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Atto dichiarato immediatamente eseguibile
ai sensi dell'art. 134 - lV" comma del
D.Lgs. n.2q7l2000.

PRESI

errilorio c
tJrbari

ai Dipartimenti e

alle Direzioni:

L'anno duemiladiciassette il giomo venticinque del mese di gennaio alle
ore 18,25inuna Sala della Civica Residenza, sotto la presidenza del
Sindaco Sen. Leoooldo Di Girolamo si è riunita la Giunta Comunale, alla
quale risultano prèsenti i seguenti Assessori:

t3

NL\L{ljOGLI.A lJtancesca

l)tr. ,\Nc t.il,ts 'l izian^

PIACENTI D'UBALDI \'rttono
BU(],\Rl Stefano
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_ Attivita
l'inrnzioÍe

Ass. Bucari

Assiste il Segretario Generale del Comune Dott. Giuseppe Arontca.

Il Presidente, constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA COMLTNALE

Premesso che:
all'intemo del Piano Triennale delle Opere Pubbliche e degli

Investimenti 2016 - 2018, approvato con delibera di Consiglio
Comunale n. 237 del08.06.2016 è inserito I'intervento relativo alla
realizzazione del Palasport della città di Temi;

tale intervento è confermato nel Piano Triennale delle Opere

Pubbliche e degli Investimenti 2017 - 2019, che è parte della Nota
di Aggiomamento del Documento Unico di Programmazione
approvato con delibera di C.C. n.21 del24.01.2017;

la necessità di realizzare un nuovo Palasport, polivalente e

multifunzionale, è una ineludibile priorità per una città modema,

che punta al terziario avanzaîo e che si rivolge ad un territorio più
ampio rispetto ai confini comunali e provinciali;

la necessità sopra richiamata è rafforzata dalle richieste delle
associazioni operanti nel settore sportivo, del CONI e dalla città nel

suo complesso;
Tenuto conto che:

la realizzazione del Palasport interessa la riqualificazione e lo
sviluppo di un'importante area di pregio all'interno del Comune di
Temi; tale area territoriale, le cui linee guida di sviluppo sono state

previste e regolamentate negli strumenîi programmatori e

pianificatori generali del Comune di Temi (D.C.C. n'307 del
15112/2008) all'intemo della destinazione di "Città dello Sport", è

situata a ridosso dello Stadio Comunale ed in prossimità del fiume
Nera;

l'intera operazione riveste notevole importanza per il tenitorio
comunale, sia per il particolare pregio delle aree interessate, sia per

le destinazioni urbanistiche previste, sia per la valenza e la portata

degli i da rcalizzarc| non trascurando inoltre le enormi
socio-economico che tali investimenti ed il loro
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indotto, sia nella fase di realizzazione che in quella gestionale, genereranno sul territorio Comunale
e Provinciale.

Considerato che:
per quanto sopra richiamato, anche ai fini della sua sostenibilità economica-finanziaria, la

struttura che si vuole realizzare, oltre a svolgere la funzione "primaria e prevalente" di contenitore
per attività sportive al coperto, deve veder ricompreso nel suo "concept progettuale" la capacità e la
flessibilità di assorbire anche una missione polifunzionale, un mix efficace di sport, tempo libero e
benessere. business e cultura:

con delibera di Giunta Comunale n. I 17 del 9.04.2014 veniva dato mandato all'U.O.
progettazione interventi pubblico - privato della Direzione Urbanistica di procedere
nell'elaborazione del progetto preliminare da pone a base dell'appalto ad evidenza pubblica;

precedentemente allo sviluppo del progetto preliminare è stato elaborato un adeguato Studio
di fattibilità, per rendere operativa la programmata iniziafiva pubblica, data la molteplicità delle
azioni da intraprendere e la volontà di accrescere i servizi per la città, contando sul ricorso sia di
contributi pubblici che di capitali privati, in grado di coniugare il ritomo finanziario sugli
investimenti da parte dei privati, e le disponibilità economiche del Comune;

con delibera di Giunta Comunale n. 22 del 22.02.2016 è stato approvato detto Studio di
Fattibilità;

con il D. Lgs. 50/2016 il primo livello progettuale (preliminare) è stato mutuato in progetto di
fattibilita tecnica ed economica, fermo restando che ad oggi il livello contenutistico dello stesso è
riconducibile a quello del preliminare per cui lo stesso verrà chiamato Preliminare/di Fattibilità
Tecnico ed Economica;

Dato atto che:

l'ufficio individuato con delibera di Giunta Comunale n. 117 del 9.04.2014, successivamente
all'elaborazione dello Studio di Fattibilita, ha redatto e portato a termine in data 13 Aprile 2016 il
progetto preliminare/di fattibilità tecnico ed economica per la realizzazione del nuovo Palasport
della città di Temi;

il progetto preliminare/di fattibilità tecnico ed economica sviluppa i contenuti dello Studio di
Fattibilità, prevedendo di utilizzarc amministrativamente lo strumento contrattuale della
Concessione di lavori pubblici, quindi chiedendo il contributo tecnico, economico, finanziario e
gestionale del settore privato, conformemente a quanto già deciso nell'ambito delle richiamate
previsioni contenute nel Programma triennale delle opere pubbliche;

Valutato che così come già previsto dallo Studio di Fattibilità condizione necessaria per la
realizzazione del Palasport è la preventiva delocalizzazione delle strutture e fabbricati a servìzio
delle attività attualmente presenti nell'area e/o una regolamentazione di parte di tali attività che non
confliggano con la missione principale prevista dal progetto per I'area in esame;

Considerato altresì che:

il progetto preliminare/di fattibilità tecnica ed economica del Palasport ed opere correlate e
connesse che si vuole realizzare ha dei costi di investimento (capex) che la sola gestione pluriennale
dello stesso non può ammortizzare; il progetto quindi ha individuato una soluzione, all'intemo delle
previsioni normative (conto prezzo, cessione immobiliari, valoizzazioni urbanistiche, ecc.), che
permetta all'iniziativa di giungere ad un equilibrio economico-finanziario;

il progetto prevede oltre alla realizzazione del Palasport e delle opere di standard connesse, la
demolizione e rimozione di parte delle infrastrutture presenti (fermo restando gli impegni
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contrattuali in essere alla rimozione delle conelate infrastrutture da parte di alcune attività presenti).

la contestuale delocalizzazione di alcune strutture con. a carico del futuro Concessionario, la sola
realizzazione (senza gestione) degli immobili per il nuovo mercato ortofrutticolo, per la nuova
officina/magazzino comunale del servizio segnaletica e per il nuovo mattatoio in altre aree

comunali, la nuova viabilità e spazi pedonali, verde pubblico e la reahzzazione di ediltci con

destinazioni d'uso compatibili con la strumentazione vigente, così come riportato negli elaborati
progettuali allegati e parte integrante dell'atto;

per alcuni aspetti sviluppati nel progetto preliminare, approvato con atto di Giunta Comunale
n. 126 del 1 .06.2016, è stata predisposta una variante alla strumentazione urbanistica, in particolare

per gli aspetti riguardanti le potenziali superfici di vendita (ex art. l8 L. R. 10/2014) degli esercizi

commerciali insediabili, I'aumento dell'altezza intema del Palasport e la sua capienza minima

ammessa, adottata con atto di Consiglio Comunale n.288 del 1.08.2016 e successivamente

approvata con delibera di Consiglio Comunale n. 382 del 7 .11.2016;
successivamente all'approvazione della variante urbanistica alcuni elaborati grafici del

progetto preliminare/di fattibilità tecnica ed economica sono stati aggiomati a seguito di ulteriori
riflessioni ed approfondimenti, altri aggiunti per una maggiore definizione del progetto, il tutto non

incidente sulla sostanza del progetto sottoposto all'attenzione del Consiglio Comunale ai fine
dell'approvazione della variante urbanistica;

vengono allegati ulteriori elaborati necessari per la specifica procedura di affidamento della

concessione, consistenti nel Capitolato speciale descrittivo e presÎazionale, gli schemi di

Convenzione, del Disciplinare di gara e del Bando di Concessione;

pertanto I'elenco degli elaborati componenti il progetto preliminare/di fattibilità tecnica ed

economica è così comDosto:

RI
R2
R3
R4
TAV.1
TAV.2
TAV.3
TAV.4
TAV.5
TAV.6.I
TAV.7.I
TAV.8
TAV.9
TAV.1O
TAV.1I

TAV.I IA

TAV.I IB

TAV.I IC

TAV.I ID

TAV.I IE

TAV.11F

Relazione illustrativa
Relazione tecnica
Studio di prefattibilità ambientale
Relazione geologica, idrologica, idraulica, geotecnica

lnquadmmento territoriale e urbanistico dell'intervento
Estratto della mappa catastale e individuazione delle proprietà

Stato di fatto - lndividuazione delle concessioni a terzi nelle aree di proprietà comunale

Perimetrazione dell'area di intervento e individuazione degli interventi previsti

Le opere di urbanizzazione
Verifica degli standard urbanistici (versione .l)
Area oggetto di concessione (versione .l)
Reti tecnologiche esistenti: acquedotto e pozzi
Reti tecnologiche esistenti: rete fognatura - rete distribuzione gas

Reti tecnologiche esistenri: distribuzione energia elettrica
ARCH ITETTONICO PALASPORT
piante - prospetti - sezioni
ARCHITETTONICO PALASPORT POLIFUNZIONALE
spaccatoassonometrico visteprospettiche
ARCHITETTONICO PALASPORT POLIFUNZIONALE
spaccati assonometrici delle funzioni principali
ARCH ITETTON ICO PALASPORT
pianta piano terra - sezione longitudinale
ARCHITETTONICO PALASPORT
pianta l'ballatoio q. +3,67 sezione corpi scala estemi

A RCHITETTONICO PALASPORT
pianta 2" ballaîoio q. +l 1,00 prospetto nord-est
ARCHITETTONICO PALASPORT
sli intemi viste esterne dell'intervento

Letto, approvato
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TAV.I lG ARCHITETTONICO PALASPORT
plano yolumetrico-- gli spazi pedonali

TAV.I IH ARCHITETTONICO PALASPORT
organizzazione logistica degli accessi - organizzazione uscite di sicurezza

TAV.l2a Individuazione della nuova sede del mercato ortofrutîicolo
TAV.l2b Individuazione della nuoya sede dell'officina./magazzino del servizio segnaletica
TAV.l2c Individuazione della nuova sede del mattaîoio comunale
TAV.l2d Schema esigenziale dell'edificio per la nuova sede del mercato ortoftutticolo

dell'officina./magazzino del servizio segnaletica
TAV.l2e Schema esigenziale dell'edificio per la nuova sede del mattaîoio comunale
R5 Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoshi di lavoro
Ró Calcolo sommario della spesa
R7 Quadro economico di progetto
V I Stralcio NTA PRG vigente (di cui alla D.C.C. n. 382 del 7 .11.2016)
R8 Capitolato speciale descrittivo e prestazìonale
R9 Schema di Convenzione
RlO Schema Disciplinare di gara
Rl I Schema Bando di Concessione

il costo totale dell'operazione ammonta ad € 15.460.892,26 ol1u.e IVA, come da quadro
tecnico economico che di seguito si riporta:

Lavori ed opere Impono
Palasport arena 4.568.7s0,00
Palaspon ingresso/commerciale E 756.000,00
Palasport scale di sicurezza € 225.000,00
Palasport campo allenamento € 450.000,00
Edifici a destinazione commerciale e 4.000.000,00
Magazzini pertinenziali del commerciale 270.000.00
Demolizioni t 109.500,00
Nuove strutture mattatoio e mercati senerali E 1.200.000,00
Viabilità e parcheggi € 1.362.250,00
Verde pubblico 165.900.00
Verde da riqualificare 16.800.00
Spazi pubblici e piazza E 835.500,00
Marciapiedi e percorsi pedonali € 97.350,00

Subtotale € t 4.057.050,00
Somme a disposizione

Rilievi, indagini e Progettazione definitiva € 281.141.00
Prosettazione esecutiva € 210.856,00
Coord. Sicurezza in fase di esecuzione c 70.285,00
Allacci ed interferenze € 100.000,00
Direzione lavori € 210.856,00
Collaudi € 70.285,00
Ex Art. 93 c.7 ter D.Lgs. 163106 (80%) € 95.423,00
Ex Arr. 93 c.7 ter D.Lgs. 163/06 (20%) € 23.856,00
Costi per Supporto al Rup e gara € 60.000,00
Imprevisti E 28 t.14 | ,00

Subtotale € 1.403.842,26
Totale € ls.460.892,26
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al fine di ottenere il necessario raggiungimento dell'equilibrio economico - finanzrano -
gestionale degli investimenti sottesi, come riportato ampiamente nello Studio di Fattibilità,
I'iniziativa prevede un contributo da parte del Concedente in conto prezzo ed investimento pet il
palasport ed opere correlate pari ad € 3.200.000,00 oltre IVA 10% per un totale di € 3.520.000.00
(ribassabile in fase di gara), oltre alla concessione gratuita al concessionario (ai fini di una migliore
bancabilità dell'iniziativa) di un diritto di superficie su alcune aree, così come meglio specificato

negli elaborati progettuali allegati al presente Atto;
l'impegno frnanziario complessivo a carico dell'Amministrazione Comunale pertanto è pari

ad € 3.520.000,00 da acquisire mediante mutuo come da previsione contenuta nel Piano Triennale

delle Opere Pubbliche e degli Investim enti 2016 - 2018 approvato con delibera di Consiglio
Comunale n.237 del 08.06.2016, confermaîe con D.G.C. n. 3 del 09.01.2017 e D.C.C. n. 21 del

24.01.2017:'
è necessario, per poter proseguire nell'iter realizzativo di tutto I'intervento, approvare il

presente Progetto preliminare/di fattibilità tecnica ed economica, allegato e parte integrante del

presente atto:

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del PSD

Riqualificazione del territorio e sistemi urbani Arch. C. Comello, ai sensi dell'art.49 del D. Lgs. N.

267 del 18.08.2000 e s.m.i in data 13.01.2017;
Visto il parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente incaricato della Direzione Attività

Finanziarie Dott. F.S. Vista, ai sensi dell'art.49 del D. Lgs. N.267 del 18.08.2000 e s.m.i. in data

24.01.2017 ,.favorevole, considerando l'inserimento nel Piano oo.PP. 2017/2019 e che il
cofinanziamento comunale è previsto nelle annualità 2018/2019";

Visti:
L'art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267 del 1 8-08-2000;
Il Decreto Legislativo 50 del 18-04-2016

Con voti unanimi
DELIBERA

1. Di fare proprie tutte le premesse e considerazioni incluse nel presente documento;

2. Di approvare il Progetto Preliminare/di fattibilità tecnica ed economica, cosi come

aggiomato con le integrazioni descritte in premessa, per la realizzazione del nuovo

Palaspofl città di Temi allegato e parte integrante del presente Atto. composto dai seguenti

elaborati:

RI
R2
R3
R4

TAV.I
TAV.2
TAV.3
TAV,4
TAV.5
TAV.6.1
TAV.7.I
TAV.8
TAV.9
TAV.l0

Relazione illustrativa
Relazione tecnica
Studio di prefattibilità ambientale
Relazione geologica, idrologica, idraulica, geotecnica

Inquadramento tenitoriale e urbanistico dell'intervento
Estratto della mappa catastale e individuazione delle proprietà

Stato di fatto - Individuazione delle concessioni a terzi nelle aree di proprietà comunale

Perimetrazione dell'area di intervento e individuazione degli interventi previsti

Le ooere di urbanizzazione
Verifica degli standard urbanistici (versione .l )
Area oggetto di concessione (versione .l)
Reti tecnologiche esistenli: acquedofio e pozzi
Reti tecnologiche esisîenti: rete fognatura - rete distribuzione gas

Dott. Giuseppe AR

esistenti: disnibuzione energia elettItca
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TAV.l I

TAV.l IA

TAV.I IB

TAV.I IC

TAV.I I D

TAV.l I E

TAV.I I F

TAV.I IC

TAV.I IH

TAV.l2a
TAV.12b
TAV.l2c
TAV.l2d

TAV.l2e
R5
R6
R7
VI
R8
R9
Rt0
Rn

ARC HITETTONICO PALASPORT
piante - prospetti - sezioni
ARCHITETTONICO PALASPORT POLIFLINZIONALE
spaccato assonometrico - viste prospefiiche
ARCHITETTONICO PALASPORT POLIFUNZIONALE
spaccati assonometrici delle funzioni principali
ARCHITETTONICO PALASPORT
pianta piano terla - sezione longitudinale
ARCHITETTONICO PALASPORT
pianta l' ballatoio q. +3.67 - sezione corpi scala estemi
ARCHITETTONICO PALASPORT
pianta 2o ballatoio q. +l1,00 - prospetto nord-est
ARC HITETTONICO PALASPORT
gli intemi - visîe esîeme dell'intervento
ARCHITETTONICO PALASPORT
plano volumeîrico - gli spazi pedonali
ARCHITETTONICO PALASPORT
organizzazione logistica degli accessi organizzazione uscite di sicurezza
Individuazione della nuova sede del mercato ortofrutticolo
Individuazione della nuova sede dell'officna/magazzino del sewizio segnaletica
Individuazione della nuova sede del mattatoio comunale
Schema esigenziale dell'edificio per la nuova sede del mercato ortofiutticolo
dell'ofhcina,/magazzino del servizio segnaletica
Schema esigenziale dell'edificio per la nuova sede del mattatoio comunale
Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoehi di lavoro
Calcolo sommario della spesa

Quadro economico di progeno
Stralcio NTA PRG vigente (di cui alla D.C.C. n. 382 del 7.1 I .2016)
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale
Schema di Convenzione
Schema Disciplinare di gara
Schema Bando di Concessione

3. Di confermare il relativo Quadro tecnico economico di € 15.460.892,26 oltre IVA di cui €
3.520.000,00 a carico dell'Amministrazione Comunale così come di seguito riportato, già
approvato con la Delibera di Giunta Comunale n. 126 del 01.06.2016:

Lavori ed opere Importo
Palasport arena e 4.568.750,00
Palaspof i ngresso/commerciale € 756.000,00
Palasoort scale di sicurezza € 225.000,00
Palasport campo allenamento € 450.000,00
Edifici a destinazione commerciale E 4.000.000.00
Magazzirn pertinenziali del commerciale E 270.000,00
Demolizioni € 109.500,00
Nuove strutture maîtatoio e mercati senerali € 1.200.000,00
Viabilità e parcheggi e 1.362.250,00
Verde pubblico € 165.900,00
Verde da riqualificare € 16.800,00
Spazi pubblici e piazza F 835.500,00
Marciapiedi e percorsi pedonali € 97.350,00

Subtotale € 14.057.050,00
Somme a disposizione
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Rilievi, indagini e Progettazione definitiva E 281 .141,00
Prosettazione esecutiva € 210.856,00
Coord. Sicurezza in lase di esecuzrone € 70.285,00
Allacci ed interferenze € 100.000,00

Direzione lavori E 210.856,00

Collaudi 70.285,00

Ex Art. 93 c.7 ter D.Lss. 163106 (80%') E 95.423,00

Ex Art. 93 c.7 ter D.Lgs. 163106 (20%') € 23.856,00

Costi per Supporto al Rup e gara € 60.000,00

Imprevisti € 281.141,00

Subtotale € 1.403.842,26

Totale E 15.460.892,26

A

6.

Di prendere atto che I'impegno finanziario complessivo a carico dell'Amministrazione
Comunale è pari ad € 3.520.000,00 con la previsione contenuta nel Piano Triennale delle

opere Pubbliche e degli Investimenti 2016 2018, approvato con delibera di consiglio
Comunale n.237 del08.06.2016 e conlermato con D G.C. n. 3 del 09.01.2017 e D'C.C. n.

21 del24.01.2017; precisando che il cofinanziamento comunale è plevisto per le annualità

2078 e 2019',

Di autorizzare il Responsabile del Procedimento ad attivare la gara per la Concessione di

Costruzione e gestione del nuovo Palasport della città di Temi, secondo quanto stabilito

dalle normative vigenti in materia:

con separata ed unanime votazione, di dichiarare il presente atto immediatamente

esesuibile ai sensi dell'Art. 134, comma 4, del T.U.E'L. D.Lgs 267 del 18/08/2000;

|t{è****d.*{.fi .{è**dctlèt

Letto,
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ELENCO DEGLI ELABORATI - Proeetto Preliminare/di fattibilità tecnica ed economica

Tav. Oqsetto

Rl Relazione illustrativa
R2 Relazione tecnica
R3 Studio di prefattibilità ambientale
R4 Relazionegeologica,idrologica,idraulica,geotecnìca
TAV.1 Inquadramentoterritoriale eurbanistico dell'intervento
TAV.2 Estratto della mappa catastale e individuazione delle proprietà
TAV.3 Stato di fatto - Individuazione delle concessioni a terzi nelle aree di proprietà

comunale
TAV.4 Perimetrazione dell'area di intervento e individuazione degli interventi previsti
TAV.5 Le opere di urbanizzazione
TAV.6.1 Verifica degli standard urbanistici (versione.1)
TAV.7.1 Area oggetto di concessione (versione .l)
TAV.8 Reti tecnologiche esistenti: acquedotto e pozzi
TAV.9 Reti tecnologiche esistenti: rete fognatura - rete distribuzione gas

TAV.l0 Retitecnologiche esistenti: distribuzioneenergiaelettrica
TAV.Il ARCHITETTONICOPALASPORT

piante - prospetti - sezioni
TAV. 1 IA ARCHITETTONICO PALASPORT POLIFUNZIONALE

spaccato assonometrico - viste prospettiche
TAV. 1 18 ARCHITETTONICO PALASPORT POLIFUNZIONALE

spaccati assonometrici delle funzioni principali
TAV. I 1C ARCHITETTONICO PALASPORT

pianta piano terra - sezione longitudinale
TAV. I ID ARCHITETTONICO PALASPORT

pianta l' ballatoio q. +3,67 - sezione corpi scala estemi
TAV.IlE ARCHITETTONICO PALASPORT

piaÍta 2" ballatoio q. +1 1,00 - prospetto nord-est
TAV.l lF ARCHITETTONICO PALASPORT

gli intemi viste esteme dell'intervento
TAV. I lG ARCHITETTONICO PALASPORT

plano volumetrico - gli spazi pedonali
TAV.I IH ARCHITETTONICO PALASPORT

organizzazione logistica degli accessi - organizzazione uscite di sicurezza
TAV.12a lndividuazione della nuova sede del mercato ortofrutticolo
TAV.l2b lndividuazione della nuova sede dell'officina/magazzino del servizio segnaletica

TAV. l2c Individuazione della nuova sede del mattatoio comunale
TAV.12d Schema esigenziale dell'edificio per la nuova sede del mercato ortofrutticolo e

dell'officina/magazzino del servizio segnaletica
TAV.12e Schema esigenziale dell'edificio per la nuova sede del matiatoio comunale
R5 Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoehi

R6
R7
V1
R8
R9
Rl0
Rll

di lavoro
Calcolo sommario della spesa

Quadro economico di progetto
Stralcio NTA PRG vigente (di cui alla D.C.C. n. 382 del 7.11.2016)
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale
Schema di convenzione
Schema disciplinare di gara
Schema bando di Concessione
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NUOVO PALASPORT città di TERNI

Relazione illustrativa

l PREMESSA

Il presente documento è redatto in ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 17 commz 1 lettera a)

e dal successivo articolo 18 del Decreto del Presidente deìla Repubbl-ica 5 Ottobre 2070' n 2O7 '

nell,ambito della tedazione del ptogetto preliminare/di fattib ità tecnica ed economica' previsto per la

concessione di lavori relativa ^[" 
prog.iturio.r. , tealizzazione e gestione del Palasport polifunzionale

delÌa città di Terni ed oPere correlate e connesse'

L'articolo 17 del DPR 207 12010 prevede infatti che in fase di redazione del progetto preliminare/di

fatnbilitàtecnicaedeconomicavengaredattol'elabontotecnico..Relazioneillustrativa,'.

Il successivo articolo 18 indica i contenuti minimi dell'elaborato'

2INTRODUZIONE

ConaftodigruntaComunalen.22de|22.O2.2016l'AmministrazioneComunaÌehaapprovatolo
StudiodrfattibilitàdacurscatutisceilPfesentepfogettopreliminare/difattibilitàtecnicaedeconomica'

LoStudiodiFattibilitàhafornitounaser-iediinformaziorrlutil.iadunasceltaponderataefunzionale
av€nte Per oggetto la rcalizzazfone e gestione del Palasport della città di Terni' essendo momento

preliminare e Propedeulco del procisso decisionale' dunque costituendo la fase iniziale della

Pfogettazlone

La necessità di rca\zzare un fluovo Pulzzzetto deìlo spott' polivalente e multifirnzionale' è una

ineludibileprioritàpert]fìaclttà.od..,,"comeTemichecontacircall0.000residentiechepuntaal
terziaÀo avznzato, ptogettando di rivolgersi ad Ìrn terrilorio più ampio di quello riconducibile ai soìi

confrni comuoali.

Ladchiestadtrca|izzatelJ'pa|^zzettodelfospoftèsollecitataconparticolateinteresseesostegnodalle
associazionioperantinelSettoresPottivo,.laLCoNlmasipuòdiredallacittànel]asrracomplessitàrn
quanto suscettibil. di pro-,,o-,.tt il benessere sociale' mig)iorare la qualità di vita dei cittadl

riconoscendo lo sPoft come momento di aggÎegazione per Ia comunità

Inoltre non può trascwatsi Ìa possibilità per la città di Terru di dotarsì di un contenitore che possa

essere un punto di dferimento impottante, in ambito regionale ma non solo' di attività ed eventi

(concerti. musical.i, produzioru teatrali, ecc ) che possono essere di complemento all'offerta sportiva'

Talenecessrtàèstata,ownmente,fatapropriaesostenutadall'AmministtazioneComunale'edintale
senso si núene opportuno ncordare le "Dichiarazioni ptogrammatiche del Sindaco per il mandato

amministrativo,,elapiùvolteribadrtavolontàpoìiticadrptocedereconfiniziativadicuitral,altrosi
dchiama l,Atto dj indtnzzo della Giunta comunale per la rea):zzazione del nuovo palazzetto dello sport

@.G.C. n. 717 de|9.4.2014) ela ptogtlLmmazione Íiennale delle opere pubbliche'

Lo Studio di Fattibilità ha individuato una possibile soluzione e suggerito le condizioni per ìa sua

realizzlzione, ú\aluce del]e insufficienti risotse disponibili da parte dell,Amministtazìone Comunale per

,.xn redizzazione difetra da parte della stessa, anche alla luce delle maggiori e più effrcienti capacita



gestionali degli operatori economici, tfamite 1o stfumento della concessione di iavori pubblici, e quindl

con iì cootnbuto tecnlco, economico, fioanziario e gestionale del settore privaro'

Larczhzzazionede|p^Iuzzettodellosportinteressalariqualificazioneelosviluppodiun,imPoftante
ateadipregioall,intefnodelComunediTemi.-Îa|eztel'Iecuilineeguidadisvilupposonostate
previste e Àgol"-..tt^t. negli strumentì programmatori e pianificatori genetali del Comune di Terni

1O.C.C. ". ZOI aa fp.ZOOS), è attualmente molto degÎadata ed occupata da r.arie attività private e

pubbliche e dai mercati genetali, a ridosso dello stadio comunale ed in ptossimiù del fiume Nera'

Trattasi di un'operazione impotante per il territorio comunale sia per il patticolare ptegio de e aree

interessate ,i, p.i l. destinazioni utbanistiche previste sia per la va)enza e l^ pottzt^ degli investimenti

dzrcaltzzarst,ancorchéconl'auspicatocofìcofsodicapitallprivati.Danonftascurarsiinoltreleenormr
ricadute di carattere socio-economiche che tale investimenn, ed il loro indotto, sia nella fase di

rcúitzzzzioneche in quella gestionale, geneteranno sul territorio Comunale e non solo

Intalsenso,ancheaifinidellasuasostenibilitàeconomica_finanziaria,lastrutturaipotizzatzdal)o
Studio dr Fattibilià, oìtre a svolgere la funzione "primaria e prevalente" di contenitote per atnvià

sportive al coPetto' vede .i.o-p,ft' nel suo concept ptogethrale la capacità e la flessibilltà di assotbire

"n.h.n.t, 
missione polifunzionale, un mix efficace di sport' temPo libero e benessete' buslness e

cultura.

Lastruttrrahaunafotteconnotazionepolifi'rozionalealservjziodelterritoriocomurraleenonsolo;in
tal senso si prospetta un utilizzo pef at;viù ed eventi che siano da complemento all'offerta spotlva

qualiconcertidimusica,on.--ttefamilyshow,festival'ptoduzioniteataliedidtozz'congressi'
convegni. workshop. meeting. fiere. concorsq ecc '

E,benepremetterechecondizionenecessariapet|zrelhzzaztoledelpalzzzettodellosportèla
preventiva delocaliz zazione delle stfuttufe e fabbricati a servizio delle attivitàL attualmente pfesentl

nell,area interessata daì futuro Palzzzet|o e/o rrna regolam er\t^ziore di patte dr tali attività che non

confliggano con la missione pdncipale di tzle atea'

La sfida che lo Studio di Fatnbilità ha afftontato, non trascunndo una doverosa anività preventiva di

intewista e sondaggio d1 lnteresse di potenziali attoÀ efo fruitori dell iniziativa (analisi di mercato e

dell,uterza), è Stàta quella di condensate in una possibile soluzione, ancorché complessa, quali siano Ie

eventuali condizioni al contorno (tecniche, gestionali, economiche, frnarlzizne ed imprenditoriali, ecc')

chepossanoconsentire,daunapaftealComunediTemididateunarispostaesaustir'aaìleesigenzee
necessitàsoprasinteticame.'t.,ipo.t"t.,edalfaltra,alSettorePrivatodipotere/volereinvestjreintale
tnziaúvz in partnership .orrruiod. con la stessa Amministrazione Comunale, ovvero di ritenerla

meritevole di anenzione.

Quanto sopra parten<lo dal presupPosto che iì Palazzetto che si r''uole r.eù1z7ate * 
Tt :"-1^1

itr.,estimento che la sola gestione pluriennale dello stesso' Pe( quanto otbr súca' rìon puo essere

tagionevolmente in gtado dt ammori'z^re; si è quindi. cercato di trovare una possibile soluzione'

all,internodeìleprevisioninormative(contopfezzo,cessioneimmobiliad'vúoÀzzazionlurbanistiche'
ecc.),chePefmettessedlttovareunequilibtioeconomico.finanziariodel]'iniziativa,lasuasostenibilitàe
la successiva proposizione "l 

*.r."to à.i.rpitali e degli operatori privati, verificando, con la carrtela del

caso, attîaver;o ,rn bu.ine$ plan semplificato, la capacrtà di generare flussi di cassa in gtado di coprire i

costi di gestione, di far ftonte al servizio del debito e tenunerate il capitale investito'



Come sopra riportato I'ipotesi avanztta è io schema contrattuale della Concessione di Progettàzlone

costruzione e gestione secondo le procedure e le previsioni normative dal Decteto Legisìadvo 18 Aprìle

201ó, n. 50 in queìla formulazione quindi per la quale l'Amministiazione Concedente si dserva una

maggiore definizione degLi elementi essenziali dell'operazione (progettazione di fattibilità tecnico ed

economica, schema degli accordi contrattuali, dehnizione di alcuni aspetti economici, înanziari e

gestìonaLi, ecc.) da sottopoffe al mercato tramite gara pubbl-ica.

La soluzione individuata nello Studio di Fattibilità, olte a ptevedere un imPortante contributo da

parte del Concedenre in conto prezzo ed investimento (€ 3.200.000 olre I\/,{ ribassabile in fase di

gan), hz previsto la concessione gtatuita al concessionario di un diritto di superficie (con evennrale

possibrlità di riscatto) di atee comunaìi adiacenti ù, PaJzzzerto con cubature edificabili e desúnazioni

urbanistiche carattenzzate da buona redditività.

2 SCELTA DELLE ALTERNATIVE

Il progetto preliminare/di fattibilità tecnica ed economica sviìuppa quanto già contenuto dallo Studio

di Fatt-ibilità ed intefessa la riqualificazione e lo sviluppo di un'imPoftante area di pregio, come detto

attualmente molto degradata, alf interno del Comune di Temi, intefamente di proprietà comunale,

Le pnme ipotesì dello Studio di Fatdbilità hanno riguardato le diverse collocazioni delle volumetrie

con soluzioni che, a volte, hanno immaginato anche la coesistenza di altre funzioni esistenti, quali ad es.

il mercato ottofrutticolo.

Studio di Fattibilità - alcune soluzioni

La soluzione approvata definitivamente ha previsto invece la ddocùjzzazione di tutte Ie attívità

presenti nell'area (r'edi Tavole dalla n. 12a db 12e), con Ia sola esclusione del mercatino settimanale

(vedi Tav. n. 5); di seguito si riporta la planimetria generale approvata:



Studio di fattibilità - soluzione apptovata

Le quantità. pteviste dallo Studio di Fattibihtà e dal ptesente Progetto Preliminare/ di fattibilità tecruca

edeconomicahànnocomportatol,approvazionediunaspeci|rcavarianteutbanistica,awenutacon
D.C.C. n. 382 del 7.17 2016 r coi cottttnuti sono esplicati con apposito capitolo all'intemo delia

presente relazrone.

LoStudiodiFanibil.itàhadelrneato,Peitaoto,lelineedaseguireneglisviluppisuccessivideilivel]rdi
progettazioneelequantitàn...rr".i.,interminidrsupetficiedidestinazioni'petrendetefattibile
I'intera opetazione.

Fetme restando qurndi le quantità contenute nello Studio di Fattibilità, lo sviÌuppo progettuaÌe

successivo ha esaminaro e svduppato vade ipotesi prima di scegliere quella che, a patere dei ptogenisti,

tisulta la più idonea a riqurlificare ubanisticamente ed architettonicamente l'afea del "Foro Boario"

scelta per I'inten-eoto.

Diseguitosiripotanoalcunermmaginidellevarieipotesilocalizzativealternativeaquella
successivamente scelta.

Progetto preliminare - alcune soluzioni

AlterminedegJiapptofondimentisvoltidurantelaprogettazioflelasceltadefinitivaèricadutain
quella che, sostÀzialmente, ricalca lo studio di Fattibilìtà, chiatamente modificata in base ai fìecessafl

sviluopi effettuati.



Progetto preliminare - soluzione definitiva

3ILPROGETTO

come risulta dall,immagine la collocazione del Palasport è più ptossima alle attfezzature sportive

esistenti, Stadio comunale L. I-rberatr e complesso natatorio I-e Piscine dello Stadio' mentre ln

prossirnità della rotatoria esistente sono collo."ti gli immobili a destinazione commerciale; questa scelta

à.d_,a dalla consapevolezza che I'appetibilità di spazi commerciali denva anche dalla loro visibilità ed

inolte per ol'vi motivi legati alla mobilita veicolate'

Come già detto la proposta de)ocdtzza tutte le attività presenti' ranne quella del mercatino

,.ni-".rl., e Propone lz rca\zzazione di due nuovi organismi semplici prefabbúcal su tertem

comunali nno lungo la strzda Mafattana ed uno in voc. Sabbioni (vedi Tavole dzlla n' 12' alla n 12)

L'-{mministrazione comunale si risewa, nel ptosieguo dell'iter amministtativo, la possibilità di non

realizza.rc più il/i nuovo/i fabbncato/i da destinare a mattatoio e a mercato onofrutdcolo se non

dovesseropiùsussistefelenecessariecondizioni,daverificareancheatttavetsospecifiche
manifestazioni d,interesse. In tal caso andtà rivista Ia quota d'investìmeflto in conto prezzo a ca'nco

dell'Amministtazione Comunale.

Tra gli immobi.h troviamo la pnzza pedonale e, nella zona tra lo Stadio comunale ed il nuovo

Palaspott vengon o iocaltzzan patcheggi ihe, p^rzialmente in occasione dello svolgimento del mercatino

settimanale, ospitelanno i mezzi degli operaton'

Il progetto di mobiìità prevede I'unico accesso da Viale dello Stadio in corrìspondenza con la rotatora

esistente ed una viabilità intema anulare a lambire i nuovi ediÉci per intertompersi in corrispondenza

degli spazi pedonali; in particolari occasioni sara possibile consentire iì passaggio dei mezzi anche

n"ú'UÀo aztto dì pi^zza fino a chiudete l'anello viario in cortispondenza della rotatoda'



Lungo la viabilitàr sono dtslocati r parcheggi di standard; solo in cordspondenza degli edifici

commetciali sono previstr parcheggi pertinenziali interrati.

I1 progetto ha tenuto conto dei vincoli presenti sull'area ed in patticolare la distatza dr 30 metn da

tenere dal 6ume Nera; inoltre ha preso in esame i risultati delie indagim geologiche, idrogeologiche ed

idrauLiche svolte che, più dettagliatamente, veffanno riportati aìl'interno della relazione tecnica

per quanto attiene agìì. aspettì storicj. ed archeologici si può affermate che l'area non rienfta tra quelle

su cui pîestare particolare attenzione, in quanto nel corso degli anni interessata da numefosi lavori che

non hanno mai evidenziato riÍovamenti archeologici; inolffe anche le numerose pubblicazioru rn

materia non prevedono insediamenti nell'area del Foro Boario. Inoltte i movimenti tetra ptevisti, ttanne

che pet parte delle superfici commerciali, sono di poca entità e quasi sempre abbastanza superficiali ln

ogni caso la successiva fase ptogettuale dovrà essere corredata dzlla relazione archeologica'

Dutante l'esecuzione della progettazione preliminare/di fattibilità tecnica-economica sono state svolte

indagini sulla pfesenza di sottoservizi interferenti con i lavori da svolgete; l'tnteúercnza Ílagglofe

,ir.Àtoa è quella relativa alla presenza di due pozzi dell'acquedotto e della relativa conduttura di

collegamento con la linea principale, situata in prossimità del fiume La proposta ne ptevede lo

soostamento in altra sede o altra soluzione compatibile, previo accordo con gli enti interessati'

Trattandosi di iruziativa da sottopoffe al mercato, tramite un contfatto di concessione di lavori con Ia

fotmula dell'offerta economicamente Più vantaggiosa, la presente proposta progettuale pottà nella fase

di gara e successiva aggiudicazione essere integtata e migJiorata Le soluzioni migliotative e le

integtazioni tecniche che sarànno ploPoste dagli operatoti economici rispetto a quanto previsto nel

pr.r"rrt Prog.tto, fermo testando che I'editing complessivo sarà cxattenzzato come minimo dallo

,tesso li-.el.lo di approfondimento tecnico (prelirninare o fattibilità tecnica ed economica), non potranno

comufìque alterare Ia natura e le destinazioni dei singoli organismi eùlizi e dell'iniziativa nel suo

.o-pl.rro. L'offerta, con le ptoptie proposte di integrazioni, migliode ed eventuali modifiche' non

potrà quindi conhgurarsi come,.,.t'"It ,*tit' Progettuale ma dovtà essete qualificata' nelle sue evenfirali

p.opo*.diversificative,daquellecomponenticzÍ^ttenzzàtedaunanecessitàdistrumentalitàalla

.aono-iao " 
fitt"rrrirrio; ii candidato concessionario dovrà or''viamente aver verifìcato' nella sua oflerta

,..ni.r-prog"*ule, la conformità alle previsioni regolamentari dr pianificazione urbanistica interessanti

l,"rea in qu.stiorre, la conformità alle norme coNI per l'impiantistica sportiva, la confotmità alle

normative risuardanti l,wtilizzazíote dell'impianto per eventi, concertl, entertaÍment m senso amplo'

b^. di g"r". i'off.rt dovtà invece fare ptopri i principi, lo schema statico ed il dimensionamento

strutturale ed essere finzhzzata td ottsmizzare, nel ciclo di vita del Palazzetto e delle altre opete

connesse e correlate, il costo globale di costruzione, di manutenzione e di gestione. I successivi ìivelli

pÎogettualiSafaÎìnoacaricodelfuuoConcessionarioedilComuneavràl,oneredivalutazionedegli
,t..,i.d'l,.,ia.osullacompletezzaechiatezzadegLielaboratiptesentati,checonsentanounacompleta
conoscenzadeilavoridasvolgere;gtisviluppisuccessividovtannoconteflereanchetutteleindicaztoru
legate ad una efficiente manutenzione delle opere'

4 GLI ASPET"TI ECONOMICI E FINANZIARI

Già lo Studio di Fattibilità ha individuato, alla luce delle insuflcienti risotse disponibili da parte

dell,-{mmrnistrazione Comunale e nelle diverse e più efficaci qt'alità gestionali del settore privato, nel



Paftenafiato Pubblico Privato (P.P.P.) di tipo "conbattuale", più precisamente attfaverso lo stfumefìto

della concessione di lavori pubblici, e quindi con iÌ contributo tecnico, economico, finanziaflo e

gestionale del settore privato, la soluzione per rea)izzzre il nuovo palasport polifunzionale della città di

Terni ed opere cortelate e connesse.

peftanto i calcoli della spesa prevista e sui quali si basetà la successiva gara per I'indrviduazione del

Concessionario,sonoricavatisu.llabasedistimesubaseparametricaconriferimentoaicostidi
costruzione desunti sulla base di analoghe o srntli rca)tzzazioni eseguite: ìn tal senso si rimanda agJi

elaborati relaulr al calcolo sommario della spesa ed al quadto economico deglì interventr'

La base di partenza è stata la scelta dell'articolazione dell'operazione nelfottica "ptoject financing';

con l,impostazione di ale modello economic o - Esnnziaito a.ll'interno di una concessione di

costruzioneegesdone,sièmiratoptincipaimenteallaquantìficazionedir.rrrmatginenettodigest1one
che garantisse il tiequiìrbrio del pia"o economico e frnanzia:jlo di massima' al fine di assicutare Ia

convenierua dal punto di vista della fattibfità Énanziaria dell'inteto progetto'

Pefquantodetto|arca|izzazionedel|operazionepresupponel,impiegodirisorsediinvestimentonella
fase iniziale, remunerate successivamente attravetso la gestione delle opere reafizzate A partire daìÌa

firma della Convenzione dr Concessione sono stati stimati citca 12 mesi per la redazione' verihca ed

apptovazionedeiduelivellidiprogettazione(DefìrutìvoedEsecutivo)'sonostatialtresìptevisticirca
24 -esi p.r la demolizione e rimozione delle struttwe esistend e pet la costruzione delle nuove opere

pr...i.t. àd progetto. In sintesi la Concessione avrà una durata di 30 anni di cui 3 pet la fase degli

in'estimenú. (progettaaone e costruzione) e 27 àt gestìone necessad alla temunerazione

dell'investimento ed aìla testrtuzione del finanziamento acceso per lo sviluppo dell'idzìativa

IlConcessionatioaggiudrcatationelformularelastimaallabasedellasuaoffertador'dpredisporreun
conto economico, stato Patrimoniale e tendiconto frnatztarto della Società di Ptogetto (SP\) per tum

gli anni di duata della concessione, che gli consenta di taggiungete gli obiettrvi di cui sopra Con la

itnrale pr.oisiorre ptogettuale d^ .ottopo"t aI melcato degli operaton economici si è voluto simulate'

i.' mani.ra sempliFlcata, un Busj.ness plan deli,iniziativa che desse coîtezz^ di una potenziale attfattività,,

in termini geneiali e di principio, nei co"fro"ti del settore privato' auspicato Partecipaflte alla ptoceduta

coocorsuale; per i maggiori dettagli si rimanda atlo specifrco elaborato'

5 I-A VARIANTE URBANISTTCA

Lo stmmento urbanist-ico 2ttualmente vigente sull'intera atea interessata dall'intervento è il Piano

Regolatore Generale - larte Operativa, approvato con Delibeta di C'C n' 307 del151'22008' Già dalìo

StudiodiFattibilitàemergevalanecessitàdiapprovareunar,arianteurbanisticaallastrumentazione
urbanistica vigente per aggrornada a quanto previsto nella nuova ipotesi progettuale; in patticolare gli

àspettidarariaretigu.rda.tounmaggioredettaglioespeciFrcitàLcircalepotenziaÌisuperficidivendita
(exart.18L.I.10/2074)degliesercizicommercialiinsediabili'l'aumentodelf'altezzainternadel
Palasport e la sua caplenza mmlÍìa arnmessà'

Di seguito si ripota la scheda utbanistica aPProvata con D C C' n' 382 delT '71'2076



Tav. A - OP - Ar.150 Città dello Spot (F51)

Per l'area denominata Città de[o Sport (F51) valgono le seguenti prescrizioni:

I) TR-A.SFORMAZIONE URBANISTICA
Lrintervento prevede:
. Ristrirtturazione dello Stadio L.Lrbetati;

o Rinnovo ed ampliamento degl.i impianti naat on con tealnzazione di una stfuttufa Pet i tuffi;

o Passetella caftabile sul fiume Nera e sìstemazione delle sponde con la reùizzzzione del parco

fluriale (dì. uso pubblico);
o Palasport Polifunzionale con almeno 3 500 posd;

o Autosilos per almeno 600 vettute;

. struffuîe commerciali, al netto di quelle integrate nelle stfutture sporìve, fino a complessivi

5.000 mq d.i superficie di vendita (ex art. 18 L.R. 10/2014) fermo restando il limite massimo di

2.500 mq di superficie di vendita per ogni singola struttura;

o Servizi comuni;
. Strutture sportive all'aperto.

2) PROCESSO DI ATTU,A.ZIONE
k modalità di attuazione sono precisate con deliberazione del C C '

3) TIPI EDILIZI AMMESSI
Complessi edihzi plurifu nzionali.

4) DESTINAZIONI D'USO
Édifi.i p", lo sport (stadi, pùazzeti poLifunzionali (lL intema aìmeno 15 rnl.), piscine, paìesfte e

simiti)
Impìanti sportivi all'aiz aPerta

Sergizi ricreativi e pet iI benessere fisico

Struthrre p.t u.riu.ti (ex atletr) con Particolare attenzione alla medicina per lo sport (doPing)

Edifici pet parcheggio fuori tera pubblici e privati

Commercio
Direzronale, artigranato di servizio, esetcizi di pubblico sen.izio' nstoro

Attività ricettive alberghiete
AttivrtàL fierisuche, convegnistiche

Amvità oer lo sDettacolo

t TNTdRVENTO EDILIZIO
Ristruttuazione ubanisdca. Nuova edificazione Demolizione e ricostruzione'

6) QUANTITA' RE A],IZZ ABILI
Saranno definite nel Progetto
7) N,TEZZE,DISTÀNZE F, AILINEAMENTI
Tuttiiparametndortannoesseredefi'nitinelprogettocomunquenelrispettodellenormevigenti'
S) SPAZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO
Parcheggi secondo le norme vigenti.
9) PRESCRIZIONI PARTICOI-{RI
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NUOVO PALASPORT città di TERNI

Relazione tecnica

l PREMESSA

Il pfesente documento è tedatto in oltempetàr\za 
^ 

quanto disposto dall'articolo 17 comma 1 letteta b

e dal successivo arrjcolo 19 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 Ottobre 2070, n. 207 '
nell'ambito della redazione del progetto preliminare/di fattibitità tecnica ed economica, pfevisto pet la

concessione di lavori relativa a.lla progettazione , rezlJizzazione e gestione del Palasport polifunzionale

della cinà di Terni ed opere correlate e connesse.

L,articolo 17 del DPR 207 /2010 prevede infatti che in fase di redazione del progetto pteliminare/di

fattibiliù tecnica ed economica venga redatto I'elaborato tecnico "Relazione tecnica".

Il successivo attìcolo 19 indica i contenuti minirni dell'elaborato'

La rclazione si c Ì tteizz come facente patte di un "progeno di fattibrlità tecnica", in conformità alle

nuove previsioni legislative, e quindi non approfondisce volutamente gli aspetti tecnici che andranno

invece svolti nei successivi approfondimenti progettuali, in particolare nel Progetto Definitivo, perché,

fermo restando il pedmetro regolatorio e progettuaie dell'iniziativa, si è voluto' con la presente

relazione, essenzialmente dare indicazioni di requisiti e prestazioni per l'iniziativa' alla luce delìa

tipologia di scelta dell'operatore economico ftamite "offerta economicamente più vantaggiosa" per un

affidamento in concessione, dove inevitabilmente le logiche gestionz.li di messa a reddito dei va-fi

organismi edilizi e la necessità di equiJibrio economico e Enanziaito dell'iniziativa, potfafìno, per alcuni

"spetti 
ptog.tto"li, ancorché preliminad e sempfe conformi alLe condizioni al contolno regolamentari e

.rot-"aìrr., .o-portare scelte tecniche migliorative di auspicata maggi ote efftcaciz ed effr'cienza'

2 STATO DI FAfiO E DISPONIBILITA' DELL'AREA

L'area oggetto dell,intefvento è situata nella cosiddetta fascia intermedia della cittàL di Tetni, a sud-

ovest dell'area centrale ed è cÍcoscritta dal perimeuo costituito dalf infrastruttuta dello stadio comuna'le

,.Libero Liberati,, a nord, dalla vìabilità urbana dr viale delìo Stadio a nord-est, dalla sftada di San

Mattino a sud-est, dal fiume Nera a sud e da divetse Proprietà private ad ovest'

Nel sito, di proprieà del Comune di Temi e urbnizzato nei primi anni sessanta' sono presenti

diverse infrastrutnrre, pubbìiche e private, regolamentate mediante contfatti pef ìa gestione diretta o pet

la concessione di area demaniale, oltteché con aìcune scfittule Private e Atti Deliberativi

dell,Amminisúazione comunale di Terni. Tra le attività classificabili come pubbliche si individuano

mattatoio comunale gestito da un soggetto privato a seguito di stipula di apposito Atto' Ia presenza

all,interno del complesso dello stesso mattatoio d.i due pozzi di ptelievo dell'acquedotto comunale,

l, offrcna/ mzgazzino del servizio segnaletica del comune di Terni, il centfo comunale di Raccolta dei

rifiuti solidi urbani con gesuone direttà dell'azienda À'S'M' - S I"A' e l'area del foro boario il quale'

nonostaflte sia venuta meno la specifica destinazione d'uso otiginale, viene cosantemente utJ)izzatt pet

Io svolgimento del mercato settimanale della citù di Temi e saltuariamente per lo svolgimento di

attività connesse a specifici spettacoli viaggianti. Le attività aventi catattere privato sono invece quella

rclaitva alcommercio all'ingrosso di generi aÌimentari ortofrutt-icoli, quella reìativa al chiosco bar e al

commercio ambulante a Posto fisso.



Il seguente elenco consente di riassumere la sussistenza dei diritti di terzi, di cui al punto precedente,

nell'area oggetto di intervento:

I. ÌVÍ,{TTATOIO COMLTNALE: contfatto di gestione a favore della Societa. Butcher Service s.r.l -

Rep. 34597 del 17.8.1999 con scadenza il 31.3.2019;

II. CAMPO \OZZI MA'TATOIO: rasformazione dell'A.S.M. Azienda Speciale Multrseruizi rn

Società pet Azioni - D.G.C. n. 155 del 12.7 .2000;

III. CENTRO CONÍUNAIE di R A,CCOLTA dei rifiuti differenziati: Gestione A.S.M. Terni S.p.A. -

Servizio Igiene Ambientale - D'D. n. 1050 del 20'4'2010;

IV. STR_A.DA DI SAN MARTINO: Autotrasporti Leoni s.n.c. di Leoni umbto e Mario - Lavaggio

^utor\ezzr 
úasPono arumali. Scrittura privata per concessione in uso parte area ptoprietà

comunale F. 113 particella 26/p - Scadenzt 1'7 '20161'

V. CONCESSIONI DEL MERCATO GENERALE ORTOFRUTTICOLO:

a) Ditta umbra s.r.l. - scadetza concessione 11/2016 - Patticelle F.113 n.587 e F.105 n.613, 944 e

945;

b)DittaC.T.F.deiF'lliFavaeDeMatcoRoccoS.n.c..scadenzaconcessionell/2076-Patticelle
F.105 n.890;

c) Ditta S.L. Frutta s.r.l. - scadenza concessione 11/2016 - Patttcelle F 105 n 8921

d) Ditta Broccucci Ftutta s.r.l. - concessione scaduta 8/2010 (situazione di morosità) - Particelle

F.105 n.9'l7r

e) Ditta Temi Esotica s.t.l. - scadenza conces sione 71/2076 - Particelle F'113 n'583;

0Dittal.P.o.IngrossoProdottjOrtofrutticoli-scadenzaconcessioneTT/2016-ParticelleF.113
n.585;

g) Ditta "Soc. Rossi e Scalpello" - Demolizione immobile'

V.CHIoScoBAR:scdmrraprivataperconcessionediareademanialedel9.6'2005-Scadutail
9.6.2075t

vI. COMMERCIO AMtsULANTE A POSTO FISSO: posti a latere di viale dello Stadio su viabilìtà

diaccessoallostadiocomunale.D.C.C.n.103del19.4.2004eD.C.C.n.26lde]l20.9.20'10|!

vII. STADIO COMUNALE: area filtraggio accesso a]l'atea di massima sicurezzz dell'impianto

sporrivo durante lo svolgimento di manifesnzioni sportive

L'amministrazione comunale, úamite il gruppo di lavoro incaricato della redazione del Progetto

ptehmrnare/di fattibilità tecnica ed economica, per poter quantificate tutti gli impegni di tipo

economico, ha rntfapfeso ufìa capillare azione di informazione con tutti gli operatori economici presenti

nell,area oggetto di inten ento di cui al precedente elenco, al fine dl informadi, oltre che delle volontà

dell,esecutivo comunale, di recepire dagli stessi, eventuali informazioni' proposte e specifiche necessità,

al fine di evj.tare futute e possibili conflittualità formali, veicolando contestualrnente la volontà

deìl'Amministrazione Comunale di porre la giusta attenzione istituzionale agli effetti collaterali di tipo

economico e sociale, che potrebbero scatuire a seguito dell'attuazione del progetto'

Le criticità e le possibili soluzioni emetse dagìi incontri menzionatj d punto precedente e valutate ai

Eni della fattibilità tecnico-economica del progetto pet la rcaltzzazrone del ptogetto sono:



VIII. \,LA,TTATOIO COMUNALE: demolizione dell'inftastruttura attuale e costfuzlone cl1 un nuovo

edificio a cafico del Comune di Terni. Smontaggio, ticollocazione e/o nuova installazione dei

macchinad a carico del concessìonario. Mantenimento della scadenza contfattuaÌe al 31'3'2019;

IX. CENTRO COMUNALE di RACCOLTA dei rifiuti drfÍeretzizti: demoìizione e rimozione delle

infrastrutture attuali. Individuazione di una nuova locoJtzzazione;

X.STRA'DADISANMARTINO:r\utotrasPortiLeonisnc'diLeoniUmbroeMario-
AwtorizzlLz)torre in scadenza il 1.1.2016 di cui non è previsto il rinnovo;

XI.CONCESSIONIDELMERCATOGENERAIE,oRTOFRUTTICoLo:concessioniin
scadenza novembre 2016 di cui non è Ptevisto i.l dnnovo. Demolizioni inffastruttufe esìstenti a

catico dei concessionari. Reahzzzzione nuovo edificio pef mercato ortoftutticolo a carico del

ComrrnediTemisuareaPA.I.P.gTàutbantzzzaediproprietàdellostessoComune-Bando
pubblico pet l'assegnazione in concessione plutiennale di quote dell'edrficio;

XII.CHIOSCOBAR:scntturaPrivatapefconcessionediareademanialedel9.ó.2005scadutail
9.6.2015 di cur non è previsto il rinnovo;

XIII. COMMERCIO AMBUI-{NTE A POSTO FISSO: postì a latere di viale dello Stadio su viabilità

di accesso alìo stadro comunale da tiposizionare in altto sito al di fuori dell,area d'intervento;

XIV.STADIOCoMUNALE:Pefimetrosuddell'areafittraggioperl,accessoall'areadimassima
sicurezza dell,impranto sportivo <lurante lo svolgimeflto di manifestazioni sportive da ridefinire

con gli organi PtePosti.

3 INQUADRAMENTO URBANISTICO

Il Piano urbanistico attualmente vigente sull'intera areà ifìtefessata da.ll'inten'eoto è il Piano Regohtore

Generale - Patte OPeralva, 
"pp.ol,uto 

con Delibe(a di C'C n 307 del 15 12 2008 Come si evince dagli

elaboratitecnicidelProgettop,.limi,,a../difattibfitàtecnicaeconomica,èstataapprovataunavariante
esclusivameote oormauva così come riportato nell'elabotato V1 - Stralcio NTA PRG vigente Gli

aspetti sviluppati nel piogetto preliminare che hanno necessitato dell'approvazione di una vanante'

h*.to tig*rJoto le potenziali superfici di vendita (ex art 18 L'F. 10 /2014) deg)i esercizi commerciali

insediabili, I'aumento de.ll'altezza intema del Palasport e la sua capieoza minima ammessa'

Di seguito si riportaìa scheda normativa di cui alla D C C' n 382 delT '77 2076:

Città dello SPort (F51):
TRASFORMAZIONE URBANISTICA
L'intervento Prevede;
fustrutturazione dello Stadio L.Liberati;

Rinnovo ed amplúmento degli impianti natatori con-re afizzaziote di una struttura per i tuffi;

passetella carrabile sul n*JN.rr^. sistemazione delle sponde cor.la realzzzzlorte del parco fluviale

(di uso Pubbiico);
Palasoort polifunzionale con almeno 3 500 posu;

Autoiilos per almeno 600 vetture;

Struttutecommerciali,alnettodiquelleintegtatenellestfuttufesportiwe.-!1ro'acompfessivi5.000
mq di superhcie di vendita (e* ar. 1g Li. 10 /2014) fermo restando il limrte massimo di 2.500

mq dr superficie di vendita pet ogni singola struttur2;

Servizi comuni;



Strutture spottive all'aPerto.

1) PROCESSO DI ATTUAZIONE
Le modalità di attuazione sono precisate con deliberazione del C'C

2) TIPI EDILIZI AMMESSI
Complessi edilizi pludfunzional.
3) DESTINAZIONI D'USO
Édifi.i p., lo sport (stadi, pùzzzeti polifunzionalr (H. intema aimeno 15 rnl.), piscine, palestte e

sinili)
Impianti sportilr al)'ana aPetta

Sewizi ricteativi e pet il benessere fisico

Sttumle pet anziarú (ex atteti) con particolare attenzione alla medicina per lo sport (doPing)

Edifici peì parcheggio fuori tera pubblici e privati

Commercio
Direzionale, artigianato di servizio, esetcizi di pubblico servizio, ristoro

Attività dcettive alberghìete

Attjvità Éeristiche, convegn.istiche

Attività per 1o spettacolo
5) INTER\'ENTO EDILIZIO
Ristruttutazione urbanistica. Nuova edificazione Demolizione e ncostrllzlone'

6) QUANTITA' REALIZZARILI
Saranno definite nel Progetto
7) ALTEZZE,DISTANZE E AILINEAMENTI
Tutti i oarametri dovrarlno essere definiti nel ptogetto comunque nel rispetto delle norme vrgentr'

8) SPAZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO
Parcheggi secondo le norme vigenti'

9) PRESCRIZIONI PARTICOLARI

Vincoli urbanistici

Di seguito si ripotano i vincol.i ptesenti sull'area

Tav. 7.2 Vincoli - Art. 19 Aree esondabili - Fascia C

L,AutoritàdiBacinodelFiume.Iel'ereindatal'0/11/2006haapprovatoìIPAI(?ianoStalciodi
Asseno Idrogeologico) con il quale sono state ind'ividuate le aree di esondazione (fasce ,\, B, C ) e le

zone di riscÈo idrauliio (Aree R4' R3, R2 e R1) e normate le attività in tali zone'

Segue estratto flormatrvo del PAI relativamente alla fascia C:

An.30 - La fascia C

1 Netta Jasda c it PAI. persegue t'obienìn di a meÍtare iJ liutk di sicure4ia delh p0p0la7!0!t! nedianh la

prediEosí7i0rc pioúana, da parte degli Ettti competenti ai seu! detla L 24 febbraio 1992' n' 225 e sucessiue

'nodij*{ori ,f o irîegra{oni, à; prgr;r,; di po;ioxe c pretex{0rc' nnchí fui pianì di eneîg?n<rt' Íefluto c,ttto delle

ipohsi di ivhio dciuxfi dallt i in{oú del PAI

2Iprogrannidipnvisioreepreu,|ivîreedipianidiemlrSen\dperladifesadclkpopola{oniedeil7mteffit1ri
inuestoio arche i territoi indiriduti cone Fascia A e Fasda B

3 L'autoiîà idraulim c:ot@eîefie €sprine parere di rui at kD 523 / 1904 nei casi di tuoue realiSa{oni di

ìnfrastrulture liuai quali Jermaie, at/tostrade e JÍrade exîra rbafle

Att.31.LìnitazíonialleattiuitàdittasfotmazÍonede]tettitodoaellezonedefraiteatischioper
fenomeai Ídnulici R4



1 Vatgono h tinitaTioni già elencate allart 28 per la;fascia A'

Att.32 - Iinitazioai allrattívità di ttasfottnazione del tenitodo nella zone defrnite a ischío pet

leaomenì idnulici R3

I Per tali ione aalgono te disposi{où e tinita{ori dellafa*ia in cui sono icom?rese'

OP - Art. 34 Distaaza dai corci d'acqua pubblícì e daÍ laghí

All'esrerno dei perimetri degli ambiti urbani, nelle fasce di rispetto di m 100 dalle rive dei laghi e dalle

,porrà. a.i.o..'l a'acqua si a'pplicano le disposizioni dell'att.48 della LR n.27 del21/ 03 / 2O00

L Sono Pertanto consentiú in applicazione dell'att 48 comma 5 della L'egge i seguenti interventi:

1.1. gli interventi sul patrimonio edilizio esistente ai sensi della LR n 1/2004 art 3 lettere a)

61 q 
" 

a) e quelli ptevisti dall'art' 35 delia LR. n'17 /2005;

1.2. gíi iítewenú ,te..'.r"n dlz tealtzzaziorle o adeguamento di impianti idroelettrici per la

produzione ar ..ogi^, quelli necessa"j alla 1egrnaziole 
dei cotpi idrici nonché' quelli

volti a]l'utilizzo ed illa valoÀzzzztone delle tisotse iddche naturali;

1 .3. gli interven rs per lz valorizzzzione ambientale' compresi quelli.p:t- 
lt ,i':^"^:Î-*-10"""

rcalizzai con metodologie di basso impatto' nonché' quelli per la 
-rea)lzzaztone 

di

infrastrutture " 
..t . pi"tonli di rilevante interesse pubblico. quando. iÌ proponente

dimostri Ia fnposrib iià di soluzioni alternative. Sono altresì' consentite le opere di

sistemazione idraulica;

l.4.gliinterventidirenia]|ar.ùjzzazionediimpiantilegatiall'attività'dellapesca,anche
sPortiva e alf itticoltura;

1.5.|atea]jzzaztonedizltfezz^fxesPortrveeÍcfeztl\'eall,apertononché.lasistemazionedi
aree di Pertinenza di edi6ci;

1.6. gli interventr prensti dalìa L'R 3 gennaio 2000 n' 2 con Ie modalità ivi indicate'

2. Al fine di salvaguardare Ie acque super6crali del complesso reticolo idrografico e Ie sue funzioni

.-ùd. J iàr"glologi.he del territorio comunale, fuori dal perimetro degli ambiti urbani, nelle fasce

dinsoetto.sonol'.letatltutugliinten'entichepossanomodiÉcarel,equilibrioidrogeologicoed
..ologi.o e nel dettagl-io sono vietati i seguenti interventi:

2.1. tombamenú e coPertura di corsi d'acqua. 
-

2.2. atività esttattive;e non regolate da specifico piano di settore;

2.3. sbancamen i tfj"^"u^(jítt sterri 
'manufatti in calcestruzzo come briglie tÎaverse

atgini e difese spondali e tutte le opere di regimazione idraulica;

2.4. riv-estimenti di alvei e di sponde fluviali in calcestruzzo;

2.5. la modifica der percorsi naturali dei corsi d'acqua e la dsagomatura degli argim'

3. Non sono soggette alle limitazioni di cui sopra;

3.1. le opere necessarie ai fini del collegamento delle inftastrutture di tete (reti di

uasmissione dr energia e di uasporto di liquidi e 9s collenori fognari'11

3.2. le opere ,r....,-it' ^lla 'eùiz'zaziont 
di piste ciclopedonabili ed equestri secondo

taccìati di perimetraìi o di atuaversamento dei corsi d'acqua'

3.3.leoperenecessatiez|Ilrea)jzzlziLoneeallamanutenzionedeitracciatistradalieferroviari
di attfavefsamento'

Nellafasciadirispettodiffù.l0dallaspondeedalpiededell'arginedifiumietortentidicuialR'D'
523 /1.904, atfine di ricosúture le condizìoni natutaù è ,ri.tato qJsiasi utilizzo del suolo a fim agricoli e

qualsiasi trasformazione territoriale ad eccezione di:

- la dmozione di tifiuti solidi e collocazione in di scaitca attoÀzzzta;



il taglio della vegetazione infestante;

- la messa a dimom di specie arbustive o arboree autoctone;

- la risagomatura di alvei fluviaìi precedentemente arùfritaltzzatj' lrnaltzzatz al ripristino della

u.g.ràron riparia naturale alTa crezziote di zone umide ad uso naturalistico;

- l'apertua di petcorsi pedonali equestri e ciclabÙ;

Sono fane salve le previsioni dei piani approvati dall'AmminisÚazione comunale e gli interventi sulle

infrastrutture volti a migJìorate il rapporto fra il tessuto urbano ed il Frume'

4ASPETTI GEOLOGICI

Geologia e geomorfologia dell'atea.

Daì punto di vista geologico la sttangnlta dell'atea intetessata dalf intervento è carattetizzatt dzlla

sequenza alluvionale recente che costinrisce il colmamento della conca Ternana. La successione' qui

descritta in terminì generali di suddivisione litologica, deriva da dati esistenti. In particolare l'assetto

stratigrafico dell'ar.a è deducrbile dzt pozzo ASM S Martino ubicati a breve distanza ed è anche

confortato da ulteriori dati di pedorazione per ed.ificazioni civili ed un ulteriote pozzo a scopo idrico

rcùizzato negli anni '70/'80 nell'ex Mattatoio Da questi si evince la presenza di un primo strato

sabbioso - ghiaioso esteso frno z 22 m (con sabbie prevaÌente nei primi metri)' a cui segue un oizzonte

di argille ,.iue frfro a _26m, ed ancora softo sono nuovamente presenn ghiaie fino a -28m (profondità

massima della petfonzione).

L'inten all0 ghiaioso è sede dell'acquifer o che c^tàtteÀzz^ l'intera conca ternana, sfmttato pet uso

^gricolo, 
potal e e rndustriale. Nel pozzo Mattatoio (precisamente mercati generaìi, vedi "Studi di

vulnerabilitàdegliacqurferi,LaconcaTetnana";Marchettietdi'1992)lafaldaidricasiattest'adrca-
14 m dal piano campagna, cofl qu otabocca' pozzo di 118 m s'lm"

Per quanto riguatda r caratteri geomotfologici del sito, questi consistono in una situazione

subpianeggiante, a quote topogtafiche di circa 118 m NeÌ sito di interesse non sono comunque Presenu

elementi di dissesto geomorfologico rn ano

Idrogtafia, idrogeologia.

Perquantoaluenea'caratteriidrogeo|ogiodell,areadiinteresse'comesopladescritto.essisono
dconducibìti all,asserto idrogeologico lenerale della zona di pianura alluvionale' L'assetto stratigrahco

coflsente di distinguere due complessi idrogeologci sovrapposti' sebbene geologicamente legati alla

stessa genesi dl riempimento ed erosione della conca ternana (..Studi dr u-rlnerabiìità degli acquiferi: La

conca Temana"; Marchetti et aìii, 1992)'

Il primo complesso è quello superficiale, sabbioso-ghiaioso, maggiormente petmeabile (permeabilità

per porosità), con K - 10-2 / 7}-3cm/s'

Il secondo complesso idrogeologìco, telativo alle ghiaie sabbiose' è permeabiìe p€r porosrtà Prrnara'

ed è sede della falda idrica con pJo Utero qui compreso tz 74 e 76 m; questo dato è estraPolato dàlla

pubblicazione.op,,-.,',,o,'".aecolfetmztldallivellostaticodellafa.ldaneipozztne|lazona.
èonsiderando l" p....n, di un livello argilloso intetmedio tn le ghiaie a circa -20 m è ptobabile una

separazione della falda idnca alluvionale in due distinti ìivelh acquiferi'

Vincoli territoriali sovtaotdinaú.



L'atea non è interessata diretamente da corsi d'acqua naturali ll Nera, principale elemento

idrografico della zona scoffe appena a Sud, ad una distanza di circa 120 m. Dall',esame della cartografia

del Piano Assetto ldtogeologico l'area è intetessata, patzidmente, dalla presenza deìla Fascia C di

esondazione relativa a possibd.ità di inondazione per eventi di piena con tempi di ritotno T = 500 anni.

h norme tecniche d.i attuàzione del PAI, in proposito, consentono in tali aree l'edificazione in quanto

pef queste zone non vigono prescrizioni dirette di limitazione all'uso del territorio, ruttavia devono

err.re conride.ati nei piani di emetgenza e di prevenzione, di cui alla della L 225/92' per i rischi

connessi alla presenza di edifrci e persone appunto ncadenti in Fascia C'

5 IMPIANTISTICA SPORTIVA A TERNI

L'impiantistica sportiva esistente sul territorio del comrure di Temi, di proptietà dell'amministrazione

.o-,].uI. o provinciale, risulta nella quasi totalità obsoleta e spesso non più adeguata da1 punto di vista

del rispetto àe[. .rormatit. sulla sicurezza degti impianti tecnologici, del superamento delle barnere

architettoniche e della manutefìzione straordinaria e ordinaria delle strutture. unìca eccezione

l'impianto di via Giuseppe di Vittorio dotato anche di gradinate per il pubblico

Di fatto l,rmpiannsnca disponib e è essenzialmente concenttata nelle palestte di cui sono dotati i
complessi scolastici di varia narura e gtado con le evidenti limitazioni di accessibìlità per il pubblico

durante lo svolgimento delle competizioni sportive seppur svolte a livello giovanile e/o amatoriale'

Anche Ie dimensioni dai campi da giuoco risultano spesso inadeguate se non addirittura fuod norma,

in ogni caso gJi spazi di sicL|:ezza. extfa camPo ele altezze libere sopra I'area da giuoco sono spesso

irr.rrfficienti 
^ 

garantire I'incolumità degli atleti e il corretto svolgimento dell'evento sportivo'

Appare inoltre owio che la gestione da parte dell'amministrazione comunale sia in totale petdita, r-isto

cheleentratepergliaffittidegliimpiannnoocoPlonoicostidigestioneminirnicomuìqueaffrontati.
-A.deguareicostidiaffittoaffinchéalmenoicostidigestionesianopostiinpareggiodovrebbeessefeufì
rrpJ* di b.,on" g.stione della cosa pubblica, magari in contrasto con il comune pensiero che pretende

la fornitura di servizi da parte della pubblica amminis t^zioÍe 
^ 

costi contenuti, ma considerando le

difficoltà economj.che in cui proprio la pubblica amminisffazj.one si ffova ad opetare, ficonsiderafe il

fattocheilcostod.iunsen-iziopubblicoadomandaindividualedebbaesseteadeguatamente
commisurato ai costi per la sua gestione appate irrinunciabile ed non procnstinabile'

Le difhcoltà oggettive e logisdche che le società sportive sono costrette ad affuottzLte

quotidianamente, hanrro .i.rr.u-..rte influito negativamente sull'acce sso ùLa ptattca dell'atti'r'.rtà spomva

Ju pr.. dt molti giovani, irnpedendo uno sviluppo significativo della qualità dello sport e della

.o.r.g.l.rr,. ffflrìc nzadi risultati sportivi a liYello regionale e nazionale, fatti sah'i casi singoli e non a

.".o Àdi.r,id,.rnbrli in disciplioe che possono contare sulla pfesenza di adeg,ate infrasm.rttute come il

canottaggio e la scherma.

Le società sportive di vario grado e discipline che svolgono le loro attività indoor potrebbero valutare

positivamente la possibilità dr svolgere le proprie attjvità dl allenamento e compedzione rn una struttura

ch. ria in grado di offrire un adeguato comfort dufante il loro svolgimento e che possa determinare

contestualmente quella atttattivitàL nei conftonti di coloro che, rimasti pfecedentemente fuoti dal

circuito sportivo, possano individuare nuovi stimoli e opportuflità di relazione sociale'



Inoltre esiste la possibilità concreta Per i dirigenti sportivi più impegnati' lungirniranu e attenti

affinché 1o sport a Terni possa diventare I'occasione della vita per quei ngzzzí dotatt dt affinità sportir:e

di qualità. Infine la possibilità che un adeguato sviluppo dell'attività spornva, sepPur rmplontata

notmalmente su livelli amatonali, possa diventare l'occasione di possibili salti di qualità cteando le

condizioni per cu1 lo sPort non sia solo una buona pratica pet iI corpo e lo spirito' ma riesca anche a

produtreris.ontrieco.,omicinel].,indottomediantelosvolgimentodieventiecampionatinazionalied
internazionali.

6 DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

L,inten.entoPloPosto'ìnquadratonell,azioneattuativadiprevisioniurbanistichecontenutenelPiano
Regolatore C..t..d. vigente, Persegue l'obiettivo principale di dotare Ia cinà di Terni di un

infl"rt-mlr^ polivalente .he risponJ" ala domanda dativa a sen'izi fino ad og;i insoddisfatta ll

principale obi.ttivo da petseg,,rte detetminetà un effetto volano per il contestuale raggiungimento di

ulteriori obiettivi altrimenu non realìzzabili, primo Úa tutti la riqualificazione urbana delllintera area

oggetto dell'intervento.

Un,area.'obsoleta.,da|ptrntodivisaurbanistico,privadiognisnmolochepossadererminarneinun
prossimofuturo,unonuovosviluppoeconomico'socialeoqualsiasialtrosefi'izioallacittà,avendo
.saurito tutl gli obiettivi p.' i" q"'tt è stata inìzialme rrte vtbarizzata negli anni sessanta'

successlvamente^l\troplzz^tzconinterventiprivatìinconcessioneedinfinewi)jzzataperfinalitàdi
vario genete che mal si coniugano con tutte le infrastruthÚe presentl

Conseguenza di tutto ciò è l'arwento, il perduare e l'aumento di un degrado ambientale' socizÌe e

urbanistico che immancabilmente crea le basi per l'inserirnento nel tessuto urbano degradato di artíviù

illecite,chealotor'olta,inuncircuitovziosotracauseedeffetti,generanolapubbìicapercezionedi
tnsicutezztalla frequentazione del luogo, abbandonandolo così al suo declino annuncrato'

Nelcasospecifico,considefatochel,areasitrovaaridossodell,areacentr2leealaterediunadelle
arteriestradalipiùimPortanudellacittàdiTemi,l'obbligoamministrativodiprowedereconidonee
misure e specifici interventì tesi alla sua riqualificazione con conseguente riconsegna al vivere

quotidiano dei cittad.ini, appare tanto oPPortuno quanto doveroso'

La prevista infrastruttura pohvalente sarà un edificio contenitote al cui intemo e/o esterno, le lìrnzioni

ptogettateequelleeventualmefltecomPatibiliosimilari,detetminetanno,divoltainvolta,laspecifica
destinazione d'uso.

E comunque importante evidenziare che la funzione sportiva dell'ediftcio è e deve rimanete 1a

principale .op.",** petché è la motivazione per la quale tutto l'intervento è pensato La definizione dí

edifrcio polivalente è una de6nizione pfettame;te tecnica, men*e Palazzetto delìo sPoft o Palasport è Ia

definizione con al quale la collettività identifica ed identificherà la stluttufa, sempre e comìrnque

La scelta e fopporhrnità dl progettare l'ediFrcio affinché possa assolvete a divetse funzioni è dettata dà

due diverse necessità: ta fattibiità economica in primo luogo e la necessità di dotare la città di

infrasttuttuteutiliallosvolgimentodieventifieristici,musicali'culturalieteatfalitiPo..onel:llanshow','

La fattibilità. econ omica, rebzionzta e anrhz.zata f'egh specifici elaborati, è "condicio sine qua non" per

DfesentareesostenefelaPfesentePfopostznellesediamministrativePreposteall,approvazione.



Inizialmente Io Srud.io di FattjbiltàL e successivamente il presente Progetto Preliminare/di Fattibilità

tecnica ed economica sooo stati ìmpostati teneodo ptesente che la disponibilità di risorse pubbliche

investibili nelf inteí.ento non sono e non potranno mai essere sufficienti alfa svz rea)izzazione. I'a

necessità di individuare risorse private è quindi irrinunciabile e conseguentemente diventa itrinunciabile

prevedere e individuare fonti di ricavo cui il privato stesso possa far riferimento al fine di bilanoare

l'investimento, pdma, e perseguire ptopdo reddito poi.

È ormai ovwio e scontato che gli obiettivi di pubblico interesse perseguiti dalie pubbliche

amministrazioni, limitate ormai nelle loro potenzialia economiche di investimento, debbano

necessariamenre far riferimento agJi obiettivi di privato interesse dell'ìnvestitore di turno, il quale

suppona il perseguimento del pubbìico inîeresse con il proprio investìmento ed il proprio reddito.

L'analisi economica ha evidenziato che la possibilità di rcahzzare 2.500,00 mq. di superfi.cie di vendita

commerciale, così come prevedevano le norme tecniche di attlrzzione dello strumento ubanistíco

nell'atea di intervento, non avrebbero pennesso di raggiungere l'equilibtio Enanziario di gestìone

dell'intera operazione.

Il gruppo di lavoro ha quindi sviluppato l'ipotesi dr ptevedete la realizzaz"ione di più ambiti

commerciali aventi comunque come limite massimo la superficie di vendita pari a 2.500,00 mq. per un

singolo ambito commerciale, fino ad un massimo complessivo di 5.000 mq. di superficie dí r'endita,

ptoponendo alla Giunta Comunale prima ed al Consiglio Comunale poi, l'apptovazione della variante

wbanistica di cui alla D.C.C. n. 382 deIT.17.2076.

AlÌ'interno del Palaspott è prevista una superficie di 750,00 mq. di commerciale integrata e

funzionale alle attivìta svolte all'intemo dell'edificio polifunzionale, verifrcando conseguentemente il
raggiungimento dell'equilibrio frnanziario di gestione dell'inteto intervento.

Altro obiettivo importante, oltte quello dell'edificio poJifunzionale, è 7a redizzazione di ampi spazi

pedonali prospicienti lo stesso edificio e quelli commerciali. Questi nuovi spazi hanno l'ambizione di
diventare un nuovo punto di zggregazione urbana, contribuendo in modo detetrninante alla

rwrta)tzzazione di tutta l'area facendola percepire come un ampìiamento del centro cittadino. Uno
spazio, che può integrare in outdoor la possibilità di svolgimento di manifestazioni fiedstiche,

espositive e spordve, prevedibilmente impostate in indoor nell'edificio polifunzronale.

Spostando l'attenzione sul gtande parcheggio a senizio del palazzetto dello sport, è bene evidenziare

come anche in questo caso è stata prevista un ampia flessibi.lità dello spazio il quale da ampio
parcheggio in caso di tutti gli eventi sportivi (stadio comunale compteso), si tasforma in un'area
attrezz^t^ con specifici sernzi a disposizione del mercato settimanale, oppure in area di prima
accog)ienza sotto la gestione della Protezione Civiìe in caso di eventi calamitosi con l'utilizzo degli stessi

sen'izi previsti per i.l mercato settimanale.

Un'area che, seppur ubanizzata, contribuisce in modo determinante all'aspetto ambientale che
l'intero intervento ptopone, mediante la messa z dimon di idonee essenze arboree compatìbili, pet
npologia e geometria d'impianto, con tutti gli utilzzi previsti.

L'accessibilità veicolare e pedonale è stata accuntamente verificata al fine di evitate possibili cdticità
in fase di esercizio a catico di rutte o di alcune componenti la mob ità. Parcheggi pertinenziali o di
standatd, enttambi local:zzal in modo da poter gestire chiaramente ed autonomamente sia i diritu, ma



soprattutto í doveri di manutenzione delle infrasttutture o in altemativa procedere ad eventuali cesstone

di diritti senza la necessiù di interventi sulle infrastrutrure medesLme'

? FATTIBILITA' DELL'INTERVENTO

At fine di cofltribuife alla fattib ità economica delfinteí,ento, l'Amministrazione comunale di Tetni

ha previsto, nei prossimi e futuri Piani triennali delle oo.PP., le risorse finanziarie a carico de1 bilancio

comunale quale contributo, in con to prczzo ed investimento, alt'equilibrio del PEF

Dalprrntodivistatecnicolafattibi]itàdell'intervento,giàvenficaainfasedipredisposizionedello
Studiodifattibilità,èampiamenteverificatasiaperquantonguardaì,ideaprogetnralediotgan:zzazione
planimetrica degli spazi pieni e degli spazi vuoti, sìa pet quanto riguarda tutte ìe opete di urbanizzazione

primaria (viabilità, parcheggr, verde pubblico, ecc')' oltre l'avvenuta verilca del rispetto dei relatívi

standard ubanistici.

Pefquantoriguardainvecelesoluzionitecnicheedeconomicheriguardantilaricollocazionedel
rìattatoio comunale e del mercato generale ortofrutticolo, debbono essere necessariamente create Ìe

condizioni favotevoli affinché l'investitore privato valuti positivamente la possib ità di propotsi quale

concessionario, senza dubbi ed lncertezze sul fatto che I'interz arca soggetta all'intersento sia libeta da

vincoli e ùritti di terzi, i qnrli, qualora non tisolti, possano determinare possibili dtatdi sull'attuazione

delcronoprogtammaodeterminafeimprevistiimpegnieconomicidapartedellostessoconcessionano
o delì'Amministrazione Comunale.

LasoluzionepfogettualePerilmefcatogeneraleortofrutticoloprevedecheilconcessionlnoreùtzzi
neilottidisponibiliP.A.I.P.diMaraftaloc.Censolalanuovainftastruttufalngradodiospitare
adeguatamenteiÌnuovometcatogenefaleoftoffutticolo,rispondendocosìalleesigenzescaturiredai
coll"oqui intetcorsi con tutti gli attuali concessionari. contestualmente alfi rcaltzzazione della nuova

stÎutttlfa,gliufficicomunaliprepostìpredisporrannogliattiamministrauviudlienecessariÉnz]flzzat]:
aìl,assegnazione dei nuovi localì agli oPefàtofi commetciali aventi didtto secondo le modalita ntenute

piùidonee.,GliattualiconcessionariprowederannocontestualmenteallarestituzionealComunedi
Terni della disponibilità delle aree dove attualmente insistono le rispettive attir'ità, previa demo]rzrone e

dmozione a loro carico dr tutte le infrastrutnre esistend, così come prer''isto contrattualmente'

Pefilmattatoiocomurralel,areaindividuataèaSabbioni,stfadadeiConfinre,adjfferenzadiquanto
ptevisto per il mercato generale ortofrutticolo, la demolizione delf infrzstfuttufa esistente, di propíetàL

deì Comune di Terni, sarà a carico deL concessronano'

8 CARATTERISTICHE TECNICHE

Fermorestandolapossibilitàperilfuturoconcessionar.iodipresentareuoaProPostamigliorativa
rispetto al progetto prellminare posto a base di gara, tÎattandosi di inten'ento di Concessione e

Gestione,pfeliminamenteenecessarj.ospecifrcarechelostudiohatenutocontodegliaspettlemersl
durantelafasedlconoscenzzde|J,atea(geologici,geotecnici,sismici,vincolistici,infrastfuttur2li,
legislatir.r ecc.) e, pet quanto attiene al palasport' sono state ampiamente verificate Ie normative di

riierimento sia per quanto riguarda gli aspetti più proptiamente spottivi che per quanto riguarda le

manifestaziooi exta sPofiive, trattandosi, come già più r'olte ricordato' di edificio poJifunzionale' in

patticolate sono stati verificati gli aspetn legati alla visibilità, alla distribuzione, alle vie d'esodo ed ai
'dimensionam.nti 

deglì spazi. A questo si accompagna tna rtcerca formale più propràmente



afchirettonica, elemento impfescindibile per la riqualificazione di un'area cenÚale di estfema ,únportznza

nello sviluppo urbanistico della città di Temr-

L'area d'inten ento è inreramente dr proprietà comunale e Pefanto non è necessarlo attlv2re

ptocedure di acquisizione di patticelle. Lz zona,' come già ampiamente detto' a diretto contatto con il

ceoÚo città, è inserita nella stumentazione urbanistica come "citta dello Sport"; attualfnente Yersa ln

una situazione di forte degrado risolvibile con l'attuzzione del Presente Progetto'

La prima scelta progettuale che ha determinato e condizionato la morfologia dell'intervento, è quella

che ha voluto evitare di reùizz2rre nel sottosuolo, anche in considerazione deìla vtcina.nza con il fiume

Nera,iparchegginecessati,fatnsalvisoloquellipeftinenzialialleduestruttÚecommerciali,comunque
ptevisti alf intemo del sedime delle medesime struttufe e pet una superficie pari alla loto metà; i

parcheggi, se ben reahzzal, accompagnati da opere accessofie quali ad esempio albetatue' possono

essete anche occasione di riqualiltcazione

Questa scelta è stata inizialmente condizionata da una visione architettonica d'insieme dell'intervento

ma nfforzata anche dal sopraggiungere dei vincoli economici legti aila riduzione dej. costi di

costfuzione e da.lla necessia di evitare consistefiti movimenti di terra stante la vicinanza del fiume Nera

e la contestuale p tesetza dei pozzi di prelevamento dell'acquedotto nell'area di intervento.

Lavorazioni superficiali quindi, legate essenzialmente lz rcahzzazione delle fondazioni degli edifici ed

alla rettifica plano-altimettica delle aree aperte a.l pubblico transito

La visibilità, dalla pubblica via degli edifici commefciali, determinante per le inttinseche caratteristiche

dell'attività, ha di fatto individuato il loro posizionamento planimetrico, lasciando all'edificio

polifunzionale una posizione di secondo piano ma rn condnuità con gli altri impianti sportivi esistenti

come lo stad.io comunale e il complesso delle piscine dello stadio e comuoque non incidente sulla sua

attrattivita stante la diversa natura delle attività che vi si svolgeranno-

Per quanto attiene agli edifici commerciali il progetto volutamente non è sceso nel dettaglio ìasciando

alfuturoconcessionariolapossibiliùdidetagliaremaggiotmentelaproposta.Lasceltaèquelladi
ipotizzare forme geometriche semplici che possano consentire di eventualmente suddir.idete gli spazi

interni con estrema semPlicità.

Il palasport invece, rispetto allo Studio di fatdbilità, è stàto notevoLmente sviluppato dal punto di vista

architettonico con la maggiore modifica riguatdante il numero degli spettatori a sedere che' dopo aver

raccolto le sollecitazioni peri'enute dutante la Pfesentazione pubblica dello Studio di Fattibilità e

successivamente agli apptofondimentì ptogettuali, è passato da 2 500 a 4 000' senza intaccate la

superficie complessiva dell'impianto.

Trattandosi di inten ento di Concessione e Gestione anche per il Palaspott non abbiamo ritenuto utile

apptofondire aspettì irnpiantisnci e strutturali, salvo pensare e considerare' oel contl ecoflomlcl

parametrici dei ptogetto, un'impiantistica tale da far ricadere gli edifici almeno in classe A'

Per gli aspetti archeologici e storici si confermano le considerazioni già contenute nella telazione

illusftativa, infani l,area non rientra úa quelle su cui prestare partìcolate attenzione, in quanto nel cotso

degli anni interessata da numerosi lavori che non hanno mai evidenziato riftovamenti archeologici;

inoltte anche le numerose pubbLicazioni in materia non ptevedono insediamenti nell'area del Foro

Boario. Inoltre, come già più volte detto, i movimenti terra previsd, tranne che per parte delle superfici



commerciali, sono di poca entjtà e quasi sempfe abbastanza supefficiali. In ogni caso la successiva fase

progettuale dovrà essere cortedata dalla telazione archeologica'

Le scelte progetruali adottate non determinano signi6canve problematiche circa la gestione dello

smaLtimento e dmozione dei materiali di risulta né tantomeno la necessità di acquisizione di signiÉcadrn

volumi di materiale da cave.

Gli aspetti legati alla pfesenza d.i sottoseryizi interferenti con i lavori da svolgere sono stati

^pproforrditi 
sia durante la stesura dello Studio di fattibiltà, che successivamente dutante ìa

progettaziooe prelifninare. L'interfereozz maggiore riscontrata è quella relativa alla ptesenza di due

pozzi dell,acquedotto e della relativa conduttura di collegamento con la linea principale, situata in

prossimità del frume. La proposta ne prevede o 1o sPostamento in alffa sede, previo accotdo con gji enti

irrt r.rr"ti o, se fitefluto possibile dalia società di gestione, la loro definitiva chiusura lnoltre abbiamo

d.scontrato la ptesenza di un'importante linea fognatia che, comunque, lambisce l'area d'intewento

lungo il confine ovest. GIi ultedori approfondimentì progettuah a catico del fuftúo concesslonatlo

dovranno vedhcare puntualrnente tutte le potenziali interferenze presenti. ultimo accenno riguarda la

reùlzzaziooe dt almeno una cabina eletrica posizionara lungo la viabùtà Progettala a margrne del

confine ovesq rl coocesslonaío potfà prevedefe ulteriori cabile in funzione di proprie specihche

eslgenze.

9 INDICAZIONI SULLE STRUTTURE

Tutte le stfutture saranno progertare come nuove costruTioni secondo i.l Merodo degli Stati Limite in

conformità alle NTC di cui al Decreto Ministeriale 14/01/2008 - Norme tecniche per le costruzioni e

circolare 02/02/2009, n.617 - Istruzione per I'applicazione delle "Nuove norme tecniche Per le

costruzioni,, di cui al D.M. 14/01/2008. L'intero complesso è interamente contenuto nel territorio del

Comune di Temi, al quale si farà rifedmento per la determinazione dei patametri e dei dati

fondamentaLi pef la classificazione sismica della zona. L',intefvento ricade infatti, in zona sismica di

categoda 2, aì sensi della Delibera di Giunta Regionale umbria n'1111 del 18/09 /20'12.Il complesso

edilizio, per la F.rnzione cui è destinato (palasport), rientra nel Tipo di costruzione 2 (edifici ordinari) ed

in classe d,uso III (costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi), cui cottispondono una vita

nominale vN-50 annl un coefEciente d'uso cu=1,50 ed un periodo di riferimento per l'azione

sismica di 75 anru.

I dsultan della micxozonazrone sismica dr Lvello 2 in possesso dell'A.c. hanno evidenziato una

stratiglafiageneraledelsito,apartiredal],attualepianocampagna,chevedeFrnoallaprofonditàdl-8.00
m uoo strato costituito da Sabbie travertinose. A questo primo ofizzonte seguono delle Gluaie in

matdce sabbiosa, che nell'atea si estendono fino alla ptofondita di circa -24'00 m' a cui seguono delle

Ghiaie in maffice sabbiosa addensate fino alla profondità di -32,00 m. La categoin topognfica è la T1:

pendii con inclinazione media i I 15". DaJ punto di vista della classificazione del suolo ai fini della

determinazione dello spettro risposta in accordo alle NTC di cui alD.M. 14.01.2008, lo studio condotto

nell,area in esame peflnette di classificare il tetreno come di categoria B "Rocce tenere e deposid di

terreni a grana grossa molto addensati o terreni a gî î^ Eîa molto consistend con spessori superiori a

30 m, c^f tteizz i da un graduale migliofamento delle proptietà meccaniche con la profondità e da

valori di VS,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (owero NSPT,30)50 nei teffem a grana grossa e

cu,30>250 kPa nei tetreni a grana Éna)"

10 VIABILITN E PARCHEGGI



Considerate le drmensrom e Ie caratteristiche intrinseche dell'intervento Proposto, il tema della

mobiÌità assume un'importanza di prirno piano, sia per la fruibilità e l'accessibilità del nuovo polo di

pubblico interesse, sia per la relazione che inevitabilmente si creerà con la mobilità cittadina esistente'

Si è data ampia risposta alle necessità della mobilità veicolare individuando aree di parcheggio' che per

dirnensioni e capienza, soddisfano lmpiamente gli standard urbanistici vigenn per le tipologie d'uso

pteviste nelf intervento, andando ben oltre i minimi richiesti'

Alcurudaúmetflcrpossonofomrreledimensioniditalesoddisfazione;èinfattiptevistala
tea]jzzazionedipatcheggipetunasupefficiedimq.2l.000circalnre|azioneamq,lT.000circarichiesti'
un numefo di pàstr auto pa1 a 7g0, aumentabili rn situazionr particolari a n. 908, in relazione a n. 685

nchiesti.

È .o-r.rnq,r. da evidenziate che lo sforzo progettuale è stato indirizzato anche e soprattutto verso le

esigenzedellamobfitapedonaie,affinchélalorosoluzionepossadiventareunodeglielementi
concorrenti aÌ raggrungrmento di una buofia sostenibilità ambientale delfintero intervento lnfatti,

considerata l,adiacenza al centro cittadino dell'area, è ipottzzabtle,ma in defirutiva è possibile padate di

certezza, chegli arwentori residenti nel centto cittadino possano raggiungere il nuovo polo di pubblico

intetesse utilizzando percorsi pedonali in gtan patte esistenti lnolte molte aree di parcheggio limitrofe'

esistenti e sottoutil.izzate, possono comunque rientrare negli obiettivi di parcheggio dell'utenza'

IflussipedonalipotfannoptoveniredaognidirezionelungovialedelloStadloe'nelcasodelflusso
lato centro cittadino, come gla previsto nello Studio di fattibilità, è stata valutata la possibilitàL di evitare

l,attîavefsameflto esistente à ,"ro -.diuota la rcÀizzaziorle di un sottopasso pedonaìe; tale soluzione è

da perseguite indipendentemente dall'intervento proposto'

Altro tema da affrontare è la necessia di raziona\zzare ulteriormente gli altri accessi esistenti sulÌa

rotatoriadilraledelloStadio;accessircaJizzttinell'ambitodiuninterventoprivatoechehanno
dimostato tutti i loto Lmru sul tema delia sicutezza sttadale'

Latlziola]lzzazioneelamessains:lcutezzadellacircolazioneStfadaleincorrispondenzadella
rotatoria esistente in vrale dello Stadio, è infatti I'altro tema afftontato in sede di ptogettazione L'idea

progettuale prevede l'elìminazione dell'esistente accesso dello stadio comunale e la sua nuova

ubicazionesecondoleind'icazronicontenutenellenormativevigentìinmateÀa,Lanuovaviabi]itàcosì
comepfogettat2satàuti]rzzataind'istíntamenteperaccederesiaalì,interaareadelnuovopolosportivo_
commerciale, sia allo stadio comunale'

E,comunquepter,rsta,negLiStfumentìutbanisticivigentr,lapossibilitàLdireúizza.tenelleateeanord
della linea ferroviada Terni - Sulmorn e a lztere del cimitero urbano di Temi, ampi parcheggi di

attestamentoche,coììegatitamitesottopàssipedonalia]Iaferroviastessaall'areadellapiscinadello
stad.io,dellostadiocomunaleedelnuovopolospottivoecommercialepresentenellaprogettoallegato,
determinerebbero una sensibe diminuzione del carico veicolare sul].,asse di.riaìe delìo Stadio'

È stato perseguito l,obiettivo di progett2fe una soluzione relzdjva. dl'. viabilità che potesse coniugate.

ai firri di un,adeguata accessibilità e mobiliù intema, runi i servizi di logistica afferenti alle dir'erse

attività previste: commercio, sport' fiere' esposizioni, spettacoli e concefh'

-A.reeperilcaticoescaricodellemerci/attrezzatuteSonostateindividuatesiaperilpolocommetciale
siaperilpolospottivoepoJifunzionale.Entrambialatetedellaviabilitàinterna,hannodimensiorue



geomerfie planimetriche tali da permenere il ritomo sulla viabilità estern2 dei mezzi, Presumibilmente

camion e autoarticolati, agevole e senza interferenze con la circolazione delLe autovetture. In ogoi caso

Ie operazione di carico/scarico awerrebbero comodamente lontano dalla viabilità veicolare con assoluti

margini per la sicurezza stradaLe.

particolare attenzione e valore per la mobilità collettiva. Per questo è stata pensata e Pfogettata Ia

fermata per il trasporto pubblico urbano affinché non risulti il solito box indir'iduato a terra con vetnice

gialla e una piccola palina a ricordame la p(esenza. un'ampia area dedicaa e 
^tffezzzt^ 

per l'attesa degli

itenti, adeguatamente confomata aìla possibilità di facile manovra per tutti t mezzi dl. traspofto

pubbJicourbano,taledasoddisfarel,utenza,maancheglioperatorideiveico]isempreattentiaffinché
il loro lavoto awenga semPre in piena sicuezza'

I parcheggi pertinenziali relativi alle attività commerciali sono stati individuati nel loro stesso sedirne

int.r."to 
^l 

fine di agevolare I'evenruale acquisizione della piena proprietà degii immobili da parte del

concesslonano.
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NUOVO PALASPORT città diTERNI

Studio di prefattibilità ambientale

l PREMESSA

Il presente documento è stato redatto in o ftempefàfl4a. z g\^nto disPosto dall'art.17 comma

1, lettera c) del Decreto del Presidente della Repubb]ica 5 ottobre 2070, n.207 nell'ambito

della redazione del Progetto Preliminare (owero di Fattrbilità Tecnica ed Economica)

previsto per la Concessione di Lavori relativa alia pfogettazione, costruzione e gestione del

Palasport Polifunzionale di Temi ed Opere correlate e conoesse

L'art. 20 del citato decreto prevede infatti che in fase di rcdazione del Progetto Preliminate

(0ù)er0 (ti Frtttibitità Tunica ed Ecotonica) venga elaborato lo Studio di prefattibilità ambientale

in relazione atk tipokgia, caîegnid e attbntità dellinleneúo e allo scEo di inreare k condi{oai r:he

consefltaao la saluaguardia uxchti un migliorameúo della Etalità anbientale e paesagisfica del níÍerto

ÍedÍoiah.

?er quanto attiene le disposizioni del citato atticolo 20 del DPR 207 /2010,1o Studio dr

Prefanibilità deve contenere aìcune infotmazioni di seguito tiportate.

2 STRUMENTAZIONE URBANISTICA VIGENTE

Lo stîumento urbanistico vigente sull'intera area interessata dall'interento è il Prano

Regolatote Generale - Parte Opetatìva, approvàto coo Delibera di C.C. n 3O7 de|15'12 2008'

Di seguito si riporta la scheda utbanistica normativa vrgente

Tav. A - OP - Art.150 Città dello Sport (F51)

Città dello Sport (F51):
TRA.SFORNLÀZIONE URBANISTICA
L'intervento ptevede:
Ristrutturazione dello Stadio L.Liberad;
Rinnovo ed ampliamento degli impianti natatori con reahzzaziote dj una sttuttua per i

tuffi;
Passerella carrabile sul fiume Nera e sistemazione delle sponde con la rezl:zzzzione del

patco fluviale (di uso pubblico);
Palaspott polifunzionale con almeno 3.500 posú;

Autosilos per almeno 600 \'ettuîe;
Struttue commerciali, al netto di quelle integtate nelle strutture sportive, fino a

complessivi 5.000 mq di supetficie di vendita (ex an. 18 L.k 10 /2014) fermo testando

il limite massimo di 2.500 mq di superficie di vendita per ogni singola struttura;

Serr.izi comuni;
Strutture sportive all'apetto.

I) PROCESSO DI ATTUAZIONE
Le modalità di attuazione sono ptecisate con delibetazione del C.C..

2) TIPTEDILTZI AMMESSI
Complessi edilizi plurifunzionali.
3) DESTINAZIONI D'USO
Edifici per lo sport (stadi, palazzeti polifunzionah (H. intema almeno 15 arl.), piscine,

paleste e simili)
Impianti spornvi all'aÀa aperta



Servizi ricreativi e pet il benessere fisico

St umrt. p., u.trLoi (ex atleti) con particolate attefiione a.lla medicina per lo sport

(doping)
Ediici pei'parcheggio fuori tera pubblici e pnvati

Commercto
Drtezionzle, arigsanato di seí'izio, esercizi di pubblico servizio' ristoro

Attività dcettive alberghiere

Attività fierisnche, convegnistiche

Attività per 1o sPettacolo

5) INTERVENTO EDILIZIO
Ristrutturazione ubanistica. Nuova ediflcazione' Demolizione e ricostruzione'

ó) QUANTIT,A.' R-EAUZZABILI
Saranno definite nel Progetto
7) AL'IEZZE, DISTANZE E ALLINEAMENTI
íutti ì parametri dovranno essere deFrniti nel Progetto comunque nel rispetto delle norme

v1Eeflt1.

S) SPAZI PTJBBLICI E DI USO PUBBLICO

Parcheggi secondo le norme vlgenl'
9) PRE,SCRIZIONI PARTICOLARI

Il PrryeÍtl è nr/tpatìbile, sia in.fase dì caxtfun che di eseni{o' eon la pnsenTa di emetgenTg' niglionndo la

qaitità anbiertak tfutk <una 08gttt0 di it'len)enîo' itt q d"îo i r'tuui edifci non alterano qtaún già fu usen'

aryj, fanre o la dimittnTjoxe dell'att*ale stato di dtgtado sia anhitettoúrv che ambicxtale' costiluivono essi

slessi misrtra di conpcua{one e nitige{ote'

3VINCOLI ESISTENTI

Di seguito si tipotano i vincoli presenti sull'atea'

Area esondabile - Fascia C - vedi Relazione tecmcà'

Distanza dai cotsi d'acqua pubblici e dar laghi - vedi Relazione tecruca'

4 EFFETTI ATTESI

L'area oggetto d'rntervento presenta 
-.caratteristiche 

di gtande pregro cosdtuendo

ootenzialmente un polmone verdÉ d^ riqu'lifitart e recuperare a ddosso del centro città'

Hii;ffi;;;;i;;;;;;-cess'o graduate di recop.ro, secondo i dettami del nuovo

P.R.G., al fioe di real:zzare .-'l-pi" zola dedicat^ aìlo spon' al tempo libeto e' più.in

genetale, alla cura della persona, oltre a consolidare una zonà verde a servizio di tutta la città

"i"-.r"*.ot r. I'area àel Foro Boatio è da molti anni punto di riferimento per frnteta

.rli;J:'":;:i.'".* ìi*""-",,i"ità presenti molto at*att.ive, ad esempio il metcatino de1

me tcoledì mattina.--óUl.rri"" 
primario della ProPosta è restituire ad un uso coretto un'area di rilevante valore

sia in termini ambientali ch" sporti"l, recuperando anche ùrtta l'area verde limitrofa e

sistemando le aree limittofe ai nuovi edifici sistemate a vetde' viabilità e patcheggi olte alle

aree pedonali.
particolare rilievo assumono Ie demolizioni pteviste che nguardano essenzialmente

i--"Utlt fatiscenti, Ia sistemazione dell'ingresso ali'atea che diweoterà ingtesso a 
'ítttz 

l'atea

i.Uì èm dello ,port e la sistemazione &['atea hmitof" al fiume' Liberata anch'essa da]le

strutture fatrscenl present, quale, ad esempio, il centro di raccolta rifiuti dell'ASM'

I.rrlo.,o palasport costituirà, un polo d'atìtaziont non solo nel campo dello sport'-ma anche

in quello del tempo tiUe.o, aetf'o svago e della cultura; infatti all'interno dell'immobile



potrarìno essete osPitati eventj sportivi, ma aflche eventi fietistici' musicali' culturali e teatrali

tipo "One man shod'.
L^ tipologia dell'inten ento è, peraltro, perfettamente calibrata tispetto alla posizìone e

natura del cont€sto d'insedmenio, favorendo una sinergia forte con il sistema tutistico

sportivo della città e del suo comprensolo'
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NUOVO PAI-ASPORT città di TERNI

Relazione geologica, idtogeologica, idraulica' geotecnica

l PREMESSA

Il ptesente documento è redatto in ottemPeranzà a quaoto disposto dall'articolo 17 comrnz 1 letteta d

del Decreto del presidente della Repubblica 5 ottobre 201o, t. 207 , nelfambito della tedazione del

progetto prelimin ate/dt fztdbtlttìt tecnica ed economica, previsto per la Concessione di lavori relativa

utt""prog"ttu"ion.,rca)izzazioneegestionedelPalasportpolifunzionaledeltacittàdiTerniedopere
cortelate e cofìnesse.

L,articololTdelDPR2oT/2oTlprevedeinfanicheinfaseditedazionedelptogettopreliminare/di
fattibilitàtecnicaed..ono-r.r.,,.ttg"noeffettuatistudiperun'adeguataconoscenzadelcontestoincur
è inserita l'opeta, in particolare per gli aspetti geologici, idrogeologici' idraulici e geotecrucr'

2 GEOLOGIA

Geologia e geomorfologia dell'area

Dalprrntod'ivistageologicolasttatigrafiadell,areainteressatadall,interventoèczLtattetTzzaada]]a
..q,r.ir" allu'ionale ....rrt. .h. .o'tin'ittt il colmamento della Conca'Îernzna La successione' qur

descrittainterminigeneralidrsuddivisionelìtologica,derivadadatiesistenti.Inparticolarel'assetto
stratigrafico dell'"t.a è deducibile dai pozzi ASM S Martino ubicati a breve distanza ed è anche

confortato da ultenon dan di perforazione per edificazioni civili ed un ulteriote pozzo a scopo idrico

reùizzato negli anni '70/'80 nell'ex Mattatoio' Da questi si evince la presenza di un primo srato

sabbioso - gliaioso esteso fino a 22 m (con sabbie preYalente nei pdmi meti)' a cui segue un onzzonte

diargillescureEloa-26m,edancotasottosononuovalnentePresentighiaie|lnoz-28m(profonditàL
massima della Per forazione).

L,intenallo ghiaioso è sede dell'acquifer o che crlteriLz I'intera conca ternana, sfruttato pet uso

agd.olo, potaiil. e industriale. Nel pozzo Mattatoio (rrecisamente metcati generalì, vedi "Studi di

vulnetabilità degli acquiferi' Lu rcon-c^ 
-Ît'rr^ou"; Marchetti et ab11gg2) la fùdz rd1rcz si attesta a circa -

14 m dal piano campagna, coo qu otlbocc pozzo di 118 m s'l'm"

Per quanto riguarda r caratteri geomotfologici del sito' questi consistono in una situazrone

subPraneggrante,aquotetopografichedicircali8m.Nelsitodiintetessenonsonocomunquepfesentl
elementi di dissesto geomorfologico in ano'

Idrografia, idrogeologia

I)er quanro atnene ar caraneri idrogeologici dell'area di interesse, come sopra descritto, essi sono

riconducibilt all,assefto idrogeologico-gener"le d.lla zona di pianura aliur-ionale L'assetto stratigrafico

consente di distinguere dn. .o-pl.tti idrogeologici sowaPPosti' sebbene geologicamente legati alla

stessagenesidiriempimentoede'osionedellaconcaternana("studidivulnerabilitàdegliacquiferi:La
conca Ternana"; Marchetti et alii, 1992)

Ilptimocomplessoèquellosuperficiale,sabbioso-ghiaioso'maggiormentepermeabile(permeabilità
per porosità), con I( "- 10-2 / 70-3cm/s'



Il secondo complesso idrogeologico, relativo alle ghiaie sabbiose' è permeabile per porosità primana'

ed è sede della falda idrica con peio libeto qui compreso tz 74 e 76 m; questo dato è esÚaPolato dalla

pubblrcazrone sopra menzlonata e confetmata dal livello statico della falda nei pozzi nella zota

èorrriderarldo la presenza di un livello argilloso intermedio tra le ghiaie z circa. -20 m è probabile una

separazione della falda idrica alluvionale in due distinn livelli acqurferi'

Vincoli teîritoriali sovraotdinati

L'zrez non è interessata dlrettamente da corsi d'acqua natuali. Il Nera, principale elemento

idrografico delfa zonzscorre aPPena a Sud, ad una distarua di circa 120 m Dall'esarne della cartogtafià

del"Pia.'oAssettoldtogeoìogicol,areaèinteressata,pztziz|melte,dallaptesenzadellaFasciaCdi
esondazionerelativaapossibiìitàdiinondazionepereventidipienacontemPidiritornoT=500anni.
Lenotmetecnichedi^tlù^zionedelPAl,inproposito'consentonointaliareel,edificazioneinquanto
perquestezoflenonvigonoprescrizionidirettedilimiazioneall'usodeltertitorio'tuttaviadevono

".r"r. 
.on.id.ruti nei piani di emergenza e di prevenzione' di cui alla della L 225/92' per i rischi

connessi alla presenza di edifici e persone appunto ricadenti in Fascia C'

Edificabilità dei suoli - Classe B

Il territorio comuna.le è stato suddiviso ai 6ni edrficatori in tfe classi che scatwiscono dar temattsmi di

sintesi rappresentati nelìe carte di I'ulnerabilità delle componentì geologico - ambientoli e di idoneità

geologìco I ambientali con le previsioni urbanistiche elaborati'l del PRG parte strutturale e dalla carta

dei Vincoli Ambientah di pianiÍrcazione e dei Beni Culturali, elaborati 7.1 del PRG Parte Strutturale'

Le classi individuat€ sono :

a) Classe A: aree edifìcabili

b) Classe B: aree ad edificabilità condizionata

.j Chr.. C: atee ad inedificabilità condizionata

a) Classe A: atee ediEcabù
a.7. Tali aree sono evidenziate negli elaborati relativi alla idoneita ge ologco-ambientale con

le prer.rsioru urbanistiche (4 10'4 Tili aree non necessitano di particoiari- approfondimenti di

carattere geologlco - geotecnico ed idrogeologrco se.non quelli previsti daìle vigenri normative:

in merito gh rt--."n,,orr" ti"i n 
'íoníh 

t'!gio"^ìi' 
" 

p^ititt daì DM 11 3 1988 Eno al recente

DGI- 674/2006 (atto dt indiizzo dell'art.45 àmma 1'letteta f della LR 1/2004) impongono

feffettuazione a.tta tJ itta"g'ni sui terreni e le rocce al fine di determinare le condizioni

geologche puna"t pt' iu p'ogt'tt"io"t in sicurezza di qualsiasi opera edilizia e infrastruttuale

Tali rnformazioru .orrr.n',orr-o inolue di indrviduare gli elementi di base per il migìior

insetimento nel'ambiente natur a\e o attopizzato di qualsiasi opera

b) Classe B: aree ad edificabilita condizionata

b.1. Tùt aree.orro ..,id.-ir,. nella Tavola relativa alla idoneità geologico.- ambientale con

le previsioni ,rò^-,o.t't lifOa) e necessitano oltre che degli studi ptevisti dalle.notmative

vigenti anche a, upp,ofJ"att 
'indagini di 

-caratteie 
sttutturale e geotecnico frnaJtzztte zlfz

determiaazione a.u. ."rrrr.a"i.rre gú.itufali, Esiche e meccaniche dei terreni di sedime, alla

pt€senza della falda e di eventuali ripotn antloprc1

b.2. Per gJ.r rntewenti ricadenti Àele fasce collinati pedemontane t -olt3l: oltre à quanto

previsto al pr...d.nt. .o--" si dovranno verificare le condizioni di stabiltàL del versante a

i"g"i. adà -odifi.rriorri ,pportate dagli intewenti di edificazione, sia di catattete edilizio sia

infras ttutturale



Classe C: aree ad inedificabilità condizionata
Tali aree evidenziate nella Tavola rcIaiva zlTz idoneità geologico-ambientale con le ptevisioni

urbarustiche (4.10.a) sono quelle interessate da fenomeni di esondazione e da frane attive e/o
quiescenti.

c.1. Pet Le aree di esondazione perimetate dal vigente PAI. @iano Sttalcio di Assetto

Idrogeologico) redatto dall'Autorità di Bacino del Fiume Tevere valgono le norme tecniche

dello stesso PAI..

c.2. Qualora, a seguito della rea'\zzazione di Progetti di difesa idrauiica (atginature di

contenimeflto, sopraelevazioni del piano campagna tamite rilevati ecc.) e relativa procedura di

deperimetrazione detl'ABT, una determinata zona sia considerata esterna (deperimetrazione

zone a rischio) alb fasciz di esondabilità e quindi si sia ptoweduto ad eliminare il rischio per

tutti gli usi del suolo, si rimanda alle norme relative alìa Classe A, aree edificabili'

c.3. Per quanto riguarda I'assetto geomorfologico e la stabdità dei versanti, con il Piano

Stralcio di,Àisetto Idrogeologìco (?AI) sono state individuate e delirnitate le aree interessate da

dissesto dei versantil tali aree sono state classificate in relazione a.l livello di pericolosità e di

fischio attfaverso I'elaborato del PAI "Inventario dei fenomeni franosi". Per le atee di versante

interessate {a dissesto per movimenti gravitativi, I'inventario classifica lo stato di anir-ità delle

ftane in "attive", "quieicienti" ed "inattive" L'elaborato del PRG che riprende l" Adante delle

situazioni di risclr-r o da franz " deì PAI, indrvidua le situazioni di rischio R3 e R4 cui si applicano

le prescrizioni degli articoJi 14 e 15 delle NTA del PAI..

c.4. Per quanto riguarda I'assetto geomorfologico, in relazione agli interventi edilìzi e di

rezllzzazione di infrasttuttue viarie ricadenti nella classe C della tavola '1.10 "Idoneità geologico

- ambientale alla destinazione urbanistica", sono consentiti solo gìi interventi indicati nel punto

5 della DGR 447 del 28.04.2008 ed in particolare quanto previsto dall'afi. 66 letteta a) delle

NTA del PTCP, il quale recita come segue:

Alta Criticità
- .,Fatti salvi i centri abitati soggetti a specifiche prescrizioni di cui all'att. 2 legge 6.1 del

797 4 eL.k 5 dicembre 7978 n.65 e a.l RD. 445 del 1908, per gli edifici sparsi esistenti

sono consentite solo tfasfornazioni che non aumendno il carico antoPico, quali

inten enti di manutenzione otdinaria e straordinaria, risanamento conservanvo, cosi

come defìniti alle ìettere a), b), c) dell'art.13 della Legge 157 /1978 e s.m.e i., associate ad

opere di consolidamento sttuttùale e fondale ai fifli di salvaguardia della pubblica

incolumità."
- Di norma non è consentito alcun inteí/ento di nuova edificazione, salvo che in sede di

ridelimìtazione di cui all' art. 64 comma 2 delle NTA del PTCP, non se ne accetti

I'appartenenza ad una zona con divetso grado dr cdticità

- Soìì raccomandati gli interrenti di sistemazione, bonifica e regimentazione delle acque

superficiali e sotteftanee e dei versanti, di preferenza eseguiti con le tecniche

dell,ingegneria natufalistica, finahzzad e coerenri con il consolidamento delle aree in

dirr.rlol h salvaguardia dell'edificato. Tali interventi devono essere preceduti dalla

rcdazione di studi geo-ambientalì che analizzano nel dettaglio gli aspetti geologici,

idrologici, idtogeologici, geomorfologici, geotecnici e floristico-vegetazionali'

- p.r le-op.te infrastr,]mrrali d'interesse pubblico, non altrimenti loczhzzabìlt, i ptogetti

devono essere suffragati da specifici studi geologici ed indagini dirette, redatti in
conformità al D.M.11 Marzo 1988, con indicazione delle opere di consoiidamento e

bonifica dei dissesti nonché gli inrerqenti frnzlizzai a mitigare I'impatto dell'opeta sulle

condizioni idrogeologiche locali, impiegndo preferibilmente tecniche di ingegneria

natwalistica, o!'veto comPiovanti l'insussistenza delle condizioni di dissesto'



Tutela delle acque sotteranee - Pozzi dS.M. e zone di rispetto

1. Si definiscono acque sotteÍranee tutte le manifestazioni della circolazione idrica ubicate nel

sottosuolo, sia a livello ipodetmico che profondo, ivi comptese le manifestazioni di sorgente.

Ai fini della salvaguardia delle acque sottenznee restano fetme le prescrizioni previste dal DPR n. 236

del 24/05/1988, in Attuazione della Direttiva CEE n. 80/778 concemente la qualità delle acque

destinate al consumo umano ai sensi dal DLgs 18/08/2000 n. 258 art. 5 e s.m.e i., nonché le

prescrizioni previste dalla Legge 5 /0'1/94 n.36 Disposizioni in materia di risorse idriche.

2- It aree corispondena ai corpi idrici sottetranei, cosi come individuate nelle Tavole n.3.4.3 e

n.3.4.4 di Terni Città delle acque e nelle tavole C dei Vinco[ ambientali di Pianificazione e dei Beni

Culturali, sono srate classificate, ai sensi del DLgs n.152/2006, dall'ARP,{ sulla scotta dei rilevamenti

effettuati da1 1998 aÌ2001 nelle corrispondenti classi d'appattenenza;
classe 2: acque con buone caratteristjche idrochimiche ed impatto antîoPico ridotto;
classe 3: acque con caratteristiche idrochimiche con segnali di compromissione ed impatto antropico

signifìcativo;
classe 4: acque con caratter-isdche idrochirniche scadenti ed impatto antopico sigmficativo.
Tali aree saranno oggetto in sede di piani atnratìvi e piani di seftore, di adeguate ptevisioni nella

normativa di trasformazione dei suoli, con particolare riferimento al conttollo della loto petmeabiìità

rispe tto al nsclno di percolamend inquinanrì.

3. Per r siti contaminati e le aree di ex cava ed ex discarica, perimetrate nelle tavole n.3.1.3 e 3.1.4

di Terni Città delle acque e nelle tavole C dei Vincoli ambientali di Pianifi.cazione e der Beni Cultuta-Ii,

individuate in base a. è schede anagrafiche redatte dallagenzta regionale -ARPA, comprese nel Piano

Regionale di bonifica delle aree contaminate quali: Ex discarica Polymer ex discarica Matatta 1 ex

discarica Maratta 2 lago ex cava Sabbione Fiori 1 Fiori 2 Grillofer Area ASM e tutte le atee

pedmerate dal Piano Regionale dr bonifica, la ttasformazione dei suoli e I'attuazione delle prer-isioni di

ir.R.G. è subordin ata allabontltca" dei siti così come prevìsto dallo stesso piano tegionale di bonifica.

4. Gli insedramenti di civile abiazione e ptoduttivi isolati che non hanno la possibiJrtà di smaltire

le acque reflue nella pubblica fognatura dovrarno attenetsi ai contenuti del DLgs n.152/2006 e

successive modifi che ed integrazioni.

4.1. E' comunque fatto obbligo di ticorrere alìa pratica della fitodepurazione nelle aree di

ricerca e concessione delle acque minetali così come individuate nell'elaborato cartograFrco di

Tav.4.3.c "Carta della vulnerabi.lità all'inquinamento dei corpi idrici sottelranei"'

4.2. Nelle aree a rulnerabilità elevata e molto elevata così come si evince nell'elaborato

cattografrco di Tav.4.3.c "Carra della vulnetabfità all'inquinamento dei corpi idtici sotteranei" è

preferibile .dcorere alla pratica della fitodepurazione o subirigazione dtenata la cui fanibilità e

compatibilrtà geologico - ambientale dovrà scaturfue da un appropriato studio'

4.3. Nelle aree conttaddistinte dalle Classi ad "Edificabilità conditionatz e non edificabili"

della Carta delle idoneità geologico-ambientali con Ie previsioni urbanistiche (4.10.a) è

consentito lo smaltimento delle acque reflue soltanto atffaverso la ptaaca della fìtodeputazione

o subirigazione drenata la cui fattibilità e compadb ità geologrco - ambientale sarà consentita

prer.ia ri-hiesta accompagnata da una specifica indagine idrogeologrca relativa alla verifica della

possibilità di contaminazione della falda acquifen sottertanea.

4.4. Parìrnenti su tali aree si dovrà procedere al)a teglmtz,ione delle acque chiare proveruenti

da tetti e piazzali antaverso la redazione di uno studio geologico ed idrogeologco frnaltzzato

alla verifica dell'equilibrio idtodinamico del sottosuolo.

5. Per le aree di rispetto dei pozzi della rete idrica ad uso pubblico valgono Ie norme previste dalla

legge n. 236 del24/05/1988 
^tt. 

4 e dù successivo DLgs 18/08/2000 n. 258 art. 5 - Salvaguardia



delle acque supetficiali e sotterxanee destjnate al consumo umano. Le aree di salvaguardia sono distinte

in zone ài tutela àssoluta e zone di rispetto e allintemo dei bacini e delle atee di riczticz della falda in

zone di protezione:

5.1. La zona dj. tutela assoluta è costituita dall'area immediatamente circostante le caPtazioni

o derivazioni: essa deve avere ufla estensione in caso di acque sotterfanee e ove possibile per Ie

acque superficiali di almeno dieci metri di rag;io dal punto di caPtazione deve essere

adég.,.t ment. protetta e adibita esclusivamente ad opere di captazione o ptesa e ad

infraslruttute di servizio.

5.2. La" zona di rispetto è costituita dalla porzione di teritotio circostante la zona di tutela

assoluta e deve avere un'estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto di captazione o di

derivazione; è una zona da sottopofre a vincoli e a destinazioni d'uso tali da tutelare

qualitativamente e quantìtativamente la risorsa idrtca captatz e può essere 
_suddiYisa 

in zona di

ispetto fistfetta e zona di rispetto a.llàfgata in telazione alla upologia dell'opeta di presa o

.upt"rion. e alla situazione locale di vulnerabiliù e rischio della tisorsa. In particolare nelfi zota

di rispetto sono vietati I'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle

sesuenti attività:

5.2.1. dispersione di fanghi ed acque reflue anche se depurau;

5.2.2. accumulo di concirni chisnici fertj\zzanti o pesticidi;

5.2.3. spandimento di concimi chimici fettilizzanti o pesticidi salvo che l'impiego di

tali sosànze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno speciÉco piano di

ttilinzazione che tenga conto della natuta dei suoli delle colture compatibili delle

tecniche agtonomiche impiegate e della r'ulnerabilità delle risotse idtiche;

5.2.4. disfersione nel soitos-uolo d.i acque meteoriche proveniente da pt^zzùj e str^de'

aree cimiteriali;
5.2.5. aPefi)f di cave che possono essere in connessione con la falda;

5.2.6. apettwra dt pozzi ld .cceziole di quelli che 
-estraggono 

acque destinate al

.orrro-o rrnano e & quelli finalizzati a)fa vatitzione della estfazione ed alla protezione

delle caratteristiche quah-quantitative della risorsa idrica;

5.2.7. gestione di tifiutì;
5.2.8. loccaggio dr prodotti oweto sostanze chimiche peticolose e sostanze

radioati.ve;
5.2.9. centri di raccoìta demolizione e toftamazione di autoveicoli;

5.2.10. pozzi Perdenn;
5.2.11. pascol,o e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di

azoto presente negli effluenti al netto delle perdite di stoccaggio e disttibuzione' E'

.omlrnln. ..ietat" la stabulazione di bestiame nella zona di rispetto risreta'

5.3. Per gli insediamenti o le attìvità di cui aì comma Precedente pteesistenti 
-ove 

possibiìe e

.o-,-q,r. 
"'à 

eccezione delle aree cimitedali sono adottate le misure per il loro allontanamento:

in ogni caso deve essete garantita la loro messa in sicutezza'

5.4. Disciplina degli impianti di smaltimento isolati pdvati:

GIi insediamenti di civile abitazione e produttivi isolatr che non hanno la possibiìrtà di

smaltireleacquerefluenellapubblicafognaturadovrannoattenersiaicontenutidel
D.lgs. 152/2006 e s.m.e i..

5.4.1. E'comunque fatto obbligo di ricorere allz ptaica della fitodepurazione nelle

aree di ticerca e concessione delle acque minerali così come individuate neìl'elaborato

cartografico dt Tav. "C2ritz della mherabilità alì'inquinamento dei corpi idricì

sottermflef'.



5.4.2. Nelle aree a r,r:.lnerabilità elevata e molto eleYata cosi come sl evlnce

nell'elaborato cartografrco dt Tav. "Carta della r'rrlnerabifià all'inquinamento dei corpi
idrici sottetranei" è preferibile riconere alla pratica della fitodepurazione o

subirrigazione drenata la cui fattibilità e compatibilità geologico - ambientale dovtà
scaturire da un appropriato studio.

5.4.3. Nelle atee contraddistinte dalle Classi ad "Edificabiìità condizionata e non
edificabili" della. Carta delle idoneità geologico-ambientalì con le previsioni ubanistiche
(4.10.a) è consentito lo smaltjmento delle acque reflue soltanto attraverso la ptatica della
fitodepurazione o subirrigazione dtenata la cui fattibilità e compatibilita geologico -
ambientale sarà consentita previa richiesta 

^ccol:;iPzgîatà 
da una speciFtca indagine

idrogeologica relativa alla verifica della possibilità di contaminazione della falda acquifera
softeffanea. Parimenti su tal.i aree si dovtà procedere alla regimazione delle acque chiare

provenientì da tetd e piazzali attaverso la redazione di uno studio geologico ed

idrogeologico Eralizzato alla venftca dell'equilibrio idrodinamico del sottosuolo e

possibili interferenze con il cotpo di ftana.
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NUOVO PALASPORT città di TERNI

Pdme indicazioni e misure frnahzzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro

l PREMESSA

Il presente documento è stato redatto in ottempetanza a quanto disposto dall'att.17 comma l,lettera

i) del Decteto deì presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207 nell'ambito della redazione deì

pfogetto Preliminare (owero di Fattibiliù Tecnica ed Economica) previsto per la Concessione di

Lavori relativa aÌla progettazione, costf1tzione e gestione del Pa.lasport Polifunzionale dr Temi ed Opere

cofrelate e cofrnesse.

L'an. 18 del citato decreto ptevede ìnfatti che in fase di tedazione del Progetto Prelkninare (otnero di

Fattibitità Tecnim ed Econonica) vengno date le "Pine i ica{oni per la stemra dei Piari di Sicurelia e

Coordittanento", (più brevemente in appresso denominati PSC); al comma 2 sono indicati contenuti

minimi dell'elaborato:

a) I'identificazione e la desctizione dell'opera, esplicitata con

7. lz Iocdjzzazíone del cantiete e la descrizione del contesto in cui è prevista I'area di cantiere;

2. una descrizione sintetica dell'opera, con riferimento alle scelte ptogettuali prelirninan

individuate nella relazioni di cui agli articoli 18 e 19;

b) una relazione sintetica concernente I'individuazione, I'analisi e la valutazione dei rischi in

rifedmento all'area ed ùl'orEan)zzazione dello specifico cantiere nonché alle lavorazioru

interfetenti;

c) le scelte Progettuali ed organizzative' le procedure e Ie misure prevenrive e protetdve' in

riferimento alL'area di candete, all'o tgatizzazíone del cantiere, e a.lle ìavorazioni;

) la stima sommarìa dei costi della sicvîezz , determinata in telazione all'opera da re^izzare stlla'

basedegJielementidicuialleletteredaa)ac)secondolemodalrtàdicuiall,atticolo2z'comma

1, secondo Periodo.

2. INDICAZIONI PER I.A STESURA DEL PSC

Le opere in progetto prevedono una varietà di interventi, che in linea di principio poranoo essere

srudlati, ai fini della sicuezza del candere. per macrofasi'

L'obiettivo è quindi d"i pervenire a)la rczltzzzzione dr uo PSC suddiviso in più capitoli, dove ciascun

capitolo specialis tico farà riferimento ad uoa pafte comune generale, valida per tutto I'inten'ento,

m..rff" 
"rrt..rà 

nel dettaglio della valutazione della individuazione dei rischi propd di ciascun lotto e

delle conseguenti scelte progetnrali per l'attuazione delle misute di sicurezza'

Lanecessaria^fmozzuz]loîedellediversepartichecompongonoi]PianodiSicurezzae
Coordinamento sarà ottenuta verificando la corretta integtazione dei programmi lavori e

dell avanzamento delle attività owero gesteodo con partìcolare cura i uansitori caattetizz i d^

sovrapposizioni temporali e conceth:ali. La prescritta collaborazione tra le figure del progettista e il



coordiflatore per l^ sicuÍezza in fase di progettazi.one permetterà i.l raggiungimento dei risultati

auspicati.

Nell'articolazione proposta del piano, particolar€ attenzione dovrà essete rivolta alla separazione dei

contenuti descrituvi da quelli ptettamente prescrittivi al Frne di tendere più efficace l'applicazione del

piano in fase esecutiva.

I contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento dovranno rispettare quanto previsto dai D. Lgs.

n.81 del 9 aprile 2008 e s.m.i., dove nell'allegato XV sono indicati i contenuti minimi dei piani.

Così come prescritto dagli arucoJi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. la parte genetale del Piano di Sicurezza

approfondrà tra gli altri i seguenti remi:

. inquadtamento generale dei lavori;

o individuazione dei soggetti con compiti di sicutezza e le misue di coordinamento;

. otgznizzazione del servizio di pronto sóccorso e emergenze;

. ctonoprogramlna e programmazione dei lavori;

o organinzazione del cantiere ed interferenze con il tnffico o più in generale con ì'ambiente

esrefno;

o sdma analitica dei cosd con individuazione degli oneri specifici e di quelli contenuti nelle voci di

pfezzo,

I capitoìi specifici dedicati alle macrofasi di lavoro omogenee affrontetanno, come prescritto i
seguenl punl:

o l'individuazione, l'analisi e valutazione dei tischi in rifetimento a.ll'area ed ù1'orgarizzazrone

dello specifico cantiete, alle lmor:zioni interfetenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli

specifici propri dell'attivià delle singole imprese esecutrici e lavoratori autonomi;

o le scelte progethrali adottate;

o la descrizione delfe 
^ttrezz^tuîe 

delle macchine e degli impianti;

o l'individuazione e la progettazione dei dispositivi di protezione collettiva-

3. DESCRIZIONE DEL PROGEfiO

L'intewento sztà re lfzz to nel Comune di Temi e prevede la dqualiÉcazione di un'imponante area

limittofa al centro citta dove amralmente insistono varie attività da de locahzzare. Olte alla

rcallzzazione del nuovo Palasport della città di Temi il progetto prevede la costtuzione di attività
commerciali ed opere connesse e correlate quali stade, parcheggi, verde pubblico, spazi pedonali.

4. INQUADRAMENTO NORMATIVO

4.1 Riferimenti normativi



Le seguenti norme (in termini non esaustivi) pet la prevenzione degli infortuni sul lavoto, unitamente

alle specifiche responsabilità stabilite daìla normativa generale in materia, stabiliscono gh obbìighi da

ottempefare per ciascuna lavor zzione, mezzo o 
^ttrezzatlJÍ 

rti\zzata nel candere:

. D.P.R. 20/3/1956 n. 320 - Norme per la prevenzione degli infotruni e I'igiene dei lavori in

soneffaneo.

. C.M. 1,5/5/1980 n. 39/80 - Impalcatue automatiche autosollevanti'

o C.M.17 /11/1980 n 103/80 - Prevenzione infortuni nei cantieri: Betoniere'

. C.M. 20 /1/82 n. 13 /82 - Sicvtezza nell'edilizia: sistemi e mezzi anicadwtz' produzione e

montaggio degli elementi ptefabbricati in c.a. e c.a.p., manutenzione delle gru a totre

automontanti.

. D.P.R. 8/6/1982 n.524 - Segnaletica di sicr;r.ezza su.l Posto di lavoto'

o D. Lgs. 19 dicembte 1994 n.758 - Modifica della disciplina sanzionatoria in materia di lavoro.

o Determinazione Aurorità. pef la vtgllaoza sr:r lavori pubblicì no 2 del 10 gennaio 2001.

. Decreto Ministeriale 10 Luglio 2002 - Disciplinare tecnico relativo agJi schemi segnaletici,

differenziati pet categoria di stada, da adottare per il segnalamento temporaneo'

o Decreto del Presidente della Repubblica 3 Luglio 2003, no222 - kegolanento sui contenutì

minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in 
^rt.) 

zione dell'articolo 31,

comma 1, delJa legge 11 febbtaio 1994, n'109.

o D. Lgs 8 l',glio 2003 n.235 "Amtazione della direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti minimi

di sicutezza e di salute per l'uso delle atffezzature di lavoto da parte dei lavoratori", che

inroduce l'obbligo di redigere il PIMLTS Piano Montaggro Uso e Smontaggio per l'allestìmento

dei ponteggr e di formare i lavoratori addetti al montaggio/smontaggio e i preposti alla

sorveglianza.

r D. Lgs. 2g/07 /2004, n. 260 - Disposizioni correttive ed integtative del decteto legislativo 14

rnatzo 2003. n. ó5. concernente la classificazione, l'imbalÌaggio e I'etichettatura dei preparad

pencolosi.

o D. Lgs. 06/10/2004, n. 257 - Recante disposizioni modificadve e coffettive del decreto

Iegrslativo 10 settembre 2003, n. 276.

o Legge 18 aprile 2005, n. 62 - Disposizioni per l'ademprmento di obblìghi derìvanti

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità euopee. Legge comunitada 2004'

o Legge 0q/08/2006, n.248 - Disposizioni wgenti per il rilancio ecooomico e sociale, pet il

contenimento ela. nzionaltzzrzione della spesa pubblica, nonché interventi in mateda di entrate

e di conttasto all'evasione fìscale.



o Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.30 2006 - Clltartmenti concernenti i

ponteggi su ruote (trabattelli) ed 
^Itte ^ttrezz 

tr:-ú:e per l'esecuzione di lavod temporanei in quota

in relazione agLi obblighi di redazione del piano di montaggì.o, uso e smontaggio @IMUS) e di

formazione.

. Legge 3 Agosto 2007 n.L23 "Misue in tema di tutela della szlute e della sicurezza sul lavoro e

delega al Governo per il riasserto e la riforma della normativa in mzteria" D. Lgs 9 Aprile 2008,

n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro", Attuazione dell'articolo 1 della legge 3

agosto n, 123, in rnateria di tutela dela salute e della sicwrezzz nei luogtl di lavoto ll testo è

stato modificato e ìntegrato con l'entrata in vigote del. D. Lgs 3 agosto 2009 n 106

4.2 Soggetti Responsabili

Si richiamano dr seguito le principali frgure coinvolte nelle fasi Progettuali ed esecutive in materia di

coordinamento della sicurezza del cantiere, in riferimento a quanto ptevlsto dal D. Lgs. 81/08 e s.m.i.,

ed a cui si rimanda, per gli aspetti generaì-i agli artico[ 18, 19,20,21e pef quanto riguatda i cantieri agli

atticoli 90,91.,92,93 e 96.

4.2.1 Concessionaîio e/ o Responsabile dei Lavoti

o promuove lo sviluppo del ptogetto defiÎitivo ed esecutivo secondo i criteri di tutela della salute

e sicurezza sul lavoto, prevedendo duata e fasi dei lavori;

. sollecita la Predisposizione dei Piani di Sicurezza;

o nomina il Rr.Pouabilz dti l-'awi,

. nomina iì Coorditaîore per la progettaTlote e I Coordinatore per fesecuTfone;

o verifrca I'idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrict;

. trasmette il Piano di Sicurezza alle Imptese invitate a presentate I'offerta;

o pdma dell'inizio dei lavori úasmette la notifica pteìiminare all'A.s.L. ed alla direzione

pror.tnciale dei lavori rcffitofialmente competente'

4.2.2 Cootdinatore della Sicurezza in fase di Progettazione

Durante la progettazione dell'opeta redige i Piaoi di Sicurezza e Coordinamento in concerto con il

progetto delle opere e tutti gli adempimenti di legge. Predispone il fascicolo dell'opera contefÌete le

informazioni utili ai fini della prevenziooi dei rischi.

4.2.3. Coordinatote della Sicutezza in fase di Esecuzione

o Vedfica e conttolla I'applicazione da parte dell'Imptesa del piano di sictxezza, assolvendo

inolÚe a tutti gli obblighi posu a suo carico dalle leggi vrgenu'

o Verifica I'idoneità del piano operativo di sicutezza.



o Adegua il piano di sicurezza in telazione all'evoluzione dei lavori ed all'eventuali modifiche

pen enute.

o Sospende, in caso di pericolo grave ed imrninente difettamente riscontrato parzialmente o

totalmente i lavoti.

4.2,4 ll datote di lavoto

Il datore di lavoto costituisce ìl pr.rnto di rifetimento in metito aìl'attribuzione di tutti gli adempirnenti

in matetia di sicutezza, descritti nel dettaglio alì'art 18 del D Lgs 81/08 e 'smi, e inetenti i seguenti

aspetti:

. esPletamento di tutti gli adempimenti notmativi e di controllo dell,appalto;

o valutazione dei rischi e redazione del piano opetativo di sicurezza

o pred.isposìzione delle procedure e delle athezzature necessarie alla srlzl aftuazlone;

o nomina del medico competente

o nomina del responsabile del sewizio di ptevenzione;

o designazione deìl'otganico di cantiete e quindi infornazione sui rischi e controllo del suo

opefato

Come tj.chiamato all' att 17 D Lgs. 81/08 al Datote di Lavoro non è petmesso di delegare la

valutazione dei risctl e I'elaboraziooe del POS, cosi come la designazione dellRSPP

4.2.5. Il ditigente

Si ffatta di un soggetto intermedio che, in alcuni casi, può essere anche sostitutivo del datore di ìavoro,

al quale è demandata ogni competenza in medto alla effettiva orgznizzaziote e messa in atto delle

misure predisposte, con f^"oltà, di autonome valutazioni pet eventuali migJioramenti legati ad

aggiornamenti tecnologici (da segnalare prontamente al datore di lavoro)'

Il grado di responsabilità che ì.1 dirigente viene ad avere nello svolgimento delle sue mansronl connesse

all,attuazione delle direttive del datore di lavoro è diretto e può estendersi anche ad aspett.i di cafattefe

generale,quandoquestaflguarivesteunaposizionedisupewisione'fermarestandolanondelegabiliù
delle competenze esclusive del datore di lavoro riportate al Punto precedente'

4.2.6. Il preposto

Rappresenta,asecondaleattribuzioniecomPetenzeassegnateglidall,Impresa,ildirettoresponsabile
della rca)izzzzione, attuazione e completa appl.icazione delle misure di siastezza dí una parte o

dell'intero senizio di protezione e ptevenzione

I compiti specifici del preposto sono nel dettaglio elencati all'art t9 del D Lgs 81/08'

4.2,7 . lllavotatote

Ai sensi dell'-A.rt.20 del D. Lgs. 81/03, il lavoratore deve prendersi cura della proPria salute e

sictrezzae di quella delle altte persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ficadono gli effetti delle sue

azioni o omission.i.conformemente alla sua formazione, alle isUuzioni e ù tnezzi fomiti daì datore di

lavoro: inolrre egli deve:



a) contribuire, insieme aL datore di lavoro, ai dlrigenti e ai pteposn, all'adempimento degJi obbJighi

ptevisti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoto;

b) ossen'are le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai drigentì e dai ptepostì,

ai fini della protezione collettiva ed individuale;

c) utihzzare coffettamente le atttezzafue di lavoro, Ie sostanze e i preparati pericolosi, i. mezzi di

trasporto e, nonché i dispositivi di sicvtezza;

d) utilizzare in modo apptopnato i dispositìvi di protezione messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, aì dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e

dei dispositivi dr cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo dr cui

vengano a conosceoza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle propne

competenze e possìbilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla successiva lettera q per eliminate o

ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizta al raPPresentante dei

lavoratori per la sicrxezzt,

f) non dmuovere o modificare senza attotizztzione r dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di

controllo;

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza

owero che possooo compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formaziooe e di addestrameoto organtzztti da7 datore di lavoto;

i) sottoporsi ai conúolli sarutari ptevisti dal ptesente decteto legislativo o comunque disposti dal

medico competente.

I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono espotre

apposita tesseta di riconoscimento, corredata di fotografia, conteoente le generalita del laYoratore e

I'indicazione del datore di lavoro.

Tale obbligo gtava anche in capo u lavonton autonomi che esercitano direttamente la propria attività

neì medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proPrio conto'

4.2.8 Il medico competente

Deve effeftuare accertamend periodici sulìo stato di salute dei lavoratori esprimendo un giudizio

sull'idoneità allo svolgimento delle varie mansioni attribuite.

Come richiesto dalart. 25 del D.lgs. 81/08 questa figura dovrà essete in Possesso di uno dei titoli

elencati alla lettera d) dello stesso àrticolo ed è chiamato ad istituire, per ogni lavotatore, una catfella

sanitaria personale ed aggiomata arwalendosi, se necessario, anche delìa collaborazione di

medici specialisti interpellati a cura e spese del datore di lavoro.

Nel caso di situazioni temporanee, come nella fattispecie, la sorveglianza sanitarìa viene effettuata

attraverso dei conffolli preventivi su ciascun llotatote che dovrà essere sottoposto alla verifica di

idoneità in merito alle bvotaziooi da svolgere; tali controlli andranno ripetuti periodicamente in

relazione al tìpo di mansioni assunte ed alla durata del canúere.
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5. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

5.1 Ptescrizioni di, cantietizzazione

Si desctivono dr seguito alcune indicazioni e prescrizioril al nguardo dell'otganizzazione del cantiere:

5.1,1. Dotazioni logistiche

Le aree dovranno essere allesdte nel rispetto della buona tecnica costruttiva e dei requisiti normat.ivi,

in particolate modo in riferimento alla accessibilità e viabilità interna, alf illuminazione

delle aree dr piazzzle, ai requisitr di comfort abitativo dei baraccamenti, alla conformità alle normative

antincendio e di evacuazione.

In tal senso si dovrà fare riferimento alle prescrizioni notmative previste dal D. Lgs 8l /08 lAlleg. XIII
- Prescrizioni di sicutezza e di salute pet la iogistica di cantiere).

5.1.2. Accesso del personale

Tutti i lavoratori (dipendenti e autonomi) dovranno essere dotad di una tessera di riconoscimento

streftamente personale, corredatz di fotognfia (cfr. D. Lgs.81/08 art. 18) e per tutti sarà obbLgo

tassativo regisúare i ptopd movimenti in enftata e in uscita dal cantiere

All'apertura del candere, l'lmpresa dovrà consegnare at CSE ed alìa Dìrezione dei Lavori l'elenco del

petsonale in foza e pror.'vedere dutante 1o svolgimento dei lavoti al suo aggiornamento.

In detta comunicazione devono essere ìndicati eventuali subappaltatori ef o lzrvoratoÀ autonomí per i

quaii l'impresa abbia ottenuto preventivo benestare dal Responsabile dei Lavori, ossia tutto il personale

che opera in cantiere ed è direno dall'ìmpresa.

Si precisa al riguardo che è responsabiJ.rtà dell'impresa I'accertamento delf idoneità tec co e

professionale di detto personale, nonché della regolarità della sua situazione tetributiva e conttibutiva e

della sua formazione.

Ciò non preclude la possibilità da parte del Responsabile dei Lavori di promuovere le più opportune

verifiche circa l'esistenza delle documentazioni prescritte per l'acceftamento di quanto soPfa.

Tutto il personale che si presenterà in cantiere dovtà essere munito di un regolare documento di

flconoscÍnento.

Per ciascuna persona devono essere segnaìati al CSE ed alla Dkezione dei Lavori:

. nurnero di matricola,

. cognome e nome,

o luogo e data di nascita,

o residenza,

o qualifica e mansìoni,

o tipo di contratto appiicato,

Analoga segnalazione dovra essete fatta pet l'ingresso in candete di nuovo personale.



Dovà, inoltre, essere segrìalata tempestivamente ogni altta vaÀazlocLe (Úasferimenti, licenziamenti,

modiFrca di qualifiche) con le date reladve.

Tutti gli elenchi dovranno essere compilati su catta intestata dell'impresa, datati e fitmati dal

respoosabile della stessa.

5.1.3. Accesso dei mezzi e matetiali

All'apemrra del cantiere ed in corso lavori, l'impresa deve presentate al Coordinatore per l'esecuzrone

dei Lavori un "Elenco delle macchine e delle attrezzature in dotazione al cantiete", inserito nel proprio

P.O.S..

per ciascuna macchina ed 
^rîrezz 

í)ra devono essete indicati: Ia matca, il tipo, le principali

caratteristiche tecniche e, nel caso di due o più macchine aventi gli stessi fequisid, il numeto di

matticola o di targa.

L'impresa è inolte tenuta a sottostare à tutti i contfolli che il concessionano e/o I' Concedente riterrà

opportuni per i movimenti dei mezzi e dei matetiali.

Per l,ingresso in cantiere di beni di proprietà dell'imptesa esecutrice, è invece di esclusiva competenza

della stessa il controllo della qualità e quantità della metce dcevuta'

5,1.4. Servizi comuni di cantiere

Dovranno essete messi a disposizione da parte dell'impresa af6dataria dei lavori alcuni servizi comuni

di cantiete, riguardanti sia I'aspetto logistico che quello della sicurezza, che dovnnno essere gesút1 e

mantenuti in modo concordato ua tutte le imprese esecutrici presenti:

o viabrlità del cantiere

o uffici di cantiere

r servizi igrenici, docce e spogliatoi pet i lavotaton

o iìlumina zione delle aree

. estintori ed altri mezzi antincendio

c rnzgtzzini ztttezzatwe e mzteÀali

. aPprestamenti di emetgenza e ptonto soccotso

. deposito rifiuti

. rnpianti (energia elettrica, acqua, etc.)

' segnaletica

. locale e attrezzàtute di Pronto soccorso;

Le t,ane tststallazioni, siano essi uffici o servizi, dovranno essere tealizzale in base al numeto previsto

di addetti impiegati, ed attrezzati e d.imensionati secondo quanto stabilito dalle norme (cfr.

D.Lgs81/08alìegatoXII!edovràessereganltltz,dadittespecializzlteodapersonale
esclusivamente adibito, una costante pulizia dei locali.
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L'impresa esecutrice dovrà dare eidenza detle proprie scelte orgnizzative nel proprio POS, da

sottoporre per apptoyazione al CSE.

Nel seguito si riporta, a titolo indicativo, le principali disposizioni in materia di sicurezza che

dovtanno essere opportunamente svi.luPpate e comuricate alle imPrese esecutrici:

5,1,5. Recinzione del cantiete

Il D. Lgs. 81/08 (cfr. Alleg. XV 
^tt. 

2.2.2) richiede di idendficare le recinzioni di cantiere, gli accessr e

le segnalazioni.

A tal firre nel PSC sarà ptevisto che l'area di cantiete, e ove necessario la viabilità e le aree operative

interne,venanno completamente delimitate da una recinzìone.

5.1.6. Viabilità del cantiere

La predisposizì.one e la nìanutenzione del sistema è a carico dell'impresa esecutrice.

La drscipìina della viabilità del cantiere deve considerare fondamentalmente la presenza

cootemporanea di due tipi di circolazione all'intemo del cantiere, quella pedonaìe e quella con mezzi

meccanìci.

5.1.6.1. Circolazione pedonale

La cicolazione pedonale coinvolge tuno il personale presente in cantiere. Coloro che varcano

llngresso principale del cantiere devono già in quel momenlo indossate I'elmetto protettivo

obbLigatorio e le scarpe antinfortunistiche.

5,1,6.2. Circolazione con mezzi meccanici

La circolzzione con automezzi si differenzia dalle altre in termini di rischio ed è sicuramente oiù
complessa ed articolata in quanto comprende fattori di rischio più elevati.

La circolaztone dei mezzi all'intetno del candere dovrà sempre a'r.'venire a velocità inferiori a 10 km/h,
apponendo appositi segnali stradali dr limitazione di velocità sugli ingtessi al cantiete e lungo le piste.

Gli automezzi che sono adibiti a.l trasporto di carichi devono procedere a passo d'uomo.

5.1.7. Segnaletica

La segnaletica di siauezza e salute è normata dal D. Lgs. 81/08 (allegto XX! al quale si dmanda per
una completa valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto.

Lungo la recinzione e nell'area delimiata dalla stessa ed in posizione ben visibile, devono essere

installati dei cartelli che evidenzino le condizioni di pericolo, i divien, i comportamenti e le informazroru
di sicuezza.

In corrispondenza degli ingressi al cantiere da.lla viabilià pubblica verà affisso un cartello indicante,
l'oggetto dei lavori, la stazione appaltante,la ragione socia.le dell'impresa esecutrice e gli

eventuali subappaltatori.

I lavoratori dovranno essete infotmati dei nschi presenti in candere attraverso Ia segnaletica di
stcutezza, in particolare attîavefso cartelli.



I luoghi dove esistono peficoli di urto, di c2duta, di inciampo, oppute le zone con rischio di caduta di

carichi o materiali dall'alto satanno delimitati con nastn tatteggiati tipo vedo'

La segnaletica deve essere posizionata in prossimità del pericolo ed in luogo ben visibile e le singole

imprese dovranno provwedere per le aree di petinenza. I segnali di sictxezza. devono essete suddivisi

secondo il D. Lgs. 81/08 (allepto )OG|

In particolare pet I'effrcacia della segnaìetica occorte:

o non eccedere nel numeto di cartelli evitando quelli inutìli;

o collocate i cartelli in punti ben visibili e oppomrru;

o garantire la manutenzj.one dei segnali sostituendo quelJi danneggiati;

r i segÎali rifedti a macchinad in particolare dovranno essefe collocati il più vicino possibile alla

macchina;

o lo scopo e il significato della segnaletica dovm essere illusttato al personale interess2to, dalla

persona preposta delì'Impresa' in modo esauriente'

5,1.8. Caratteristiche genetali dei baraccarnenti

I baraccamend desttnati ai servizi igienico - assistenziali e ai sewizi sanitad devono avere il pavimento

sopraelevato di almeno 30 centimetri rispetto al terreno'

I pavimenn devono avere supet6cie unita, devono essete ptivi di protuberanze' cavrtà o piani indinan

pericoìori, devono essere hssi, stabili e antisdrucciolevoìi, devono essefe tealizzati con matefizle non

ftiabile e di agevole Ptúziz.

I baraccamenti destinati ai servizi igieoico - assistenziali devono avere pareti perimetrali atte a

protegge i dagli agenti atrnos [e rici' rca]izz*e con matedali che garandscano una bassa trasmittanza

termica ed una sufÍiclente rnerzia termica, al 6ne di garanti-re il benessere termico degli alloggiati e

soddisfare le esigenze di isolamento termico, nel rispetto delle normative in materia di cofltefìrmento

dei consumi enelgeb.cl.

Le pareti trasparenti o traslucide, particolarmente le pareti compleamente vettate' devono essete

.hi"r"-.rrt. segnalate e costruite con materiali di siatrezza Éno all'altezza di un metro dal pavimento'

Ibaraccamentidevonoesseteforrutidifinestred.imensionateedisposteinmanieracheassicurinouna
buona aerazione e una illuminazione naturali adeguate alla destinazione degli ambienti; nei ba(accamentl

devono essere garantite condizioni microclimatiche confortevoli in faPpotto alla situazione ambientale

locale.

In tali ambrenti è vietato il riscaldarnento con apParecchi a fuoco libero'

5.1.9. Servizi igienici

In linea generale si espongooo di seguito alcune misure genetaJi di igiene e corretto allestimento:
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. L'^ltezza Libeta interna deve essete non inferiore a m.2.40 il pavimento, le pareti e la porta

devono essere di materiale irnpermeabile facilnente lavabile e dislnfettabile; la poita di accesso

deve essere apribile verso l'estemo.

o I servizi devono essere dotati di dispositivo pet la distribuzione di sapone liquido, ascru$maru a

petdete o ad ana cùda e comandi di etogazione dell'acqua non manuali (a levà' pulsaote a

pavimento, ecc.).

o Nei cantieri si dovranno installare docce, con acqua calda e fredda, in numero sufficiente in

relazione al\'orgarizzazione dell'impresa e dei lavoratori. k docce vanno sistemate in locali

chiusi, attigui agli spogliatoi, efficacemente protetl dagli agenti atmosferici e devono essere

opportunamente riscaldate.

. Alf intemo del locale doccia, ogni posto dovrà avele a disposizione uno spazio sufficiente per

spogiiarsi. riparato e forruto dj sgabello e artaccapanni

ollPavimentodovràessereimpermeabileereahzzatoinmodotaledapermettereildeflusso

dell'acqua.

o Nel cantiere si dovranno predisporre nrtti i mezzi necessari alla pulizia personale dei lavolatofl'

o I lavandini devono essere installati in locali chiusi e nei lavandini collettivi "in ìnea" l'interasse

tra due gnrppi dismbuton di acqua (sia calda che fredda) deve essere a'Imeno di 60 centimetri'

o Il comando di erogazione deìl'acqua deve essere di tipo non manuale (a leva o altro) e devono

essere disponibili detetgenti per la pulizia petsonale e mezzi idonei per asclugrsl'

5.1.10. Gestione delle emetgenze

L'impresa zÍfidza.irz dovrà red.igere ed aggiomare un Piano di emetgenza ed evacuazione, nel quale

samnno ì.n particolare precisate le procedure telative al soccorso di eventuali infottunati e loro tfaspofto

presso il centro medico più .,icirro, .on desctizione dei punti di accesso dalla viabilità ordinaria e della

piste di cantiere da tl\zzare.

Particolareimponanzarivesteinoltrelosvoìgimentodellaformazioneeinformazionesuicontenuti
del Piano nei conftonu deglr addettr aì pronto soccorso e gestione emergenze' che ai sensi del D Lgs'

8l/08 (Cfr. Alleg. XV art 3 comma 3 ) dovranno essere nominati per ogni impresa ed i cui nominarivi

dovranno essere esplicitati nei POS

Gli addetti alla gestione delle emetgenze delle imprese sub-appaltatrici (i cui nominatigi, come pre\"lsto

dal D. Lgs.81/08 Alleg. )O/ art 3 comma 3, dovranno essere ptesenti nel POS) ovwero il Preposto

.ro-i.r"to dall'Imptesa con tale compito, dovmnno coflcofdafe e sottoscrivere con lo stessa Impresa

affidataria le modalità di utilizzo dei serrizi comuni di cantiere ed il Piano di Emergenza ed evacuaztone

ed inoltte partecipare alle Riunioni di coofdinamento che coinvolgono le attiYità affidate all'impresa'

ComePfevistodall,artlgdelD.LgsSl/08ipreposti,secondoleloroattribuzioniecompetenze'
do.,r"rrrro svolgere compito i seguenti compiti molto importanti nella applicazione delle misure di

sicutezza in materia di emergenza ed evacuazlone:



. sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavotatori dei loro obblighi di legge,

nonché delle disposizioni azienda\ tn materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi

d.i protezione collettivi e dei disposrtivi di protezione individuale messi a loro disposizione e' in

caso di persistenza della inossewanza, informare i loro superiori ditetti;

. verificare affinché soltanto i lar,-oratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano a.lle

zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

r richiedete l'osseryanza delle misure per il controllo delle situazioni di tischio in caso di

emergenza e date istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e

inevitabile, abbandonino il posto di lzvoto ola zor'a pericolosa;

o informare il più presto possibile i lavomtori esposti al nschio di un Peficolo gtave e immediato

circa il rischio stesso e le disposizioni ptese o da prendete in materia di ptotezione;

. astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal dclrtedere ai lavotatori di riprendete la loro

attività in una situazione di lavoto in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

. segnalare tempestivamente al datote di lavoro o aJ. dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle

^ttfezz^Í)te 
di lavoro e dei dispositivi di protezione indrviduale, sia ogni altra condizione di

pericolo che si venfichi dumnte iì lavoro, delle quali veng a cofioscenza sulla base della

fomazione ricevutà;

. frequentafe appositi cotsi di fotmazìone in materia di sicutezza e salute sui luoghi di lavoro'

5.1.11. Ptonto soccorso

In cotrispondenza dei punti di raccolta dovrà essere affisso idoneo caftello cofl indrcati gJi enti di

pronto soccorso con il rispettivo numero di telefono @mergenza sanitaria - Àmbulanza:118 - Vigili del

Fuoco: 115). le indicazioni essenziali minime di viabilità da fornire ai soccorritori per il raggrungimento

del luogo dove è richiesto il soccorso e una cassetta di pronto soccorso conteoente i

presidi previsu dalla normahva

In caso di infortunio è necessario che vengano zttivate le procedute pteviste dal Piano di emergenza

ed evacuazione; in particolare g]i addeni al pionto soccofso o, nel caso essi non siano nelle immediate

r.icinanze del luogo, gli altri lavoratori presenti, al fine di ridurre al minirno I'attesa dei soccorsl'

dovranno svolgere le seguend operazioni:

o vedficare le condizioni delf inforn-rnato, astenendosi dallo svolgete qualsiasi azione che possa

nuocere o aggîzvzlre la sua situazione e quindi, ad esempio, non muovedo assolutamente nel

caso di trauma cranico o urto con possibili danni alla spina dorsale'

o chiamare immediatamente gli enti preposti (ambutanza - Vigili del fuoco) e descrivere nel modo

più chiaro possibile Ie condizioni dell'infortunato. Si dovranno quindi eseguire le eventuali

istruziofli ricevute per stabiizzate le condizioni dell'iîfortunato e descrivere le modahtà di

accesso dei n\ezzi di soccorso e prowedere ad agevolarne l'accessibilità. e l'arrivo sul posto,
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spostando eventì.rali mezzi di intaicio e andando a ricevere l'ambulanza alf ingresso del cantiete

sulla viabrìità pubblica.

o se possibile, in caso di infomrnio lieve, si procedetà invece ad accomPagnare profltamente

I'infortunato al più vicino punto di Pronto Soccorso, segnalato in canlere.

. ogni impresa dovrà, in ogni caso, dare comunicazione scritta di qualsiasi inforrunio incorra al

ptoprio personale impiegato nei lavori in o&getto, precisando le circostanze e le cause, olÚe che

tenerlo informato degti sviluppi circa le condizioni degli infortunati, i relativi accertamenti e Ie

indagrni delle autorità competenti.

5.1.12. Prevenzione incendi

Come già richiamato per ogni impresa devono essere nominau gli addetti al servizio di preveozione e

protezione e deve essere effettuata una tiunione pef informare gÌi addetti su tutto ciò che riguarda il

candere. Devono quindi essere controllati:

. segnaletica di sicurezza

. la presenza dei mezzi e degli impianti antincendio previsti;

o glt znrezzi di lavoro;

o gli impianti elettrici e la messa a tetra;

r 1a fruib ità delle vie di esodo e delle uscite di sicurezza.

Inolte durante lo svolgersi dei lavori devono essere periodicamente verificati:

. depositi di sostanze infiammabili;

o I'assenza di residui di sostanze infiammabili e/o esplosive;

o l'uso di sostanze infiammabili in assenza di fontì d'innesco

6. PROGRAMMAZIONE DEI I-AVORI

Il PSC dovrà corirenere l'individuazione delle sìngole bvo:-azioni e quindi delle successtoru e

precedenze segnaìando le criticità e prescriyendo le modalià che abbattano oYe Possibile i rischi

correlati- Si predisponà quindi un documento di progtammazione integrato che ha l'intento di

sovrappone alla produzione le eventuali varìazioni e limitazioni.

Satà poi compito dell'esecutore delle opere di redìgete la programmazione di dettaglio, in funzrone

della propria orgatizzzztone e delle effettive risotse di petsonali e mezzi dne intende utilizzare, e

sottoporla per approvaziorìe alla Direzione Lavori ed al Cootdinatote della Sicurezza in Esecuzione che

l'integretà negLi aggiomamenti del piano.

In fase esecuîiva sarà comunque compito del CSE otganizzare riunioni di coordinamento, in cui úa gli

altri aspetti si clovd verificar e e ana)fzzare Ia prcsetza di interferenze spaziali o temporali che si

vengano a creare in relazione llla programmazione operativa e di dettaglio, che l'APPaltatore dovrà

aggiotnate e consegnare aÌ CSE ed all'Ufficio di Direzione Lavori.

7. Y ALUT AZIONE DEI RISCHI



7.1 Rischi professionali derivanti dalle attività

L'analisi e l^ 'rzilut^zioîe dei rischi pennette di sviluppare, in accordo con la prograrnmazione dei

lavori,un'importante fase zlta a minimizzare le pericolosia ìntrinseche delle lavotazioni.

Tah analisi dovranno essere sviluppate con i'individuazione dei potenziali rischi presenti e le possibili

interferenze, sviluppando poi le scelte operative con rimando 
^ 

va\)t^zionl di dettagLio delLe singole

Iavoraziori.

7.2 Rischi da e vetso I'ambiente

Al fine di minimi zzare i nschi e le situazioni critiche per il cantiere ed i lavotatod, si dovrà tener conto

dei seguenti fattori:

o Ia presenza di centro abitato, attivita commerciali e industridi;

o la contiguità delle aree di lavoro con il flusso di traffico veicolare, sia di tipo locale che di arterie

ad alto scorrimento;

Per quanta riguarda i rischi verso I'ambiente esterno dovranno alttesì essere tenuti in considerazione:

o l'inquhamentoacustico;

o l'emissione di polveri e la ptoiezione di materiali in contesto utbano;

Le aree di cantiere in cui si ptevede la presenza di combustibili, desdnati ai mezzi di tuazione, o

sostànze comunque pericolose per l'ambiente, dovranno essere segregate e segnalate ttamite la posa di

cartellonistica.

Si dovtà anche prolvedete all'rmpermeabilizzazione del tereno in cui sono presenti i deposiu ed alla

rcalizzazione di canahzzaziortt per contenere e raccogìiere eveotuali sversamenti.

8. MISURE GENERALI DI cooRDINAMENTo - ESECUZIoNE l-avoRr

In relazione ai contenuti richiesti in questa fase progettuale si ritiene comunque utile anticipate alcune

valutazioni sulla fase esecutiva dei lavori che troveranno necessario apptofondimento nel PSC.

Si espongono di seguito le procedure di coordinamento previste:

f . in prossimità dell'inizio delle attività di costruzione I'Impresa ese cutdce ptor''veda

tempestivamente a comunicare i dati necessad a completare le informazioni della notifica

preliminare;

2. I'Impresa predisponga ii Piano Operativo di Sicwezza e lo sottoponga all'approvazione del

Coordinatore per I'esecuzrone;

3. sia indetta una riunione di coordinamento tra il Coordinatorc delfa sictsrezza, la Ditezione

Lavori e le altre figure d'impresa, per la discussione del prano di sicurezza, degìi eventuali

emendamenti e aggiornamenti, del Piano Opetativo di Sicurezza;

4. siano verifìcati i processi informativi interni all'Impresa. 
^ 

cuf del Coordinatore pet I'esecuzione

dei lavoti;
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5. siano verificate, mediante raccolta dei verbali di riunione, I'avwenuta formazione ed

informazione degJi addetti da parte dell'Impresa.

In caso di subappalto o affidamento lavori a più imprese, ai sensi dell'articolo 101 del D. Lgs 81/08,

ciascuna impresa esecutrìce dovrà trasmettere il proprio POS all'impre sa aÍfidatatia/ mandataira, la

quale, previa verifrca della coîga)eflz^ rispetto al proprio, lo trasmette al CSE pet la vetifrca di idoneità

del documento.

I lavori possono quindi avete inizio dopo I'esito positivo delle suddette vetifiche che devono svolgesi

tempestivamente e comurìque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione.

L'appaltatore deve inoltre comunicare al Coordinatore deìla Sicurezza in Esecuzione ed all'ufficio di

Direzione Lavori per ogrÍ impresa:

. nome dell'Impresasubappaltatice;

. copia dell'autottzzazione llzsitzta dal Committente;

. datore di lavoro o responsabile della sícwezzal

o I'inizio e la fine previsa delle attività date in subappalto;

o l'elenco del petsonale impiegato dalì'Impresa subappaltatnce;

Il CSE organizzetà una tiunione di Cootdinamento; il numero e la frequenza delle riunìoni sarà a

esclusiva discrezione del CSE, in lnse zll'avanzamento e progtarrìrnazione dei lavori, alle attività rn

corso, al numero dt subappaltaron nominati.

Alle Riunioni di Coordinamento dovrà sempre essere presente un referente di cantiete in materia di

sicurezza per le imptese coinvolte, ovwero i tecnici o addetti che il CSE riterràL di convocare.

L'appaltatore dovrà garantire la presenza costante per tutta la dwata dei lavori dell'RSPP o comunque

di un tecnico, con adeguata formazione e esperienza in metito alle tematiche della sicurezza nel campo

delle costruzioni, che partecipi alle Riunioni di coordinamento e soPralluoghi

di cantiere, raccolga i POS e la documentazione delle imprese esecutrici e veriFrchi I'adempimento

delle prescrizioni concordate.

Tutte le istruzioni impartite dal Coordinatore in fase di esecuzione in materia di inîerferenza úa

lzvonzioni dovranno essere aliegate ai piani di sictrezza e ne costituiranno modiFrca o integrazione.

Le eventuali misure di sicrxezzz impartite dal coordinatore in fase di esecuzione per diversa

otganizzazione dell'appaltatore rispetto a quanto previsto (ad esempio per recuperare ritardi accumulati

o pel differenti modalita esecutive), non potranflo in alcun modo costituire modifìca o adeguamento

della stima degli oneri della sicutezzt.

Per quanto riguarda gli affidamenti di attività che non risultano essete considetate subappalti, devono

essere comunque comunicati al Coordinatote per l'Esecuzione, da parte dell'AppaÌtatore, rutri i
riferimenti e documenti richiesti pet i subappaltatori (compreso il POS).

8.1 Piano Operativo di Sicurezza



Ai sensì del Testo Unico sulla Sicurezza D. Lgs n.81/2008, Titolo iV art 96, il pos viene tedatro dal
datote di lavoto di ogni impresa esecutrice, pet ogni singoro candere interessato in modo
complementare e di dettagho al piano di sicutezza e di coordinamento con il quale deye essere coerenre.

Taìe piano operativo di sicwezza esprime comunque le scelte autonome delle imprese esecutrici e Ìe
responsabilità ndJ'otgzntzzazione del cantiere, che sannno da approvare da pane del Coordinat.re pet
la Sicurezza in fase di Esecuzione.

Prima dell'accettazione del piano di sicwezza e di coordinamento e delle modifiche sisnifig2ri1,g
appottate allo stesso, il datote di lavoro di ciascuna impresa esecutrìce consulta il rappresentante per la
sictfezza e gli fomisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano; il rappresentante per la sicwezza
può quindi formulare proposte al riguardo.

Ai sensi dell'aticolo 101 del D. Lgs 81/0s, ciascuna impresa esecutrice dovrà tasmettere il propno
POS all'rmpresa af\datana/ mzndataria, la quale, ptevia verifica della congruenza rispetto al proprio, lo
trasmette al CSE per la verifica di idoneità del documento- I lavori possono quindi avere inizio dopo
l'esito positivo delle suddette verifiche che devono svolgersi tempesuvamenre e comunque non oì6e l5
grorni dall'avvenu ta ncezione.

Per quanto dguarda l'impresa at|rdatana/ appaltztrice è richiesta Ia tedzzione di un capitolo specifico
di integrazione del proprio POS con quello delle imprese chiamate acl operare in subappaltà llos
mtegfato).

Il Pos ai sensi del resto unico sulla Sicurezza, allegato xv, art 3.2, d,ovtà comunque contenere le
seguenti informaziom mrnime:

a) Dati idennficativi dell'impresa esecuttice, che comprendono:

o il nominativo del datore di lavoro, gh indtnzzi ed i riferimenti telefonici della sede leqale e

degli uffici di cantiere,

o la specifica anività e le singole lavoraziori svolte in cantiere dalf impesa esecutrice e dai

lavoratori autonomi;

o i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed eyacuazione dei lavoraton e,

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la

srcvîezz , aziendale o territoriale, ove eletto o designato;

o il nominativo del medico competente ove previsro;

o i.l nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

o i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocannere;

. il numero e le relative q,',lifighs dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;

b) Specihche mansioni, inetenti la sicwezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo

dall'impresa esecuttice;

c) Descrizione dell'attlvità di cantiere, delle modali tÀ organrzzanve e dei turni di lavoro;



d) Elenco dei ponteggi di altre opete prowisionali di notevole importanza, delle macchine e degli

rmpianti udizzati nel cantiete;

e) Elenco delle sosanze e pteparati pericolosi wtjhzzzti. nel cantiere con le relative schede di

stcllfezzai

f) Esito del rapporto di valuazione del rumore;

g) Indtviduazione delle misure preventive e protettive, integtative rispetto a quelle contenute nel

PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

h) Procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;

i) Elenco dei dispositiYi di protezione individuale fotniti ai lavoratori occupati in cantíere;

j) Documentazione in merito all'informazione ed alla fotmazione fomrte ai lavoratori occupati in

cantiere.

8.2 Documentazione

In cantiere deve essere tenuta per eventuali conúolli e a disposizione dei servizi di vigilanza, la

seguente documentazione:

a) P.O.S., ai sensi del D. Lgs 81/08 Aìleg- XV art. 3;

b) Documentazione reladva ai ponteggi (progetti, PIMUS);

c) Documentazione relativa agli apparecchi di solleYamento;

d) Piano antinfortunistico Per il montaggio di elementi prefabbricaú'

Inoltre l,impresa a ffidatana dovrà tenere in cantìere almeno la seguente documentazione specifica:

Gestioxe dd Perconale:

a) copia degl-i incarichi ai fini della prevenzione;

b) libro mauicola del personale;

c) libretti di lavoro;

d) archivio provvedimenti disciplinari.

Mediciaa del laaoru

a) archivio giudizi di idoneità Esica alla mansione (per i lavotatori assunti in cantiere);

b) convenzione con medico comPetente (ove previsto dalla legge);

c) archivio degli accenamenti sarutad periodici (per i lavoratori visitati in canuere).

Rischi thinni fsici biokgici

a) valutazione del rischio ai sensi del D. Lgs. 81/08;

b) archivio nonfìca livello di rischio al lavoratore.

MeiT! personali di Prote{one

a) cettificzzione (ove Possibile);

b) regrstro consegne a lavoratori;
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c) eventualiomologazioni.

Maccbixe e Altrc7yatun

a) libtetti dr collaudo (ove nchiesto per legge);

b) archivio delle verifiche penodiche di legge;

c) tegistro aggiornato di ntta I'attrezzantta presente in candere;

d) schede isttuzioni per l'uso e la manutenzionel

e) archivio delle certificazioni di cur al cap. ó.

Inpianti eletlid e di rte$a o letro

(L'elenco è da consid.erarsi xon esatstiw)

a) dtchiarazione di conformità at sensi della L. m. 46 del 15.3.1990;

b) denuncia degli impianti di messà a teúa;

c) denuncia degìi impianti di protezione contro le scariche atmosferiche;

d) archivio delìe verifiche degli organi competenti sugli impianti di cut sopra.

Infotutti

a) registro infortuni di legge or.'vero copia conforme e aggiornzta;

b) archir,-io denunce infortuni;

c) archivio certiEcati medici.

Vigilaqa

a) archivio verbale di verifica degli enti competenti tn mateÀz di rispetto delle norme di

prevenzione;

b) archivio verbale delle verifrche attuate dagli enti interni di controllo (verifica in corso d'opera);

c) archivio vetbale delle verifiche attuate dagli enti interni di controllo (veriÉca macchine, impìanti,

ecc.).

Rìflti

a) awtorizzazione allo smaltimento effettuato (ove previsto per legge);

b) registri di carico e scatico (ove previsti per legge);

c) copia delle autoÀzzaziont del trasportatore e dello smaltitore finale (ove ptevistì dalla legge);

d) copia delle denunce annuali al catasto rifiuti.

Piani di siurepla

a) copia dei piaru aggromati ed armonizzati;

b) eventuali note di cootdinamento del Cootdinatore.

Pnaen{one incendi

a) eventuali auto nzzazion (C.PJ.);

b; ve rbali di veriFrca W.FF.:

c) contatto di manutenzione degli estintoti;
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d) vetbale vetifiche periodiche estintori.

S mithi

a) autonzzzziori ove richiesto;

b) r'erbale controlli;

c) segnalazioni di discariche autorizzate;

d) depositi temporanei di materiali in attesa di confedmento

9. VALUTAZIONE DEGLI ONERI DELI-A SICUREZZA'

Il costo presuntivo, valutato sulla base di lavori analoghi per le categorie di lavoto da realizzarsr, per

gli ademprmenti di sictxezza da parte dell'Imptesa Appaltatrice (ar sensi del D.Lgs. no81 del 9 Aprile

2008) può essere stimato nell'ambito del 7% delì'importo delle lavorazioni e dunque con un 2r nontare

pan a circa € 980.000,00 (euro novecentoottàntamila/OO).
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NUOVO PALASPORT città di TERNI

Calcolo sommario della spesa

l PREMESSA

Il presente documento è stato redatto in ottemperanza a quanto disposto dall'art.17 corrìma l,lettera

g) del Decreto del lresidente della Repubbìica 5 ottobre 2010, n.2O7 nell'ambito della redazione del

Progetto Prelimin are (owero di Fsttibilità Tecnica ed Economica) pîevrsto per la Concessione di

Lavori relativa alla progettazione, costnzione e gestione del Palasport Polifunzionale di Temi ed

Opere Correlate e Connesse.

L'art. 17 di cui sopra prevede infatti che in fase di redazione del Progetto Preliminare (owero di
Fattibilità Tecnica ed Economica) venga redatto l'elaborato tecnico "Calcolo Sommario della

Spesa".

All'articolo 22 del decreto stesso, ed in particolare al comma 1, sono indicati contenuti minimi

dell'elaborato:'7 calcolo sommario della spesa è efettuato, per quanto concerne Ie opere o i
lavori, applicando alle quantità caratteristiche degli stessi, î corrispondenti prezzi parametrici

dedoui dai costi standardizzaîi determinati dall'Ossematorio. In assenza di costi standardizzaîi,

applicando parametri desunti da interventi similari realizzati, owero redigendo un computo

melrico esîimativo di massima" -

Nel caso in essere si è proceduto alla stima dei costi su base parametrica con riferimento ai costi di

costruzioni desunti sulla base di analoghe o simili realizzazioni eseguite.

Per ognuna di tali categorie si è determinato ùn pîezzo parametrico, ai sensi dell'ultimo periodo

del comma I all'art, 22, da moltiplicare per le quantità caratteristiche delle singole categorie di

interventi, ottenendo in tal modo il costo di realizzazione dell'intera opera.

2 CONSISTENZA DELL'INTERVENTO

Preliminarmente per quanto sopra si ritiene opportuno elencare le opere e le lavorazioni previste

dall'ipotesi progettuale per la Concessione di cui al precedente paragrafo:

a) Demolizione rimozione e smaltimento strutture ed annessi ex Mattatoio e Deposíto

del Comune:

b) Realizzazíone nuove strutture prefobbricate per Mercato Orlofrutticolo, Mattatoio e

Deposito del Comune in altra Area;

c) Palasport

d) Parcheggi sia pertinenziali che di uso pubblico e viabilità

e) Spazi pedonali - Aree a verde

f) Edifrci a destinazione Commerciale e correlati magazzini



3 CALCOLO DELI-A SPESA

Con riferimento all'elenco di cui al precedente paragrafo si è proceduto al calcolo della spesa:

a) Nell'area coinvolta dal progetto insistono le strutture (fatiscenti) relative agli attuali utilizzatori:

si tratta di circa 3.300 mq. occupati dal mattatoio, 320 mq. occupati dal deposito comunale e 6.285

mq. occupati dal mercato ofo-frutticolo. La demolizione, rimozione e smaltimento delle stnrtture

athralmente occupate dalle diue operanti nel mercato orto-frutticolo dowanno essere realizzate dalle

stesse ditte a fine Concessione! prevista per la fine del 2016. Si è previsto a carico dell'iniziativa la

demolizione, rimozione e smaltimento delle altre strutture. Per il costo di tale lavorazione si è
previsto una valutazione unitario di € l0 per metro cubo vuoto per pieno, per circa 10.950 mcvpp e

per una stima complessiva di circa € 109.500.

b) Si è previsto a carico dell'iniziativa la rcalizzazione delle nuove strutture prefabbricate, in area

diversa di proprieta dell'amministrazione comunale, a servizio del Mercato orto-frutticolo (circa

2000 mq.), del Mattatoio (circa 1600 mq.) e del deposito Comunale (circa 300 mq.). La valutazione

del costo parametrico di realizzazione è stata valutata in circa €/mq. 300 Per una stima complessiva

pari a € 1.200.000.

c) Per la rcalizzazione del Palasport si è valutato congruo un costo parametrico di costruzione di

€/mq. 1.250 per il corpo principale (circa 3655 mq), €/mq. 500 per la palestra contigua per

allenamenti (circa 900 mq.), €/mq 500 per le parti allegate al corpo principale dove sono ubicate le

scale di esodo (circa 450 mq), ed €/mq 800 per la parte di ingresso al Palasport e locali a carattere

commerciale a servizio dell'utenza quali bar, ristoranti, ecc (circa 945 mq.) supponendo, per la parte

edile-strutturale un involucro in struthra prefabbricata ed un definizione impiantistica modulare e

flessibile che ne ottimizzi i consumi; la stima complessiva per I'organismo edilizio, alle netto degli

standard, vale quindi € 5.999.750.

d) Per iparcheggi a raso, sia pertinenziali che di uso pubblico, che per la viabilità nell'area è stato

previsto un costo parametrico di costruzione di €/mq. 50, per una stima complessiva (círca 27.245

mq) di € r.362.2s0.

e) Le aree pedonali del progetto ammontano a circa mq. 13.925, per un costo parametrico di

realizzazione unitario di €/mq.60; le aree a verde del progetto ammontano a circa mq. 5.530, per un

costo di realizzazione unitario di €/mq, 30; le aree a verde da riqualificare ammontano a circa mq.

1.680, per un costo di realizzazione unitario di €/mq. l0; le aree per marciapiedi e percorsi pedonali

del progetto ammontano a circa mq. 3.245, per un costo di realizzazione unitario di €/mq. 30;

Complessivamente la stima di queste lavorazioni viene valoizzata in € l.l 15.550.

f) Il progetto prevede la realizzazione di due organismi edilizi simili con destinazione

commerciale di circa 2.500 mq. cadauno con le correlate superfici per magazzini (circa 300 mq.

cadauno): si è previsto un costo parametrico di costruzione per I'addendum commerciale di €/mq.

800 e di €/mq. 450 per i correlati magazzini. Gli investimenti complessivamente previsti per questi

due fabbricati ammontano quindi ad € 4.270.000.

Quanto sopra riportato viene riepilogato nella tabella che segue:



Corpo centrale Aréna (mq.)

Area Ingrcsso + locali a seMzio utenza+ommorciale (mq.)

Area por Scale di esodo (mq.)

Campo Allenamento (mq.)

a destinazione Commèrcialo (mq.)

Pertirìenziali del Commerciale (mq.)

rimoz. e smalt. Strutt llattatoio e Deposito Comunalo (mcw)

Strutture per Mercato Ortofrutticolo e Mattatoio (mq.)

pofinenziale e di uso pubbllco + viabilità (mq.)

pubblico (mq.)

riqualificato {mq.)

Pedonali e Piaza (mq.)

e percorsi pedonali (mq.)

Totale

Quantita

3.655

945

450

900

5.000

600

10.950

4.000

27.245

5.530

1.680

13.925

3.245

Prezzo Unit.

1.250

800

500

500

800

450

10

300

50

30

'10

60

30

lmporto

4.568.750

756.000

225.000

450.000

4.000.000

270.000

109.500

1.200.000

1.362.250

165.900

16.800

835.500

97.350

€

Specifica dei lavori delle onere senerali e specializzate

Catugorta deí lavort Importo

OGI Edifici Civili e Industriali (Prev.) € 8.388.825

OGll Impianti Tecnologici € 3.080.925

OG3 Strade e 1362.250

OS24 Verde e arredo urbano € 1.115.550

OS23 Demolizioni € 109.500

lnfrne di seguito si riporta la tabella relativa alla classificazione delle medesime opere per

categorie di progettazione, riportando la definizione di cui alD}d 1116/2016.

Classificazione dei lavori da proeettare

Importo: € 6.109.250

DM 17/6/2016: Categoria: Edilizia - Destinaz ione funzionale: Cultura, vita sociale, sport, culto. ID

opere: El3 (palasport e demolizioni).

Importo: € 4.270.000



DM 17/6/2016: Categoria: Edilizia - Desîinazione funzionale: Industria alberghiera, turismo e

commercio e servizi per la mobilita. ID opere: E03 (negozi, ristoranti, mercati coperti semplici).

Importo: € 1.200.000

DM 17/6/2016: Categoria: Edilizia - Destinazione funzionale: Industria alberghiera, turismo e

commercio e servizi per la mobilita. ID opere: E03 (mercato e mattatoio).

Importo: € 1.362.250

DM 17/6/2016: Categoria: Viabilità - Destinazione funzionale: viabilita ordinaria. ID opere: V02

(parcheggi e viabilita).

Importo: € 835.500

DM 17/6/2016: Categoria: Edilizia - Destinazione funzionale: arredi, fomiture, aree esterne

pertinenziali allestite. ID opere: El8 (spazi pedonali).

Imporîo: € 280.050

DM 17/6/2016: Categoria: Edilizia - Destinazione funzionale: arredi, fomiture, aree esteme

pefinenziali allestite. ID opere: E17 (verde e arredo urbano).

4 CONCLUSIONI

In questa relazione è sîato calcolaîo il costo sommario dei lavori occorrenti pet la realizzazlone in

Concessione del Palasport Polifunzionale di Terni ed Opere correlate e connesse con la metodologia

indicata in premessa.

Il costo complessivo per l'esecuzione di tutti i lavori previsti nell'intervento ammonta ad

€14.057.050,00 (diconsi euro quattordicimilionicinquantasettemilacinquanta/00).

Nell'elaborato " Quadro economico di Progetto" si procederà alla determinazione del costo

complessivo dell'intervento per la realizzazione delle sole opere, mentre I'elaborato "Piano

economico finanziario di massima" sarà volto a verificare l'equilibrio economico e finanziario della

concessione di lavori pubblici cui il progetto preliminare/di Fattibilita tecnica ed economica (i cui

costi sono stati qui determinati) è sotteso.
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NUOVO PALASPORT città di TERNI

Quadro economico di ptogetto

l PREMESSA

I1 presente documento è stato redatto in ottemperanza a quanto disposto dagli 2.tt.76, 
^rt. 

17 comma

1, lettera h) e an. 22 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 nell' ambito

della redazione del Progetto PreLiminare (o'wero di Fattibilità Tecnica ed Econornica) pet l'ìntervento

di Concessione di Lavori per la Progettazione deEniva ed esecutiva, costruzione e gestione del

Palasport Polifunzionale di Terni ed Opere correlate e connesse.

L'zrt. 17 commi g) ed h) di cui sopta prevedono infatti che in fase di redazione del Ptogetto

Preliminare (ol'vero di FattibiÌità Tecnica ed Economica) venga redatto l'elaborato tecnico "Calcolo

Sommado della Spesa", e da questo il derivante "Quadro Economico di Progetto".

2 QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO

Sulla scorta delle stime effettuate circa l'amrnontare del costo delle opere dz realizzare pet tendere

completo e funzionante lo stralcio fi.rnzionale in progetto, si è pror.-veduto alla definizione del quadto

economico dell'intervento aggiungendo al valote delle opete tutte le pnncipali voci di costo

economiche necessarie per eseguire l'opera e poda in esercizio.

In particolare sono stati stimati presuntivamente, al netto dell'IVA, le ulteriori spese tecniche

occorrenti per i successivi necessari livelli di progettazione e correlate \.erifiche, eventuali imprevisti, gli

a.llacci e la rimozione o spostamento di potenziali interferenze,le spese per r:lievr, indagini e prove sl[
materiali, Ie spese e gl.i oneri per la Direzione Lavori ed iI Coordinatote della Sicutezza in fase di

Esecuzione, i costi e gìi oneri per le attivrtà di collaudo, e 1e spese che l'aggiudicatario dovrà rimborsare

al Comune di Terni per i cosd dallo stesso sostenuto quali: i) gli incendvi al RUP e la Progettazione

preliminare intema ex art 93 comma 7 ter e quatet del D. Lgs. 1'63 /2006; ii) le spese per la

pubblicazione del procedimento di gan e per la commissione giudicatrice; iri) il costo pet Ie attività di

supporto al RUP.

L'insieme dei calcolo relative alle specifiche voci ha dato luogo al quadro economico delf inten'ento

che si rioorta nella successiva Tabella:



Inporto

45o sitò
900 - 500

5.000 8m
6m 450

10.95Ó 10
4'OOO 3OO

27t4s , '6t

4.568.750
756.mO
225.ffi
450.m0

4.0@.@0
270.0m
109.5(n

12@.m
1362.2fi

165.S0
16.8@

€K15.5(n

97.350

Suffilè1

.423
23.856
60.000

281j41

TGb C1

3 CONCLUSIONI

In questa telazione è stato calcolato il costo presunto delle opere e dei lavori occorenti per

la reallzzazione in Concessione della Progettazione deFrniva ed esecutiva, costruzione e gestione del

Palasport Polifunzionale di Tetni ed Opere cortelate e connesse.

Il costo complessivo per l'esecuzione di tuni i lavori previsti nelfintervento ammonta ad ewo €

14.057.050,00 (diconsi euro quattordicimilionicinquantasettemilacinquanta/00).

La spesa complessiva per I'intervento è pari ad € 15.460.892,26 (drconsi euro

quindicimilioniquattrocentosessantamilaottocentonov antadue / 26) -

Tali costi ed oneri (al netto IVA) costituiscono la spesa pet la tealfzzazione delle opere in progetto al

netto degli eventual.i interessi sulle fond di fìnanziamento, a detd costi saranno aggtunti i costi relativi

aÌla manutenziooe nonché quelli per la conduzione dei servizi connessi alla gestìone economica delle

opere per ìa formulazione del "Piano economico l^intnziano", volto a verificare l'equilibrio economico

della concessione di lavoti pubblici cui iì presente prcgetto preliminare è sotteso.

281.141
2'10.856 r

702e5 .

10ooo9,
210.856,
702A5
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Il presente documento è stato redatto in conformità a quanto disposto dall'art.l7 comma 3,

lenera b) del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 nell'ambito della

redazione del Progetto Preliminare/di Fattibilita Tecnica ed Economica previsto per la Concessione

di Lavori relativa alla progettazione, costruzione e gestione del Palaspof Polifunzionale di Temi,

Opere correlate e Opere connesse.

L'art. 23 del citato decreto prevede infatti che in fase di redazione del Progetto

Preliminare/di Fattibilita Tecnica ed Economica venga redatto il "Capitolato Speciale Descrittivo e

Prestazionale" con i seguenti contenuti:

L l'indicazione delle necessità funzionali, dei requisiti e delle specifiche prestazioni che

dovranno essere presenti nell'intervento in modo che questo risponda alle esigenze della

stazione concedente e degli utilizzatori, nel rispetto delle relative risorse finanziarie;

2. la specificazione delle opere generali e delle eventuali opere specializzate comprese

nell'intervento con i relativi importi;

3. una tabella dei criteri e sub-criteri in cui I'intervento è suddivisibile, necessaria per

l'applicazione della metodologia di determinazione dell'offerta economicamente piir

vantagglosa.

Il presente documento intende quindi indicare le necessità funzionali e prestazionali che

dovranno essere presenti nell'intervento, e quindi proposte dal candidato concessionario in offerta,

nel rispetto del mantenimento dell'equilibrio del piano economico e finanziario e del programma

gestionale partendo ovviamente dalla definizione progettuale di fattibilità dello stesso ma

sollecitando le opportune ed auspicate richieste migliorative, in senso ampio, delegate alla gara ed

alle capacita propositive degli operatori economici (offerta economicamente più vantaggiosa),

tenuto conto del rischio operativo soprattutto eestionale (oltre che ovviamente di costruzione) della

struttura Polifunzionale allocato sugli stessi. sia sul fronte della domanda che dell'offerta.
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per quanto attiene alla componente descrittiva dell'intervento, evitando di cadere in una

prassi, spesso diffusa, di riportare pedissequamente quanto già inserito in altri elaborati del Progetto

si preferisce qui soffermarsi sui tre aspetti meritevoli di precisazioni, ed integrativi rispetto a quanto

sià trattato in altri elaborati/relazioni:

Linee guida per la proposta/ofelta tecnico gestíonale

valutativí;

Elementi miními del programma/progetto gestionale

Palasport);

Criteri di valutazione delle offerte.

con sintesi degli elementi

(essmzialmente mirato al

Infafti per quanto attiene alla specifrcazione delle opere generali e delle eventuali opere

specializzate comprese nell'intervento con i relativi importi si richiama l'Elaborato "Calcolo

Sommario della Spesa", mentre per i requisiti presenti nell'intervento si ritiene opportuno

rimandare, per l'illustrazione delle succiÎate indicazioni, alla " Relazione lllustrativa" d alla

,,Relazione Tecnica" - nonché owiamente agli Elaborati grafici correlati - del Progetto in quanto

ritenuti esaustivi dei chiarimenti e del perimetro circa la natura e le caratteristiche dell'iniziativa.

Si ritiene inoltre che lo "schema di Convenzione di Concessione", allegato al Progetto e

posto a base di gara, sia anch'esso ampiamente esaustivo del quadro regolatorio tecnico-

amministrativo govemante I' iniziativa.

Quanto sopra semplifica la redazione del presente documeoto, senza nulla togliere al livello

informativo che si luole sottoporre al mercato ed agli operatori economici offerenti, privilegiando

gli aspetti meritevoli di attenzione sulle possibili migliorie tecniche pfogetnlali ed organizzative, e

sui livelli minimi che ci si attende dall'utilizzo/gestione del Palasport Polifunzionale; in calce al

presente documento si darà confJzza circa la tabella dei criîeri e sub-criteri in cui I'intervento è

suddivisibile, necessfifia per l'applicazione della metodologia di determinazione dell'offerta

economicamente più vantaggiosa, individuando i criteri valutativi della stessa.
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Per quanto attiene ai livelli prestazionali relativi alla redazione delle fasi progettuali

defnitiva ed esecativa non ci si può che riferirsi alle previsioni normative e di regolamento in

essere, richiamando l'attenzione sulla previsione contrattuale di Convenzione che la Progettazione

Esecutiva dell'iniziativa venga redatta attraverso I'uso di metodi strumenti elettronici specifici quali

quelli della modellazione edilizia ed infrastrutturale - cosiddetta meîodologia BIM (Buíldíns

Information Modellins) - al fine di consentire maggiore effrcienza ed efficacia nella gestione di

tutte le componenri del ciclo di vita (dalla progettazione al global service) degli organismi edilizi ed

infrastrutture conelate (concetto di Li.fecttcle BIÀO.

Si ritiene opportuno invece dare alcune linee guida sullo sviluppo della proposta progettuale

migliorativa al Progetto Preliminare/di Fattibilità Tecnica ed Economica posto a base di gara attesa

dalla procedura competitiva per l'aggiudicazione della Concessione'

Per quanto attiene ai livelli prestazionali relativi alla fase di costmzione si valuterà il

Capitolato Speciale Tecnico offerto in gara tenuto conto per l'appunto delle opzioni migliorative

presentabili dagli operatori economici sia sotto I'aspetto prettamente edilizio-architettonico-

ultimazione dei lavori.

ln seguito si è voluto sottoporre alla procedura di affidamento della Concessione una sorta di

linea guida del livello prestazionale minimo che ci si attende dalla gestione e sfruttamento

economico dei fabbricati costituenti I'oggetto della Concessione.

Per il Palasport i contenuti delle linee guida sono puntuali e dettagliati in considerazione

delle molteplici funzioni che sarà possibile svolgere nell'obiettivo di massima valorizzazione

dell'immobile di proprietà comunale, mentre per gli altri edifici si indicano linee guida a carattere

piir generale lasciando ampia possibilità propositiva, fermo restando le previsioni normative di

settore, in considerazione delle diverse destinazioni d'uso previste nelle norme dello strumento

urbanistico vigente e tenendo conto che gli stessi saranno realizzati e sfruttati economicamente in

regime di diritto di superficie.
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LÍnee euida per ln orooosto/offerta tecníca sestionale

Le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche che saranno proposte dagli operatori

economici rispetto a quanto previsto nel Progetto Preliminare/di Fattibilita Tecnica ed Economica

posto a base di gar4 fermo restando che I'editing complessivo dovrà essere caratterrzzato come

minimo dallo stesso livello di approfondimento tecrnco Qtrelimínare o fanibilità tecnica ed

economíca), non ootranno alterare la nalura generale dell'ínìzìaliva nel suo comolesso.

L'offerta. con le proùie prcposte di inlegruzíoni, migliorie ed evenÍuali modiliche. non Dotrà

quìndí confipurarsì come un'alternativa x,rosettuale. ma dowù essere qualíficata. nelle sue

evenluali scelte díverse, da auelle comoonenli che caralleriaano una necessità dì strumenlalità

alla orooosta eestìonale nella sua comoonente di ríschío ooeratívo e correlatamenle all'equihbrto

del P.E.n; il candidato concessionario dovrà ovviamente aver verificato, nella sua offerta tecnica-

progettuale, la conformità alle previsioni regolamentari di pianificazione urbanistica ed edilizia

interessanti l'area in questione, la conformita alle norme CONI per I'impiantistica sportiva, la

conformità alle normative riguardanti l'utílizzazione dell'impianto per eventi, concerti,

entertainment in senso ampio, fiere, mostre, cercando oer ouanlo oossibilc rtspetlo dellc linee

essenziali e di imoostazìone del oroeetto oosto a base dí eara. L'offerta dovra fare proprio lo

scherna statico ed il dimensionamento strutturale ed essere finalizzata ad ollitnizzare, nel ciclo di

vita del Palazzetto e delle altre opere connesse e correlate, il costo globale di costruzione, di

manuteruione e di gestione.

Detto quanto sopra si ritengono comunque non alterabiliimodificabili:

o Mercato sgttimanale:

Superficie totale: mq. 10.00,00 crca

Stalli attestamento operatori economici: n. 150 (minimo) dim. ml. 8,00x4,50

Distanza tra stalli contigui su tre lati: minimo ml. 0,50

Corsie per il transito del pubblico: larghezza minima ml. 5,00
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o Ubicazione e otganizzazione logistica: divieto di occupare la fascia di rispetto del fiume

e consentire un agevole accesso carrabile e pedonale al sito

. Parcheggi auto:

o Posti totali minimi: non inferiore al numero individuato dal progetto posto a base di

gaîa

o Dimensioni stalli di sosta: ml. 2,50x5,50 - Dimensioni corsie di manovra: ml. 6,00

o I parcheggi pertinenziali relativi alle funzioni presenti all'intemo del Palasport devono

essere localizzati in prossimita della struttura medesima, in un ambito definito e

funzionalmente separato dalla viabilità e dai parcheggi pubblici di standard

o I parcheggi pertinenziali relativi alle funzioni degli altri edifici devono essere localizzati

all'interno dell'area in diritto di superficie, in un ambito definito e funzionalmenÎe

separato dalla viabilità e dai parcheggi pubblici di standard

o Verde pubblico:

o Superficie unica di adeguata superficie dove realizzare la "Walk of fame"

o Superficie unica di adeguata superficie lungo tutto il confine con le aree demaniali lato

fiume

o Viabilità:

o Larghezza della carreggiata: ml' 7,50 - Larghezza della singola corsia: ml' 3,50

o Aree pedonali:

o Prevedere ampi sPazi Pedonali

o Accessi principali a tutti gli edifici direttamente dagli ampi spazi pedonali

o Aree logistiche:

o prevedere adeguate aree logistiche direttamente collegate ai rispettivi edifici serviti,

definite e funzionalmente sepaxate dalle altre attività presenti

o Per I'area logistica in dirifio di superficie si prescrive adeguata mascheratura visiva
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. posti a sedere nel Palasport per eventi sportivi: minimo n. 4.000 (salvo diversa motivazione)

o Prevedere ulteriori posti a sedere per altri eventi

In tal senso si ritiene premiante una logica di offefa che per la componente tecnica (sia

progettuale che di costruzione) preveda:

o una rÌconoscibile quatità architettonica: forma' design, capienza' flessibilità d'uso'

fruíbilità, ...;

c una riconoscibite quatità tecnica e tecnologica dei materiali utilizzati, finalizzata alla

soliditò, eco-compatibilità, esteîica, acustica, e quant'altro ;

.unapropostadisoluzioniimpiantistiche-tecnologichefinalizzaîealrisparmioenergetico'

all'uso di fonti di energia rinnovabile, a sístemi di accumulo e stoccaggio di energia

prodotta,all'inrnvazione,altafuwionalitò(acustica'fruizíone'smartbuilding'internet

delle cose, ....), alla durabiliîà e manuteníbilità;

o Principi architettonici:

oConfigurarerrnunicumarchitettonicotragliedifici,sianellasceltadialcunielementi

formali che nell'utilizzo dei materiali, seppur funzionalmente distinti;

oConsideraretuttiiprospettidegliedifrcicomeprincipali,evitandodicreareuna

gerarchia tm gli stessi;

oPergliedificiindirittodisuperficiegarantireunaqualchepermeabilitàvisivadelle

Pareti Perimetrali;

o eventuali intewentt aggiuntivi ponendo particolare attenzione al miglioramenîo

de I I' acce ss i b i I it à pedona le e ve ico lare :

c procedure orgontzzatwe ed operative del cantiere dei lavori' fnalizzate a minimizzare

I'impatto del cantiere sull'ambiente circostdnte, i disagi alla viabilita e le limitazionî

all,accesso ed alla fruibitità dell'area' alla possibite operaîività del mercato Seîtimanale
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durante le fasi dei lqvori e al mantenimenlo dell'accesso alle proprietà private presenti in

strada di San Martino .

Mentre per la componente gestionale, relativamente alla quale l'offerente dovrà presentare il

propio " Programma/Progetto dí Gestione", particolare attenzione sarà posta a:

. modalîtà di organizzazione e gestione delle attività sportive e delle altre aîtività di

spettacolo, eventi ed entertainment compatibili ed ospitabili nel Palazzetto: in

particolare:

o tipologia aîtívitò sportive e non rese possibili dall'iniziativa;

o professionalitù e competenze impiegaîe nell'erogazione dei servizi;

o eventuale organizzazíoni di manifestazioni, sportive e non, a carattere nazionale

ed internazionale;

o possibili collaborazioni con istihtzioni ed associazioni sportive;

o possibili convenzioni con Universítà, Scuole, Federazíoni, " ;

o programma di gestione operativo degli organismi edilizi (orari, utilizzazione,

frequenze, stagionalità, ... );

o programma di promozione e comunicazione per Ia valorizzazione ottimale

dell'intervento:

c piano di manutenzione degli impíanti e delle strutture degli organismi edilizi in gestione

e sfruttamento economico volto a garantire il funzionamento nel tempo e la piena

effìcienza al momento della restituzione al Concedente.

Generulc

Di seguito si vogliono dare le linee di ndiirzzo minime relalive ad un progetto/prograÍrma

gestionale del Palasport Polifunzionale ritenendolo, per la sua obiettiva diversa complessità ed
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ampiezza, comprensivo in larga misura anche delle attività necessarie per una buona gestione degli

altri organismi soggefti a sfruttamento economico.

La gestione dovrà assicurare il funzionamento del Palasport Polifunzionale (Arena, Forum)

quale servizio pubblico anche e soprattutto con il fme di diffondere e sviluppare ulteriormente la

pratica sportiva nel territorio del Comune di Terni e non solo; a tal uopo, il Concessionario gestore

dovrà cercare di attenersi a quanto disposto nel presente documento sviluppando gli elementi

migliorativi ritenuti più opportuni.

L'impianto dovrà mantenere il più possibile la sua funzione ed interesse pubblico; pertanto'

fermo restando le assunzioni fatte nel PEF, non si dowanno privilegiare esclusivamente le utenze

maggiormenteremunerativema,afrontedirichiested,usoavanzatedautenzeparticolarmente

Svantaggiate, d,intesa con gli Assessorati competenti del Comune, valutare anche politiche di

utilizzo, che fermo restando gli equilibri sopra richiamati, consentano il maggior uso possibile

dell'infrastruttura.

Destínazione

L'impianto è destinato principalmente, ma non solo, ad auività sportive; la gestione della

strutturaèftna|izza|zallosvolgimentodimanifestazionisporîiveacaratterenazionaleed

internazionale quali partire e tomei, allo svolgimalto della pratica sportiva con valenza didattica'

sociale educativa, ludica, oltre a manifestazioni attinenti allo spettacolo sia di tipo sportivo che

ricreativo, compatibile con la natura e la struttura dell'impianto stesso'

L'impianto è inoltre destinato allo svolgimento di pubblici spettacoli conformemente alle

condizionidiagibilitàdellastrutturaeadognialtramanifestazioneprogrammabileconfinidi

pubblico interesse.

Giova qui ricordare che per l'impianto si è prospettato un significativo utilizzo per attività

ed eventi che siano da complemento all'offefa sportiva quali concerti di musica, one-man e family
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show, festival, produzioni teatrali e dr daua" congressi, convegni, workshop, meeting, flere,

concorsl.

Utilízzo

Gli orari di apertura e chiusura, le modalita di utilizzo e di svolgimento delle attività

formano parte integrante e sostanziale dell'offerta tecnico gestionale da parte del futuro

Concessionario. Nello stabilire quanto sopra il Concessionario dovrà comunque ttilizzare criteri che

consentano il massimo utilizzo dell'impianto; dovrà comunque essere garantik I'apertura minima

degli impianti nelle seguenti fasce orarie: da lunedì a sabato dalle ore 14,00 alle ore 22,00 - la

domenica e festivi dalle ore 9,00 alle ore 12,30. Su richiesta del Concessionario I'impianto potrebbe

restare chiuso nei seguenti periodi: il primo giorno dell'anno - i giomi di pasqua - i giomi 25 e 26

dicembre.

Modalità

L,aggiudicatario assicura la perfetta esecuzione dei servizi assegnatigli e precisamente:

apertura del Palasport nei giomi ed orari indicati nel progetto gestionale;

controllo degli ingressi d'accesso e verifica dei locali assegnati in modo da evitare un

utilizzo improprio da parte degli utenti;

controllo dei locali destinaîi a spogliatoi al frne di evitare danni agli immobili e/o strutture

sportlve;

custodia e sorveglianza delle struttufe affidate e quanto in esse contenuto segnalando con

tempestività all'amministrazione comunale ogni danno, sottrazione, abuso o altro inÎervento

che riguardi la conservazione dell'impianto e delle attrezzature;

vigilanza sul rigoroso rispetto dei regolamenti che disciplinano l'uso ed il funzionamento dei

servizi pubblici cui sono adibiti i beni immobili e mobili affidati in custodia, richiamando gli

utenti al rispetto delle disposizioni; 
o
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. la costante manutenzione e la disponibilità degli strumenti di salvavita previsti dalla

normativa in maîeria;

r la predisposizione di cartellonistica e opuscoli informativi all'utenza circa le norme di

comporlamentodaossewareperlatuteladellasaluteelapubblicaincolumità;

o direzione amministrativa tecnica ed organizzafiva;

. rispetto delle prescrizioni inerenti la sicurez za nell'utilizzo degli impianti;

o piano di marketing diretto ed indiretto, al fine di promuovere la struttura e le attività offerte,

verso la potenziale utenza pubblica e privata.

Utenze

Il Concessionario dovrà provvedere a proprie spese all'attivazione delle utenze relative a

tutte le fomitufe per energia elettrica, acqua, telefono, gas ecc. i cui conelati costi saranno dallo

stesso sopportati ed eventualmente totalmente o parzialmente ribaltati agli utilizzaÎori.

Gestione Impianti

IlConcessionarioèresponsabiledellagestioneemanutenzionedituttigliimpianti

tecnologici (riscaldamento, la termoventilazione, il ricambio d'aria' la produzione di acqua calda

sanitaria, l'illuminazione, ecc.) della skuttura'

Sono a carico del Concessionario le seguenti categorie di servizi:

o Il risparmio energetico e il comfort ambientale;

. La manutenzione programmata periodica e preventiva degli impianti tecnologici termici,

impianti elettrici pertinerrti agli stessi, impianti di spegnimento fissi e mobili di pertinenza;

. Il mantenimento delle condizioni di confort all'intemo degli involucri edilizi secondo le

disposizioni di legge;

o L,esercizio e la vigilanza degli impianti di riscaldamento debbono risultare conformi alle

disposizioni di legge;
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. L'uso razionale dell'energia e la tutela dell'ambiente;

. Il rispetto di tutta la normativa vigente per gli impianti di riscaldamento, condizionamento e

ventilazione di manutenzione ordinaria di controllo ed esercizio degli impianti;

o La fomitura del combustibile;

o L'esercizio degli impianti:

o La manutenzione ordinaria e straordinaria.

o Il concessionario, o chi per lui, ai sensi dell'art. 3l - commi 1 e 2 della legge 9 gennaio

1991. n.10. assumerà il ruolo di responsabile dell'esercizio e della manuÎenzione degli

impianti termici e di condizionamento ambientale. Il concessionario, o chi per lui, nel ruolo

di terzo responsabile ed ai sensi dell'art. 34 della Legge 1011,991, diventa, a tutti gli effetti' il

soggetto sanzionabile: pertanto gli eventuali prowedimenti adottati dagli enti di conÍollo

saranno a totale carico del Concessionario, owero del terzo responsabile'

. L'aggiomamento del personale addetto al controllo del servizio'

PUlìzìa

Il servizio di pulizia riguarda tutte le superfici concesse nonché le relative pertinenze esteme

con esclusione delle opere di urb antzzaziorle reslituite al Concedente, tranne il verde pubblico la cui

cura, manutenzione e pulizia ordinaria rimane a totale carico del Concessionario'

Devono essere comunque garantiti i seguenti interventi:

Pulizia Frequente :

o pulitura e lavaggio, con apposite alaezzatùÎe e prodotti disinfettanti e detergenti, dei

pavimenti di tutti i locali e aree interessati;

. lavatura e disinfezione di sanitari, accessori e pareti lavabili dei servizi igienici;

o pulitura di zerbini, nettapiedi e tappetini, ecc.;

. svuotamento e pulizia cestini carta' posacenere' ecc';

11



.i1,
tJ ,\
-f 

Copitototo Sproa, O$mtù'o e Pftlta?ja,'ah - Pahî?at polìÍtndotat? îità di 
-fem, 

o?er| îîrd4te e ú,|'etre

o pulizia, esportizione dei corpi estranei e svuoîamento dei cestini in ogni impianto di

pertinenza e tutte le atee di vefde pubblico. Allo scopo il Concessionario si impegna a

mettere a disposizione dell'utenza gli appositi contenitori della raccolta differenziata dei

rifiuti (cafa, vetro, lattine, plastica e rifiuti organici).

Pulizia mensile:

. Lavaggio e pulitura dei veni delle finestre, di tutte le pareti vetrate inteme e esteme e porte

mterne a velro;

o spolveraturaapparecchiilluminanti;

o generale dell'intero impianto del Palasport (gradinate, campi di gioco, ecc)'

Pulizia straordinaria occasìonale:

r generale dell'intero impianto del Palasport (gradinate, campi di gioco, spogliatoi, atrio, ecc')

al termine di ogri manifestazione od evento sportivo e non entro le 24 ore successive e

comunque in tempo utile per permettere lo svolgimento di qualsiasi evento successivo;

Il servizio dovrà essere eseguito sotto la diretta responsabilità del concessionario a perfetta

regola d'arte, da parte di unità lavorative idonee e sufficienti'

A carico del Concessionario sono i prodotti per I'igiene (sapone liquidi, carta, disinfettanti per

servizi. ecc.) che dovranno essere installati negli opportuni ambienti e mantenuti in perfetta

efficienza per tutta la durata della concessione.

Il Concessionario dovrà provvedere all'acquisto delle attrezzature e dei prodotti detergenti

necessari per I'espletamento dei servizi in questione, conservati in locali a tale scopo dedicati.

Manutenzioni

Manulenzione ordinaria -

Sono a carico del Concessionario tutte le opere e le spese di manutenzione ordinaria della

struttur4 delle aftîezz úîq degli impianti tecnologici e mobili, la sostituzione ed integrazione di
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tutti quelli che, per sua incuria o regliger:za, fossero danneggiati, distrutti, sottratti in modo tale da

assicurare la continua funzionalità di tutte le strutture e servizi del complesso'

Il Concessionario dovrà assicurare le manutenzioni ordinarie e programmarle in modo tale

da conservare il complesso sportivo in buono stato, accollandosi le relative spese.

Le operazioni minime che devono essere garantite al fine di garantire la continuità dei

servizi offerti sono le seguenti:

Manutenzione ordinaria riparativa:

. Riparazione degli impianti elettrici, idrici, termici e igienico- sanitali con rinnovi e

sostituzioni dei componenti deteriorati, comprese tutte le opere necessarie ad integrarli e

mantenerli in piena effrcienza nel rispetto delle normative vigenti durante il periodo

contrattuale;

o Riparazione delle attezzaíxe;

o Riparazione con eventuali rinnovi e sostituzioni dei componenti - tratlamenti protettivi e

verniciature dei serramenti, delle opere in ferro ed in legno esìstenti;

. Riparazioni con eventuali dernolizioni e riprese additivate pef gli intonaci e rivestimenti

murali;

. Riparazione e mantenimento delle stuccature con eventuali sosîituzioni parziali di pavimenti

e dei rivestimenti in materiale ceramico;

o Sostituzione di tutti i tipi di vetro che saranno danneggiati;

r Pulitura, controllo e riparazione delle canalizzazioni e manufatti di scolo delle acque

piovane e condotte fognarie:

o Riparazione con eventuali rinnovi delle opere in lattonena;

. Riparazione con eventuali rinnovi di cancelli, recinzioni, ringhiere, corrimani ed opere in

ferro esistenti;

13
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o Riverniciature, sostituzioni e riparazioni per tutti gli eventi vandalici e di teppismo che si

verificheranno, da effettuarsi entro l0 giorni dal loro arwento;

o Prowedimenti contro gli effetti del gelo sugli impianti e sulle struttÙe'

Manutenzione ordinaria programmata :

. controllo annuale di tutti gli automatismi e dei collegamenti elettrici di tena;

o Ritinteggio triennale delle pareti interne a contatto con il pubblico;

o Revisione semestrale delle cemiere di tutte le porte interne;

o Controllo mensile dell'effrcienza degli scarichi dei servizi, rubinetti, ecc....;

o Pulizia trimestr ale pozzeÍi acque nere e bianche, griglie di raccolta acque piovane e relativo

controllo dell' effi oienza dell' impianto fopario e scarich i ;

. controllo giomaliero eflicienza scarichi a pavimento (in particolare zone docce);

o Controllo mensile efficienza impianti di segnalazione e sicurezza;

. Controllo degli apparecchi illuminanti intemi ed estemi;

o controllo trimestrale delle condizioni degli arredi ed esecuzione di piccole riparazioni;

.Controllodell'impiantoantincendio,nellesuediversecomponenti,secondolemodalitàedi

tempi prescritti dalle normative vigenti in materia'

oDovràinoltreprovvedererelativamentealleareediverdepubblicoalmantenimentodel

verde, al taglio dell'erba, ed all'iruraffiatura'

M a n u t en zion e S tr ao rd ín ari a

Le manuîenzioni straordinarie saranno tutte a carico del Concessionario che vi prowederà

con celerità, e direttamente o mediante terzi dallo stesso incaricati'

SonoacaricodelConcessionariotuttequelleriparazionistraordinariedeterminateda

accertate inadempierze e imperizie del personale addetto owero da utilizzatori fatto salvo

ovviamente la re golarizzazione elo il ribaltamento agli stessi'

L4
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Consemazíane

Al termine della Concessione, da qualunque evento determinato, il Concessionario dovrà

restituire al Concedente gli immobili, le 
^ttrezzaluîe 

e quant'altro risultante dall'oggetto della stessa

in perfetta efficienza tenuto conto del naturale degrado dipendente dal tempo e dall'uso, al fine di

permettere la prosecuzione delle attività senza alcuna intemrzione dei servizi in corso.

Personale

Il concessionario dovrà ottemperare a tutti gti obblighi verso i propri dipendenti e/o

collaboratori professionali in bass alle disposizioni legislative, ai regolamenti vigenti in materia di

lavoro, di assicurazione sociale e prevenzione inforhrni.

Si impegna inoltre all'applicazione del contratto collettivo Nazionale di Lavoro del/i

settore/i e degli eventuali contratti integmtivi in vigore ed a corrispondere, entfo la scaóenza, la

regolare contribuzione.

Il concessionario si obbliga ad esibire, dietro semplice richiesta, ed in qualsiasi momento i

libri paga, le ricewte dei pagamenti dei contributi assicurativi e previderziali, di eventuali contratti

di collaborazione in atto.

L'Amministrazione comunale resterà estranea a qualunque controversia che dovesse

eventualmente sorgere tra il personale utilizzato ed il concessionario, così come non si potrà pone a

carico dell,Amministraz ione comunale, la prosecuzione di rapporti di lavoro o di incarico con detto

personale a conclusione o in caso di sospensione della Concessione'

Responsabílílù

Il concessionario risponde della gestione degli impianti, ad ogni effetto di legge per tutto ciò

che concerne l,uso del complesso e I'incolumità delle persone aÙtoÎizzatg ad accedervi.

ll Concessionario solleva il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità nei confronti dei vari

enti di tutela (ASL, W.FF., Commissione Pubblici Spettacoli ecc')'
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Il Concessionario solleva il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità per danni che possono

derivare a persone ed a cose o che possono derivare da terzi per effetto dell'uso degli impianti e

comunque in dipendenza della Concessione.

Il Concessionario risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque

provocati nell'esecuzione della gestione, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi

risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compenso da parte del Comune. La responsabilità dei

danni derivanti alle persone ed utenti che dovessero, durante I'apertura verificarsi, cioè dal momento

in cui gli utenti entrano nei locali sino a quando escono, sarà a carico del Concessionario.

ll Concessionario sarà responsabile di ogni danno derivanîe al complesso imputabile a sua

incuria, negligen za o trascuîatezza e comunque a sua colpa. In tale ipotesi il Concessionario è

espressamente tenuto a comprere a propria cura le spese necessarie per riparazioni ed adattamenti'

Resta ferma la responsabilità del Concessionario anche per quanto conceme i danni

riguardanti i sewizi affidati in subappalto

Sístema Tariffarto

L,offerente dovrà inserire, nel piano economico e finanziario da presentarsi, una descrizione

delle tariffe che inîende applicare all'utenza'

L,offerente dovrà indicare la propria disponibilita a concedere gratuitamente al Concedente

I'uso della struttura o parti di essa, espressa in giomi/anno, esclusivamente per fini istituzionali e/o

di pubblico interesse, compatibilmente con il crono proglamma utile al Concessionario.

VALUTAZI ONE d.elle O F F E RTE

La Concessione sarà aggiudicata con il criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa.

Con riferimento a quanto sopra i punteggi saranno assegnati sulla base dei criteri e sub-

criteri di valutazione e relativi pesi e sub-pesi di seguito indicati:

to
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Elementi oualitativi lmax. 85 punti)

. Progetto Tecnico (max.55 punti):

o Qualità architettonica proposta (20 punti)

o Sohtzioni Impiantistiche - Tecnologiche proposte (10 punti)

o Qualità îecnica e tecnologica dei materiali utilizzati (10 punti)

o Eventuali interventi aggiuntívi (10 punti)

o Procedure organizzative ed operative del cantiere dei lavori (5 punti)

. Proposta/Programma di gestione (mex' 30 punti)

o Piano di manutenzione degli impianti e delle sfuutture degli organismi edilizi

(10 punti)

o Tipologia attività sportive e non proposte per il Palasport (7 punti)

o Professionalità e competenze impiegate (5 punti)

o Programma di gestione operativo degli organismi edilizi (orarí, utilizzazione,

frequewe, stagionalità, ...) (5 punti)

o Programma di promozione e comunicazione (3 punti)

Elementi ouantitativi (max. 15 ounti)

o Diminuzione del contributo/prezzo riconosciuto dal concedente (max. 7 punti)

o Diminuzione durata dei lavori (max. 5 punti)

o Diminuzione durata della Concessione (max. 3 punti)

La valutazione dell'offerta economicamente piùr vantaggiosa e effettuata con la seguente

formula (metodo aggregativo compensatore):

C(a): ln IWi * V(a)i I

dove:

C(a) : indice di valutazione dell'offerta (a);

L7
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n : numero totale dei requisiti;

Wi : peso o punteggio attribuito al requisito (i);

V(a)i = coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;

ln: sommatoria.

I coefficienti V(a)i sono determinati:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, mediante il calcolo

della media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli

commissari; si procede a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da

parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e

proporzionando a tale media massima le medie prowisorie prima calcolate. I coefficienti

sopra riportati saranno valutati atmverso la formulazione di giudizi; agli stessi verrà poi

attribuito un punteggio corrispondente al giudizio espresso dalla Commissione secondo la

sesuente tabella:

Giutlízí

Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

ScadenteA{ullo

Cofficíente correttivo

1,00

0,80

0,60

0,40

0,00

b) per quanto riguarda l'elemento di valutazione di natura quantitativa "Diminuzione durata dei

Lavori" attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori

degli elementi offerti piir convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero,

attribuito ai valori degli elementi offerti pari a quelli posti a base di gara (due anni).

18
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per quanto riguarda l'elemento di valutazione di natura quantitativa "Diminuzione durata

della Concessione" attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito

ai valori degli elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente pari

a zero, attribuito ai valori degli elementi offerti pari a quelli posti a base di gara (30 anni).

per quanto riguarda l'elemento di valutazione di natura quantitativa "Diminuzione del

contributo/prezzo riconosciuto dal Concedente" attraverso interpolazione lineare tra il

coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per [a

stazione appaltante, e coefliciente p ari a zero, attribuito ai valori degli elementi offerti pari a

quello posto a base di gara (€ 3'200.000 oltre i.v.a.).

I calcoli saranno effettuati utilizzando fino alla terza cifra decimale arrotondata all'unita

superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque'

Nel caso di offerte con uguale punteggio, sarà considerata economicÍrmente piir vantaggiosa

l'offerta che presenti il maggior punteggio relativo agli elementi qualitativi'

c)

d)

19
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Schema di Convenzione

per I'afidamento della Concessione wente ad oggetto la progettrcione' la
^costntzione 

e la gestione del "Palasport Polifurzionale di Terni",_opere

correlaÍe e connesse, ai sensi dell'articolo 164 e seguenti del Decreto

Legislattvo I 8/04/20 I 6 n' 50

Tra

Il Comune diTerni
(íl Concedente)

6I Concessiornrio)
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tra

II Comune di Terni, con sede trgale in ........., CF ........'. in persona del ......'....'..'. a ciò

autorizzato domiciliato per la carica presso............, di seguito denominato "Concedente"

e

la Societa ..............., con sede legale in ...'.....-- C.F. ...-...... '.. P.IVA ...-......... in

persona del Legale Rappresentante pro-tempore nato a ...'..., il munito dei poteri

necessari, domiciliato per la carica presso la societò che rappresenta, di seguito denominato

uConcession ario', di s eguito c/,îgiwrffurrrerite denominate le "PaÉi"

l

premesso che

la rroalizzazione del Palasport di Temi, con il contributo di opoatori economici attraverso lo

strumento della concessione, è stato più volte inserito nelle strumentazioni programmatiche

delle OO.PP. del Comune di Temi;

con Atto di Indirizzo della Giunta comunale di Temi @.G.c. n. 117 del 9.4.2014) è stara

ribadita la volontà di procedere con il Progetto attraverso la formula del Partenariato

Pubblico Privato (PPP) e con lo schema contrattuale della Concessione di lavori pubblici;

in data 22.2.2016 con Delibera n. 22 la Giunta comunale di Temi ha approvato lo studio di

Fattibilita del Progetto dando mandato agli uffici di predisporre il Progetto Preliminare

degli interventi e gli elaborati necessari da porre a base di Gara;

in data 18.4.2016 è stato approvato il D.Lgs. n. 50, recepente tra I'altro in materia di

Concessioni, la Direttiva Comunitaria 2014123N8, che abroga il previgente D.Lgs'

16312006 e parte del DPR 20712010 regolanti anche la materia in oggetto;

in data 1.8.2016 il C.C. (con Delibera n. 288) a seguito della D.G.C. n. 126 del 1.6'2016,ha

approvato il Progetto Preliminare/di Fattibilita Tecnica ed Economica ed adottato la

conelata variante urbanistical
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6. in data 7.11.2016 il c.c. (con Delibera n. 382) ha approvato la variante urbanistica

precedentemente adottata;

7. in data la G.C. con Delibera n. '..""' ha approvato il Bando di Concessione

con la correlata documentazione da porre a base di gara mediante procedura ristfetta, e con

I'offerta economicamente più vantaggiosa quale criterio di aggiudicazione, ai sensi degli

articoli 6l e 95 del D. Lgs 50120L6 (di seguiîo per brevità Legge);

8. in data con determinazione a contrarre del Dirigente n' """""' del

siprendevaatto,condividendoneicontenuti,diquantosancitonellaD.G.C.n.

del ............. e si dava mandato all'Ufiicio Contratti/Appalti/Assicurazioni di

procedere con la gara ad evidenza pubblica;

f. in data è stato pubblicato il Bando di gara sulla Gazzetla Ufficiale della

Comunità Europea (GUCE) n. ...'..; in data " " " " " " sulla Gazzetta Ufficiale ltaliana

(GLIRI) n. ........... ; in data sui siti . . . . . . . . . . . ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ; in data su 2 quotidiani a

diffusione locale e 2 a diffusione nazionale; in data """""""" all'Albo pretorio del

Comune dì Temi;

10. alla data del ..... sono state ricevute n. ... richieste di invito a presentare offerta;

ll. con determinazione del Dirigente n' """""""" del """""""" sono stati

invitati alla gara gli operatori economici """""""""in possesso dei

requisiti minimi Previsti;

12. in data ."....' è stata trasmessa la lettera di invito a presentare offerta;

13. in data................... , in sede di gara" risultavano pervenute n' " offerte;

14. con D.G.C. n. ....'....."'......"..'.'.. del """""""""" si è preso atto della Determinazione

dirigenzialen'.'......delconlaqualeèstataindividuata,nellapropostadel

Concessionario.. l'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi della

Legge;
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si è preso atto della Determinazione

dirigenziale n. ........ del ...................'..... con la quale, a seguito delle verifiche di

legge si è proceduto all'aggiudicazione definitiva della concessione al Concessionario sulla

base dell,offerta tecnica, gestionale ed economica, dello schema della presente convenzione

e del relativo piano economic.+.finanziario, posti in allegato alla presente Convenzione, ed

all'approvazione del Progetto Preliminare/di fattibilità tecnica ed economica offerto;

16. è stata costituiîa, ai sensi dell'art. 184 della Legge, una Società di Progetto la cui

denominazione è. con un capitale sociale di euro .... con sede legale in .... via

..... C.F. .......... ed iscrizione al Registro delle Imprese no"""" la quale è subentrata a

titolo originario nella posizione del Concessionario;

17. il Concedente è proprietario dell'area indicata nella planimetria allegata alla presente

Converzione;

18. il Concedente garantisce la legittima proprietà e I'assenza di vincoli, pesi, oneri, servitu (apparenti

e non apparenti), e gravauri di qualunque natura e specie, anche di tipo contingente, transitorio o

contrattuale che possono incidere negativamente sulla piena proprietà e disponibilità

dell'area di cui sopra o che ne pregiudichino I'utilizzo ai fini della concessione;

19. il concessionario ha venafo I'importo di € 10.000,00 (diecimila), gevisto nel quadro economico del

prcgetto come ribaltamento costi sostenuti dal Concedente per lo svolgimento della gara e la

pubblicazione del Bando;

20. il Concessionario ha versato il primo acconto (40%o) pari all'importo di € 47 '711'60

(quarantasefiemilasett€c€ntoundici/60 euro), sull'importo complessivo di € 119'279'00

(centodicianoverniladuecenOsettantanovdo0 er.uo) previsto nel quadro economico del Progetto come

Fondo incentivante ex art. 93, commi 7 ter e quater, del previgente D. Lgs 16312006' per quanto già

eseguito fino alla data di entrata in vigore della Legge;

21. il concessionario ha versato il primo acconto (4V ) pi all'importo di € 15'808,00 (Euto
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Quindicimilaottocenrootto/o0) olte IVA, sull'importo complessivo di € 39.520,00 @tuo

Trentanovemilacirquecortovorti/OO) oltre IVA, previsto nel quadro economico del Progetto mme

ribaltamento dei costi soppofiati dal Concedente per le attivia di Supporto al RUP;

22. il Concessionario, in conformita alle previsioni di cui all'art 165 comma 3 della trgge, ha presentato

idonea documentazione allegata inerente le modalita di finarziamento del Progeto;

23. I'importo della Concessione, degli investimenti e dei lavori, la durata della Concessione, I'importo e

le modalità di corresponsione del fuezzn, di cui ai successivi articoli della presente Convemione,

gnitamente agli alti elemorti indicati nel Piano Economico-Finanziaio sono tra i costituenti

presupposti e le condizioni di base det€rrninanti I'equilibnio economico e finanziario del Progetto ai

sensi degli art. 3, comma ffi), e 165 della Legge.

Volendosi ora tradurre in atto pubblico amministrativo quanto sopm indicato nell'intesa che la narrativa

che precede formi pafe integtante e sostarziale del presente contatto, si conviene e si stipula:

Arl 1- Premesse e Documenfi Contralluali

l. Le premesse che precedono ed i Documenti Contrattuali allegati di cui al successivo art- 2

(definizioni ed allegati) costituiscono parte integrante e sostanziale della pressnte converzione con

valore di patto.

2. Il Concessionario ed il Concodente si impegnano, ciascuno per quanto di propria competenz4 a

riportaxe il Codice Unico di Progetto (CllP) e il Codice Identificativo di Gara (CIG) su tutta la

documentazione amminisfativa e contabile relativa all'intervento stesso'

ArL 2 - Delinizíoni ed Allesotì

Salvo quanto divercamente disposto nella presente Convenzione i termini e le definizioni in appresso

alranno il seguente significato:

Area k aree ed i sottosuoli di proprietà del Comune di Temi, come

delimitata nella planimetria posta in allegato alla presente



Area corrdata

Concedenúe

Concessionario

Concrssione

Convenzione

:î7,
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convenzione, di cui ai Documenti, al cui intemo sono individuate le

mne destinate alla realinazione delle Opere in concessione, le

Ufranizzraloni ele Opere Comesse;

k aree ed i sottosuoli di proprietà del Comune di Temi come

delimitata nella planimetria posta in allegato alla presente

convenzione, di cui ai Documenti, su cui realizzare le Opere

correlate;

II Comune di Temi in qualità anche di Amministrazione

Aggiudicatrice;

La Societa - ovvero LATI - aggiudicataria della Concessione,

owero la Societa di Progetto da questa costituita ai sensi dell'art' 184

della Irgge;

I diritti e le facoltà attribuiti dal Concedente al Concessionario in

forza della presefite Convenzione;

II contratto che disciplina il rapporto di Concessione e, rn

particolare, le obbligazioni delle Pani derivanti dallo stesso;

I proventi del Concessionario introitati quali conispettivi della

gestione fimzionale e dello sfruttamenúo economico delle Opere;

Corrispettivi
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Docun€nti Coneattudi

Direttore dei lavori

Enti finanziatori

Finanziamento

- Elaborati del hogetto

Economica modificati ed

seguito elericati:

Preliminare/di Fattibilità Tecnica

integrati ai fini dsll'6ggiudli.az;.r.

I docurnenti conùath.uli e gli elaborati progettuali facenti parte

dell'Otrerta modificati ed integrati ai futi dell'aggiudicazione, da

considerarsi allegati alla pres€nte Convelzione, e di seguito elencati:

- Piano economico e finanziario asseverato

- Disciplinare tecnico di Gestione

ed

di

II soggetto incaricato dal Concessionario della Direzione dei lavori, i

cui oneri, costi e spese sono a carico del Concessionario stesso;

Gli istituti di credito e/o gli altri finanziatori che stipuleranno

con il Concessionario i contratti relativi ai Finanziamenti:

Le risorse finanziarie messe a disposizione del Concessionario

dai soci e dagli istituti di credito e/o alri finanziatori e necessarie

per la tealizazorre delle Opere, delle Opere Conelatg delle Opere

Connesse e delle Urbanizzazioni previste;

Legge II Decreto Legislativo l8 Aprite 2016, n'50;
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'pere 
NnY/ate e catlx,$e

Manutenzione

Offerta

Opere

Opere Correlate

Opere Connesse

Le attivita di manutenzione ordinaria e straordinaria delle Opere

rcalizzafe dal Concessionario direttarnente owero tramite soggetti

terÀ;

L'insieme dei Documenti Progettuali e contrattuali posti a base di

gara come modificati ed integrati dall'irsieme dei documenti

presentati dal Concessionario in gara che quelli redatti ai fini

dell'aggiudicazione;

ll Palasport con le relative Pertinenze così come riportate nei

Documenti Contrattuali allegati alla presente Convenzione;

Le nuove SÍutture previste per il Mercato Ortofiuuicolo, il

Mattatoio ed il magazzinoioflicina del servizio Circolazione e

Traffrco comunale, ubicate in aree di proprietà dello stesso

Concedente e previste nella presente Convenzione a carico del

Concessionario solo a titolo di progettazione (Definitiva ed

Esecutiva) e realuzazione (allestimenti e gestione esclusa),

consegnate al Concedente successivamente agli esiti positivi del

collaudo;

Gli edifici a carattere commerciale e/o con destinazioni d'uso

compatibili con le norme dello strumento urbanistico vigente, con le

relative pefinenze, in diritto di superficie;
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Preesistenze

Piano Econ. e Finanz.

Prezzo

Progetto Definitivo

Le sole strutture insistenti sull'Area" del Mattatoio e del

magazzinolofficina del servizio Circolazione e Traflico comunale,

che, andranno demolite e/o rimosse ed opporhmamente smaltite a

carico del Concessionario;

II piano economico-finanziario asseverato costituentg parte

integrante della Offefa presentata, approvato dal Comune e allegato

alla presente Converzione, posto a base dell'equilibrio economico-

finanziario della Concessione, nonché le sue eventuali successive

revisioni effettuate nei termini e con le modalita previste nella

presente Convazione;

Il contributo economico per la rcalizzazione del Palasport e la

cessione del diritto di superficie per \a realizzazione delle opere

connesse che il Concedente si impegna a corrispondere e

riconoscere al Concessionario, al fine del perseguimento

dell'equilibrio economico finanziario degli investimenti, ai sensi e per

gli effetti dell' art. 165, comma 2, dellal*gge;

II Progetto delle Opere, delle Opere Conelate, delle Opere

Connesse e delle Urbanizzazioni redatto dal Concessionario in

conformità alle disposizioni dell' art. 23, comma 7, della Legge,

secondo le modalita e i termini previsti dalla presente Convenzione;

Progetto Esecutivo II Progetto delle Opere, delle Opere Correlate, delle Opere
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Cormesse e delle Urbanizzazioni redatto dal Concessionario in

conformita alle disposizioni dell'art. 23, comma 8, della Legge,

secondo le modalita e i termini previsti dalla presente Convenzione;

II D.P.R n. 20712010 per la parte vigente;

I1 Responsabile Unico del Procedimento: il soggetto nominato dal

Concedente con Determinazione dirigenziale n. ..... del 00.00.0000 ai

sensi e per gli effeni di cui all'at. 3l della kgge;

Le opere di urbanizzazione primaria ad uso pubblico non

pertinenziali rcalizzafe dal Concessionario e che saranno

consegnate al Concedente all'emissione del certificato di collaudo

orowisorio:

Regolamento

RT]P

Urbanizzazioni

Art 3 - Norme Applicabili e Condizionì Generali

La presente Convenzione è regolata dalla legge italiana. In particolare, ad esse si applicano le

disposizioni espressamente richiamate nella presenîe Convenzione e nella Documentazione di

Gara, oltre che la Legge, il Regolamento, le fonti regionali e comunali eventuaknente vigenti in

matena.

La presente Convenzione costituisce per le Parti fonte di obbligazioni vincolanti, legittime, valide,

azionabili, in conformita ai rispettivi termini e condizioni.

Il Concessionario, in paficolare;

a. è dotato di ogni potere ed autorita necessari al fine di sottoscrivere la presente

Convenzione ed adempiere validamente alle obbligazioni da essa nascenti;

b. si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di insolverzq

2.

-t-
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Connesse e delle Urbanizzazioni in conformita al Progetto Esecutivo approvato, previa

dernolizione e rimozione delle Preesistenze;

c. il didtto di gestire funzionalmente le Opere e di riscuotere dall'uterza e/o da soggetti terzi i

corrispettivi p€r qualunque attività compatibile con la gestione in esclusiva delle stesse;

d. il diritto di sfrutare economicamente le Opere Coruresse e di riscuotere dall'utenza do da

soggetti terzi i conispettivi per qualunque attivita compatibile con le destinazioni d'uso

previste dalle norme dello strurnento wbanistico vigente;

e. ogni analisi preventiva, con particolare riferimento a indagini di carattere archeologico,

preserza di residuati bellici e sottoservizi, sondaggi geologici, rilievi plano-altimetici, e/o

qualsiasi attività connessa alla progettazione, esecuzione e gestione'

3. Come meglio indicato nei Documenti Contrattr:ali, il Concessionario prowedera alla realizzazione, in

conformita al Progeuo Esecutivo approvato, delle seguenti opere:

a. il Palasport e tutti gli spazi dedicati alle attivita sportive, gli spazi polifunzionali, i servizi, i

necessari volumi tecnici, anche nell'ipotesi di cenualiz?azione della produzione energetica e

con elata tllizzazione indipendente;

b. la rcalizzazione, in altre aree di proprieta del Concedente esteme all'A-rea, delle strutture

relative alle Opere Correlate in conformita al Progetto Esecutivo approvato;

c. gli edifici a caratterc commerciale e/o con destinazioni d'uso compatibili con lo súumento

urbanistico vigente con relativi magazzini, pertinenze ed impianti;

d i parcheggi a raso e/o interrati, sia pertinenziali, sia ad uso pubblico intemi all'Area;

e. la viabilita e le aree a verde inteme all'Area:

f tutte le altre opere di ubanizzazione (aree pedonali, an€di ubani, marciapiedi, illuminazione

pubblica, area alxez;aÌa per il mercatino settimanale, ...), compresi gli allacci ai pubblici

servizi da realizzarsi all'intemo dell'Are4 previste dal Progetto Esecutivo approvato.

4. Per gli organismi edilizi ed infrastrutture di cui ai punti a) c) del precedente articolo e le

12
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urbanizzazioni a carattere pertinenziale di tali opere come indicato nell'elaborato grafico

allegato, al termine della loro compiuta îealizzazioÍe, ed a seguito di emissione del relativo

certificato di collaudo prowisorio, il Concessionario è titolare, con la presente Convenzione, del

diritto di gestione e sfruttamento economico in via esclusiva, per la durata della Concessione: il

Concessionario è titolare anche del diritto di gestire e sfruttare economicamente le aree di

parcheggio, con le relative viabilita, a standard pubblico che si renderanno

necessarie/oppofiune, e quindi disponibili da parte del Concedente previa comunicazione, in

occasione di eventi sportivi/culturali/musicali/... che possano essere ospitate dal Palasport.

Le Opere e le Opere Connesse realizzate dovraruro essere utilizzate dal Concessionario per lo

svolgimento di attivita corr€late con la vocazione dei vari corpi di fabbrica e compatibili con le

destinazione d'uso previste e/o proposte e contenute nelle norme dello strumento urbanistico vigente.

Dalla gestione delle Opere e delle Opere Connesse realizzafe competeramo al Concessionario,

direttamente owero indirettamente, trarnite t€rzi qualificai, i corrispettivi derivanti da:

a gestione diretta, locazione e/o sub affidamento del Palasport, o parte dello stesso, per attività

sportive, di spettacolo, attività fieristiche e di convegnistica, commerciale, terziario e fomitura

dei relativi servizi di assistoza e spporto;

h gestione diretta, locazione e,/o alta forma di utiiizzo degli altri corpi di fabbrica a destinazione

diversa compatibili con le previsioni urbanistiche dell'area;

c. vendita dei servizi, anche di sr.pporto ed assistenza, all\.rtenzq

d vendita di biglietti al pubblico per manifestazioni sportive e di spettacolo,

convegnistica e fieristicq autonomamente oryaninzate dzl Concessionario o da tezi gestori;

e ogni altro provento da commercializzazione di servizi, locazione, pubblicita

sponsorizzazione, da eseguirsi all'intemo dell'Area, ad esclusione delle aree resîituite al

Concedente (Urbanizzazion). fermo restando quanto previsto al comma 4 del presente

articolo, purché coerente con le finaliîà della Concessione e nel rispetto delle vigenti

13
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liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa" concordato

preventivo o altre simili procedure concorsuali e non essendo in corso alcun procedimento

per la dichiarazione di una di tali situaz ioni;

c. è in possesso, al momento della stipula della presente Convenzione, di tutte le

autorlzzazioni necessarie allo svolgimento della propria attivita di impresa in qualità di

Concessionario.

Non è pendente, ne è stata minacciata, alcuna controversiq procedimento amministrativo o

artitrale nei confronti del Concessionario e di ciascuno dei soci del Concessionario, che possa

pregiudicare la loro capacità di adempiere agli obblighi derivanti dalla presente Convenzione.

Alla data di stipula della presente Convenzione, nessun ricorso avente ad oggetto I'annullamento

e/o la sospensione dell'aggiudicazione della Concessione è stato notificato al Concedente.

Arl 4 - Oeeetto della Concessiane

In presente Convenzione ha per oggetto I'affidamento in concessione, da parte del Concedente in vra

esclusiva in favore del Concessionario, della progettazione definitiva, esecutiva e

rcalizzazione delle Opere, delle Opere Correlate, delle Opere Connesse e delle Urbanizzazioni,

della gestione funzionale ed econonica delle Opere, dello sfruttamento economico delle Opere

Connesse, con esclusione dalla gestione delle Urbanizzazioni che saramo consegnate al

Concedente all'emissione del certificato di collaudo prowisorio, in conformità a quanto indicato

nei Documenti Contrattuali.

In paticolare il Concedente affida al Concessionario:

a la redazione del Progetto Definitivo e del Progetto Esecutivo delle Opere, delle Opere

Correlate, delle Opere Connesse e delle Urbanizzaziont indicate nei Documenti

Conuattuali e di cui in seguito;

b. Ia realizzazione a regola d'arte delle suddette Opere, delle Opere Correlate, delle Opere

11
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disposizioni di legge.

7. La documentazione tecnica correlata all'esecuzione della presente Convenzione e la

documentazione tecnica che dovesse essere sviluppata dal Concedente e dal Concessionario,

congiuntamente e non, durante la vigerza della stessa è e resta di esclusiva proprieta del

Concedente. Il Concessionario dichiara e riconosce espressamenîe di non avers alcun diritto di

utilizzo, cessione a terzi o riproduzione in alcuna forma della documentazione sopra menzionata

se non per lo svolgimento di attività correlate all'esecuzione della Convenzione.

8. Il Concessionario garantisce e manleva in ogni tempo il Concedente contro qualsivoglia pretesa

da pafe di titolari o concessionari di brevetti, marchi , licenze, disegrri, modelli ed altre opere

dell'ingegno concementi tutti i progetti, materiali, impianti, procedimenti e, comunque. ogni

altro mezzo utilizzato nell'esecuzione della presente Convenzione. Sono in ogni caso, a carico

del Concessionario tutti gli oneri e le responsabilità inerenti l'ottenimento dei diriui di

sfruttamento di brevetti, marchi, licenze, disegni, modelli ed altre opere dell'ingegno.

9. Il Concedente resta estraneo ai rapporti tra il Concessionario e i titolari o concessionari delle

opere dell'ingegno ed alle eventuali controversie tra di loro.

10. Il Concedente si riserva il diútto, edil Concessionario ne prende atto, preliminarmente all'inizio

dei lavori, di non fare eseguire le Opere Correlate o parte di esse. In tale eventualità il

Concedente concorderà con il Concessionario la correlata diminuzione del Prezzo di cui al

successivo art. 11 (prezzo - corrispettivo - diritto di Superficie - riscatto) al fine di determinare il

riequilibrio del piano economico finanziario di cui al successivo aÍ. 3l (equilibrio economico-

finanziario) e la conseguente revisione della presente Convenzione.

Art 5 - DuraÍa della Concessione

1. Fatta salva la facoltà di revisione, revoca, risoluzione o recesso di cui ai successivi articoli, la

presente Concessione avrà una durata di anni .......... (............) deconenti dalla data in cui la

11
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stessa diverrà efficace e vincolante per entranìbe le Parti ai sensi del successivo art. 4l (efficacia)

Nella fattispecie la durata della concessione è così stabilita:

a) mesi ....... per le attivid di progettazione Definitiva ed Esecutiva, verifica ed

approvazione, delle Opere, Opere Correlaîe e Opere Connesse deconenti dalla data di

cui al comma l;

b) anni ...... e mesi ......., decorrenti dalla data di consegna dei lavori, per le auivita di

rcalizzazione, compresa demoliziong rimozione e smaltimento delle Preesisterze, e collaudo

dei lavori delle Opere, Opere Correlate, Opere Connesse e le Urbanizzazion oggetto della

Concessione;

Il tempo residuale risultante per differenza îra la durata della concessione di cui al comma 1 del

presente aficolo ed il tempo effettivamente utilizzato per le attivita di cui al punto 2.a) e2.b) del

presente aficolo, per le attivita di gestione e sfrutlamento economico rispettivamente delle Opere e

delle Opere Coruresse.

I termini di cui ai punti a) e b) del precedonte comma 2 potranno essere sospesi o

prorogaîi esclusivamsnte nei casi espressamente previsti dalla presente Convenzione e con le

modaliîa ivi indicaúe.

ArL 6 - Società dí Prose'tlo

1. Si dà atto che I'ATI aggiudicataria ha costituito ai sensi dell'art. 184 della Legge una Società di

Progetto denominata .. .. . .. . .. ... il cui capitale sociale ha un ammontare di Euro .. . . .. .. ..

(................) interamente sottoscritto, che per quanto riportato precedentemente, è

subentrata alla Società (owero all'ATI, .....) stessa nel rapporto di concessione, divenendo così il

Concessionario a titolo originario.

La partecipazione al capitale sociale della Società di Progetto è così suddivisa tra i soci:

c (nome del socio) .... (quota di partecipazione) ..,,;
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c (nome del socio) , ,,, (quota di partecipazione) .. ".

3. In caso di lavori affrdati direttamente ai soci, fermo restando la quota di partecipazione alla

Societa di Progetto, i soci cui sono aflidati direttamente i lavori sono tenuti ad eseguirli nel

rispetto del possesso dei requisiti di qualificazione dichiarati in sede di offerta.

4. In caso di lavori non affidati direttamente ai soci, fermo restando le quote di partecipazione, la

Società di Progetto procederà all'affrdamento a terzi dell'esecuzione dei lavori tramite Contratti

di Appalto ai sensi delle previsioni di Legge.

5. Il Concessionario si impegna a:

a) comunicare annualmente la composizione sociale della Societa di Progetto, quale risulîa dal

libro soci o da visura camerale aggiomata;

b) trasmettere al Concedente, entro 60 giomi dalla data della sua approvazione da parte

dell'Assemblea, il Bilancio di esercizio;

c) conservare i requisiti di carattere tecnico, economico e finanziario posti a fondamento

dell'aggiudicazione della Concessione;

d) comunicare al Concedente osei notizia o fatto che possa determinare la diminuzione o

perdita dei requisiti di catattere tecnico, economico e finarziario posti a fondamento

dell'aggiudicazione della Concessione, e a porvi rimedio non appena possibile e comunque

entro il termine perentorio a tal fine assegnato dal Concedente.

Art 7 - Mutamento della composine sociale deUa Socielù dí Prosdto

1. I soci, che harmo concorso a formare i requisiti di qualificazione, sono tenuti a partecipare al capitale

sociale della Societa di progetto sino alla emissione del Certificato di Collaudo ai sensi dell'art. 184

della Legge;

2. L'ingresso nel capitale sociale della Societa di Progetto e lo smobilizzo delle partecipazioni da parte

di banche ed altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare i requisiti per la

16
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qualificazione possono awenire in qualsiasi momento, fermo restando I'obbligo di fomire tempestiva

comunicazione al Concedente enho l0 giomi successivi al verificarsi dell'evento.

Fermo rcstando quanto pr€visto e disciplinaro ai comma I e 2 del presente aficolo, è in ogri caso

consentito, anche nella fase di progettazione e realizzazione delle Opere e delle Opere Correlate,

in caso di aumento di capitale della societa concessionaria o di cessione parziale di quote/azioni

da parte dei soci costituenti, I'ingresso di nuovi soci, nella compagine societaria della Societa di

Progetlo. Tale eventualità, dol,rà essere preventivamente comunicata, con indicazione delle parti

interessate, al Conc.edente, che prowederià a concedere apposiîa utoizzazione una volta verificati:

a) i requisiti soggettivi di ordine generale e speciale del soggetto indicato quale avente causa;

b) il permanere dei requisiti di qualificazione in capo ai soci, in relazione alle prestazioni

da eseguire.

L'autnizzazione si considererà concessa decorsi trenta giomi dal ricevimento della richiesta senza

che sia intervenuto alcun atto di diniego motivato: il termine sopracitato potrà essere prorogato di

ulteriori trenta giomi zu motivata richiesta del Concedente.

Ogni eventuale operazione sociale straordinari4 quali a titolo meramente esemplificativo, le

operazioni di fusione, scissione, trasformaziong cessione di azienda o di rami aziendali, sono

subordinate all'autonzzazione preventiva del Concedenîe da rilasciare nei tempi e nei modi di cui al

comma precedente.

Nelle ipoúesi di cessione di quote/azioni della Societa di Progetto, trovano in ogni caso applicazione

le norme e le formalità previste specificamente dal Codice Civile per il tipo di societa costituita.

Art. E -Atlivilò. ObblÍshi e Resoonsúbílitò del Con@ssionarìo

l. Il Concessionario ar:îfra la Concessione g per I'etreto, fermo restando gli obblighi previsti dalla

normativa vigente, si fa carico di tutti gli oneri e le spese relative allo svolgimento delle attivita

necessarie per il corretto e completo adempimento delle obbligazioni ad esso riconducibili previste

4.

5.
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nella prevista Convenzione, nei Documenti Contrattuali e nella documentazione progettuale

approvata.

Sono a carico del Concessionario i diritti, i compensi e quant'altro debba essere corrisposto ai

proprietari di brevetti e licenze che debbano essere utilizzali pet la realnzazione del Progetto.

In ogni caso, il Concessionario si obbliga a tensre indenne il Concedente da ogri pretesa, azione e

ragione che possa essere avanzúa da terzi, in conseguenza dello svolgimento delle attività oggetto

della Concessione, che sia riconducibile a fatto e colpa del Conoessionario medesimo, ed in tal senso

il Concedente non assume responsabilità conseguenti ai rapporti del Concessionario con i suoi

appaltatori, prestatori d'opera, fomitori e terzi in genere.

ll Concessionario procede all'aflidamento dei lavori di cui alla presente Convenzione a soggeúi terzi

nei limiti e con le modalità previsîe dalla normativa vigente. Ai sensi dell'art. 174 c'omma 2 della

kgge, non sono colrsiderati affidamenti a terzi le prestazioni eseguite direttamorte dai soci della

Societa di Progetto.

I1 Concessionario si obbliga a trasmettere, anche telematicamante, al Concedente, ove richiesto, i dati

economico-finarziari che attestino il perdurare della solidita patrimoniale.

Il Concessionario, in conformità alle prwisioni di cui all'art. 165 comma 3 della Legge, si obblig4

entro 12 mesi dalla sottoscrizione della presenúe Convenzione, a dimoshare la disponibilita delle

risorse a srro carico necessarie alla ralizzazione delle Opere, delle Opere Correlatg delle Opere

Connesse e delle Urbanizzazioni, compreso l'eventuale perfezionamento del/i Contratto/i di

finanziamento e si obbliga, ai sensi dell'art. 165 comma 5 della Legge, entro 24 mesi

dall'approvazione della Progettazione Definitiva a dare contezza della evenhrale sottoscrizione e/o del

mllocamento delle obbligazioni di progetto o dell'eventuale reperimento della liquidità necessaria alla

rcalizzazione dell'investimento attravsrso altre forme di frnanziamento previste dalla normativa

vigente, purché sottoscritte entro lo stesso termine. Decorsi detti termini senza che il Concessionario vi

abbia proweduto, la Convenzione si intende risolta ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile ed il
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Concessionario medesimo non avrà diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi comprese

quelle relative alla Progettazione Definitiva ed Esecutiva.

7. Nel caso di accersione di mutui, che non tovino estinzione entro il periodo di Concessione, il

Concessionario dovra negoziarli prevedendo la possibilità di estinguere anticipatamente tali debiti alla

scaderza del periodo di concessione.

8. Il Concessionario nomina I'Ufficio di direzione lavori prima della consegna dei lavori e comunica i

nominativi al R.U.P. al fine di consentire a quest'ultimo di esprimere il proprio preventivo gradimento.

9. II Concessionario si obbliga a corrispondere gli onorari ed i conispettivi spettanti all'Ufficio di

Direzione lavori, di cui al successivo art 23 (direzione lauon) della presente Convenzione.

10. Il Concessionario si obbliga a versare al Concedente, prima dell'inizio dei lavori di cuial successivo aÉ

2l (corcegna delle aree e inizio lavorl della presente Convenzione, il saldo (607o) pari all'importo di €

71.567 A0 (serantunomilacinquec€ntos€ssantasece/40), sull'importo complessivo di e 119.279,6

(centodicianovemiladuecentoseúantarrcvdOO) pevisto nel quadro economico del Progato come Fondo

incentivante ex aú 93, commi 7 ter e quater, del previgente D.l4s 163D006, per quanto già eseguito fino

alla data di entrata in vigore della trgge, ed il saldo (6trlo) pari all'importo di € 23.712,00 @uro

Ventitremilaseuecentododici/00) olEe IVA, sull'importo complessivo di € 39.520,00 @uro

Trentmovemilacirquecentoventi/OO) olte M" prwisto nello quadro economico del Progetto come

ribalamento dei costi sopportati dal Concedente per le afiività di SuppoÍo al RLJP.

11. lì Concessionario si impegna inoltre:

a) ad eseguire tutte le attivita propedeutiche, sia all'intemo dell'Area che nelle Aree Conelate

necessarie per la perfetta conoscerza dello stato di fatto e di diritto con particolare riferimento a

indagini di carattere archeologico, preserza di residuati bellici e sottoservizi, sondaggi geologici,

rilievi plano-altimetici, gli studi e la rcdazione della Progettazione Definitiva ed Esecutiva delle

Opere, delle Opoe Conelate, delle Opere Cormesse e delleUrbanzzanon;

b) ad assumersi i costi per I'aflidamento a terzi delle attivita di verifica della progettazione esecutiv4
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ai sensi dell'art.26 della kgge, concordando con il RUP I'affidatario;

ad eseguire i lavori di rcalizzazione delle Opere, delle Opere Conelate, delle Opere

Connesse e delle Urbanizzazioni a regola d'arte, previa demolizione/rimozione delle attuali

Preesisîenze, ivi comprese le fomiture, secondo quanto previsto nel Progetto Esecutivo approvato

dal Concedente e con la scarsione temporale specificata nel Cronoprogramrna allegato al Progetto

Esecutivo approvato;

a predisporre tutti gli atti rivolti ad ottenere permessi, licenze, avtoizziazioni ecc.

comunque necessari per I'esecuzione dei lavori. Qualora I'ottenimento di suddetti permessi,

licenze, atúonzzazioni, per motivi non dipendenti dall'attivita del Concessionario causi ritardi

e/o impedisca la realizzaziote delle Opere e/o delle Opere Correlate e/o delle Opere Connesse

e/o delle lJrbanizzazioni, lo stesso Concessionario potrà richiedere al RUP la convocazione di

specifiche conferenze di servizi;

a rcalizzate e a far reallzzare i lavori nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di

esecuzione dei lavori pubblici;

a consentire, in ogni momento, agli incaricati del concedenÎe di procedere alla verifrca del

rispetto di tutti gli obblighi derivanti dalla presente Convenzione. Tale verifica è garantita

anche nei confronti degli appaltatori e dei sub4paltatori del Concessionario;

ad utllizzarc e a far utilizzarq nell'esecuzione dei lavori, materiali di cui sia certificata la

qualita e la provenienza in conformita alla normativa vigente;

partecipare alla redazione e tenuta della contabilita dei lavori;

allo svolgimento delle attivita di gestione detle Opere e sfruttamento economico delle Opere

Cormesse, direttamente owero tramite terzi qualificati, ivi compresa la relativa manutenzione

ordinaria e shaordinariq

ad acquisire, mantenere valide ed efÍicaci tutte le autonzzazioni necessarie per I'entrata in

esercizio e la gestione delle Opoe, previa predisposizione della documentazioni necessaria a tal

d)

e)

h)

D
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fine, coordinandosi con il RUP; in tal senso il concedente deve attivarsi al fine di facilitare il

rilascio di quanto di sua competenza;

k) a prestare e mantenere owero assicurate che siano prestate e mantenute tutte le garanzie e le

polizze assicurative applicabili ai sensi della kgge e della presente Convenzione;

l)aprowederealleoperazionifinanziarieinerentil'oggett,odellaconcessionee,piùingenerale,ad

eseguire tutte le attivita di otganizzazione' programmazione' supervisione e controllo

necessarie ad assicurare il buon esito della Concessione stessq ad eccezione di quelle poste a

carico del Concedente;

m) ad osservare e far osservare, nei limiti della propria competenza" tutte le nomle di legge e dei

regolamenti pubblici regolanti la gestione delle Opere;

n)arispettareedafarnspettafelenormeinmatoiadisalute'igierreesicurezzasuiluoglridilavoro,

nominando a tal fine il responsabile dellasioxezza;

a vigilare sulla conetta esecuzione dei lavori e servizi affidati a terzi;

prestare l'assist€nza ragionevolmenk richiesta dal Concedente' in relazione ad attività e

prowedimenti di competenza di quest'ultimo'

fomire al ConcedenÎe, ove richiesto' ogni documantazione' informazione e notizia utile alla

verifica del rispetto, da parte del Concessionario' degli obblighi su di esso gavanti ai sensi della

pr€sente ConYenzione e rendere disponibili tati documenwioni "on line";

ù:Nnottere al RUP ed al Drettore dei l-avori tutti i chiarirnenti tecnici richiesti;

parteciparc alle visite che il Direttore dei Lavori' il RUP' do gli incaricati dagli stessi designaú'

effetnreranno al fine di svolgere i oontrolri e re verifiche di competenza; si impegna . alhesì, a

parÍecipare alle visite stabilite dai Collaudi in corso d'opera;

informare tempestivamente il Concedente in relazione a:

tognicirooúzaoevcToc}Fpcfideoofnpdtarcsiariurdiretl'cecwioredellapogruiur'dei

lavoi o nell'oogzirrc aer wrvlzi sia indi+crfftita arlp palziale dele Op€r€ o dei 9rvizi;

o)

p)

qJ

î)

s)
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m h srssigerza di foi o circo$are in grado di configurdE aúe solo p@uiahn€rúe pes4Potu per la

w aqfu o fu dal benefckr dd tomirr ddle lin€e di dediùo ccrresse al

Cryrcesi:nario ai sersi del/i Catm4 di Firqzianqfo, owao pe I'cacizio da pae dei Finrziaui

di frcola volte a limiEe fops:dn/iÈ del CorFessionaio o I'escussirr di gaarzie o inpegni pevisi

nel,4Corúzb4diFin@itrnsfoacaboddCqressiurabodeisoci

1y. le mrÍwe6ie i pocedimeni giudiziali do arminl*:aiv;, do arh'itali da pate o ri ccnfiorli del

cryrccsiurrio e di cirecurn dei s@i, dìe possan pqidicae la lolo cqaciÈ di adar4iae agli

dúligh dqivaúi dalaPeserc CcmszluP;

V. ogni alto az61ro, circomrao powedinrúo drposaavae #mprqiudiziwole$rllaCmcessiort

g1l pqdo, gr[a gpgix€ delle Opere owero srlla cqaciÈ del Cqresslmaio di aderr$i:e alle

otùlipicnipeeasn caioo elatr€serÚecqr@ÍE

u) inviare annualmente al Concedente, e per via telematica, le informazioni economiche, finanziarie'

tecniche e gestionali sulle a$ivita oggetto della Concessione, al fine di consentire I'esercizio del

potere di contollo da pafe del Concedente;

v) di adempiere uglt i-pegn informativi di cui al presente articolo entro l0 giorni dal ricevimento

della richiesta da parte del Concedente;

w) tenere indenne il Concedente da ogni pretesa di tezi, in qualsiasi modo derivante dal mancato o

non corretto adonpimento degli obblighi contrattuali derivanti dalla presorte Convenzione per

cause imputabiÌi al Concessionario;

Il Concessionario è responsabile di tutte le attività a suo carico derivanti dalla presente Convenzione.

ln particolare è responsabi Ie:

a. del corretto adernpimento delle condizioni conùathrali e della conetta esecuzione della

Concessione, restando espressamente inteso che le norme e le prescrizioni contenute nella
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presente Converzione e nei Documenti Contattuali sono state esaminte e riconosciute idonee

al raggiungimento del corretto adempìmento;

b.deidanniopregiudizidiqualsiasinaturacausatialConcedenteoaisuoidipenderrtie

consulenti,adirettaoonseguenzadelleattivitàdelConcessionario,ancheperfattodolosoo

colposodelsuopersonaledipendente,deisuoicollaboratoriedeisuoiausiliariedingeneredi

chiunqueeglisiawalgaperl'esecuzionedellaConcessione'siadurantelafasedicostnzione'

sia durante la fase di gestione:

c. per qualunque danno causato a persone e cose in conseguenza della Progettazione Definitiva

e/oEsecutiva,dell'esecuzionedeilavori'dellagestionedelleOpereedelleattivitàconnesse'

13.Gliappaltideilavoriedeiserviziaffidatieisubappaltisuilavoriesuiservizigestitidiettamente

dalla Società di progetto e/o dai soci non comportano alcuna modifica agli obblighi ed agli oneri del

Concessionarioilqualerimanel,unicoesoloresponsabileneiconfrontidelConcedentedellaperfetta

esecuzionedellapresenteConvelzioneancheperlapartezubappaltata

14. Durante tutte le fasi di cantiere il concessionario non potrà impedire I'accesso carrabile e/o pedonale

all,impiantospoÉivodellostadiocomunale..L.Liberati''ealleproprietàprivatesiteinstradadiS.

Martino a nord-ovest dell'Area'

15.Durantelafasediesecuzionedeilavorierea|jzzazionedelleopere,OpereConnessee

|Jfuamzzaz\omilConcsssronariosiimpegnaaconsentirelowolgimentodelmercatosettimanaledel

mercoledì mattin4 conformemente e limitatamente alle previsioni di Oferta'

16.DurantetuttaladuratadellaConcessioneilConcessionariodovràprowedereallamanutenzione

ordinariadelleareediverdepubblicopr€sentiall'intemodell'AreaericonsegnatealConcedente

all'emissione del certificato di collaudo prowisorío'

l. II Concedente al frne di garantire:

.ilrispettodelcronoprogrammadelleattivitàcompreseneiDocumentiContrattualidicuial
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precedente af.2 (definizioni ed allegati);

. i presupposti e le condizioni essenziali per il mantenimento dell'equilibrio economico-

hnanziario della Concessione, come definito nel Piano Economico Finanziario compreso

nei Documenti Contrattuali ed in conformità a quanto previsto all'art. 165 della Legge in uno

con I'identificazione e I'allocazione dei rischi prospettata, quali condizioni essenziali per

I'operativita ed il fi nanziamento dell'iniziativa'

si impegna:

a) a svolgere tutte le attivita amministrative necessarie e/o utili e/o inerenti l'oggefio della

presente convenzione, ricadenti nella sua competenza e/o titolarita, quali - a titolo

esemplificativo e non esaustivo - la dichiarazione di pubblica utilità dell'intero

intervento da eseguire, le approvazioni, le attorizzazioni, i permessi di costruzione,

I'autoizzazione della Commissione Pubblico Spettacolo e le autonzzazioni commerciali e

licenze dl.tso;

b) a compiere tutti gli atti di cooperazione necessari ed utili per I'esecuzione della

concessione, e per il mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario della

stessa, anche al fine di consentire la sollecita acquisizione di intese, nulla osta, paren

ed assensi di competenza di amministrazioni diverse, promuovendo - se del caso -

conferenze di servizi ed accordi di programma, con sollecitudine e comunque nel

rispetto delle indicazioni risultanti dal cronoprogramma;

c) a pone in essere le formaliîà e gli adempimenti per legge non delegabili ai fini

dell'ottenimento d elle atÍorizzazioni che si rendessero necessarie;

d) a compiere le attività di approvazione dei Progetti Definitivo ed Esecutivo presentati dal

Concessionario e dare riscontro allo stesso entro i termini previsti dai successivi art. 18

Qrogetto defi.nitivo) e art. 19 $rogetto ese.utivo);

e) ad esprimere il proprio gradimento sugli incaricati dell'ufficio di Direzione Lavori,
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proposti dal Concessionario, i cui oneri e costi sono a carico del Concessionario stesso, e ad

effettuare le attivita di vigilarza e di collaudo nei termini e nei modi stabiliti dalla Legge ed

in conformità alla presente Converzione;

a cooperare con il Concessionario e con i Finanziatori per tutte le attività necessarie alla

definizione del/i contratto/i di Finanziamento e all'erogazione dei finanziamenti assunti dal

Concessionario;

a corrispondere il contributo economico del Prezzo al Concessionario secondo le

modalità e la tempistica prevista all'art. 11 (prezzo - corrispettivo - diritto di supe(icie

riscafto) ;

ad adottare un piano tariffario per l'utilizzo degli altri impianti sportivi di proprietà e/o di

pertinenza del Concedente presenti nel teritorio comunale che consenta e permetta di

rendere fruibile l'offerta tariffaria del Concessionario verso i potenziali utilizzaton e

praticanti delle attività a carattere sportivo ospitabili nel Palasporq allo scopo di non

determinare significative alterazione dei flussi di ricavi previsti per tale componente e la

conseguente possibilita di revisione della Concessione;

a porre in essefe tutti gli atti necessari ed opportuni per consentire la costituzione del

diritto di superficie, per la durata della concessione in favore del concessionario dell'area

relativa alle Opere Connesse;

a compiere tutte le azioni necessarie affinché gli enti erogatori dei servizi pubblici

effettuino, senza alcun onere per il Concessionario, tutti gli spostamenti - qualora

necessario - dei sottoservizi che ricadono all'intemo dell'Area;

k) a manlevare il concessionario da eventuali oneri, costi e spese conseguenti la necessiÎà

di realizzare ulteriori opere di wbanizzazioni oltre quelle di cui all'oggetto della

presente convenzione e specificatamente da individuarsi all'estemo dell'Area oggetto

degli interventi della presante Converuione, salvo gli allacci alle reîe ed alle infrastruthue
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pubbliche;

l) a manlevare il concessionario da eventuali oneri, costi e spese conseguenti la necessità di

ulteriori demolizioni, rimozioni e smaltimenti, oltre quelle individuate nell'oggetto della

Concessione;

2. Il Concedente si impegna a comunicare al Concessionario ogni evento rilevante' cìrcostanza o

prowedimentochecondizionilapresenteConvenzionedallafasediprogettazioneaquelladi

gestione tra cui l,eventuale insorgenza di motivi di pubblico interesse che possano determinare

la revoca della Concessione ai sensi del successivo art. 39 (revoca della concessione)'

1. I1 Concessionario, fatto salvo quanto previsto all'art' 1l (ltrezzo - corrispettivo - diriîto di

superfcie - riscatto), assicura il finanziamento, di tutti gli oneri relativi:

a) alla progettazione Definitiva ed Esecutiva delle Opere' delle Opere Correlate' delle

opereConnesseedelleUrbanizzazioni,ivicompresiquellirelativialleprestazioni

professionali e specialistiche necessarie, at fine di fornire il progetto completo in ogni

dettaglio, e necessarie alle attivita di verifica;

J.

b) alla realizzazrone delle Opere, delle Opere Corelate' delle Opere Connesse e delle

|Jrbatizzazioltt,comprensrvidiquellirelativiallaDirezioneLavoriedalCoordinamentoper

la Sicurezza;

c) alla gestione e manutsnzione delle Opere'

Laproprietàdelleopere,delleopereCorrelateedelleUrbanizzazionirea|izza|es.intende

acquisita al patrimonio del Concedente all'emissione del Certificato di collaudo

prowisorio (fermo restando il diritto di superficie riconosciuto al Concessionario e di cui al

successivo articolo).

AllascadenzadellaConcessione,ilConcessionarioètenutoaprovvedereallariconsegna
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delle Opere al Concadente in buono stato di conservazione e per quanto attiene le opere connesse,

qualora non si sia verificato quanto previsto all'aft. ll @retn - coftispettivo - diritto di

superfcie - riscatto), il Concedente entrerà in possesso delle stesse sempre in buono stato di

conservazlone.

4. Per I'attuazione dei precedenti punti 2 e 3, il Concessionario procederà, a propria cura e spese' ad

effettuare i necessari aggiomamenti della mappa catastale all'intemo dell'Area (frazionamento e/o

soppressione e/o fusione di paficelle catastali).

1. Il Concedente ai sensi e per gli effetti dell'art. 165, comma 2 della Legge, corrisponderà al

Concessionario, a titolo di Prezzo (Contributo) in conto investimenti per il Palasport, una

somma pari ad € 3.200.000,00 (tremilioniduecentomila/OO euro) al netto dell'IVA (10%o), oltre

alla cessione del diritto di superfrcie delle aree necessarie alla realnzazione delle Opere

Connesse per la durata della Concessione.

La corresponsione del contributo economico awerrà progressivamente ed a fronte dell'emissione

da parte del Responsabile Unico del Procedimento, dei Certificati d'Acconto e del Certificato

Finale correlati ai conispettivi Stati di Avanzamento Lavori (SAL) proposti dalla Direzione

Lavori. Gli Stati di Avanzamento Lavori ed i corrispettivi certificati saranno emessi al

raggiungimento di un importo, contabilizzalo in conformità al computo metrico estimativo

allegato a[ Progetto Esecutivo approvato, pari ad € 1'000'000'00 (unmilione)' Entro sessanta

giomi dall'emissione del relativo certificato di acconto o finale, accompagnato dalla

corrispondente emissione di fattura, il concedente procederà al pagamento della parte di

contributo economico corrispondente al rapporto esistente tra il contribuÎo economico

complessivo da corrispondersi, pari a € 3.200.00,00, e I'importo complessivo per lavori

scaturente dal computo metrico estimativo allegato al Progstto Esecutivo approvato relaÎivo alle
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Opere.

Nel caso di ritardo da parte del Concedente nella corresponsione del Prezzo saranno dovuti sulle

soÍìme non pagate, gli interessi moratori. Ai fini della decorrenza degli stessi, si applicano i

termini stabiliti dall'articolo 4, comma 2, del D. Lgs. 23112002 e ss. mm.; gli interessi moratori

sono determinati nella misura degli interessi legali di mora, definiti ai sensi dell'articolo 2,

commal, lett. e) del predetto D. Lgs.231/2002 e calcolati sulla base del tasso di riferimento

pubblicato semestralmenîe dal Ministero competente (MEF) in Gazzetta Ufliciale.

In caso di mancata corresponsione del Prezzo enîro sessanta giomi dalla scadenza del termine

dei pagamenti, il Concessionario potrà promuovere la risoluzione della Convenzione ai sensi del

successivo art.37 (risoluzione per inadempimento del Concedenîe).

Si richiamano le previsioni di cui all'art. 184 comma 3 della Legge in merito alla responsabilità

solidale dei soci con la Societa di Progetto nei confronti del Concedente per I'eventuale

rimborso del Contributo ricevuto.

A titolo di corrispettivo il Concedente costituisce gmtuitamente in favore del Concessionario, e

per la durata della Concessione, il diritto di superficie delle aree necessarie alla rcaluzazione

delle Opere Connesse, come delineato nella planimetria allegata alla presenîe Convenzione' La

durata del diritto di superficie è pari al periodo di Concessione, compresi i periodi di proroga,

differimento, termini suppletivi comunque riconosciuti od accertati.

Fermo restando quanto previsto al successivo comma 9, tale diritto di superficie si estinguerà

alla scadenza del previsto periodo di concessione di cui all'art. 5 (durata della Concessione)

della presente Convenzione, owero in caso di recesso, revoca o risoluzione della Concessione,

ed a tale data le Opere Connesse saranno automaticamente nella disponibilita del Concedente.

Con I'estinzione del diritto di superficie si estingueranno altresì gli eventuali diriîti reali, anche

di gannzia, eventualnente costituiti a favore di terzi dal Concessionario.

Il Concedente espressamente rinuncia all'eventuale ipoteca legale di cui al primo comma

4.

5.

6.

7.

8.
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dell'art.2817 del C.C. con riferimento alla concessione del diritto di superficie di cui al comma

precedente del preserite articolo se ed in quanto spettante.

9. Il Concessionario, successivamente all'emissione del Certificato di collaudo positivo delle

Opere, delle Opere Connesse, delle Opere Correlate e delle Urbanizzazioni eseguite, è títolare

con la presente Convenzione di un diritto di trasformazione onerosa del diritto di superficie in

proprietà delle aree, o parte di esse, relativo alle aree dove sono ubicate le Opere Connesse,

identificateplanimetricamentenell'elaborato allegatoallapresenteConvenzione.

10. Qualora il Concessionario esercitasse tale diritto, dovrà conispondere al Concedente un

importo, a îitolo onefoso per quanto sopra, per ognr mq. di superficie utile coperta (SUC) che

intende riscattare, pari al 60%o del 20% del valore immobiliare di vendita intermedio tra la

valutazione massima e minima delle valorizzazioni unitarie in €/mq., pro tempore determinate,

dell,Osservatorio del Mercato Immobiliare (relativo alla area interessata ed alla destinazione

corrispondente) diminuito della correlata valoizzaziote per mq. del contributo del costo di

costruzione per gli oneri di urbanizzazione primaria.

11. Resta inteso che il Concessionario non è tenuto al pagamento della quota del contributo relativo

al costo di costruzione dovuto per le Opere e le Opere Connesse, qualora spettante' e non è

tenuto al pagamento della quota del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione primana e

secondaria delle stesse in quanto da ritenersi integralmente scomputato con la tealizzazione

dell'iniziativa.

Art. 12 - Pubblícitù commerciale

1. Il concessionario è autoriz zato 4d effettuare e gestire, in esclusiva, la pubblicita

commerciale relativamente agli edifici e alle aree oggetto della Concessione, secondo quanto

indicato nel progetto esecutivo approvato. Eventuali modifiche e/o integrazioni devono essere

preventivamente approvate dal Concedente. Inoltre nessun importo potra essere richiesto dal
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Concedente e lo súesso non pobà negare l'esercizio della pubblicita commerciale se non motivandolo

espressamente

Il Concessionario è tenuto ad osservare tutte le prescrizioni regolamentari e le leggi in materia,

ed è responsabile della manutenzione e del decoro delle installazioni pubblicitarie e di ogni danno

che possa derivare a terzi da dette installazioni.

Ogni onere connesso all'esercizio della pubblicita commerciale s'intende a carico deì Concessionario.

E' data facoltà al Concessionario di sub-affidare (sempre in Convenzione) o cedere a terzi

l'esercizio della pubblicità commerciale alle condizioni stabilite nel presente articolo.

Art 13 - CauzÍoni Garanzic e Cooertwe Assìcumtive

A garanzia del mancaîo od inesatúo adempimento degli obblighi relativi alla realizzazione dei lavori, il

Concessionario costituisce una "garanzia definitiva", contestualmente alla sottoscrizione della

presente Convenzione, ai sensi dell'art. 103 della Legge, dell'importo di Euro....'........'..'..'

(............................) pari al l0% dell'importo delle Opere, delle Opere Correlate, delle Opere

Connesse e delle Urbanizzazioni desumibile dal Calcolo Sommario della Spesa allegato alla

presente Convenzione. Tale cauzione sara progressivamente svincolat4 ai sensi del citao art 103,

comma 5, della kgge.

A garnzia della conetta esecuzione degli obblighi inerenti la gestione delle opoe e dello

sfruttamento del diritto di superficie relativo alle Opere Connesse, il Concessionario si impegna,

altresì, a prestare, all'awio della geSione, idonea garanzia fideiussori4 per un importo pari al 10%

dell'importo annuo dei ricavi desumibili dal Piano Economico Finanziario allegato alla presente

Convenzione. Tale cauzione, da presentarsi con le modalita di cui al precedente comma l, dowà

avere validita biennale, da estendersi almeno 30 giomi prima della data di scadenza per ulteriori

analoghi paiodi, fino alla scaderza della Concessione. In caso di trasformazione del diritto di

superficie in diriuo di proprieta da parte del Concessionario di cui all'art. 11, comma 9 (ptezzo -
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corrispettivo - diritto di superfcie - riscano), dellapresente Convenzione il valore dei ricavi su cui

dimensionare I'importo della fidejussione andrà conseguentemente rideterminato'

Il Concessionario dovra inoltre provvedere a stipulare, o!ryero a far stipulare al proprio esecutore

dei lavori, le polizze assicurative di seguito indicate nei limiti e con le modalita previste dalla Legge:

a) polizza assicurativa, ai sensi dell'art. 103 comma 7 della l'egge' a copefura:

I. dei danni subiti dal concedente nel corso dell'esecuzione dei lavori, per una soÍlma

pari al 100% dell'importo dei lavori desumibile dal Progetto Esecutivo, secondo quanto

indicato nel relativo schema tipo di cui al all'art' 103, comma 9 della t'egge;

II. della responsabilità civile veno terzi, il cui massimale dolrà essere pari al 5% della

somma assicurata per le opere nel rispetto del limite massimo previsto dall'art. 103,

comma 7, della kgge;

b) polizza indennitaria decennale, ai sensi dell'art. 103 , comma 8, della Legge, a copertura dei

rischi di rovina totale o parziale delle opere, owero di gravi difetti costuttivi, il cui limite di

indennizzo deve essere non inferiorc al 30 % del valore delle Opere, delle Opere correlate, delle

Opere Connesse e delle Urbanizzazioni îallzzaE'

c) polizza indennitaria decennale, ai sensi dell'art' 103 , comma 8, della Legge' a copertura della

responsabilitàcivileversotezi,ilcuimassimaledovràesserepna|5%delvaloredelle

opere,delleoperecorrelate,delleopertConnesseedelleUrbanizzazionitqfizz^errc|

rispetto del limite massimo previsto dall'art' 103, comma 8, della ['egge'

La copefura assicurativa di cui al precedente punto a) del comma pfecedente decorre dalla data di

consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo prowisorio o

comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; la

copeftura assicurativa di cui ai prmti b) e c) del comma precedenÎe decorre dalla data di ernissione

del Certificato di Collaudo o comunque trascorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori e per

la durata di dieci anni.
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5. Le franchigie, gli scoperti e le limitazioni di coperhra presenti nelle polizze restano a totale carico

del Concessionario che dovrà consegnare al Concedente:

a) Almano 10 giomi prima della data prevista per la consegna dei lavori, copia delle polizze di cui

all'aficolo 103, comma 7 della kgge unitamente ai relativi certificati di assicurazione;

b) EnÍo e non oltre 10 giomi dalla data di emissione del Certificato di Collaudo prorwisorio, copia

delle polize di cui all'articolo 103, comma 8 della t egge unitamente ai relativi c€rtificati di

assicurazione.

Il Concessionario si obbliga altresì ad acquisire dai progettisti, a far data dall'approvazione del

progetto Esecutivo, e a fasmettere al Concedente, la polizza di assicurazione a copertura della

responsabilita civile professionale, in conformitè a quarìto previsto dall'art. 24, comma 4 della

Legge.

Il Concessionario dovrà consegnare al Concedente, entro 30 giomi dall'inizio di ogni anno, copia

dei certificati di assicurazione attestanti il pagamento dei premi relativi al periodo di validità di

ciascrura polizza.

Resta in ogri caso inîeso che il Concessionario, essendo responsabile dei danni o pregiudizi di

qualsiasi natura causati dalle sue attività al Concedente, ai dipendenti e consulenti del Concedente,

anche per fatto doloso o colposo del proprio personale, dei suoi collaboratori, dei suoi ausiliari in

genere e di chiunque egli si awalga, sia per I'esecuzione delle opere che per I'erogazione dei

servizi, in nessun caso potrà invocare la responsabilità del Concedente per i danni o pregiudizi di

cui al nresente aficolo.

A* 14 - Raoonsabìle Unico del Procedbnento

l. Il Concedente svolgerà la funzione di sorveglianza e controllo sulle attività svolte dal

Concessionario anche attraverso il RUP e i suoi uffìci di supporto a ciò delegati'

7.

8.

32
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Il RUP, anche con riferimento alla legge 241190, svolge i compiti e le funzioni relativi alle

procedure di progettazione, afhdamento ed esecuzione ad esso attribuitegli dalla Legge che non

siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti; ed in tal senso si richiamano le

previsioni di cui art. 31 della Legge.

Il Concessionario dovrà assicurare al RUP tutta I'assistenza necessaria, fomendo, a tal fine, i

chiarimenti e i docum€nti che sararmo richiesti.

Arl 15 - Referente del Concasìonarío per la úoeettazìane e Ia coúruzione

Per le fasi di progettazione e costruzione delle opere, delle opere conelate, delle opere

Connesse e delle Urbanizzazioni il Concessionario dovrà individuare un soggetlo in possesso di

adeguate competenze che sara il Referente nei confronti del Concedente'

Al Referente dovranno essere conferiti i necessari poteri per rappresentare a tutti gli effetti il

Concessionario.

In caso di sostituzione del Referente il Concessionario dovrà fornire tempestiva e formale

comunicazione al Concodente.

Art 16 - Rdazione. verífrct ed aoDmvazione d4í Proseti

Il Progetto Definitivo ed il Progetto Esecutivo delle Opere, delle Opere Correlate, delle Opere

Connesse e delle Urbanizzazioni dovranno essere redatti in conformità a quanto stabilito dalla trgge

ed a quanto previsto nei Docwnenti Contrattuali.

Il RUP potrà impartire disposizioni per la progettazione e potrà richiedere la modifica dei

disciplinari/capitolati prodotti dal Concessionario congiuntamente ai progeui al fine di garantime

la conformità al Progetto incluso nei Documenti Contrathrali e, in ogni czlso, per garanùÌe

I'esecuzione dell'opera a regola d'arte.

Il Concessionario prende atto che il Progetto preliminare posto a base di gara è stato redatto

sull'assunto che I'Area, ai fini dell'interesse archeologico, non rientra tra quelle su cui prestare
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particolare attenzione, in quanto nel corso degli anni interessata da numerosi lavori che non

harmo mai evidenziato ritrovamenti archeologici; inoltre anche le numerose pubblicazioni in

materia non prevedono insediamenti nell'area del Foro Boario; inoltre lo stesso progetto è stato

redatto nell'ipotesi che i movimenti di materie siano di poca entità e quasi sempre abbastanza

superfrciali.

I Progetti Definitivo ed Esecutivo dovranno essere consegnati entro i termini stabiliti dai

successivi artt. 18 e 19.

Qualora durante la progettazione si verifichi una delle seguenti ipotesi:

a. esigenze derivanti da soprawenute disposizioni legislative o regolamentari, nonché

da normative del settore;

b. cause imprwiste ed imprevedibili non impuabili al Concedente o al Concessionario;

c. cause geologiche, geotecniche, idrogeologiche, sismiche e simili impreviste od imprevedibili;

d. rinvenimenti archeologici, storici e simili;

il Concessionario sarà tenuto ad adeguare conseguentemente il progetto, a propria cura e spese,

fermo resîando quanto previsto al successivo art 25 (varianti in corso d'opera);

Qualora si renda necessaria per le Opere, per le Opere Correlate, po le Opere Connesse e per le

IJrbanzzazion l'acquisizione di intese, nulla osta, pareri ed assensi di competenza di

amministrazioni diverse, il RUP, successivamente alla presentazione del Progetto Definitivo e

nel rispetto dei termini di legge, convocherà apposita conferenza di servizi, ai sensi del D. Lgs. n.

127 del 30.6.2016. All'awiso di convocazione dovrà essere allegato il Progetto Definitivo. La

conferenza dei servizi dovrà pronunciarsi nei termini di legge.

In ogni caso, il Concessionario assume I'impegro di attivani per richiedere alle alte amministrazioni

competenti le aulonzzazioni, le concessioni, i nulla osîa, le licenze, le dispense e quant'altro

necessario per la conetta e tempestiva esecuzione delle Opere, delle Opere Conelate, delle Opere

Connesse e delle Urbanizzazioni, fermo restando che eventuali ritardi o inadempimenti potranno
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essere a lui imputati solo nel caso in cui sia dimostrata la sua inerzia neli'attivare i relativi

procedimenti ovvero nel solleciîare la lorc conclusione nei termini di legge.

Arl 17 - Coordinúare per It sícurezzs itt fase di ùogeíazione

l. Il Concessionario, in qualita di Responsabile della sicurezza, nominerà il Coordinatore per la

salute e sicurezza dei lavoratori durante la plogettazione delle Opere, delle Opere Correlate, delle

Opere Connesse e delle Urbanizzazioni di cui agli arú. 89 e 9l del D. Lgs. n'81/2008.

Gli oneri per lo wolgimento dell'incarico saremno sostenuti dal Concessionario.

Art 18 - Prvsetuzíone Defrttiliw

Il Concessionario deve realizzare e consegrure al RUP il Progetto Definitivo entrc il termine

massimo di 120 giomi, dalla sottoscrizione della presente Convenzione redatto sulla base dei

risultati delle indagini geologiche, geotecniche, ambientali, archeologichg belliche ecc. eseguite.

I suddetti termini potranno essere prorogati qualora non possano essere rispettati per cause non

imputabili al Concessionario, M comprese quelle previste dal precedente art. 16 (redazione, verifica ed

approvazione dei progetti);

Il Progetio Definitivo è sottoposto al Concedente, tramite il RUP, affrnché proceda alla sua

approvazione nei Íenta giorni successivi, acquisito il parere della Conferenza di servizi

decisoria, accerfatr l'attività di verifica ai sensi dell'art 26 della Legge, i cui costi sono a

carico del Concessionario, della sua conformità al Progetto incluso nei Documenti contattuali,

alla normativa vigorte ed alla presente Converzione.

Qualora il Concedente reputi che il progetto non sia conforme a quanto indicato al comma

precedente, entro il termine per lhpprovazione potrà invitare il Concessionario ad adeguare il progetto

ed a riconsegnarlo in un termine apposiîamente assegnato e comunque non sruperiore a 30 giomi. In

tal caso, il Concedente valuterà e approvera gli elaborati prodotti entro i 30 giomi successivi.

In caso di ritardo del Concedenîe, il Concessionario potrà richiedere la corrispondente proroga
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della Concessione.

ArL 19 - Proeettazìane Esecutíva

Il Concessionario deve realízzarc e consegnare al RUP il Progetto Esecutivo, redatto atkaverso

I'uso di metodi strumenti elettronici specifici quali quelli della modellazione edilizia ed

infrastrutturale - cosiddetta metodologia BIM (Buildine Information ) - al fine di

consentire maggiore efficienza ed efficacia nella gestione di tutte le componanti del ciclo di vita

(dalla progettazione al global service) degli organismi edilizi ed infrastruttue correlate

(concetto di Lifecvcle BIM), entro il termine massimo di 90 giomi deconenti dall'approvazione del

Progetto Definitivo.

Il suddetto termine potrà essere prorogato qualora non possa essere rispettato per cause non

imputabili al Concessionario, ivi comprese quelle prwise dal precedente art. 16 (redazione, verifica

ed approvazione dei progetti);

I1 Progetto Esecutivo definisce compiutamente ed in ogni particolare tutte le opere oggetto di

realizzazione sulla base del Progetto Definitivo approvato dal Concedente.

Il Progetto Esecutivo è sottoposto al Concedente, tramite il RLIP, affinché proceda alla sua

approvazione nei trenta giomi successivi, previa verifica" in contraddittorio con i progettisti ed il

soggetto titolare dell'attività di verifica di cui all'art.2ó della Legge, i cui costi sono a carico del

Concessionario, della sua conformità al Progato Definitivo approvato, alla normativa vigente ed alla

Dresente Convenzione.

5. Gli importi definitivi delle Opere, delle Opere Correlate, delle Opere Connesse e delle

IJrbanizzazioni risulteranno da un computo metrico estimativo a corpo ed a misura, redatto

applicando alle quantità delle lavor z ioni di progetto i prezzi unitari dedotti dal prezziario della

Regione Umbria vigente al momento dell'approvazione del Progetto Esecutivo da parte del

Comune; per eventuali voci mancanti, si procederà attraverso la determinazione di nuovi prezzi
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7.

unitari.

Qualora il Concedente reputi che il progetto non sia conforme a qunto indicato al comma 4 del

presente articolo, entro il termine per I'approvazione potrà invitare il Concessionario ad adeguare il

progetto ed a riconsegnado in un termine appositamente assegnato e comunque non superiore a 30

giomi. In tal caso, il Concedente valuterà e approvera gli elaborati podotti enÍo i 30 giomi successivi.

In caso di ritardo del Concedente, il Concessionario potrà richiedere la corrispondente proroga

della Concessione.

Il Concedente potrà approvare il Progetto Esecutivo per stralci funzionali, al fine di consentire al

Concessionario di alrziare i lavori anteriormente all'approvazione del Progetto Esecutivo complessivo.

Aìt 20 - Dísciplína desV affidumenti dcllc Operc. deUe Opere Correlgfe. dellc Operc Connesse e dclle

Urbanízzazìoní

I lavori affidati dal Concessionario alle società partecipanti la Società di Progetto, od a imprese da

queste controllate ed a queste collegate, in possesso dei requisiti di carattere generale e speciale

richiesti per l'esecuzione di lavori pubblici, si intendono realizzati direttamente, ai sensi dell'aÍ. 184,

comma 2 della kgge.

L'aflidamento dei lavori di cui sopra che il Concessionario non intenda o non è abilitato ad effettuare

direttamente, è regolaro dalle disposizioni di legge vigenti al momento dell'affidamento.

Arl 21 - Conseena delle aree ed íni?io lavori

1. Successivamente alla stipula della presente Convenzione ed a seguito di apposita richiesta del

Concessionario, il Concedente potrà provvedere, se disponibili, alla consegna delle aree

oggetto delle Opere, delle Opere Correlate, delle Opere Connesse e delle Urbanizzazioni

owero a consentire l'ingresso nelle stesse per attività opportunamente motivate (indagini

necessarie per la progettazione, ...). In caso di consegna sarà sottoscritto dalle Parti in

contraddittorio apposito verbale.
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L'inizio dei lavori, successivament€ alla approvitzione

apposita certificazione redatta in contraddittorio dal

Concessionario e dal RUP.: potrarxrc ess€r€ consentite,

Esecutivo generale, eventuali a$ività di rimozione,

preventivamente approvate dal Concedente.

del Progetto Esecutivo dovrà risultare da

Direttore dei lavori, dal Referente del

nelle more dell'approvazione del Progetto

smaltimento ed approntamento cantiere,

Arl 22 - Esecuzione delle Ooere

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, in conformità al Progetto Esecutivo

approvato dal Concedente ed alla presente Convenzione, secondo i termini del cronoprogrrmrm4

salvo eventuali sospensioni e/o proroghe accordate dal Concedente, rimanendo inteso che non

potmnno essere apportate dal Concessionario varianti od addizioni senza la preventiva approvazione

del Concedente.

Il Concessionario dovrà altresì verificare che i soggetti, che a qualunque titolo eseguano lavori,

siano imprese in possesso di adeguata qualificazione. Al riguardo si impegna a trasmettere al

Concedente copia della documentazione in ordine al possesso della qualificazione ed in ordine ai

requisiti soggettivi generali e speciali degli esecutori.

Il Concessionario rimane comunque obbligato ad osservare, ed a far osservare a tutti i soggetti che

prowedano a qualunque titolo all'esecuzione dei lavori, tutte le vigenti norme di carattere generale e le

prescrizioni di carattere tecnico, agli effetti della sicl'nazza dei cantieri e della preverzione degli

inforhni sul lavoro.

I lavori dowanno essere eseguiti entro il termine massimo previsto dal cronoprogramma di cui ai

Documenti Contattuali deconenti dal verbale di inizio dei lavori, salve le sole ipotesi di sospensione o

proroga quivi previste.

L'ultimazione delle opere dovra risultare da apposita certificazione redatta in contraddittorio fia il

Direttore Lavori il ReÈrente del Concessionario ed il RUP. Entro i centottanta siomi successivi

38
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all'ultimazione dei lavori le opere dolranno essere collaudate e rese accessibili e funzionanti.

6. Il termine dei lavori sara quello previsto dal cronoprogramma approvato.

Art 23 - Direzione lavori

l. Contestualmente all'approvazione del Progetto Esecutivo, il Concessionario nominerà un Direttore dei

Lavori comunicando il nominativo al Concedente che potrà esprimere il proprio gradimento. Il

Concessionario si obbliga a conispondere gli onorari, i mmpersi ed i corrispettivi spettanti al

Direnore dei l,avori e comunque ai collaborafori di quest'ultimo - direttore operativo ed ispettori - se

costituilo l'Uflicio di direzione lavori .

Competono al Direttore dei Lavori i compiti previsti dall'art. 101 della L€gge tra cui il

coordinamento dell'Ufficio la verifica del rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori delle Opere,

delle opere correlate, delle opere connesse e delle urbanizzazioni in conformità al

cronoprognrmma allegato al hogetto Esecutivo approvato, I'arcettazione dei mateúali e la verifica

di conformita dell'esecuzione dei lavori al Capitolato Speciale allegato al Progetto Esecutivo ed alle

buone regole dell'arte.

Il Direttore dei Lavori, con la cooperazione del Concessionario, predispone e redige i vari SAL (Stati

di Avanzamento dei Lavori) e il Conto Finale da sottopoÍ€ all'approvazione del RUP anche per la

corresponsione di quanto previsto all'art. 11 (prezzo - corrîspetîivo - diritto di superficie -

riscatto).

Il Concessionario metterà a disposizione del Direttore dei Lavori degli opportuni locali altrezzz;li

all'intemo dell'area di cantiere completi di idonea strumentazione informatica e di comunicazione e

quant'altro necessario allo svolgimento dei propri compiti.

J.

Arl 24 - Coordínatore Der 14 sícurezzt ìr, fase dí esecuzìone

Il Concessionario, in qualita di Responsabile della Sicurezza, nominerà, a propria cura e spese, il

Coordinatore per la salute e sicurezza dei lavoratori durante I'esecuzione delle Opere, ai sensi degli artt-
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89 e 92 del D. Lgs. no81/2008.

ArL 25 - Vartand in corso d'opera

1. Qualora si verifichi una delle seguenti ipotesi:

a. esigenze derivanîi da soprawenute disposizioni legislative o regolamentari, nonché da

normative di settore;

b. cause impreviste ed imprevedibili non imputabili al concedente o al concessionario;

c. cause geologiche, geotecniche, idrogeologiche, sismiche e simili impreviste od imprevedibili;

d. rinvenimenti archeologici, storici e simili, residuati bellici, materiali inquinanti ;

il concessionario, si obbliga su disposizione del concedente, ad adeguare il progetto e ad eseguire le

varianti necessarie.

Il concessionario è tenuto altresì a progettare ed eseguire tutte le varianti alle opere resesi

necessarie da errori o omissioni di progettazione, che pregiudicano , in tutto o in patte,lataltzz'azione

delle opere do delle opere conelate do delle opere connesse do delTe tJtbaniazazioni, olvero la

loro utilizaziong facendosi carico degli oneri relativi, salvo rivalsa sui progettisti o nei conftonti della

Compagnia che li assicura per la responsabilita professionale'

Il concessionario è tenuto a progettare ed eseguire tutte le varianti all'opera eventualmente

disposte dal concedentg fermo resando che le stesse dowanno essere tali da non alterare i caraÍeri

generali, nonché le condizioni esecutive essenziali ed economico-gestionali' definite dalla proposta

progettuale di cui ai Documenti Contrattuali.

Qualora le varianti comunque disposte dal concedente, per sue esigenze o per obiettive necessitàr.

comportino maggiori costi per il concessionario rispetto a quanto definito nel Progetto Esecutivo, le

relative spese safanno a carico del concedente e sarÍìnno determinate sulla base dell'elenco

prezzi delTa Regione Umbria vigente all'epoca dell'effettiva realizzazione dei lavori' Le

condizioni delle varianti saranno concordate fra Concessionario e Concedente e gli evennraÌi
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prezzi non previsti nell'elenco della Regione Umbria saranno elaboraîi dal Concessionario sulla base

di specifiche analisi ed approvati dal Conc€dente nelle more dell'approvazione delle varianti stesse.. In

tal caso, in relazione alla consistenza delle varianti, dovrà essere concordato fra le parti anche un

eventuale nuovo termine per la conclusione dei lavori.

5. Le varianti proposte dal Concessionario in corso d'oper4 qualora si rendessero necessane per

risolvere problematiche di carattere tecnico finalizzale a rendere piir funzionali le Opere, potranno

essere realizzate solo dopo espressa approvazione da parte del Concedente, fermo restando che

gli eventuali relativi costi saranno a carico del Concessioiado'

Art 26 - Collaudo in corso d'oDeru e frnalc

Per le attivita di collaudo si richiamano le previsioni di cui all'art. 102 della Legge e le disposiziont

della Parte Il Titolo D( del Regolamoúo.

I1 Concedente, entro 30 giomi dalla data di inizio lavori di cui al precedente afi.21 comma 2

(consegna delle aree ed inizio lavori), prowederà a nominare la commissione di collaudo. I compensi

spettanti ai mernbri della commissione di collaudo saranno a carico del concessionario.

Sararmo a carico del Concessionario tutti gli oneri derivanti dalle operazioni di collaudo in corso

dbpera e finale, comunque disposte da parte dalla commissione di collaudo: in tal senso durante

I'espletamento di ogni accertamento, veriftca o collaudo, il Concessionario si impegna a fomire ogni

assistenza e collaborazione necessaria mettendo a disposizione la strumentazione ed il personale

occorente.

La Commissione di Collaudo stabilisce le modalita e la caúema delle visite, al fine di assicurare un

accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori' La Stessa è comunque tenuta ad

effettuare visite di collaudo:

a. durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle

lavorazioni non ispezionabili in sede di collaudo finale owero la cui verifica potesse risultare
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6.

7.

non aggvole, se eseguita successivamente;

b. nei casi di intenuzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma.

I relativi verbali, da trasmatere al RUP entro tenta giomi successivi alla data delle visite, dovrarmo

riferire in merito all'andamento dei lavori e al rispetto dei termini contrattuali: tale attività consentirà al

Concedente ogni valutazione di merito sull'andamento della fase di costruzione e ad eventuali azioni

correttive sulla corresponsione del Prezzo di cui all'art. ll (prezzo - corrispettivo - diritto di

supedicíe - iscatto).

La Commissione di Collaudo dovrà completare le operazioni ed emettere il Certificato di

Collaudo, comprensivo del Certificato di agibiliè entro e non oltre il termine di 6 mesi

dall'ultimazione dei lavori.

Il Concedente si riserva la facoltàr, di consentire in via anticipata di utilizzare, tutta o parte delle

Opere, delle Opere Correlate, delle Opere Connesse e delle Urbanizzazioni anteriormente alle

operazioni di collaudo finale e/o alla sua formale approvazione. La Commissione di Collaudo

procederà in tale fattispecie ed a tal fine, alle verifiche previste ed opportune.

Arl 27 - Rítrovamenti

J.

eualora nel corso dei lavori dovessero venire alla luce reperti archeologici, il Concessionario e

obbligato a sospendere i lavori ed a dame immediata comunicazione alle Autorita competenti ed al

Concedente.

Nel caso in cui - a seguito del dtrovamento di reperti archeologici, owero in conseguenza della

necessità di provvedere a spostamenti di oggefii e beni ritrovati - il completamento delle Opere

e/o delle Opere Correlate e/o delle Opere Connesse e/o o delle Urbanizzazioni, comportasse

oneri imprevisti e/o una minore utilizzazione dell'Area, il Concedente e il Concessionario

provvederanno alla revisione della Concessione al fine di ripristinare la sinallagmaticità del rapporto.

Nei casi previsti al comma precedente, se si deîerminasse un rilevante ritardo nell'esecuzione dei
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lavori, il termine di completamento degli stessi dovrà esser€ prorogato p€r lo stesso periodo.

4. Qualora I'importanza e I'estensione dei ritrovamenti rendesse impossibile lttilizzazione dell'Area o

ne rendesse possibile I'utilizzazione parziale in misura tale da non consentile la realizzazione delle

Opere, delle Opere Conelate, delle Opere Connesse e delle Urbanizzazioni secondo quanto

previsto nei progetti approvati, il Concedente ed il Concessionario, salva la possibilita di procedere

alla revisione della concessione per determinare concordemente nuove condizioni di equilibrio

delle prestazioni, potranno procedere aA lura inegoziazione della presente convenzione, fermo

restando le previsioni nomative di cui all'art. 175 della kgge.

Art 28 - Penalì oer i&rdi in fase di prosúazione e dÍ costruzione

Il Concessionario sarà responsabile di ogni ritardo a lui imputabile, in fase sia di progettazione,

sia di costruzione.

Per ogni giomo di ritardo nella presentazione da parte del Concessionario al Concedente del

Progetto Definitivo e/o Esecutivo rispetto ai termini stabiliti agli art. 18 (progettazione

definitiva) e 19 (progettazione esecutiva) si applicherà una penale giomaliera pari ad € 4.220,00

La misura complessiva della penale non potrà, comunque, superare il l0% dell'importo totale

del valore stimato dei lavori di cui al Calcolo Sommario della Soesa e del Piano Economico e

Finanziario, al netto dell'IVA.

Per ogni giomo di ritardo, naturale e consecutivo, a lui imputabile nell'esecuzione dei lavori delle

Opere, delle Opere Correlate, delle Opere Connesse e delle Urbanizzazioni rispetto ai termini

stabiliti dal Cronoprogramma, sarà applicata una penale giornaliera pari allo 0,3

(zerovirgolatre) per mille dell'importo totale dei conelati lavori, al netto dell'IVA, di cui al Computo

Metrico Estimativo allegato al Progetto Esecutivo approvato.

Gli importi mafirati a seguito della applicazione della penale saranno dedotti dal Concedente in

occasione del certificato di pagamento immediatamente successivo al periodo di ritardo, olvero

À
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saranno versati dal Concessionario al Conc€dente. Resta ferma la facolta del Concedente, ai fini

dell'incameramento dei predetti importi, di rivalersi sulla garanzia fideiussoria di cui all'at. 13

(cauzioni, garanzie e coperture assicurative).

5. Qualora I'impofo delle penali raggiunga il l0% dell'importo complessivo dei lavori, come sopra

definito, il Concedente si riserva la facoltà di risolvere il contraÚo'

Art 29 - GestÌone e Manutenzìone

Le attività di gestione delle Opere e sfruttamento economico delle Opere Connesse avranno inizlo

dalla data di emissione del certificato di collaudo delle stesse e comunque non oltre il termine

indicato nel cronoprograrnma, fatta salva la possibilità di slittamento di tale termine per causa del

Concedente owero sospensioni e/o proroghe, e/o fermi cantiere, riconosciute dallo stesso; è

comunque consentita la gestione parziale dell'impianto prima del termine sopra indicato ed a

segUito del rilascio del relativo certificato di collaudo prolwisorio relativo a detto stralcio fimzionale'

Prima dell'inizio della gestione delle opere e dello sfruttamento economico delle opere comesse,

il concessionario dovra acquisire a propria cufti e sp€se le certificazioni ed attestazioni di agibilità

delle opere medesime, attivando e gestando i rapporti con gli enti preposti'

La gestione dovrà essere svolta secondo i requisiti tipologici e qualitativi previsti dal Disciplinare

Tecnico di Gestione, tenuto conto di quanto proposto dal concessionario in fase di offefa-

Resta convenuto che durante tutto il periodo di durata della Concessione, il Concessionario dovrà

eseguire, a propria cura e spese, tutte le opere di manuterzione ordinaria e straordinaria alle opere e

alle opere cormesse necessarie per assicurare I'ottimale funzionamenÎo dell'impianto e

consentire, senza limitazioni parziali o totali direttamente derivanti dalla mancata o

insufficiente manutenzione delle opere e delle opere connesse , la completa e piena fruizione

delle stesse.

Due anni orima del termine di scadenza della Concessione' il Concedente prowederà, in).



:;Í1
3 Srt*ro a .r*o4on' - Pahtpoú Palii.tl<io al' àÍà à 'femi' oPeft cot'|Nlate e rontlèrr'

contraddittorio con il Concessionario e/o i suoi aventi causq ad accertare che siano state adottate

tutte le opere di manutsnzione ordinaria e straordinaria delle Opere e delle Opere Cormesse al fine

di garantire I'efficierua dei beni. Le eventuali lavorazioni che si rendessero necessarie saranno a

carico del Concessionario e/o suoi aventi causa.

E fatto obbligo al concessionario di prowedere, per tutta la durata della concessione,

all'ottenimento di tutti i visti, nullaosta, certificazioni, di ogni atto d'assenso comunque denominato e

di quant'altro si rendesse necessario nel corso della gestione delle Opere e dello sfruttamento

economico delle Opere Connesse, al fine di garantire il corretto adempimento del preserte

7.

contratto.

Il Concessionario si impegna, altresì, a far osservare a tutti gli addetti impiegati nell'attività di

gestione e sfruttamento economico, nonché di erogazione dei servizi, la massima diligenza nella

ntilizzazione e nella conservazione dei locali, impianti, athezzature, macchinari e dotazioni.

Il Concessionario, eventualnerìte alryalendosi di terzi soggetti in possesso dei requisiti previsti

dalla normativa vigente, anche atraverso una locazione o sub-affidamento, e fermo restando tutti

gli obblighi assunti nella presente concessione, riscuoterà i proventi della gestione delle opere e

dello sfruttamento economico delle Opere Connesse'

Nel caso in cui si awalga di soggetti terzi per le attività di gestione e di sfruttamento

economico il Concessionario rimane obbligato in solido con gli stessi e nei contfatti con Îali

soggetti dovrà farsi esplicito riferimento e richiamo a tutte le disposizioni contenute nella presente

Convenzione.

9.

10. Relativamente ai soggetti sub-affidaario, conduttori e gestori, al fne di comprovare il possesso, da

parte di questi, dei requisiti minimi di idoneità morale, il concessionario, prima della stipula dei

relativi contratti, dovrà trasmettere al Concedente il certificato di iscrizione al Registro delle Imprese

di data non anteriore a sei mesi, nonché la documentazione idonea a comprovare il possesso

dei requisiti sopra riportati fermo restando le previsioni di cui all'art. 174 della Legge.
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Art 30 - Perconale

Il concessionario, le imprese ad esso collegate o controllaÎe e chiunque esegua lavori o servizi a

qualunque titolo è tenuto al rispetto tassativo dei contratti collettivi nazionali di settore ovvero

delle disposizioni normative generali sul lavoro, delle norme che disciplinano il diritto al

lavoro dei disabili, delle norme sulla sicwezzadei lavoratori nei luoghi di lavoro e a tutti gli

adempimentidileggeneiconfrontideilavoratoridipendentiosocilavoratori,nonché

all'adempimento all'intemo della propria azienda degli obblighi di sictxezz,a previsti dalla vigente

normativa.

Il concessionario si impegna a manlevare e tenere indenne il concedenÎe da ogni e qualsiasi

azione, pretesa, richiesta che possa essefe avúzatlnei confronti della stessa a qualsiasi titolo, in

relazione ai rapporti di lavoro con i propri dipendenti nonché per eventuali infortuni sul lavoro'

ll personale addeúo allo svolgimento dei servizi dowà essere in possesso dei necessari requisiti di

idoneita, igiene e sanita'

Aú 3I - Eauilibrio Economìco-Fínanziarìo

Le condizioni di equilibrio della concessione risultano dal Piano Economico Finarziario di cui ar

Docrunenti Contrattuali e sono assicurate dalla gestione economica e firnzionale delle Opere e dallo

sfruttamento economico delle Opere e delle Opere Connesse, che costituisce, accompagnata dal

prezzo di cui all'an. 11 (prezzo - corrispettivo - diritto di superficie - riscatto)' la

contoprestazione a favore del Concessionario

Le Parti prendono atto che l'Equilibrio Economico-Finanziario degli investimenti, della connessa

gestione e sfruttamento economico è riconducibile ai seguenti indicatori di redditivita e bancabilità

contenuti nel Piano Economico Finanziario:

a Tasso Interno di Rendimento QIR) dell'azionista post tax pari a ""94;

h Valore Attuale Netto (VAN) delt'Azionista post tax pari ad € "' ' ;
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c Avarage Debt Semice Cover Ratio (DSCR) pori ...

3. Fermo restando l'assunzione in capo al Concessionario dei rischi operativi legati alla fase

realízzaÌiva (fase di costruzione) ed alla gestione delle Opere (sia sul lato della domanda

di mercato che su quello dell'offerta) ed allo sfruttamento economico delle Opere

connesse. cosîituiscono anche, ai sensi e per gli effetti dell'art 165 comma 6 della Legge'

in via esemplificativa e non esaustiva, presupposti e condizioni essenziali per il mantenimento

dell'equilibrio economico-finanziario della Concessione, le segUenti circostanze do condizioni:

a. Resime fiscale: il piano Economico-Finarziario è stato redatto tenendo conto di tutte le tasse

edimposteinvigorealladatadell'offerta;lamodificaziongsiainaumentochein

diminuzione, o soppressione delle imposte e tasse vigenti, I'introduzione di nuove imposte e

tasse possono cosîituile motivo di revisione della concessione;

si può procedere alla

revisione della concessione nel caso in cui risulti alteraÎo, in maniera non trascurabile'

I'equilibrio economico finanziario a causa di modifiche od innovazioni intervenute

all'insierne delle leggi, regolamenú, atti di pianificazione e di programmazione, circolari e,

in genere, alla disciplina applicabile difettamente o indù€ttamente alla concessione, che

stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o maggiori costi o nuove condizioni per I'esercizio

delle auivG di gestione, sfruttamento economico e manutenzione rispetto a quelle poste a

base di gara e dei Documenti contrattuali, ed, ai prowedimenti che incidano sulla

comoosizione dei flussi finarziari attesi;

archeolosici / ordisni bellici / materiali ínouinantí. si può procedere alla revisione della

concessione qualora si rendano necessarie modifiche e/o irmovazioni agli elaborati

progettuali, a seguito dell,accertamento, al di là di tutte le attiviÎà preventive di indagini già

effettuate, di particolari caratteristiche o condizioni geologiche o geotecniche delle aree
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interessaîe dai lavori delle Opere, delle Opere Correlate, delle Opere Cormesse e delle

tJrbanizzazíoni, o non disponibiliîa dell'Area anche parzialmente, o del rinvenimento, nel

corso della progott.tzione e/o esecuzione, di reperti archeologici, ordigni residuati bellici

e/o materiali inquinanti, a condizione che, per effetto di ciò, ne risulti alterato I'equilibrio

sopra menzionato in maniera non trascurabile;

si può procedere alla

revisione della concsssione in caso di ritafdi, non imputabili al Concessionario, nella

acquisizione di atti, aúoÀzzazioru e provvedimefìti amministrativi richiesti dalla

normativa vigente per la progettazione, reúizzazioîe delle opere, delle opere correlate,

delle opere cormesse e delle urbanizzazioti, pet I'erogazione dei servizi e per

I'utílizzazione degli organismi ediltrji realuzati, sempre che alterino in maniera non

trascurabi le l'equilibrio sopra menzionato;

e. Aumenti dei costi di costnaione oer.fatti straordinai ed imorevedibíli.' si può procedere alla

revisione della concessione in caso di aumenti dei costi di costuzione straordifìari,

imprevedibili ed eccezionali che determinino sigrificativi awnenti dei costi di investimento'

con riferimento alla data dell'offert4 rispetto ad una normale politica revisionale

dell'inflazione olvero alle previsioni del piano economico e finanziario;

f. Presenza di eve ti che incidano sulb dimensione di utilizo del servizio erosato' si ptj0

procedere alla revisione della concessione in caso si verifichino evanti, anche e non solo

straordinari ed irnprevedibili, che modifichino, sensibilmente e in maniera non trascurabile la

dimensione di utilizzo del servizio, per come attesa e comunque prevedibile, con riferimanto

alla data dell'offerta;

Concedentd: qualora il Concedente - direttamente o per richiesta di altre Amministrazioni

comDetenti - dia attuazione a misure che non tutelino i flussi di ricavi attualmente prevedibili'



"?r
3 Srl,rro A .r*r4one - PalaîPolt ?ali-fit tianah àttà dì'fe'nl' o\eîe co'rebte e tu'1'1esse

owero non maffenga gli impegni assunti con la presente convenzione, anche limitando

l,utilizzo di spazi all'intemo dell'Area il Concessionario potrà procedere alla revisione della

concessrone.

Le circostanze e le condizioni di cui sopra costituiscono, ai sensi e per gli effetti dell'art' 165,

comma 6 della Legge, in via esemplificativa e non esaustivq presupposti e condizioni essenziali per

il mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario della concessione, rilevabili anche nel

piano Economico Finanziario di cui ai Documenti contrattuali e, se modificati, possono

determinare, la revisione della concessione con le procedure di cui in seguito, owero il diritto di

recesso dal rappofo di concessione.

Si procedera inoltre alla revisione della concessione anche nei casi di varianti di cui all'art' 25

(varianti in corso d'opera), sospensioni e lavori complementari, richieste dal concedente o concordate

tra le Parti che comportino un'alterazione dell'equilibrio economico-finanziario'

Qualora le variazioni alle condizioni sopra indicate owero apportate dal concedente modifichno

significativamente il quadro economico furarziario in senso favorevole al concessionario'

la revisione sarà effethrata a vanÎaggio del Concedente'

Art 32 - Revisìone della Concessìane

La revisione della concessione potrà essere richiesta qualor4 nel periodo di durata della stessa, sia

modificato I'equilibrio economico-finanziario in conseguaza di un mutamento delle condizioni tra cui

quelleindicatenelprecedenteart.3l(equilibrioeconomico-finanziario),percausediforza

maggiore e negli altri casi previsti dalla presente convazione e comunque per fatti non riconducibili

al concessionario in conformita alle previsioni dell'art. 165 comma 6 della kgge.

Si interrdono cause di fbrza maggiore idonee a determinare la revisione della concessione, a

titolo esemplificativo e non esaustivo, terremoti, inondazioni ed altre catasfofi naturali, eventi non

prevedibili né previsti, la cui mancata previsione non sia imputabile a colpa del concessionario.
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La revisione deve ripristinare I'equilibrio economico-finarziario della Concessione, anche mediante la

modifica della durata della stessa

Qualora si determinino le condizioni di cui al comma l, la parte interessata sottoporrà la questione

alla controparte, tramite comunicazione scritta con esatta indicazione dei presupposti che hafflo

determinato l'alterazione dell'equilibrio economico-finanziario, supportata da idonea documentazione

dimostrativa del disequilibrio - con relazione illustrante i correlati presupposti di non imputabilita e

maggioreonerosità.edellapropostadirevisioneconallegatahr:lzzadíattoaggiuntivop€ri|

recepimento in Convenzione di quanto sottoposto.

Nel caso in cui, enlo 45 giomi dal ricwimento della comunicazione di cui al comma precedente,

non si raggiunga tra Concedente e Concessionario un accordo, le parti potfanno attivarsi ai

sensi dell'art. 165 comma 6 della Legge e del successivo art. 34 (controversie e clausola

compromissoria).

Fatto salvo quanto previsto dalla presente convenzione in tema di revisione della concessione'

tutte le contestazioni che le parti intendano formularsi reciprocamente a qualsiasi titolo devono

essere avanzate mediante comunicazione scritta, debitamente documentata e inviata

esclusivamente tramite PEC. k comunicazioni del Concessionario devono essere indirizate al RUP'

La comunicazione di cui al precedante comma, deve essere fatta entro 10 giorni lavorativi dalla

data in cui la parte ha avuto notizia del fatto che da luogo alla contestazione. La contestazione può

essere illustfata e documenîata nei l0 giomi lavorafivi successivi. Per le contestazioni di natura

contabile tuui i termini sono raddoppiati.

Le parti comunicheranno le loro determinazioni in merito alle contestazioni ricevuÎe entro il

tennine di 15 giomi lavorativi dalla scaderza del termine previsto al comma precedente.

50
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Espletato il procedimento di contestazione indicato nel precedente articolo, le controversie che

insorgessero, in diretta od indiretta connessione con la presente converzione, possono essere

rimesse ad un Arbitrato ai sensi, con le modalità e per gli effetti di cui all'art. 209 della Legge.

Nel caso in cui le parti di comune accordo ritenessero di rinunciare alla clausola compfomissona,

perogrìlquestionedicompetenzadelgiudiceordinario,rrnicoedesclusivoForoTefritoriale

competente sarà quello di Temi.

Art 35 - Clausola Risolutiva Esoressa

t. tr Parti convengono espressamente, ai sensi e per gli effetti dell'art' 1456 del C'C" che

l,inadempimento del concessionario alle obbligazioni di cui all'art.8, comma 6 (attivit4 obblighi e

responsabilita del concessionario), della presente convenzione, anche con riferimento alle previsioni

di cui all,art.165, commi 3 e 5 della kgge, comportera la risoluzione di diritto della stess4 senza che

occorra al riguardo alcun atto di costittzione in mora o di diffida ad adempiere'

Atalfine,ilconcedentedovracomunicarealConcessionario,entro30giomidall,inadempimento'per

iscritto, l,intenzione di awalersi della clausola risolutiva espressa' L'effetto risolutivo si produrra in

conseguenza della ricezione di tale comunicazione'

fuconendo le circostanze sopra specificate, la presenÎe convenzione si intendera risolta di diritto, a

prescindere da ogni valutazione, già preventivamente effettuata dalle Parti con il presente atto' in

ordine alla gravu ed importanza dell'inadempimento, senza che nulla sia doluto al concessionario a

titolo di rimborso e/o indennizzo.

La Concessione è inoltre annullara d'uffrcio nei casi previsti dall'art. 176 della Lrgge con le modalita e

le corseguenze ivi indicate.

_).

4.

Arl 36 - Recesso

1. Esperito il procedimento della revisione della concessione ai sensi del precedente art 32 (revisione

dellaConcessione),qualorailCorcedgreowqoilConcessionariononintendaaccettarele
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condizioni della revisione, egli potrà recedere dalla presente Convenzione comunicando per

iscritto al Concessionario ovvero al Concedente la propria inîenzione di awalersi della facolta

di recesso.

In caso di recesso della Concessione ai sensi del presmte afticolo, le Parti prowederanno a

redigere, in contraddittorio tra loro e con la presglza del Direttore dei l,avori, apposito verbale

enúo 60 giomi successivi alla data di ricezione della dichiarazione di recesso dalla Convenzione, al

fine di quantificare gli importi spettanti al concessionario relativi al valore delle opere, delle

opere correlate, delle opere connesse e delle urbanizzazioní realizzate conformemente

alla Documentazione progettuale approvata come risultante dal certifrcato di collaudo con

esito positivo, più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti; ovvero, nel caso in cui

le opere, le opere cofrelate, le opere connesse e le lJrbanizzazioni non abbiano superato

il collaudo, i costi indicati nella contabilità lavori e sostenuti dal concessionario per la

realizzazione delle Stesse, eseguite conformemente alla documentazione progettuale

approvata, più gli oneri accessori; il tutto al netto di quanto già corrisposto al

Concessionario medesimo in termini di Ptezzo'

Per oneri accessori di cui al precedente comma, si intendono tutti gli oneri relativi alla gestione

della concessione, gli oneri frnanziari inerenti gli investimenti effettuati, nonché quelli di

esercizio e funzionamento relativi alla Società di Progetto con riferimento alle previsioni del

Piano economico-finanziario.

LesommespettantialConcessionariodicuisoprapossonoesseredestinateprioritariamenteal

soddisfacimento dei crediti degli Enti Finanziatori del concessionario. Le somme dovute al

Concessionariodowannoesserecorrisposteentro60giornisuccessiviallacompilazionee

sottoscrizione del verbale di cui al precedente comma 2, Pertanto, I'eflìcacia del recesso è

condizionata al pagamento di tali somme.

Nelle more dell'individuaz ione di un Concessionario subentrante, qualora le Opere e le Opere

4.

5.
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connesse abbiano superato il collaudo ed esclusivamente nella miswa in cui sia necessario a

garantire esigenze di continuità del servizio pubblico, il concessionario dovrà proseguire nelìa

gestione e nello sfruttamento economico con le medesime modalita e condizioni della presente

Convenzione.

6. Fermo restando quanto previsto al precedente comma 5, il concessionario potrà chiedere di

continuare a gestire le Opere e a sfruttare economicamente le Opere Connesse con le medesime

modalità e condizioni della presente convenzione fino all'effettivo pagamento delle somme di cui

al comma 4.

t-

Qualora il Concedente si renda gravemente inadempienÎe agli obblighi previsti nella

presente Convenzione, il Concessionario esperita la procedura di contestazione' potrà

avvalersidellafacoltadipromuoverelarisoluzionedellapresenteConvenzione,intimando

preventivamenteperiscrittoalConcedente,diadernpiereaisensidell'art.1454C.C.,nel

termine di 30 giomi dal ricevimento della comunicazione'

QualoraleopereeleOpereConnesseabbianosuperatoilCollaudoedesclusivamente

nellamisuraincuisianecessarioagarantireesigenzedicontinuitàdelserviziopubblico,il

Concessionario dovrà proseguire nella gestione e nello sfruttamento economico alle

medesime modalità e condizioni della presente Convenzione per l2 mesi'

QualoraintervengalarisoluzionedellaConvenzioneaisensidelpresentearticolo'il

Concedente dovrà corrispondere al Concessionario:

a il valore delle Opere, delle Opere Correlate' delle Opere Connesse e delle

|Jtbanizzazionifea|izza|econformementeallaDocumentazioneprogeÎtuale

approvata come risultante dal Certificato di Coltaudo con esito positivo' piir gli

oneri accessori, al netto degli ammortamenti; owero' nel caso in cui le Opere' le
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opefe cofrelate, le opere connesse e le IJrbanizzazioni non abbiano supefato il

collaudo, i costi indicati nella contabilità lavori e sostenuti dal concessionario per

la rcalizzazione delle Stesse, eseguite conformemente alla documentazione

progettuale approvata; il tutto al netto di quanto già corrisposto al concessionario

medesimo;

b. le penali ed ogni altro costo o onete sostenuto o da sostenere da parte del

ConcessionarioinconseguenzadellarisoluzionedellaConvenzionepergrave

inadempimento del concedente. con riferimento ai contratti di finanziamento il

concedente dovrà corrispondere i costi finanziari ed accessori dei finanziamenti

contratti;

c. un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari al I 0% del valore

delle opere, delle opere correlate, delle opere connesse e delle Urbanizzazioni

ancora da eseguire ovvero per la parte di gestione e di sfruttamento economico

ancora da svolgere, al 10% dell'ammontare dei ricavi al netto dei costi operativi della

gestioneesfruttamentoeconomicoresiduarisultantedalPianoeconomico-finanziario,

attualizzato al tasso ivi indicato.

Per oneri accessori di cui al punto a) del precedente comma 3, si intendono tutti gli oneri

relativi alla gestione della concessione, gli oneri finanziari inerenti gli investimenti effettuati,

nonché quelli di esercizio e funzionamento relativi alla Società di Progetto con riferimento

alle previsioni del Piano econonico-finarziario.

Al fine di quantificare tali importi, il concedente ed il concessionario prowederanno a redigere,

in contraddittorio tra loro, e con I'eventuale presenzir del Direttore dei Lavori, apposito verbale

entro 60 giomi successivi alla scaderua del termine indicato nella diffrda ad adempiere Qualora le

Parti siglino tale verbale senza riserve e/o contestazioni, i fatti ed i dati rcgistrati si intendono

defi nitivamente accertati.

5.
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Le somme corrisposte dal Concedente al Concessionario potranno essere destinate

prioritariamente, salvo i privilegi di legge, al soddisfacimento dei crediti degti Enti Finanziaton

del Concessionario e sono indisponibili da parte di quest'ultimo fino al completo soddisfacimento

dei detti crediti.

Le somme dovute al Concessionario dowanno essere corrisposte entro 60 giomi successivi alla

compilazione e sottoscrizione del verbale di cui al precedente comma'

Art 38 - Risoluzione oer inademoímenlo del Concessionario

In caso di grave inadempimento degli obblighi incombenti sul Concessionario in base alla

presente Convenzione, il Concedente potrà risolvere la presente concessione, ai sensi dell'art'

1454 C.C., comunicando prevenîivamente per iscritto, a mezzo PEC, al Concessionario, ed

agli Enti Finanziatori, intimazione all'adempimento entro il termine di giomi 30 dalla ricezione

della comunicazione owero entro il termine più ampio indicato nella comunicazione.

Qualora ii Concessionario, entro il termine stabilito per l'adempimento nella comunicazione

prevista al comma precedente, non abbia rimosso le cause di risoluzione contestate a

soddisfazione del Concedente ol'vero abbia presentato osservazioni ritenute dal Concedente

non sufficienti, la convenzione potrà essere risolta.

Il Concedente dovrà comunicare ai soggetti finanziatori l'intenzione di risolvere il rapporto, ai

fini dell,applicazione del successivo art. 40 (sostihaione del Concessionario), t\ sensi dell'art.

176, comma 8 della Legge.

Il Concedente si riserva altresì il diritto di risolvere la presente Convenzione ai sensi dell'art | 454

del C.C. in caso di violazione delle previsioni di cui alla Legge 13612010 e dell'art. 4l

(tracciabilità dei Ftussi Finanziari) della presente Convenzione, nonché in caso di sussistenza di

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa previsti nell'articolato del D. Lgs. no I 59/201 I '

/l

5. In caso di dsoluzione della Convenzione ai sensi del presente articolo, le Parti verificano le
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seguenti voci al fine di quantificare le somme dolute al concedente ol'vero al concessionario:

a Qualora le opere, le opere correlate, le opere coruresse e le urbanizzazioni non abbiano

superato la fase di Collaudo:

t I dafrfii diretti e materiali, nessuno escluso, subiti e subendi dal concedente in

relazione a tutti i costi necessari affinché le opere, le opere correlate, le opere

Connesse e le tJtbarrtzzazioni possano essere realizzate confomremente alla

documentazione progettuale approvata e, in conseguenza della risoluzione' in

relazioneaglieventualicostiperindireunanuovagaraperlaselezionedelnuovo

Concessionariofermorestandoleprevisionidicuiall'art.176commi8,9e10

della Legge.

trIcostiindicatinellacontabilitàlavoriesostenutidalConcessionarioperla

realizzazione delle Opere, delle Opere Correlate' delle Opere Connesse e delle

|Jrbanizzazionj,eseguiteconformementeallaDocumentazioneprogettuale

approvata" al netto dell'eventuale Prezzo o parte dello stesso già erogato'

b. Qualora le Opere, le Opere Correlate, le Opere Connesse e le lJtbanuzazioni abbiano

superato la fase di Collaudo:

tldannidirettremateriali,nessunoescluso'subitiesubendidalConcedente'in

relazione a tutti i costi necessari per garantire la prosecuzione della gestione e

sfruttamento economico;

tr Il valore delle Opere, delle Opere Correlate' delle Opere Connesse e delle

ÎJtbanizzaziont rcalizzate conformemente alla Documentazlone approvala come

risultante dal Certificato di Collaudo, più gli oneri accessori' al netto degli

ammortamenti; il tutto al netto di quanto già conisposto al Concessionario'

Alfinediquantificaretaliimpofi,ilConcedenteedilConcessionarioprowederannoaredigere'

in contraddittorio tra loro, e con l'eventuale presenza del Direttore dei t avori, apposito verhale
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entro 60 giomi successivi al prowedimento di risoluzione della Convenzione. Qualora le Parti

siglino tale verbale serza riserve e,/o contestazioni, i fatti ed i dati regisfati si intendono

definitivamente accertati.

Le eventuali somme spettantl al concessionario sono destinate prioritariamente, salvo i privilegi

di legge, al soddisfacimento dei crediti degli Enti Finanziatori del concessionario e sono

indisponibili da parte di quest'ultimo fino al completo soddisfacimento dei detti crediti. Tali

somme dovranno essere corrisposte entro 60 giorni zuccessivi alla compilazione e sottoscrizione

del verbale di cui al precedente comma.

In caso di risoluzione per inadempimento del concessionario, e nelle more dell'individuazione

di un Concessionario subentrante, qualora le Opere' le Opere Correlate' le Opere Connesse e le

rJrbarizzazioti abbiano superato il collaudo ed esclusivamente nella misura in cui sia

necessario a garantire esigenze di continuità del servizio pubblico, il concessionario dovrà

proseguire nella gestione alle medesime modalita e condizioni della presente convenzione e si

impegna a compiere tutte le attività necessarie ad evitare I'aggravamento dei danni'

Art 39 - Revoca della Concessione

Fermo restando le previsioni di cui all'art. 176, comma 1, della Legge, il concedente potrà

procedere in ogni momento alla revoca della concessione per soprawenuti inderogabili e

giustificati motivi di pubblico interesse, dandone comunicazione motivata al Concessionario'

In caso di revoca della concessione ai sensi del presente articolo, il concedente dovrà

comspondere al Concessionario:

a" il valore delle Opere, delle Opere Correlate, delle Opere Connesse e delle

lJrbanizzazioni realizzate conformemente alla Documentazione progettuale

approvatacomerisultantedalCertificatodiCollaudoconesitopositivo'piùgli

oneri accessori, al netto degli ammortamenti; owero' nel caso in cui le Opere' le

t.
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opere conelate, le opere connesse e le IJrbanizzazioni non abbiano superato il

Collaudo. i costi indicati nella contabilità lavori e sostenuti dal Concessionario per

|area|izzazionedellestesse,eseguiteconformementealladocumentazione

progettuale approvata; il tutto al netto di quanto già corrisposto al Concessionario

medesimo in termini di Prezzo;

b. le penali ed ogni altro costo o onere sostenuto o da sostenere da parte del

Concessionario in consegugnza della revoca della Convenzione' Con riferimento ai

contratti di fìnanziamento il concedente dovrà corrispondere i costi finanziari ed

accessori dei finanziamenti contratti;

c. un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno' pari al l0% del valore

delle Opere, delle Opere Correlate, delle Opere Connesse e delle Urbanizzazioni

ancora da eseguile ovvero per la parte di gestione ancora da svolgere' al 107o

dell'ammontare dei ricavi al netto dei costi operaÎivi della gestione e dello

sfruttamentoeconomicoresiduorizultantedalPianoeconomico-finanziaio,att,la|izzato

al tasso ivi indicato.

Per oneri accessori di cui al punto a) del precedenÎe comma 3' si intendono tutti gli oneri

relativi alla gestione della concessione e sfruttamento economico delle opere connesse, gli

onerifinanziariinerentigliinvestimentieffettuati,nonchéquellidiesercizioefunzionamento

relativi alla Società di Progetto con riferimento alle previsioni del Piano economico-finanziario'

Al fine di quantificare tali importi, il Concedente ed il Concessionario prolwederanno a redigere,

in contraddittorio tra loro, e con I'eventuale presenza del Direttore dei Lavori, apposito verbale

entro60giomisuccessiviallaricezionedapartedelConcessionariodelprowedimentodirevoca

della concessione. Qualora le Parti siglino tale verbale senza riserve e/o contestazioni, i fatti ed i

dati registrati si intendono definitivamente accefatl'

Le somme corrisposte dal concedente al concessionario di cui al precedente coÍlma 2 potrafìno
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essere destinate prioritariamente, salvi i privilegi di legge, al soddisfacimento dei crediti degli Enti

Finanziatori del Concessionario e sono indisponibili da parte di quest'ultimo fino al completo

soddisfacimento dei detti crediti

Le somme dolute al concessionario dowarmo essere corrisposte efitro 60 giomi successivi alla

compilazione e sottoscrizione del verbale di cui al precedente comma 4'

In ogni caso, ai sensi di quanto disposto dall'art' 176, comma 6 della Legge' I'efficacia della

revoca è sottoposta alla condizione dell'avvenuto pagamento, da parte del concedente, delle

eventuali somme previste nel presente articolo.

Arl 40 - Sostituzíone dcl Conczssionario

Nel caso in cui si verifichino le condizioni per la risoluzione della concessione per inadempimento

del concessionario gli enti finanziatori potranno impedire la risoluzione designando una società che

subentri nella concessione al posto del Concessionario, ai sersi dell'art' 176 della kgge'

Tale designazione dovrà essere comunicata per iscritto al concedente entro 90 giomi dal

ricevimento della comunicazione scritta con cui il Concedente manifesta agli enti finarziatori la volonta

di risolvere il rapporto. Nella comunicazione dovrà essere indicato il termine, non inferiore a 30

giomienonsuperioreag0giorni,entroilqualelaSocietàSubentrantesiimpegnaafar

cessare l'inadempimerrto del Concessionario.

Entro 15 giorni dalla suddetta comunicazione i finanziatori o la Società subentrante dovranno

fornire ogni documento idoneo a dimostrare l'esistenza, in capo alla società subentrante, di

caratteristiche tecniche e finanziarie corrispondenti o analoghe a quelle possedute dal

Concessionario all'atto dell'affidamento della concessione'

Il Concedente non potrà rifiutare il subentro della Società designata qualora:

a. essa abbia le caratteristiche tecniche e finarziarie previste al comma precedente, avendo

comunqueriguardoallasituazioneconcretadellaConcessioneedallostatodiavanzamento

7.
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della Stessa alla data del subentro;

b. I'inadempimento del Concessionario che costituisce legittima causa di risoluzione della

concessione sia cessalo entro il termine indical0 nella comunicazione di cui al comma 2.

5. Si inîendono qui richiamate come integralmente riporaîe le previsioni di cui all'art. 176, commi 8'

9 e 10 della Legge.

Arr 4 1 - Obblishi in Tema di fiacciabilità dei nussi Fìnanziarì

1. Ai sensi e per gli effetti dell'aÉicolo 3, comma 8, della legge 13612010' le Parti si impegnano a

rispettare puntualmenîe quanto previsto dalla predetta Legge in ordine agli obblighi di

tracciabilita dei flussi finanz iari.

A tal fine, il concessionario si obbliga ad *llizzare ivi conto/i corrente/i di seguito indicatoii'

dedicato/i(anchesenoninviaesclusiva)allapresenteConvenzione,suViquale/idowanno

essere registrati tutti i movirnenti finanziari ad essa relativi, da effettuarsi con strumenti idonei

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni stesse e a far si che siano autorizzate ad

operare su tale conto/i esclusivamente le persone di seguito indicate:

a. Conto Corrente (bancario/postale) identifcato dal codice IBAN "' "' - acceso presso "

b. Generalità e codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conlo

Ciascuna operazione di pagamento deve riportare, in relazione a ciascuna transazrone po$a ln

essere dal Concessionario, il codice identificativo di gara (CIG) ed il codice unico di progetto

(cuP).

Il concessionario è tenuto a comunicare tempestivamente, e comunque entro e non oltre 7 giomi

da||a/evaiazione/i,qualsivogliavariazioneintervenutainordineaidatirelativiagliestremi

identificativi deVi conto/i corrente/i dedicato/i sopra menzionato nonché le generalità ed il codice

fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i'

5.Ilmancatoutílizzo,aisensidiquantodispostodall'art.3,commagbis,dellaLegge13ó/2010'

J.

4.
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7.

nella transazione finaqiaira" del bonifico bancario o postale, owero di altri strumenti idonei a

consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento, costituisce causa di risoluzione

della Convenzione ai sensi dell'art. 38 (risoluzione per inadempienza del Concessionario) della

presente convefzione.

Il Concessionario si obbliga, a mente dell'art.3, commi 8 e 9 della Legge 136/2010, ad inserire

nei contratti sottoscritti con i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la

quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilita dei flussi frnanzian di cui alla Legge

soprarichiamata (con divieto di ulÎeriore subappalto/subconcessione, ovvero l'impegno ad

inserire la medesima clausola nei contratti da quest'ultimi sottoscritti con i propri subcontraenti).

Qualora il Concessionario abbia notizia dell'inadempimento della propria controparte agli

obblighi di tracciabilita finanziaria di cui sopra, sarà tenuto a dame immediata comunicazione al

Concedente e alla Prefettura di Temi.

Il Concessionario, inoltre, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con gli appaltatori,

subappaltatori ed i subcontraenti verrà assunta dalle predette controparti I'obbligazione specifica

di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico

bancario o postale ovvero di strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi

finanziari, nonché I'obbligazione di dare immediata comunicazione al Concessionario, al

Concedente ed alla Prefettura di Temi, qualora detti appaltatori e/o subappaltatori e/o

subcontraenti abbiano notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di

tracciabilita finanziaria di cui alla legge sopracitata.

Il Concedente verificherà che nei contratti di subappalto/subconcessione sia inserita' a pena di

nullita assoluta del contratto, un'apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla su richiamata Legge 13612010.

Il Concessionario, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare i CIG e CI'IP di cui

alla oresente Concessione, al cessionario, anche nell'atto di cessione, affrnché lo/gli stesso/i

8.

9.
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vengtno riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati.

Art 42 - Dívízto di cessione

E fatto divieto al Concessionario di cedere la presente Convenzione.

Con riferimento all,aît.29, commi 8 e l0 (gestione e manutenzione delle opere) della presente

Convenzione il Concessionario può awalersi per la gestione delle Opere e sfruttamento economico

delle opere connesse, anche per il tramite di un sub-affidamento, subappalto olrzero di una

locazione, di una società terza, eventualmente anche partecipata dai soci della Concessionaria o

dalla stessa Concessionaria, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente, previa

comunicazione al Concedente ed in assenza di diniego motivato da parte di quest'ultimo, fermo

restardo tutti gli obblighi assunti dal Concessionario con la presente convorzione e le previsioni di

cui all'art. 174 dellakgge.

Art 43 - Scadenza della Concessione

Alla scadenza della concessione, le opere e le opere connesse, queste ultime qualora il

concessionario non abbia esercitato il suo diritto di cui all'art. I I - comma 9 (prezzo

coftíspettivo - d.iritto di superfcie - riscatto), le relative pertinerze d alfÙ.ezzahJre, materiali

accessori e quant'altro attinente alle gestione passeranno di diritto nella piena disponibilita del

Concedente. Il Concessionario awà I'obbligo di facilitare il subentro del Concedente o del nuovo

Concessionario.

Aft 44 - Effrcacia

La presente Convenzione assume efficacia dalla sottoscrizione del presente Atto'

Art 45 - ComunicazÍoní

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra Concedente e Concessionario si

l.

2.
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intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ai seguenti indirizzi di posta

elettronica certifi caîa:

a. Per il Concedente:

b. Per il Concessionario:

Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o problemi temporanei nell'utilizzo di tale forma di

comunicazione do\Ìaffio essere tempestivamente segnalate dalle Parti.

Il Concessionario si impegna a fomire l'indirizzo PEC di qualsiasi soggetto t€tzo coinvolto a vario

litolo con la presenle Converuione.

Arl 46 - Foro Comoetenle

Ogni gontroversia relativa alla presente Convenzione sarà di esclusiva competenza del Foro di

Temi.

Arl 47 - Spese

Tutte le spese ineranti e conseguenti alla stipula della presente Convenzione, e le conseguenti spese

di bollo e registrazione sono a totale carico del Concessionario'

63
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COMUNE DI TERNI

Dipartimento Qualità Urbana e del Paesaggio

Uffìcio Riqualificazione Urbana

Concessione per la progettazione, costruzione e gestione del

Palasport polifunzionale diTerni, opere correlate e connesse

Progetto preliminare/di fattibilità tecnica ed economica

GRUPPO DI LAVORO

Responsabile unico del procedimento
Arch, Piero Giorgini

Supporto all'attlvità del R,U.P.
lng. Giuserye Virgilio (incarico esterno A.C.)

PROGETTISTI COLLAAORATORI VARIANTE URBANISTICA

Arch. carla Comello
G eom. Mau ro Pa ssa la cgua

Arch. Andrea Deangelis
Geol. Paolo Paccara

Arch. Carla Comello
Arch. Stefano Ealdieri

Approvazione Atto di indirizzo:
D.G.C. n. I 17 del 9.4.2014

Approvazione Studio di fattibilità:
D.G.C. n. 22 del 22.2.2016

Adozione variante urbanistica,
orecisazione modalità di attuazione,
approyazione progetto Preliminare:
D.C.C. n. 288 del | .8.20 | 6

Approvazione variante urbanistica:
D.C.C. n. 382 del 7. | | .20 | 6

Approvazione progetto preliminare:
D.G.C. n. ........ del ....................

SCHEMA DISCIPLINARE DI GARA
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Affidamento del contratto di concessione avente ad oggetto la progettazione, la costruzione e

la gestione del "Palasport polifunzionale di terni, opere correlate e connesse"'

CIG 6950478384 CUP: F47B15000380003

Disciplinare di gara

Norme per la partecipazione alla gara

Il presente documento, da considerarsi allegato al Bando di Concessione di cui costituisce parte

integrale e sostanziale, contiene le norme integrative del bando relative alle modalità di

partecipazione alla procedura di gara, nonché le altre informazioni relative all'affidamento della

Concessione in essere. Trattasi di gara, con procedura ristretta ai sensi dell'art. 6l del D. Lgs.

5012016, per I'affidamento, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi

dell'art. 95 del D. Lgs. 5012016, del contratto di concessione della progettazione, costruzione e

gestione del "Palasport Polifunzionale di Terni ed opere correlate e conne$e", ai sensi dell'art.

164 e segg. del D. Lgs. 5012016.

La documentazione di gara è stata approvata con determinazione a contrarre del Dirigente

n. .................. del ..................

La Concessione, identificata con il numero di CIG ó9504783E4, ha per oggetto I'affidamento' da

parte del Concedente in via esclusiva in favore del Concessionario, della progettazione definitiva

ed esecutiva e della realizzazione del Palaspon, degli edifici a carattere commerciali con le relative

pertinenze, delle opere di urbanizzazione e delle nuove strutture previste per il Mercato Ofofrutticolo

ed il Mattatoio da ubicarsi in diversa area di proprieta del Concedente, previste nel Progetto

Preliminare/di Fattibilità Tecnica ed Economica, e della gestione funzionale ed economica degli

stessi, con esclusione delle strutture per il Mercato Ortofrutticolo ed il Mattatoio e delle opere di

vrbanzzaztone primaria ad uso pubblico non pertinenziali rcalizzate che saranno consegnate al

Concedente all'emissione del certificato di collaudo prowisorio, come meglio specificato nello

Schema di Convenzione.

L'importo stimato degli investimenti, al netto degli interessi maturandi durante gli stessi, è parì a €

15.460.892,26 oltre IVA di cui € 14.057.050,00 oltre IVA per Lavori'

Il valore stimato della concessione, determinato ai sensi dell'art. 167 del D. Lgs. 50/2016, e

derivaîo dal Piano Economico e Finanziario di Massima, di cui ai documenti a base di gara, è di €

38.097.000,00 oltre IVA calcolato sul fattuato del Concessionario per tutta la durata della

concessione, posta a base di gara per anni 30.

Gli elaborati, le relazioni ed i documenti posti a base di gara, oltre il presente disciplinare, sono:

t Relazîoneillustrativa

o Relazione temica
. Studio di pefattibilità amhientale
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. Relazione geologim, idrologica, idranlica, geoteoùca

c Inquadranento terr ortale ed wbanistico dell'intervento

. Estratto mapry catastale ed individttozione delle proprieta

. Stdo dí fatto Indiviùuzione delte ancessioni a terzi nelle aree di propietà comnale

. Per netrazione dell'úea di intenento ed individtntzione degli inîerventi previsti

c Ic opere di urbanizzaziane

o I/erifr.ca degli standard urbanistíci (versione 'I)
. Area oggetto di corcessiorc (versione .1)

o Reti tecnologtche esistenti: acquedotti e pozzi

o Reti tecnolttgtche esistenti: retefogruÍwa -rete distribuzione gas

c Reti tecnologiche esistenti: distrihaione energia elewica

o Architettonia Pabsport (pianle - prospetti - sezioni)

. Architeîîonico Palasprt (spcctto assonon'etrico visteprospettiche)

. Architeîîoni.o Pahsport (spaccati assonometrici dzllefaaioni pincipali)

. Architettonico Palasport (piarta pia'n tena - sezione longindinale)

c Architetîoníca Palasprt (pianta 1o bolldoio q' +3'67 - sezione corpt scala estern'

. Archíîeftonico Patasport (pionfa 2" baltatoio q' + I 1,00 - prospetîo rcrd est)

. Architettonico Palasprt (gti intemi - viste esterne dell'intervento)

o Architettonico Pala'sport @larc vohnneíico - gli spzi pedoruli)

.ArchitettonicoPalasport(organizuionetogisticadegJiaccessi4rganizz(Eioneuscitedisic*ezza)

o Individrnzione della mma sde del mercato oftoÍatîicolo

o Individuazione detla nuova sede dellbfrcina/nagazzino del senizio segnaletica

o Individuazione delln nuova sede del mattaloio conwnale

c Schema esigeruiale dett'edifcio per la nuova sede det mercato ortofntlticolo e

detl'ffi cino/magzzirc del sertizb segnalaica

o Schema esigenziale dell'edificio pr Ia ruova sede del maltaloio comunale

.PimeindicnzioniemisurefrnalízzateallTtuîelLdellasaluteesîanrazadeiluoghidilworo

o Calcolo sommario delh sPesa

c Quadro economico di Progetto

. Strakio NTA PRG vigente (di cui alla D'C'C' n' 382 del 7'1 1'2016)

. Capitolato speciale descrittivo prestaziotwle

o Schema di Convetuione

c Schema d.isciplinare di gara

o Schema bando di Concessione

Tmttandosi di concessione, alla presente procedlrra si ryplicano, per qumto compatibili, le disposizioni

previste dalla parte III e IV del D. Lgs . 5012016'

1) Soeeetti ammessi a partecipare alla procedura di eara

Possonopfesentafedomandadipartecipazionetuttiglioperatorieconomici,dicuiall'articolo45del
o. l-gs. SblzOtO, in possesso dei requisiti descritti al successivo punto 2 del presente Disciplinare'
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Ai predeni soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 4'7 e48 del D. Lgs. 50/2016.

I concorrenti devono essere altresì in possesso dei requisiti prescritti per gli operatori economici dei

servizi di architettura ed ingegneria di cui all'art. 46 del D. Lgs.50/2016, ovvero devono dichiarare

dj awalersi di progettisti in possesso dei medesimi requisiti o partecipare in raggruppamento con gli

stessi così come descritti al successivo titolo "Requisiti economico - finanziari e tecnico -
organizzativi degli operatori economici per la progettazione"'

Gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell'unione Europea sono ammessi alla

proceàura di gara alle condizioni di cui all'art. 45 del D.lgs. 5012016 e di cui all'art. 62 del DPR

20712010, nonché del presente Disciplinare.

Ai soggetti di cui sopra si applicano le disposizioni di cui all'art. 92 del DPR 207 /2010 e devono

rientrare fra i soggetti di cui all'art.95 dello stesso DPR'

2) Requisiti di ParteciPazione

2.1 Requìsilí generalí di ammissìone

Non è ammessa la partecipazione alla gata di conconenti per i quali sussistano le cause di

esclusione di cui all'art. 80, commi 1,2,3,4 e 5 del D' Lgs' 50/2016'

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano le cause di divieto,

decadenza o di sospensione di cui all'art.67 del D. Lgs' 159/201 l '

I concorrenti dowanno essere iscritti alla Camera di commercio o albo equivalente per gli operatori

economici stranieri.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domioilio nei paesi inseriti nelle c.d' "black list" di

cui al Decreto del Ministero delle Finanze 4l5llg99 e al Decreto del Ministero dell'Economia e

delle Finanze del 2l/lll200l devono essere in possesso, pena l'esclusione dalla gara,

dell'attoizzazione rilasciata ai sensi del D.M. l4ll2/2010 del Ministero dell'Economia e delle

Finanze ai sensi dell'art. 37 del D.L. 78 del315/2010'

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell'art' 48, comma 7, primo periodo' del D' Lgs'

SOtZOte, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete, orwero pafteclpare

alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in

raggruppamento o consorzio ordinario di conconenti o aggregazione di imprese aderenti al

contratto di rgte.

I consorzi di cui all,art. 45, comma 2,lett. b) e c), del D. Lgs. 50/2016 dovranno indicare per quali

consorziati il consorzio concone. Qualora il consorzio individui quale esecutore un altro consorzio

ad esso consorziato, sarà fatto obbligo a quest'ultimo di indicare il nominativo delle imprese

esecutrici.

Ai consorziati indicati per l'esecuzione da un consorzio di cui all'art. 45' comma 2' lett. b) del D'

Lgs. 5012016, ai sensi dell'art. 48, comma 7, secondo periodo, dello stesso Decfeto è vietato

2
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partecipate in qualsiasi altra forma alla medesima gafa; il medesimo divieto vige per i consorziati

indicati per I'esecuzione da un consorzio di cui all'art. 45, comma 2,lett. c) del D. Lgs. 50/2016.

E' fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento,

consorzio ordinario o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete di indicare in sede di gara

le quote di partecipazione al raggruppamento. consorzio o aggregazione'

2.2 Requisíti specíali di ammíssione

2.2.1 Requisiti economicGfinanziario e tecnico-orgrîizzutivi del Concessionario

Iconcorrenti,siacheeseguanoilavoriconlapropriaorganizzazioned,impresaotramiteimprese
collegate o controllate, sia che non eseguano direttamente i lavori, ai sensi dell'art' 95 del D'P'R'

2O'l l2OL0, dowarmo essere in possesso dei seguenti requisiti:

a)fatturatomediorelativoalleattivitasvoltenegliultimicinqueanniantecedentialla
pubblicazionedelbandononinferiorealdiecipercentodell,investimentoprevistoper
l,intervento (euro 1.546.089,23). E, previsto un limite di partecipazione alla presente gara

connessoalfatturatoaziendaleeinparticolareilrequisitodelfatturatomediodell'ultimo
quinquennioanÎecedenteallapubblicazionedelpreserrtebandodigaranoninferiorealdieci

ier cento dell,investimento, per motivazioni legate alla peculiarità della procedura_ di project

fi.r-"iog, con riferimento alla quale assumono particolare ilevarua il rispetto

dell,equilibrÍoeconomico-finanziariodell,operazionenellasuacomplessità,leesigenzedi
finanziabilitàel'impattocheirischipostiacaricodelconcessionariopossonoavere
sull,intervento in oggetto. per tali ragionl assume fondamentale importanza la possibilità di

selezionare attraverso la presente gara ope'utoti economici dotati di capacità economico-

finanziarieidoneeagu.unti."unadeguatoedelevatolivellodisoliditafinanziaria'anche
conriferimentoall,intefaduratadellaconcessione.Sièsceltodimantenerel'importodel
fatturaîo richiesto nella misura minima prevista dalla norma' non ampliando il suddetto

requisito, proprio al fine di garantire la pitr ampia partecipazione alla gara da parte degli

operatori economici che competono nei settori di riferimento;

b)capitalesocialenoninferioreadunventesimodell,investimentoprevistoperl,intervento
(euro 773'044'61);

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affrni-a quello previsto dall'intefl-ento per un

importomediononinferiorealcinquepercentodell,investimentoprevistoperl,intervento
(euro 773.044'61);

d) ìvolgimento negú ultimi cinque armi dalla daîa di pubblicazione del bando di almeno un

servizio affine a quello previsto dall'intervento per un impofo medio pari ad almeno il due

per cento dell'investimento previsto dall'intervento (euro 309'217'85)'

Siprecisacheperservizioaffrnedicuialleletterec)ed)siinterrdelagestionedipalasport
polifunzionalieilserviziodigestionee/olocazionediorganismiediliziadestinazionecommerciale
e/o direzionale.
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Ai sensi dell'art.95 comma 2 del D.P.R. 207 /2010, i concorrenti, in altemativa ai requisiti previsti

dal comma I lett. c) e d), possono incrementare i requisiti previsti dalle lettere a) e b), nella misura

pari a 2 volte.

ll requisito previsto dal comma 1 lett. b) può essere dimostrato anche attraverso il patrimonio netto.

Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento Îempoftmeo di soggetti o

da un consorzio, i requisiti previsti dall'art. 95 comma I devono essere posseduti

complessivamente, fermo restando che ciascuno del componenti del raggruppamento possegga una

percentuale non inferiore al dieci per cento dei requisiti di cui al comma 1 lett. a) e b).

I requisiti sono comprovati come di seguito riportato:
. fathÌrato medio annuale (lett. a) e capitale sociale (ett. b), mediante copia conforme dei

bilanci relativi al periodo considerato, corredati dalla nota integlativa ovvero copra

conforme delle dichiarazioni IVA relative al periodo considerato;

. servizi affini (lett. c) e servizio affrne di minimo importo (lett' d), mediante copia conforme

dei contratti e delle relative certificazioni di regolare esecuzione firmate da ciascun

committente e riportanti I'indicazione chiara delle prestazioni, del valore e delle date di

esecuzione servizi e/o da equivalente documentazione idonea e conforme a quanto previsto

dall'art. 83 del D. Lgs 5012016.

2.2.2 Requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi per I'esecuzione dei lavori

I lavori possono essere realizzati dal concessionario nel rispetto delle nomre relative alla

qualificazione degli esecutori di lavori pubblici:

- direttamente, mediante la propria organizzazione di impresa o mediante imprese collegate; nel

caso in cui il concessionario intenda eseguire i lavori tramite imprese collegate, queste ultime

dovramo essere in possesso oltre ai requisiti generali di cui all'art.80 del D. Lgs 50/2016' di

attestazione SoA per categorie e classifiche adeguate all'importo dei lavori. Alla candidatura

per la concessione dovrà essere allegato I'elenco completo delle imprese collegate e

tempestivamente aggiornato in relazione alle modifiche intervenute nelle relazioni tra le

imprese.

- tramite affrdam ento a tefzi, nel rispetto degli ara. 164 e seguenti del D. Lgs. 5012016.

I concorrenti che eseguono i lavori con la propria organizzazione d'impresa o tramite imprese

collegate o controllate dovranno essere in possesso, oltre, ai requisiti previsti dall'art. 95 del DPR

20712010, anche delle Attestazioni di qualificazione in corso di validità rilasciate da una Società

organismo di Attestazione (SoA) per le seguenti categorie e classifiche adeguate per i seguenti

importi dei lavori:

Categoría dei lavorì

OGI Edifici Civili e Industriali (Prevalente)

OGl 1 Imp i an ti Tecn o logi ci

Importo

€ 8.388.825

€ 3.080.925
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e 1362.250

€ 1.115.550

€ 109.500

Ilconcorrentenonqualificatoperleoperescorporabilihal,obbligodisubappalto,fermorestandole
previsioni di cui all'art. 105 del D' Lgs' 50/2016'

Iconcorrentipossonobeneficiaredell,incrementodellaclassificadiqualificazioneallecondizioni
indicate all'art. 61 , comma 2, del DPR 20712010'

Ai sensi dell'art.92 comma 2 del DPR 20712010' per i raggnrppamenti temporanei' di tipo

orizzontale di cui all'art. 45 del D' Lgs 50/2016 comma 2 lett' d)' e)' f)' g)' i requisiti di

qualificazione economico finanziari e teciico organizzativi richiesti nel bando per I'impresa singola

devonoesserepossedutidal|amandatariaodaun,impresaconsorziatanellamisuraminimadel40o/o
e la resîante percentuale deve essere posseduta cumulaÎivamente dalle mandanti o dalle altre

imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del l0%o' Le quote dì partecipazione al

ragguppamento o consorzio, rndicato in sede di offerta' possono essere liberamente stabilite entro i

limiti consentiti aui ..qui'iii ii qualificazione posseduti dall'associato o dal consorziato'

Nell'ambito dei propri 
'"qui'iti 

p*"auti' la mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in

misura percantual" ,r,p"rior. .i.p'"tto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara'

AI sensi dell'art. 92 comma 3 delDPR 20'712010' per i raggruppamenti temporanei' di tipo' verticale

di cui all'art. 45 del D' Lgs 50/2016 comma 2 lett' d)' e)' e g)' i requisiti dì 
-qualificazione

economico finanziari " 
*"-"o -rJzzativi richiesti nel bando sono posseduti dalla mandataria

nella categoria prevalente; nelle ca;gorie scorporabili ciascuna mandante deve possedere i requisiti

previsti per l'importo d"i lu;i;;iu cutegotia che intende assumere' nella misura indicata per

l,impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti sono

posseduti dall-a mandataria con riferimento alla categoria prevalurte'

I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie

scorporabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale' costituendo un

raggruppamento di tipo misto'

I lavori sono eseguiti dai conconenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta'

2.2.3 Requisiti per la progettazione definitiva ed esecutiva

Ne1 caso in cui il concessionJo intende dare corso alla progettazione difettamente, oltre ai requisiti

richiesti come 
"on...,ion*io 

douta """" 
in possesso degli specifici requisiti di cui in seguito'

SeinpossessodiattestazionesoAdiprogettazioneecostruzionedovràattestarecheirequisitiper
la progettazione ri.f,i"'ti auf p"t"ntt i-io 'o* no"eduti dal proprio staff di progettazione

costitriito ai sensi dell'art' 79 comma 7 del DPR 207120'10'
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I conconenti in possesso di attestazione SOA di sola costruzione devono o awalersi di operatori

economici per la progettazione qualificati da indicare, al piir tardi, nell'offerta, o partecipare alla

gara in associazione temporanea con uno o pitr soggetti ai sensi dell'art' 46, comma I del D. Lgs.

5012016, i quali necessariamente rivestono il ruolo di mandante.

Nel caso di pluralità di operatoú economici per la progettazione, quest'ultimi si dovranno

presentare nelle forme di cui all'art.46 comma I lett. a), b)'c)' d), e) e 0 del D' Lgs' 50/2016'

se il concorrente è in possesso di attestazione SoA per sola costruzione dovrà indicare:

- I'operatore economico incaricato della progettazione, di cui all'art. 46 comma I del D. Lgs.

5012016,0 più operatori tra loro riuniti in sub raggnrppamento temporaneo di cui alla lettera e),

del quale il conconente intende awalersi;

- I'associazione in raggn:ppamento temporaneo in qualità di mandante ai fini della progett.lzione,

di un operatore economico progettista di cui all'art.46, comma I lett. a), b), c), d), 0 del D. Lgs.

5012016, o piir operatori tra loro riuniti in sub raggnrppamento di cui alla lettera e) del D. Lgs'

50/2016, applicando le disposizioni dell'art.48 D Lgs.50/2016'

In ogni caso, ai sensi dell'art. 24 comma 5 del D.lgs. 50/2016' I'incarico di progettazione, deve

essere svolto da professionisti abilitati alla professione iscritti negli appositi albi e in possesso delle

abilitazioni proÈssionali previste dalla vigente normativa, personalmente responsabili e

nominativamente indicati in sede d'offerta, pena I'esclusione dalla gara; ai sensi dell'art.24 comma

5 del D.lgs. 50/2016 in sede di offerta deve essere indicata la persona fisica incaricata

dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche.

Requisiti di ordine generale

Non è ammessa la partecipazione alla gara dei concorrenti che si avvalgono di operatori economici

per la progettazione indicati o associati per i quali sussistono:

- le cause ostative alla partecipazione previste dall'art. 80 del D. Lgs 5012016;

- le cause di esclusione di cui all'art. 24, commaT del D. Lgs 5012016;

- le cause di esclusione previste dall'art' 48, comma 7 del D. Lgs 50/2016;

- l,inesistenza dei requisiti di cui agli aÉicoli 254,255e256 del DPR207/2010, in caso di società

di ingegneria, società di professionisti e/o consorzi stabili tra le stesse'

per gli operatori economici organiz:zati in forma societaria è necessaria I'iscrizione nel Registro

della Imprese della CCIAA (per gli operatori economici non stabiliti in Italia, si devono indicare i

dati di iscrizione nell'Albo o Lista Ufliciale dello Stato di Appafenenza)'

Nel caso in cui i concorrenti non possiedano i requisiti per I'affidamento dei servizi di progettazione

o possiedano I'attestazione SOA per la sola attivita di costruzione, l'assenza delle cause ostative

deve essere dichiarata dai soggetti associati o indicati dal concorrente'

Requisiti economico.finanziari e tecnico-organizzativi degli operatoú economici per la
progettazione.



&i 
,o*nrt" r r,,' - Pdtat?oft poliIt Í4anale cinà di remi' apen nmlae e attncrte

L'importo stimato dei lavori da progettare sulla base del progetto di fattibilita tecnico economica, è

di € 14.057.050,00.

La classificazione dei lavori ai fini della progettazione è riportata nell'Elaborato "Calcolo

Sommario della Spesa"

L'operatore economico per la progettazione deve possedere i seguenti requisiti:

1. fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all'art. 3, lett. ww) del D.

Lgs. 5012016, espletati nei migliori tre esercizi dell'ultimo quinquennio antecedente la

pubblicazione del bando, per un importo non inferiore ad € 1.421.000, esclusi oneri

previdenziali e fiscali, pari ad una volta e mezzo I'importo stimato complessivo;

al'venuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura, di cui

all'art. 3, lett. ww) del D. Lgs. 5012016, relativi a lavori appartenenti ad ogrruna delle classi

e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da aflidare, per un impofo globale per ogni

classe e categoria pari ad 1,2 volte I'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestaz ione,

calcolato con rigumdo ad ogruna delle classi e categorie, come di seguito ripotate:

o ID Opere El3 - importo globale lavori € 7.331.100,00 oltre IVA;

o ID Opere E03 - importo globale lavori € 6.564.000,00 oltre IVA;

o ID Opere V02 - importo globale lavori € 1.634.700,00 oltre IVA;

o ID Opere El8 - importo globale lavori € 1.002.600,00 oltre IVA.

o ID Opere E17 - importo globale lavori € 336.060'00 oltre IVA;

a!.venuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingeperia e di architettura, di

cui all,art. 3, lett. w.w) del D. Lgs. 5012016, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle

classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affrdare, per un importo totale non

inferiore a 0,50 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con

riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a Îipologie di lavori analoghi per

dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affidamento, per i seguenti

importi:

o ID Opere E13 - importo globale lavori € 3.054.625'00 oltre IVA;

o ID Opere 803 - importo globale lavori € 2.735.000,00 oltre IVA;

o ID Opere V02 - importo globale lavori € 681.125'00 oltre IVA;

o ID Opere El8 - importo globale lavori € 417 .7 50'00 oltre lVA.

o ID Opere El7 - importo globale lavori € 140.025'00 oltre IVA;

numero medio armuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre armi (comprendente i

soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e

continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di

partiva IVA e che firmino il progetto, e che abbiano fatturato nei confronti della società

offerente e/o indicata una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo,

risultante dall,ultima dichiarazione IVA), per un numero complessivo non inferiore a 12

addetti;

3.

4.
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In caso di Raggruppamento temporaneo di operatori economici per [a progettazione di cui all'art-

46, comma I del D. Lgs. 5012016, i requisiti di cui sopra ai punti 1, 2 e 4 devono essere posseduti

cumulativamente dal Raggruppamento; la mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in

misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. Per i raggnrppamenti temporanei, il

requisito di cui sopra al punto 3 non è frazionabile, con riferimento al singolo servizio, con la

conseguenza che il singolo servizio dovrà essere stato integralmente prestato da uno solo dei

membri del raggruppamento îempomneo di operatori.

ll concorrente, al fine di documentare i requisiti richiesti dovrà produrre opportuna dichiarazione.

Si precisa che:

- il concorrente deve fornire I'elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la

specificazione delle rispettive qualifiche professionali;

- i soggetti e i loro collaboratori che frmano il progetto, non devono trovarsi nelle cause di

incompatibilita di cui all'art. 24, comma 6 del D. Lgs. 50/2016' ovvero non devono partecipare

a piìr di un raggruppamento né partecipare, contemporaneamente, in forma singola e quale

componente di un raggruppamento temporaneo e comunque nessuno degli anzidetti soggetti

deve essere amministratore, socio, dipendente consulenÎe con rapporto esclusivo con società di

professionisti o società di ingegneria che partecipano alla stessa gara;

- si applicano le disposizioni dell'aÉ.24 comma 7, del D. Lgs. n' 50/2016;

- i soggetti, se costituiti in forma di società di ingegeria devono disporre del direttore tecnico in

possesso dei requisiti di cui atl'articolo 254, comma l, del D'P'R' n' 20'712010'

I conconenti che non eseguono direttamente i lavori ma eseguono la sola progettazione essendo in

possesso dei relativi requisiti devono possedere i requisiti economico-finanziari e tecnico

organizzativi di cui all'art. 95 DPR 20712010: i lavori saranno affidati nel rispetto degli art. 164 e

seguenti del D. Lgs. 50/2016.

I conconenti che non eseguono direttamente né i lavori né la progettazione devono possedere i

requisiti di cui all'art. 95 del DPR 207 /2010 e devono altemativamente dichiarare, in sede di

domanda di partecipazione:

o di awalersi di progettisti qualificati;

o di partecipare alla gara in associazione temporanea con uno o più soggetti di cui all'art.46 c.

1, del D. Lgs. 50/2016.

2.2.4 Awalimento
Il concorrente può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e

organizzativo di cui ai punti precedenti awalendosi dei requisiti di altro soggetto. A tal fine, in sede

di domanda di partecipazione, dovrà presentare tutta la documentazione prevista dall'art. 89 comma

I del D. Lgs. 5012016.

I requisiti di caranere generale di cui all'art. 80 del D. Lgs 50/2016 devono essere Posseduti sia dalo

46. comma l. del D. Les. 50/2016 in possesso dei predetti requisiti'
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conconente che dall'impresa ausiliaria.

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti del Concedente in

relazione alle prestazioni oggetto del contratto'

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia si applicano sia al concorrente che al soggetto

ausiliario.
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si awalga più di un

concorrente e che partecipino sia I'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

3) Modalità di Presentazione della Documentazione e di Partecipazione alla

Procedura

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di

gara,.

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 44512000 e ss.mm.ii., in carta

semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro

soggetto dotato del potere di impegrrare contrattualmente il candidato stesso); a tale fine le

stessg devono essere corredaîe dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del

dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del

documento di riconoscimsnto anche in presenza di più dichiarazioni su piil fogli distinti;

b) potrarmo essere sottoscritte anche da procuratori legali rappresentanti ed in tal caso va

allegata copia conforme all'originale della relativa procura;

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione,

singoli, raggnrppati, consorziati, aggfegati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle

eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza'

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta

in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del DPR n.

44512000.

In caso di concorrenti non stabiliti in ltalia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalita

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l'art' 45 comma

1, f 'art. 83 comma 3 e I'art. 86 commi 2 e 3 del D. Lgs. n. 50/2016'

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatla in lingua straniera,

deve essere conedata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasîo tra testo in lingua

straniera e testo in lingua italiana prevanà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del

concorrente assicurare la fedelta della traduzione.

Modalifà di artecinazione e di reeaPlto dci

specificata) richiesta per la presentazione delle domande di partecipazione alla gara dowamo essere

recapitate in un unico plico sigillato presso I'Uflicio Protocollo del Comune di Temi- Piazza M'

Ridolfi, I - 05100 Terni - Italia; il plico dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12,00

del giorno ../..12017

Il plico notrà pervenire:
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. a mezzo raccomandata del servizio postale;

. mediante agenzia di recapito aùtoizzata;

. con consegna diretta presso I'Uflicio Protocollo del Comune di Terni negli orari di apertura

al pubblico, che rilascerà apposita ricevuta.

Il recapito del plico rimarrà ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, non giunga a

destinazione in temPo utile.

La data e l,orario d'arrivo dei plichi, risultanti dal timbro apposto dal Protocollo Generale dell'Ente,

fanno fede ai fini dell'osservanza del termine utile per la ricezione dei plichi. La data di scadenza si

riferisce inderogabilmente alla consegna e non alla data di spedizione, qualunque sia il mezzo di

recapito utilizzato.

L'Ente non accetterà plichi che dovessero pervenire con spese di spedizione a carico del ricevente.

Modalità di nreoarazione e contenuto del olico: il plico contente la richiesta di invito e la

documentazione dovrà, a pena di esclusione, essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura.

Per ..sigillatura" deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta,

apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il
plico e le buste, attestante I'autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché

garantire I'integrità e la non manomissione del plico.

II olico deve recare all'estemo la dicitura: Richiesta dì Invìto alla sara oet l'Affìdamento del

n"50/2016.

Al fine di consentire gli accefamenti relativi al Casellario Imprese ANAC si richiede di indicare

all'esterno del plico il nominativo della ditta/concorrente che lo spedisce (con relativo codice

fiscale/partita IVA); nel caso di concorrente costituito o costituendo in forma associata è necessario

che il plico riporti come mittente l'indicazione di tutte i soggetti che costituiscono il

Raggruppamento medesimo, con i relativi codici fiscali - partite IVA'

Il plico - come sopra predisposto - dovrà contenere:

1) l,istanza di partecipazione alla gara, comprensiva di dichiarazione sostitutiva unica in

ordine ai requisiti generali e speciali (vedi DGUE di cui al successivo punto 2)o completa di tutte

le indicazioni richieste ed indicante il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l'indirizzo

di pEC, posta elettronica non certificata o il numero di fax il cui ulilizzo aulorizza, ai sensi dell'art.

76 del D. Lgs. 50/2016, per l'invio di tutte le comunicazioni inerenti la procedura di gara, e

corredata da copia fotostatica di un valido documento d'identita del sottoscrittore. Essa dawà

altresì specificare se si intende eseguire i lavori direttamente oppure di non eseguire direttamente i
Iavorí. Dovrà inoltre specificare se è in possesso dei requisiti progettuali o in alternotiva

indicazione del progettista individuato o associato in possesso dei requisiti. Nel caso in ai il
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concorrente intenda individuare il progettista in sede di oferta dovrà dichíarare che si impegna ad

individuare, in tale sede, un soggetto in possesso dei requisiti richiesti-

La medesima dovrà essere rilasciata e sottoscritta:

legale rappresentante o suo procuratore, di ciascuna impresa associata o consorziata o

consorzi stabili. di cui all'art.45. comma 2". lett. b e d del D.Lss. 50/2016, dal rappresantante

legale del Consorzio o da rm suo procuratore e dalle consorziate per le quali il Consorzio

partecipa;

- nel caso di consoîzio stabile, anche dall'impresa indicata come esecutrice;

per il procuratore dovrà essere allegata copia conforme all'originale della relativa procura.

2) il Documento di Gara unico Europeo (DGUE), di cui all'art. 85 del D. Lgs. 50/2016, redatto

in conformità alle linee guida contenute nella Circolare del Ministero Infrastrutture e Trasporti del

l8l712016 pubblicata sulla G.U.R.I. n'174 del 271712016 di cui in allegato al presente Disciplinare

si riporta la parte precompilata di competenza della Amministrazione Aggiudicatrice;

3) (eventuale) la documentazione di cui all'arl89 D. Lgs. 50/2016, in caso di ricorso all'istituto

dell'avvalimento. L'impresa ausiliaria dovra dichiarare di prestare i requisiti ad uno solo dei

concorrenti partecipanti alla gara. In tal caso il contratto prodotto tra I'ausiliato e I'ausiliaria dovrà

riportare la durata ed in modo compiuto, esplicito ed esauriente le risorse ed i mezzi prestati e sarà

corredato da evenh,rale ulteriore documentazione ritenuta utile al riguardo. Le indicazioni in

questione costituiranno obbligo contrattuale.

4) nel caso di raggruppamenti temporanei già costituiti, originale o copia autenticata del

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, con indicazione

del soggetto designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al raggruppamento e delle

quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti, ("1'originale" del mandato, ai sensi

dell'art.48, comma 13", D. Lgs. 50/2016. deve risultare da scrittura privata autenticata, ossia

sottoscritta alla presenza di un pubblico ufTiciale; per "copia autenticata" si intende la copia di un

documento, accompagnata dall'attestazione da parte di un funzionario pubblico che la copia è

conforme al I'originale);

5) nel caso di raggruppamento o consorzio non ancora costituiti, dichiarazione relativa

all'impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a costituire formalmente il
raggruppamento/consorzio, uniformandosi alla disciplina disposta dal D. Lgs. 50/2016 ed

indicante il soggetto cui sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza e le quote di

partecipazione/esecuzione; tale dichiarazione dovrà essere resa e sottoscritta dal legale

rappresentante di ogni impresa componente il futuro raggruppamento/consorzio e potrà

essere unica;

nel caso di imoresa sinsola, dal legale rappresentante o da suo procuratore;

aggrogata;
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4) Verifiche delle Richieste di Partecipazione

Le operazioni di apertura dei plichi ed esame delle domande di partecipazione e della relativa

documentazione, frnalizzafe alla verifica del possesso e della regolarità dei requisiti previsti nel

presente documento, sono affrdate all'organo deputato alla verifica dei requisiti.

Gli operatori economici che, a seguito della verifica della documentazione di partecipazione, non

risulteranno in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura di gara, verranno

escluse dalla fase successiva.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all'espletamento della gara anche in presenza

di una sola richiesta di partecipazione ritenuta valida.

Gli uffici in sede di valutazione della documentazione prodotta, potranno awalersi dell'istituto del

soccorso iskuttorio di cui all'art. 83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016.

La sanzione pecuniaria è determinata nell'importo di € 5.000,00 '

Con successiva lettera, che sarà spedita entro il ,./../...., i candidati prescelti saranno invitati a

presentare le offerte secondo le modalita e nel termine nella medesima specificati.

La suddetta lettera di invito disciplinera altresì le modalità di svolgimento della gara, in particolare

per quanto atfiene alle sedute pubbliche e riservate, al procedimento di verifica dell'anomalia

dell'offerta e delle dichiarazioni rese in sede di gara.

La richiesta d'invito non vincola I'Amministrazione concedente.

Con la sottoscrizione dell'offerta si intendono riconosciute ed accettate tutte le modalita, le

indicazioni, le prescrizioni e quant'altro previsto dallo Schema di Convenzione e dal Progefto

Preliminare/di Fattibilità tecnica ed economica e dall'ulteriore documentazione posta

dall'Amministrazione concedente a base di gara.

5) Prime indicazioni sulle caratteristiche Tecnico. Gestionali. Economiche e

Finanziarie dell'Offerta

Fermo restando quanto verrà maggiormente specificato nella lettera di invito ed a quanto riportato

nel Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale I'offerta dovrà comunque essere composta da:
. Relazioni ed elaborati grafici e descrittivi relativi alle soluzioni migliorative ed alle

integrazioni tecniche che saranno proposte dagli operatori economici rispetto a quanto

previsto nel Progetto, fermo restando che I'editing complessivo dovrà essere caraffeîizzalo

come minimo dallo stesso livello di approfondimento tecnico (preliminare/fattibilità tecnica

ed economica), e che comunque non potranno alterare la natura generale dell'iniziativa nel

suo complesso. L'offerta, con le proprie proposte di integrazioni, migliorie ed eventuali

modifiche, non potrà quindi configurarsi come un'altemativa progettuale ma dovrà essere

qualificata, nelle sue eventuali scelte diverse, da quelle componenti che caratterizzano una

necessità motivata di strumentalità alla proposta gestionale, alla sua componente di rischio
13
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operativo e correlatamente all'equilibrio del P.E.F.; il candidato concessionario dovrà

ovviamente aver verificato, nella sua offerta tecnica-progettuale, la conformità alle

previsioni regolamentari di pianificazione urbanistica interessanti I'area in questione, la

conformità alle norme coNI per I'impiantistica sportiva, la conformità alle normative

riguardanîi I'utilizzazione dell'impianto per eventi, concerti, entertainment in senso ampio,

cercando per quanto possibile il rispetto delle linee essenziali e di impostazione del progetto

posto a base di gara. L'offerta dovrà invece fare propri i principi, lo schema statico ed il
dimensionamento strutturale ed essere ftnalnzata ad otlimizzarc, nel ciclo di vita del

Palazzetto e delle altre opere connesse e correlate, il costo globale di costnrzione, di

manutenzione e di gestione;

disciplinare tecnico di gestione in grado di descrivere compiutamente il programma della

gestione operativa (attivita sportive e ricreative e per eventi, personale ed organizzaz\oîe,

ufilizzazione dell'impianto, programma di manutenzione, attività di promozione e

comunicazione);

I'eventuale ulteriore documentazione che sia in gfado di individuare i valori degli elementi

necessari per la determinazione dell'ofîerta economicamente pitr vantaggiosa confrontabili

con quelli posti a base di gara;

piano economico finanziario degli investimenti e della connessa gestione per tutto I'arco

temporale prescelto, asseverato da uno dei soggetti indicati all'articolo 183 comma 9 del

D.lss. n'50/2016.

6) Procedura di Aqsiudicazione

La selezione dei partecipanti awerrà mediante procedura ristretta ai sensi dell'art. 6l del D. Zgs.

50/2016, applicando quale criterio per la valutazione delle offefe, quello dell'offerta

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art.9s commtt 2 del D. Lgs. 50/2016, teso a

garantire il miglior rapporto tra qualità e prezzo.

Con riferimento a qrxmto sopfa i punteggi (massimo conseguibile pari a 100) saranno assegnati

sulla base dei criteri e sub-criteri di valutazione e relativi pesi e sub-pesi di seguito indicati:

Elementi oualitativi lmax. 85 ounti)

. Progetto Tecnico (max.55 punti):
o Qualità architettonica proposta (20 punti)

o Soluzioni Impiantistiche Tecnologiche proposte (10 punti)

o Qualità tecnica e tecnologica dei materioli uÎilizzati (10 punîi)

o Eventuali interventí aggiuntivi (10 punti)

o Procedure organizzative ed operative del cantiere dei lavori (5 punti)

o Proposta/Programma di gestione (max.30 punti)
o Piano di manutenzione degli impianti e delle strutture degli organísmi edilizi

(10 punti)
o Típologia attívità sportive e non proposte per il Palasport (7 puntí)

o Professionalîtà e competenze impiegate (5 puntí)

L4



4 ,uoO^"* 
^ 
r*, - Pataqorî PliÍnnqjanah dtîà dì Temi, opeft NrrlaÍe e m'lftrîe

o
o

Programma dí gestione operativo degli organismi edilízi (orari, utilizzazione,

frequenze, stagionalità, ...) (5 punti)

Programma di promozione e comunicazione (3 punti)

Elementi quantitativi (max. 15 punti)

. Diminuzione del contributoiprezzo riconosciuto dal concedente (max. 7 punti)

. Diminuzione durata dei lavori (max. 5 punti)

. Diminuzione durata della Concessione (max. 3 punti)

Le modalita di valutazione dell'offerta sia sotto I'aspetto qualitativo (tecnico e gestionale) sia sotto

I'aspetto quantitativo, sono specificate nel Capitolato Speciale Prestazionale Descrittivo e saranno

richiamate nella lettera di invito che sarà trasmessa agli operatori economici invitati alla procedura

di gara.

Si precisa che:

o I'individuazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa e la determinazione della

graduatoria delle offerte saranno effettuate - ai sensi dell'art.95 D. Lgs- 50/2016 - attraverso

I'individuazione di un unico parametro numerico finale, dato dalla somma dei punteggi

attribuiti per i singoli elementi di valutazione e la concessione sarà aggiudicata al

concorrenîe che conseguirà il punteggio complessivo più elevato;

. si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta (economica e tecnica)

valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente; è facolta della stazione concedente di

non procedere all'aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o

idonea in relazione all'oggetto del contratto;

o in caso di parita si procedera mediante sorteggio.

7) Finanziamento

Il concessionario dovrà provvedere alla progettazione definitiva ed esecutiva' e alla realizzazione

dell'iniziativa e di quant'altro offefo per la gestione in regime di autofinanziamento ovvero tramite

finanziamenti rilasciati da Enti finanziatori (Credito Sportivo, ecc )'

L'Amministrazione Concedente ai sensi delle previsioni di cui al comma 2 art. 1ó5 del D. Lgs

50/2016 conisponderà, in qualita di prezzolconispettivo in conto costruzione del Palasport,

I'impono massimo di € 3.200.000,00 oltre IVA (10%) o quello inferiore che risulterà della gara.

L'Amministr^z ione Aggiudicatrice si riserva di indire, prima della scadenza del termine di

presentazione delle offerte, una consultazione preliminare con gli operatori economici invitati a

presentare le offerte, al fine di verificare l'insussistenza di criticità del progetto posto a base di gara

sotto il orofilo della finanziabilita.

I5
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L'offerta deve essere corredata dalla dichiarazione, sottoscritta da almeno un istituto finanziatore, di

manifestazione di interesse a ftnanziare I'operazione, anche in considerazione dei contenuti dello

schema di convenzione e del piano economico-finanziario'

L'Aggiudicaario, in conformu alle previsioni di cui all'art 165 comma 3 della kgge' dovra presottare

idonea documentazione inerente le modalità di finanziamento del Progetto prima della firma della

Converzione di Concessiofie.

Ai sensi dell'art. 165, comma 3, del D. Lgs. 5012016 la convenzione di concessione è risolta di

diritto ove il contratto di finanziamento non sia perfezionato entro dodici mesi dalla sottoscrizione

della stessa convenztone.

8) Garanzie e conerture assicurative

Il concorrente dovrà corredare l'offerta di una "garanzia prowisoria" ai sensi dell'art' 93 del D' Lgs'

50l2016,pari al due per cento dell'impofo dei lavori, evenfualmente ridotta qualora sussistenti le

fattispecie di cui all'art. 93, comma 7 
' 
dello stesso D Lgs'

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, ai sensi dell'art'93'

comma8,delD.Lgs.5ol20|6,arilasciare|agaranziafrdeiussoriaperl'esecuzionedella
convenzione di cui all'art.103 dello stesso D. Lgs. qualora I'offerente risultasse aggiudicatario.

L'aggiudicatario sarà tenuto alla costituzione delle garanzie di cui all'art. 103 del D' Lgs' n' 50/201 6

oltre agli impegni e le garanzie previste nello Schema di Convenzione'

L'aggiudicatario sarà altresi tenuto a stipulare o a far stipulare ed acquisire le pol\zze assicurative ai

sensi degli art. 24, comma 4, del D' Lgs. 50/2016'

. Atti e documenti: la versione uffrciale degli atti e dei documenti

Comune di Terni; in caso di discordanza tale versione prevale

digitali. pubblicate o circolanti.

è quella depositata Presso il
su altre versioni cafacee o

I)ecadenza dall'aggiudicazione: nel caso di riscontro di non veridicita delle dichiarazioni

rilasciateoppuredimancatiadempimenticonnessioconseguentiall,aggiudicazione,
l,aggiudicatario decade dalla medesima e la concessione può essere affidata al concorrente che

segul nem graduatoria, fatti salvi i diritti al risarcimento di tutti i danni e delle spese derivanti

dail, inadempimento, nonché l,applicazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa.

Normativaapplicabile:perquanÎononprevistonelpresentedocumentoenelBandodigarasi
rinvia alla normativa vigente in materia di appalti pubblici, di contabilità pubblica e di lotta alìa

delinquenza mafiosa.

IO
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Comunicazioni: tufte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione conce.dente ed

operatori economici si inîendono validamente ed efficacemente rese all'indirizzo di posta

elethonica certificata-PEC o al numero di fax indicati dal concorrente. Eventuali modifiche

dell'indirizzo PEC e/o del numero di fax indicati, dovranno essere tempestivamente segnalati

all'ufficio. ln caso di raggruppamento/consorzi, anche se non ancora formalmente costituiti, la

comunicazione recapitata al mandatario/capoguppo s'intende validamente resa a tutti gli

operatori economici ragguppati, aggregati o consorziati. trn caso di awalimento, la

comunicazione recapitata all'offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici

ausiliari.

Trasparenza e Tracciabilità: I'operatore economico Aggiudicatario e gli operatori economici

coinvolti a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti sono tenuti al pieno rispetto di quanto

previsto dal comma 1 dell'art. 3 della Legge 136/2010, dall'art. 17 della legge 55/1990 ed

ur.u-ono l'obbtigo, all'atto della stipula del contratto relativo al proprio affidamento, ad

inserire negli eventuali successivi contratti di sub affidamento la presente clausola per la

trasparenza e la tracciabilita. Si ricorda che per "filiera delle imprese" - ai sensi dell'art' 6'

comma 3, del D.L. n. 187 /2010, nonché degli indirizzi espressi in materia dall'Autorità di

Vigilanza sui Contratti pubblici nella determinazione n. 4 del7l712011- si intende il complesso

di tutti i soggetti che intervengono a qualunque titolo (anche con rapporti negoziali diversi da

quelli di appulto " subappalto, indipendentemente dalla loro collocazione nell,ambito

dell'organizzazione imprenditoriale - nel ciclo di tealizzazione delle opere' Sono pertanto

ricompresi in essa tutti i soggetti che abbiano stipulato subcontratti legati al contratto principale

da una dipendenza funzionale, pur riguardando attività collaterali'

obblighide|Concessionarioneiconfrontideilavoratoridipendenti:incasodi
aggiudicazione della concessione, il concessionario si obbliga ad attuafe nei confronti dei

lavoratori dipendenti occupati nell'espletamento dell'oggetto della presente concessione,

condizioni normative e contributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di

lavoro, applicabile alla data dell'offerta, alla categoria e nella localita in cui si svolgono le

attività, nonché le condizioni risultanti dalle successive modificazioni ed integrazioni ed, in

genere, da ogni altro contratto collettivo applicabile nella località che per la categoria venga

successivamente stipulato. I suddetti obblighi vincolano li operatore Economico anche nel caso

che la stessa non sia aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse'

Rettifiche ed integrazioni: eventuali integrazioni o rettifiche alla documentazione di gara

saranno tempestivamente pubblicate sul profilo del committente, al sito inÎemet

www.comune.temi.it

Il Concessionario è obbligato a redigere il progetto definitivo ed esecutivo coerentemente

alle prescrizioni ed alle osservazioni che scaturiranno in sede di approvazione ed in conformita

con quanto riportato nella Convenzione di Concessìone.

Società di Progetto: I'aggiudicatario ha I'obbligo, dopo I'aggiudicazione' di costituire una

societa di progetto, in forma di societa a responsabilita limitata o per azioni, anche in forma

t7
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consortile, il cui capitale sociale avrà un frmmonÎare minimo di € 500.000,00 (Euro

cinquecentomila) e comunque non inferiore al (3%) del valore degli investimenti proposti di cui

al Piano Economico e Finanziario asseverato e presentato in offerta. In caso di concorTente

costituito da più soggetti, nell'offerta deve essere indicata la quota di partecipùz ione al capitale

sociale di ciascun soggetto.

L,operatore economico Aggiudicatario si fa carico di rimborsare all'Amministrazione

Aggiudicatrice, in quanto voci di costo costituenti I'investimento e richiamati nel Quadro

economico dell' iniziativa:

o l,importo preswrtivo di € 10.000,00. @uro diecimila), come ribaltamento costi sostenuti dal

Concedente per lo svolgirnento della gara e la pubblicazione del Bando: tale rimborso dovra

awenire prima della sottoscrizione della Convenzione di Concessione;

o I'importo complessivo dr C 119.279,ú @uro centodiciannovemiladuecentosettantanove) come

Fondo Incentivante ex art. 93, commi 7 to e quato, del prwigante D. Lgs 163/2006' per qnnto

già eseguito fino alla data di entata in vigore della kgge; di ale importo il primo acconto pafi al

,(p/o dovra ess€re pagato al Concedente prima della sottoscrizione della Convenzione di

Concessione;

o l,importo complessivo di € 39.520,00 (Euro Trentanovemilacinquecentoventi/OO) olre IVA'

come ribaltamento dei costi sostenuti dal Concedente per le auivita di Supporto al RUP; di taìe

importo it primo acconto pn al 4u/o dovrà essere rimboNato al concedente prima della

sottoscrizione della Convenzione di Concessione'

A tal fine tutti i concorrenti devono presentare in fase di offerta espressa dichiarazione di essere

a conoscenza che le suddette spese sono a carico dell'aggiudicatario e nel caso di

aggiudicazione s'impegnano a versare all'Amministrazione Aggiudicatrice con le modalità e nei

termini riportati di cui sopra e previsti nello schema di convenzione. La mancata presentazione

di tale dichiarazione è motivo di esclusione.

Termini:
o il termine massimo per l'elaborazione e consegna della progettazione definitiva è di

l20giornidalladatadistipuladellaconvenzione,salvogiustificatepforoghe;
o il îermine massimo per I'elaborazione e consogna della progettazione esecutiva è di 90

giorni dalla data di approvazione del progetto definitivo, salvo giustificate proroglre;

o il termine massimo per l'ultimazione dei lavori è di 730 giorni solari consecutivi o

altro termine inferiore pfoposto dall'aggiudicatario, deconenti dalla data del verbale di

consegra dell'area;

o la durata massima della concessione è fissata in 30 anni dalla firma della

convenzione di concessione, o altro termine inferiofe proposto dall'aggiudicatario.

Contratto
o Il contratto di concessione verrà stipulato in forma pubblica amministrativa dal

segretario Generale del Comune di Temi.

o Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto stesso quali bolli, copie, registrazione

etc. sono a carico del concessionario.
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o t diritti di rogito sono altresì tutti a carico del concessionario ed ammontano

presuntivamente ad € 60.000,00.

. I dati forniti dagli operatori economici concorrenti saramo Îrattati dall'Arffninistrazione

concedente per le finalità corìnesse alla gara e per la successiva stipula e gestione del contratto'

Ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. n. 19612003 si informa che i dati personali fomiti e raccolti in

occasione della presente procedura venanno:

o utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini della procedura;

oconservati|rnoallaconclusionedellaprocedurapressogliuflicidelRUP;
o il Responsabile del Trattamento dei dati è il RUP Arch' Piero Giorgini

per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al comune di Temi ufficio Apoalti/Assicurazioni/

Contratti - T e|.07 44/ 549009- F ax 07 441 409369.

Responsabile unico del procedimento è I'Arch. Piero Giorgini'

Il Dirigente
(Arch. Carla Comello)

19
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COMUNE DI TERNI
Dipartimento Qualità Urbana e del Paesaggio

Ufficio Riqualificazione Urbana

Concessione per la progettazione, costruzione e gestione del

Palasport polifunzionale diTerni, opere correlate e connesse

Progetto preliminare/di fattibilità tecnica ed economica

GRUPPO DI LAVORO

Responsabile unico del procsdimento
Arch, Piero Giorgini

Supporto all'attività del R.u.P'
tng. Giuseppe Vírgilio (incarico esterno A,C.)

PROGETTISTI COLLABORATORI VARIANTE URBANISTICA

Arch. Cada Comello
G aom. îtla uro Passalacgua

Arch, Andrea Deangelis
Geol. Paolo Paccara

Arch. Carla Comallo
Arch. Stefano Baldieri

Approvazione Atto di indirizzo:
D.G.C. n. I l7 del 9.4.20 l4

Approvazione Studio di fatîibilità
D.G.C. n. 22 del22.2.2016

Adozione variante urbanistica,
Drecisazione modalità di attuazione'
approvazione Progetto Preliminare:
D.C.C. n. 288 del | .8.20 l6

Approvazione variante urbanistica:
D.C.C. n. 382 del 7. I | .2016

Approvazione protetto Preliminare;
D.G.C. n. ........ del ....................

SCHEMA BANDO DI CONCESSIONE

fi le:
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COMUNE DI TERNI

BANDO DI CONCESSIONE

Sezione l)
Denominazione,indirizzoepuntidicontattostazioneConcedenteedAmministrazione
Aggiudicatrice:

Comune di Temi - Piazza M. Ridolfi' I - 05100 Temi

Tel. (+39) 07 44.5 49 1 - 07 44.549.954

Fax (+39) 0744.428'.106

PEC: comune.temi@Dostacert.umbria.it

E-mail: oiero.gioreini@comune.tr.it

Sito internet: www.comune.temi.it

Il presente Bando, lo Schema di domanda di partecipazione' lo schema del Disciplinare di gara'

lo Schema di convenzione ed il Progetto con la documentazione complementare ad esso allegato

sono scaricabili dal sito intemet di cui sopra'

Responsabile Unico del Procedimento: Arch Piero Giorgini

GlielaboratidigarasonostatiappfovaticonDeterminaacontfalTedelDirigenteArch.Carla

comello n. """ del "" """
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Sezione 2)

Tipo di Amministrazione Aggiudicatrice:

Ente locale

Sezione 3)

Procedura di Affi damento:

Affidamento con procedura ristretta ai sensi dell'art. 6l del D. Lgs. 5012016. La Convenzione di

concessione sarà regolata nei termini previsti dall'art. 164 e seg. del D. Lgs. 50/2016.

Sezione 4)

Descrizione della Concessione:

Concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, l'esecuzione dei lavori e

la conseguente gestione del Palasport Polifurzionale di Terni ed Opere correlate e connesse

come meglio specificato nel Progetto, nello Schema di Convenzione, negli ulteriori documenti a

base di gara e nel Disciplinare da considerarsi allegato al presente Bando'

L'importo stimato degli investimenti, al netto degli interessi maturandi durante gli stessi, è pari a

e | 5.460.892,26 oltre IVA di cui € 14.057.050,00 oltre IVA per Lavori'

Il valore stimato della concessione, determinato ai sensi dell'art. 167 del D. Lgs. 50/2016' e

derivato dal Piano Economico e Finanziario di Massima, di cui ai documenti a base di gara, è di

€ 3g.097.000,00 oltre IVA calcolato sul fatturato stimato del concessionario per tutta la durata

della concessione, posta a base di gara per armi 30.
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Sezione 5)

Codici CPV:

CPV principale: 45212225-9 lavori di costruzione di palazzi dello sport

CPV secondari: 45213100-4 lavori di costruzione di edifici commerciali

45213141-f lavori di costruzione di mercati coperti

452132304 lavori di costruzione di mattatoi

45233140-2 lavoristradali

45262321-7 lavori pavimentazioni pedonali

45236230-l lavori di superfici per giardini

Sezione 6)

Codici NUTS:

NUTS: ITE22

Sezione 7)

Condizioni di ParteciPazione:

Sonoammessiapartecipareallagaraiconcorrentidicuiall'art.45delD.Lgs'50/2016,singoli

o riuniti o consorziati ai sensi degli aff. 47 ,48 e 49 del medesimo Decreto' in possesso dei

requisitidiordinegeneraledicuia|l,art.80dellostessoDecreto.lconcorrentidevonoessere

altresì in possesso dei requisiti pfescritti per i progettisti di cui agli àrf.46 del D' Lgs' 50/2016.

owero devono dichiarare di awalersi di progettisti in possesso dei medesimi requisiti o

partecipareinraggruppamentoconglistessi.Perulterioriindicazionisullecondizionidi

partecipazione si veda il Disciplinare di gara'

Gli uffici in sede di valutazione della documentazione prodotta, potranno avvalersi dell'istituto

del soccorso istruttorio di cui all'art. 83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016- In tal caso la sanzione

pecuniariadacorrisponderealComunediTemisaràpariad€5000,00(cinquemila.i00euro).
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Sezione 8)

Termine di presentazione delle domande di Partecipazione:

lltermineperlapresentazionedelledomandedipartecipazioneèfissatoalleore12.00del

Sezione 9)

Criteri di Aggiudicazione delta Concessione:

Il criterio per la valutazione delle offerte sarà quello dell'offerta economicamente piil

vantaggiosaaisensidell'art'95delD,Lgs.50/20l6inbaseaicriterispecificatinelDisciplinare

di gara e nel Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale'

L,AmministrazioneAggiudicatricesiriservadiprocedereall'aggiudicazioneanchequalora

pervengaunasolaofferta,purchéconformealleprescrizionidelpresenteBandoedallegato

Disciplinare di gara.

Sezione l0)

Data di sPedizione del Bando:

ll presente bando è stato trasmesso alla GUCE/GURI il """""""

Sezione 11)

Organo Competente per le procedure di ricorso:

L,organismoresponsabiledelleprocedurediricorsoèilTARUmbria-ViaBaglioni,3-06100

Perugia (Italia)' La presentazione del ricorso è di 30 giomi:

odalladatadipubblicazionedelpresenteBandopermotivicheostanoallapartecipazione;

o dalla conoscenza del motivo di esclusione;

o dalla conoscerza del prowedimento di aggiudicazione'
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Sezione l2)

Condizioni particolari ed ulteriori informazioni:

L'importo per lavori come meglio specificaÎo nel Progetto preliminare/di fattibilità tecnica ed

economica e nel Disciplinare allegato al presente bando è riconducibile alla seguente specifica

per categorie ed imPorti:

Categorìa dcí tavorí ImPofta

OGI Edìfici Civili e Industriali (Prevalente) € 8'388'825

OGII Impianti Tecnologici € 3'080'925

oG3 Strade € l'362'250

OS24 Verde e arredo urbano € l'll5'550

OS23 Demolizioni € 109'500

IlpianoeconomicoefinanziariodimassimadellaConcessioneeloSchemadiConvenzione

allegati al progetto Prevedono:

l.Chetuttiglionerirelativiaidiversilivellidiprogettazione,allaesecuzionedeilavori,alla
gestione, sfruttamento economico e manutenzione delle opere previste e quant'altro' come

megliospecilicatonelprogelopreliminare.sonoacaricodelconcessionarioaggiudicatario

fermorestandolaprevisionediuncontributoinqualitàdiprezzo/corrispettivoinconto

investimentiperilPalasportdapartedelConcedentenonsuperioread€3.200.000,00ottre

IVA(I0%) e del riconoscimento del diritto di superficie su alcune aeree dell'intervento;

2.Unaduratadellaconcessionenonsuperioreadanni30(trenta)adecorreredallafirmadella

Convenzione di Concessione;

3. Un tempo per I'esecuzione dei lavori costituenti I'intervento non superiore a mesi 24 decorrenti

dalla data di consegrra dei lavori.
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In materia di subappalto, alla presente concessione si applicano Ie previsioni di cui all'art. 174

del D. Lgs 5012016.

Ai sensi e per gli effeni dell'art. 184 del D. Lgs. 50/2016 il concessionario aggiudicatario ha

I'obbligo di costituire una società di progetto in forma di società per azioni o a responsabilità

limitata con capitale sociale minimo pari al tre per cento (3%) dell'importo complessivo dei

lavori da realizzarsi; in caso di concorrente costituito da piir soggetti, nell'offerta deve essere

indicata la quoîa di partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto'

L'offerente è vincolato alla propria offerta fino a 180 giomi dalla data fissata per la ricezione

delle offerte, di cui alla lettera di invito, con possibilità di richiesta di rinnovo, da parte

dell,AmministrazioneAggiudicatrice'perulterioril80giorni;I,offertadeiconcorrenti'apenadi

esclusionedallagara,deveesserecorredatadacauzioniepo|izzeprestateconlemodalita'

I'entità e le forme previste nel Disciplinare di gara'

Sonoammessemiglioriealprogettopostoabasedigara'limitatamenÎealmiglioramento

progettualeefunzionaledelcomplesso,nelrispettodell,immaginecomplessivadatadalprogetto

stesso.

L,offefa,conlepropriepropostediintegrazioni,migliorieedeventualimodifiche/varianti,non

potraquindiconfigurarsicomeun'altemativaprogettualemadovràesserequalificata,nellesue

scelte, da quelle componen ti che caîalterizzano una necessità di strumentalità alla proposta

gestionale,allasuacomponentedirischiooperativoecorrelatamenteall'equilibriodelP.E.F';

Aisensidell'art.l65,comma3,delD'Lgs'5012016laconvenzionediconcessioneèrisoltadi

dirittooveilconfiattodifinanziamentononsiaperfezionatoenÎrododicimesidalla

sottoscrizione della stessa convenzione. L'Amministrazione Aggiudicatrice si riserva di indire'

primadellascadenzadelterminedipresentazionedelleofferte'unaconsultazionepreliminare

con gli operatori economici invitati a presentare le offerte, al fine di verificare l'insussistenza di

criticita del progetto posto a base di gara sotto il profilo della finanziabilità'
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L'offerta deve essere conedata dalla dichiarazione, sottoscritta da almeno un istituto

finanziatore, di manifestazione di interesse a finanziare l'operazione, anche in considerazione dei

contenuti dello schema di convenzione e del piano economico-finanziario'

ll mancato collocamento delle obbligazioni di progetto di cui all'art. 185, entro il termine di

ventiquattro mesi dall,approvazione del progetto definitivo, comporta la risoluzione del rapporto

così come previsto dal comma 5 dell'art. 165 del D' Lgs' 50/2016'

E' possibile formulare al RUP quesiti in merito alla gara entro quindici giomi dalla data di

pubblicazione del presente bando al seguente tndiizzo e-mail oiero.sioreini@comune.tr'it ' Le

soluzioniaiquesitipostisarannocomunicateall'indirizzoe.maildelrichiedenteelepiù

frequentisarannopubblicatesulprofilodellaStazioneConcedenteinappositasezionededicata

alle FAQ.

AisensidelD.P.R'n"196120o3'idatifomitidaiconcorrentisonoraccoltietrattati

esclusivamente per lo svolgimento della procedura di gara e dell'eventuale successiva stipula e

gestione della convenzione di Concessione'

Le autocertiflcazioni, le certificazioni, i documenti, la richiesta di partecipazione e I'offerta

devono essere redatte in lingua italiana o conedate di traduzione giurata'

Sezione 13)

Indirizzo dove inviare le domande di Partecipazione:

Le richieste di Partecipazione devono essere inviate all'ufficio Protocollo del comune di Terni

all'indirizzo di cui alla Sezione l).

Temi, ...........

In allegato: " Atlegato A" modello per I'istanza di partecipazione
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Marca da

bollo legale

(€ 16,00)

Allegato A

MoDELLoIsTAf{zADIPARTECIPAZIoNEALLAGARAPERL.AFFIDAMENToDEL
coNTRATToDIcoNcEssIoNEAVENTEADoGGETToLAPRoGETTAZIoNE,LA
cosTRUzIoNEELAGESTIoNEDELPA|.ASPoRTPoLIFUI|ZIoNALEDITER'NIED
OPERE CORRELATE E CONNESSE

Comune di Terni

Servizio Appalti/Contratti/Assicurazione

Piazza M. Ridolfi N. 1

cAP 05100

Città Terni

Oggetto: Procedura ristretta ai sensi dell'aÉ' 61 del D'Lgs' n' 50/2016 per l'afîdamento del

contratto di concessione avente ad oggetto la progettazioner la costruzione e la gestione del

palasport polifunzionale di Terni ed opere correlate e connesse

residente nel Comune di .............'. " " Prov' "" Stato

Via/Piazza n" """" """""

con sede nel Comune di .....................'... .'" ' Prov' " ' stato

Via/Piazza n""""" " """'
con codice fiscale: ,.............. Partita IVA:

Di partecipare alla gara in epigrafe:

CHIEDE
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tr come impresa singola.

Oppure

D come capogruppo di un,associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo

Eorizzontale

E verticale

E misto

già costituito fra le seguenti imprese:

Oppure

trcomecapogruppodiun,associazionetemporaneaodiUnconsorzioodiunGEIEditipo
Elorizzontale

E verticale

E misto

da costituirsi fra le seguenti imprese:

Oppure

tr come mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo

Eorizzontale

E verticale

E misto

già costituito fra le imprese:

Oppure

tr come mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo

Eorizzontale

E verticale

E misto

da costituirsi fra le seguenti imprese:
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Oppure

n come impresa aderente al contratto di rete ai sensi dell'art' 45, comma 2, lettera 0

del D.lgs 50/2016. In tal caso, tra le opzioni sotto riportate, barrare la casella che

interessa:

Q organo comune mandatario di una rete d'imprese, sprowista di soggettivita giuridica,

aderenîe al contratto di rete di cui all'art.45, comma I lett' 0, D'Lgs' 50/2016

Oppure

Q organo comune mandatario di una rete d'imprese, prowista di soggettivita giuridica, aderente

al contratto di rete di cui all'art.45, comma 1 lett' f), D'Lgs' 50/2016

Oppure

Q impresa retista mandante di una rete d'imprese, sprowista di soggettività giuridica, aderente

al contratto di rete di cui all'art.45, comma I lett' f), D'Lgs' 50/2016

Oppure

Qimpresaretistamandantediunareted,imprese,provvistadisoggettiviÎagiuridica,aderenteal
contratto di rete di cui all'art.45, comma I lett' f), D'Lgs' 50/2016

Oppure

o mandante di una rete d'impresa, dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o

sprowista di organo comune' aderente al contratto di rete di cui all,art.45, comma 1 lett. f).

D.Lgs. 50/2016;

Oppure

Qmandatariodiunareted'impresa'dotatadiorganocomuneprivodipoteredirappresentanzao
sprowista di organo comune, aderente al contratto di rete di cui all'art.45, comma I lett.0'

D.Lgs. 50/2016;

Ilsottoscritto,inoltre,aisensidegliarticoli46e4TdelD'PR'28dicembre2000'n'445
consapevole delle sanzioni penali previste dall?|ticolo 76 del medesimo D.P'R. 44512000 per le

iDotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate
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DICHIARA

di non trovarsi nelle condizioni previste nell'art' 80, del D'lgs' n' 50/2016' come

Àeétio aectinato nell'allegato A,/ 1 Documento di Gara Unico Europeo (DGUE);

di non trovarsi in alcuna delle condizioni di divieto, decadenza o sospensione di cui

alcodiceantimafia(D.Lgs'n.159/2011),comemegliodeclinatonell'alleqatoA/1
Documento di Gara Unico Europeo (DGUE);

di essere iscritto nel Registro delle Imprese della C'c'I A'A' territorialmente

comDetente;

di essere in possesso dei seguenti requisiti economico-finanziari e tecnico-

oroanizzativi propri del concessióiàtio richiamati al pYllo 2'2'L' del bando di gara'

i;""d;;ì;;" ielrart' gs del D.P'R' s ottobre 2oLo n' 207:

a. fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti

alla Dubblicazione Oef oanAoìón inferiore al dieci per cento dell'investimento

pi"uLto p"r. l'intervento (€ 1'546'089,23); ...
U. .'uiiài" Joiiute non infeiiore ad un veÀtesimo dell'investimento previsto per

l'i ntervento (€ 77 3.Oaa,6L) ;
.. ;;ùi;;;i;'negri ultimi 'tinque anni di servizi. afrini a quello previsto

dall'intervento p". ,n itÉoio- medio îon- inferiore al cinque per cento

oeii'investimento previsto per l'intervento (€ 773'o44'6L);

d. svolgimento negli ultimi ciniue anni di almeno un servizio affne a quello previsto

dall'intervento p"t 'n'itìiiÀo 
tÀoio ptr.i ?q-ll"no il due per cento

Aeii'investi mento previsto dall'intervento (€ 309'217'85) ;

(nel caso i lavori vengano realizzati direttamente)

ài essere in possesso di "d;;;t;";-ìÀ 
*tó ai validità rilasciata da società

organismo di Attestazrone 
'il;;; ;i- t;"ti a"tt'utt' 84 del codice dei contratti

pubblici per le categorle.e t'àttifión" dei lavori e per. i.relativi importi oggetto della

concessione' come megrro ;;;;;;U;"lrtitegatb A/r Documento di Gara unico

Europeo (DGUE);

(net caso per la realizzaztone dei tavori si intenda a-walersi di imprese collegate)

che le sottoelencate rmprese JÉg"te, i":lÍgq,9:ll-1t-"cuzione dei lavori' sono in

Dossesso di attestazione in to[ó di validità rilasciata, da Società Organismi di

Àttestazione (soA), ai ,"nt' 
-aliLr.i' 

84 del codice dei contratti pubblici' per le

categorie e classifìche cei rauoi-e'p-ei'i ielativi importi oggetto della concessione:

6.

het ;;;; ;;;----'i--' innau esesuire 'direttamente 
i tavoi)

ài avvalersi per l'esecuzione alí'ritlli oi imóilie- 1'1i1ficate 
per le catesorie e sli

importi previsti, .n" u"|.|"unno in-àicìtà in seae di presentazione dell'offerta;

inet caso la progettazione venga . realizzata direttamente)

di Dossedere i requisiti oi iii"'"iii"ótor"ssion-a'le- di-cui . 
all'art' 46 del D'Lgs'n'

!bliói?, 
-"-.nà-iiàsu"nti iài'ii'ti 'di capacità -economico-nnanziaria 

e tecnrco-

oroanizzativa, in aftuazrone àèrr" rin"" guida ANAC. recanti "Indìrizzi genera'

I"i'jil''o-".lt" dei servi zi atti nìnti all ?rch ilettu ra e a l l'i n geg neri a " :

a. fatturato globale per I servizi di ingegneria e di architettura' di cui all'art' 3' lett'

wvv\ det D'Lss. n' s0ià1ià," ;;;l"i"ti nei misliori tre esercizi dell'ultimo
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quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, per un importo non

inferiore ad € 1.421.000,00;
ó. awenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di

architettura, di cui all'art. i, le1. ww) del D.Lgs' n' 5O/20L6, relativi a lavori

appartenentiadognunade||ec|assiecategoriedei|avoricuisiriferisconoi
servizi da affidare, lndividuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti

tariffe professionali, per un importo globale per ognì classe e categoria pari ad

1,2 volte I'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione. calcolato con

riguardo ad ognuna delle classi e categorie come di seguito riportate:
- ID Opere E13 - importo globale lavori € 7'331'100,00 oltre IVA
- ID Opere E03 - importo globale lavori e 6.564'000'00 oltre IVA

- ID Opere V02 - importo globale lavori € 1.634'700'00 oltre ryA
- ID ODere E18 - importo globale lavori € 1.002.600.00 oltre IVA
- ID ODere E17 - importo globale lavori € 336'060,00 oltre IVA

c, awenuto svo|gimento neg|i u|timi dieci anni di due servizi di ingegneria e di

architettura, d'i cui all,art. 3, lett. vvw) del D.Lgs. n.5O/2Ot6, relativi a lavori

appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i

sèrvizi da affidare, I ndividuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti

tariffe professiona|i, per Un importo tota|e non inferiore a 0,50 vo|te |,importo

stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna

delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e

per caratteristiche tecniche a que||i oggetto del|hffidamento, per i seguenti

importi:
- ID ODere E13 - importo globale lavori € 3'054'625,00 oltre IVA

- ID Opere EO3 - importo globale lavori € 2'735'000,00 oltre IVA

- ID Opere Vo2 - importo globale lavori € 681'125,00 oltre IVA

- ID Opere E18 - importo globale lavori c 4!7 '75O,Oo oltre IVA

- ID oDere E17 - importo globale lavori € 140'025,00 oltre IVA

d. numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni

(comprendenteisociattivi,idipendentieiconsu|enticoncontrattodi
èollaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi

professiona|i.oveesistenti,emunitidipartitalV.Aechefirminoi|progetto,che
abbiano fatturato nei confronti della società offerente e/o indicata una quota

superioreaIcinquantapercentode|propriofatturatoannuo'risU|tante
dail,ultima dichiarazione IVn), per un numero complessivo non inferiore a 12

addetti;

7'(nelcasononsiintendaeffexuarelaprogettazionedirettamente)diassumere
iormale impegno ad individuare un operatore economico qualificato ai sensi dell'art.

46. comma f, aet O,t-gs. n. 50/2016 in sede di presentazione dell'offerta'

Data
TIMBRO E FIRMA

N. B.

- La domanda-dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del

sottoscrittore.
- La presente dichiarazione deve essere fesa e firmata dai legali rappresentanti di ciascuna impresa facente parte

l'associazione temDoranea owero da ciascuna ampresa consorzlara'

- Nel caso in cui l,associazaone temporanea di imprese owero il consorzio sia 9ià costituito, la presente domanda può

essere firmata soltanto dal legale rappresentante dell'impresa qualificata capogruppo ovvero dal legale

raopresentante del consorzio, e deve essere allegato l?tto costitutivo in originale o copia autentica'
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coMUNE Dl rERNI I
Dipartimento Qualità Urbana e del PaesaSgio I

Uffìcio Riqualificazione Urbana I

Concessione per la progettazione, costruzione e gestione del

Palasport polifunzionale diTerni, opere correlate e connesse

Progetto preliminare/di fattibilità tecnica ed economica

GRUPPO DI LAVORO

Responsabile unico d€l procèdlmento
Arch. Piero eiorgini

Supporto all'attivita del R.U.P.
lng. Giuseppe Virgilio (incarico esterno A.C,)

PROGETTISTI COLLABORATORI VARIANTE URBANISTICA

Arch. Carla Comallo
Oeom. llau ro Passala cqua

Arch. Andrèa Deangelis

Aèom. Giorgio Fossatelli
Geol. Paolo Paccara

Arch. Carla Coméllo
Arch. Stehno Baldieri

Approvazione Atto di indirizzo:
D.G.C. n. I 17 del9.4.2014

Approvazione Studio di fattibilità:
D.G.C. n. 22 del 27.2.2O16

Adozione variante urbanistica,
precisazione modalità di attuazione,
approvazione progetto preliminare:
D.C.C. n. 288 del | .8.20 | 6

Approvazione variante urbanistica:
D.C.C. n. ...... del .........

Approvazione progetto preliminare:
D.G.C. n. ........ del ....................

TAVOLA OGGETTO R.U.P.

V1 STRALCIO NTA PRG VIGENTE Arch. Piero Giorgini

scala
file: 13 aprile 2016



NUOVO PALASPORT città di TERNI

Stralcio NTA PRG vigente

Tav' A - OP - Att-150 Città dello Sport (F51) Variante

TRASFORÀ,T\ZIONE URBANISTICA

L'inten'ento prevede:
Ristrutturazione deìlo Stadio L.Liberati;
Rinnovoedampliamentodegliimpiantinatatoficonrca|izzzzionediunastnrtflfapefl

tuffi;
Passerella catrabile sul fiume Neta e sistemazione delle sponde con lz rcoJtzzzzione deI

parco fluviale (di uso Pubblico);
Palasport polifunzionale con almeno 3.500 posti;

Autosilos per almeno 600 vetture;
Strutnrre commerciali, al netto di quelle int€gràte nelle strutture sportive' fino a

complessivi 5.000 mq di superficie di.'.ndit" (ex art 18 L'P.' 10/2014) fermo restando

il linit. massimo di Z.5OO mq di superficie di vendita per ogm singola struttura;

Servizi comuni;
Strutn-rre sportive all'aPetto.

1) PROCESSO DI ATTUAZIONE
Le modatità d.i attuazione sono precisate con delibetazione del C'C '

2) TIPIEDILIZI AMMESSI
Complessi edilizi plunfu nzionali.

3) DESTINAZIONI D'USO
ídifi.i p.. lo sport (stadi, palazzetti polifunzionali (H intema almeno 15 rrr1)' piscine'

nalesre e simili)
Impianu sportrvi all'aia aPena

SeÀ'izi ricteativi e pet il benessere fisico

StruttuJe p., un"luni (ex atleti) con particolare attetz\one alla medicina per lo sport

(doping)
Edtfrci per parcheggro fuod terra pubblici e pnvatr

Commercio
Direzionale, artiganato di sen'izio, esercizi di pubblico servizio' ristoro

Attività ricettive albetghiere
Attività fieristiche, convegnistiche

Attività pet lo sPettacolo

5) INTERVENTO EDILIZIO
Ristruttutazione utbanistica. Nuova edificazione' Demolizione e ricostruzione

6) QUANT]TA' REALIZZABILI
Saranno definite neì Ptogetto
7) ALTEZZE, DISTANZE F, ALLINEAMENTI
í,rtti i p"ra-eiri dovranno essete definiti nel ptogetto comunque nel tispetto delle norme

\lgenú.
8) SP,{ZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO
Parcheggi secondo le norme ngentr.
9) PRESCRIZIONI P,A.RTI COI-ARI


